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EMINENTISS. E REVERENDISS. .SIGNOR E.

Îì'

ñ"ì'\

Oflfidemndo {o 5 ñe mcohmedeſimo n'

penſanda , quanto ſia generalmente wm

. " *i …l taggioſa a c/yi alcuna Opera mettefuà

. ra, quella dJ/Zínguere -col nome di al
: ſi ì ”ma Illy/Ire Perſonaggio , onde con ma

`no di audaczſiajofla ÎRMN-ri. :ſin-vidi”, e male-valenza

mordeila , e .tace-farla , in veggendqla dal liwre .éaper

fa, e difeſa da poſſente Padrane,a .ban ſmvio con;

figlia mi cmemìi ; quando avendo a Produrre induce pri—

'mi Libri. dellastorja .Sacra di. Capua, ”al feci? alma".

meati, che uìpílíandolq aflpiedì di .N.S..CLEMEM

;TE` XHI. Inclíta `Îìí'aflroflzia , 'dale cui generoſa , e

qìèmçementè-Îpammo (Cuore. -m’z’ . Allam… 'mf-1””;

plzffimm Praz-Lione. Or. eflìndoſi .d‘egnat’o N.1; dia be;

X . ”l

  



nignamente accettaíre ’guell`umilé"' tizia offerta, ragion

'vuole , 0/38 io a non mostrare di eſſerelingrato ,~ e

mal conoſcente del favore, con ſincerità lo confeſſi,

e quei ſegni di gratitudine ne din , clie per me [i

poflonov maggiori .* Moti-uo per lo quale mi -veggo ora

nell’obbli‘go dedicare gli altri due Libri a KE., ſuo
_ degniffimo Nipote .ſi Ben e' 'vero,cbe mentrea taſ do

*vere adempio, la mia buono ſorte mi fa incontrare

eziandio per questo* ſecondo- Tomo, che molto ne ba

di meflieri,un *vale-voliſflmo Protettore, qual'è' V.E..*

Concio/iaccloë di sì* fitta guiſa riguordandoſi in eflo

la 'vcneratijſima Vostra Perſona nel ſuo bel nome, cl”

porta in fronte, questo mio Libro al Pubblico ſi pre

ſenta più che baste-volmente ſicuro . Ed in *uzritiì

dvi ſaprà diſappro'vare Quella , a (be Voi »applaudi

te-.,:a~~a chi potra diſpiacere ció, c/;e ci Voizpiace?

Ben ſappiamo tutti , quanta fia` lla estimazione, clae

dell* alto 'vostro 'diſcernimento generalmente ~"17a ,

e Voi ce ne rendete certi 'in‘ ſostenendo con tanta

 

~`dignità.quegli coſpicui impieghi , a' quali a comune

"beneficio ~destinato `ſiete e ſicc/Je‘ quanto di utilità la

ſaggia *vostra condotta a tutti. apporta, altretanto di

deeorarende au' alto posto, iii-cui collocata fiete, ed

alla Sacra Porpora., di* cui../iete fregziato .` Ciare/Je'

meglio ancora comprende, ſe *voglia/i» a-ver ?agio

le( :ſumma delleÈ *imam-:iti- eecelſex-Virtudi Vostre ,

ſpecialmente alla Pietà grande), ~ulln Religione , alla

'clemenza, alla. _Genera/iti),~ ed!” »tante altre, le qua-7

~ 2 li



li tutte in altro perſonaggio in un tempo fieſſo ac

tolte, ſe il mio opinare non erra , o rade 'volte [i

*videro , o nommai. i

Non ë,Em.Sig., the io *voglia qui aggrandire

con quale/ye ſorta difinzione, o falfitd lei *uo/ire lodi:

ſarei ſicuro, ſe il mio dire foſſe inſinto , e coperto

d' incontrare (il che ceſſi Dio) la *vo/ira; e la co.

mune indignazione, quaſi che abluſognaffe di menti;-~

ti onori ., ..c/ai tanto abbonda di meriti con eterna lo

di commende'oolifflmi. Conoſco appieno la grande-(za

dell’Animo Vostro, :be ſiccome opera ſempre illustri

azioni , cos) non comporta di ſentirle/i rammentare,

ed iſdegna, che ſe ne faccia menoma rima-bronzo:.

E ſe non cos) *veramente credefli , .narrerei quiììde

rimanente . gli ”Celli paraggi* difleccbiatiflim

Famiglia , e tanti ſuoi nobili .Ante-nati anno-venni,

ragguardc-uoli , cbi per onore-veliffimi Magistrati, e cói

per gloriofiffime cariche Eccleſia/Birba? , e Politiche ñ*

direi li cbiariffimi parent-edi cogli Odeſcaltbi , and:

affinità *vantare col Sommo Pontefice Innotmzio XI.,

m' tace-cei, come ,stretto ſiete- di ſangue col B. Cardi—

nale Barbarico per la parentela , che tratte colla

Nobiliſſima Famiglia Barbarico ; ma pcrcioccbe‘ cono

ſco ,a come diſſi , cb: noioſo a V` E. con :i fatto

parlare mi renderci , non fit mestieri , the' io di”

più innanzi di tanti altri ornamenti , diì M” ol

tre ad. ogni altra Illustra Famiglia , che molti , e

molto chiari ne Potrei raccontare . ~ *- .

Or

  



~ ñ *MM-mm; …zz Wiz; flop-,ſim ,4 ;ſim-mr;

hregò I’ E. V. a ricevere di 'buon animo 'guestmmía

fatica , impreſa ad eſporre le ormai-paco men, che

abóliate nwízie ;ma “dc-iſo* piùxñcelebmfe Metropo

li' della ”affini IÒ’lía-,gua‘leñë Capua. Né'a ?gesto

fare "mi .ſqnazjndatto Per. 'vagléezzä, *hl-ne: mi ſentiffi
di eſſímìíoáhcraſcere-.al immrmmeì; mi ſ0” divi-ſi

ñ ſata» benkíflyçbe ?non ſi c’onumípa,.cbe la., lunghezza

degli .am mgffe vigore di tener ſeppellire .in dimette

'WB, çaſé. degne delle-Lemma'- riì‘çtdazione de’Pa-.Î

;5172! la ”abile-;mein Patria ;L‘ne’ Îmſand‘at‘i

dimgrahdèzza .ì di- dovizia, di- pote-nm, e `di

ogpîzwkocmòàne‘, *che .in ”imam Cit!! ”puma/Apo_—

í’aſſé-y .abbwdàxſempre’ s), e: p” .:al moda, c'be- star.

ymízfualrpamgone di Rama , di Cartagine , di

7, — Storie'.
E5 e' f @Düualgèrſi’áegü”mix l'a, ſinistra fortuna

ìwíyaìíffle Parte' il di'leſſplèndidtſſìm'a cbíaroreflfrò, -äz’xmfuflpeiò l'amica. ſwfl gloria ſi nfece, ae

  

;ÎéÎrmpumfl-admm; 'yu-ande 'ridotta- alla ”vera f e’

Cima?- .Rfäl‘Èdi’fGfJèflfflî/ÌOB dal glorioſo S. Priſco

Difcepnlmdellèdpppstòlofls. Pie-fw, infiniti' prtgi ;ac

Agwflò', Hr. diede_ tante .chiare ustmgnigffimdÎ-…Ìmatm

”Religionez e di ſingolar Pietà.,'~quanteì;d4r rec-,poté

mai Gaudier( ç-…e’ Più-_dimm_ Città' del nqflx‘a

fliawſhq , ?tomaia-AM@ `;(Jluyewà ' ſi;prima
fillyáfl‘ëaî 'Ju . “ ”FR '1 .liſts. i'. ,‘ . . ,

Si degni_ mama; Emmett-*iſt: Principe, di' ri

- ;e
ñffl
-ñ -i
U
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'edJ ;l .ſi ñ .i - p e. a o …zi

’ ` c'e-vere d: buona gra-(ia :l preſente Lzbro—'se ſon ſi
‘ .j \‘ C

i"Truro, che Luel decoro, c/Je graſſi' Opera non ba al'.

trimentí dalſa 'vilezza del mio dire , lo rice-vera'

dalla gloria dell' alta 'vostra protezione ,E la quale

,piaccia-ui di aggmzíarle , ſiccome io ardentemente

deſidero., e di'votamente la pria-go ,* nel tempo mede

.de/ſmo, che umi‘liandomi profondamente , bacio a [/ZE

i'l Lembo della Sacra Pot-para.” p

.

Di V. E.b o j'... ñ .›-’

.4x 7, '25» ì’

,Ji `y

Seſſa _1. Novembre 175?; ſſ`
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umili/3'. ;Donati/ſi Seo-vida” obbligata/ì.

FranceſcofiGranata Veſcovo di Seſſa.
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-Brevc del Sommo Pontefice Clcm'èhte xm.

Spedito** in perſona. dcll’Autorefin occaſione

5., della D'cdica fatta ad eſſo Sommo' Pontefice "fl,

“1.. del LTomo della Storia *Sacra della. .Ji
Chieſa. Metropolitana di Capua. i

' ‘5

 

lc L 'E MfflE _N ,s mall-xlii

Enerabill'r Frate!“ S’afutem , ó‘ Apostolica”: Ben’ea’í

ffionem. sæpe numero animadvertimus , "uit-tuti!

quemque ,ſure ,fuique animia eque in otio jlbeeimen dare, ac

in ne otio'. ,We , uenia orali)?‘ laboribus Tm':
quidqáid Tibs ſiſſréliq‘ímäk egi ”MM , id iiz litterarum col

loces fludiis, in eo labariofum bominem cemimusy (9' lay

dandarum rerum per/iudiofum ,4 (5* cupidum ,_ qui non ut
’ pleríque, omnino ceffando, fed a mole/fictilibus curis 'tg-d res

fuavioreifgquæ tamen utilitate noi: careanta [E traducendo,

animum ”creare ſuum velir.. Tuamv igitur Fraternitarem,

quod Capuarm jamdudum Historia eleganter , 0" accurate

con cripta , Sacra: modo Ecclq/ìz Capua!” Re: illustra/Ii ,

magnopere laudemus ; o* quod Librum‘No/Iro- Nomina' dica

tum volui/ii , magnas Tiki , planeque jingulares agimus gra

tiass ac fi quid Nobìs dabitur otii,ipſt Nos illa voluptate

770” fraudalzimus, quam ex ejus legione ad’Nos per-ventu

ram cſi} non dubitamus . Et Fratemìrati Tm: baſic-vole”

tia: erga Tc Nostra* pignus .Apo/lolita”) Benediflionem per

amamer impar-timur . Datüm Roma: , apud Sant'lam- Ma

riatp Maiorem ſub_ Amzulg) Pi/cgtotis die XVIII. Aprilis

MQCcLxVL'L—,Pmiflcmg Nostri AM cam : Mi

rbfld-Jngelus- Giacomellu:: Vmmàiî; Frani Frami/eo

Epifi‘opo Sueſſano."gai — L? - TA»
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ñDE’ CA’PL'ÎOL! CONTENUTE* ‘

,v _ NEL SECONDO -TOMO. ,. L --ìffiàìfçj

- z ` .. ' "KE-ì*: '4 ..ſi . :L i. 7"‘ x iz., ñ; x— 1- I B~ R O III.. Î ;ma ’ ';è o' ' *uè 'u `, ſi ' 'È

CAPO I. Dello Cèicſe dica/ali, o fiano Terre, (Ba

y . ` flclli della Dioceſi Capitan-fl. pag. In”. ,
r; *' ~Ì -Î‘ ” ._ o, '~…\.‘Î-. JÎ‘n

. **7) ~ v.» "ki ,-3 .,.fñ

j

j L I B R _LO 1V.‘"’*‘a5e'è;ëìx;\` `~ ` '
ÎÎìîzÎ‘ ſi`*`ſi"i"'v ’ ‘ ì È" *7
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CAPO LÌDc’Santi Capitani': pag.81. "néíaw ~"

CAPO I_I. De’Cpncili' Capitani. 1133.85} 'ſi - KYCAPÈhIII. Degli Uomini Illustri Capuani dell'O-*din: Ec- "~“~" - m.. . a ' *e '

_ 'zz-.ELEJZÎÈO DÈÈBLÉ MEîí/.ÎOR‘IE‘Z‘ CHEF?-CONTEN- A

N -PÈ'Ì CONO' NELL' APPENDICE APPARTENENTI Ì

. ſix'ffi ALLA STORIA SACRA DI CAPU’Ã. ñ* w i

*a -Fitav Sam-?i Viraliani 'Ci-vis, U* Ep’istopi Ciwitatis-BCa- _ , 2C'

un. put , c” antiqniffimo Bene-vantano Cadice in pcrga- .,55-ugz’ ,meno cxcorpta . pag. 119. e - **W-"ah :JPY-13?*

7 ’ .u Comçfflani , c Pcrmutc‘di S. Giovanni tie-'Nobili Uomi— ' ’4# , \_Ã\ ni, ſe” Arcpaldo, di S. Angelo ad Diadiſcos, di S. '_-— _ '.33 Angelo in form’is, e di. altre Chieſe'. .pag-130. "_Lì Balla Scnnis' Arcbiepiſcopi'xcapuani, qua confirm-tr, ac 7JL; conccdit Raimtlpbo Epiſcopatumìîſiixtquo Eccleſia; Ca- ` 4b ſci-rame Civitatic , (J' Dima-fi:. pag. 132. *a Rail;

{.ÎLScntcntia , qua Monasterium Sani-?a Mariaf-*Mnidium ' f’jÌ‘ igm Ordinarii Capuani juriſdiéîionitſubíicitur . pag. 1-38.Biella Innoccntii PP. [IIA—qua Raf-”aldo Capuano Ar- ,cbiepiſcopo , cjuſdtmquc_ Sumſſoribm tam **Eccleſia ‘ ’

. *Î-ñ‘î b z Suf- ñ!.

P*

  



?äwluffragamqnquam Eccleſia', O' Benefici-i Civitaxîs;

.’ ſO' Diarcfis Capua!” comodi-Mur) ac conſirmanmr .

> Sì. pag. 1'22- -fl’b «WM

fps/Zola lnnocentii PP. 111.*- Capitulo Capuano dc El:

[Iionc. pag. 145. "'ì‘

Per la Rettori” di &Ge-”nano di Capua. pag. 153.

Strumento dalla Fondazione della C ieſa, e Spedale di

t S. Lazaro di Capua. pag-'157. ' .

Serio cronologica di alcuni Gran Maestri di S. Lazaro

Vaſco-vo , e Martire , raccolta dal MS. di Michele

Monaco, c da diverſe Scritture Pubbliche, cb: con

ſèr-vapo in Capua .Vpag. 155?.

Edit”, (ol qua/c l'Arci-ucſco-vo a’i Capua Ceſare Costa

proibiſre [i Giuorbi aI-ſuo Cloro . pag. 161. u

Bre-ve Clementi: PqP. V11). , quo c‘onjîrmaturd [tr/Titanio

Hoſpitalis pro Senibu: Paupizrióus in Caſali Sanéît

Marie., ubi dicirur Al Ceronte, faffum ab Archia

piſcoápo Caeſar: Cofla .- nec non Biblio-elica: ab cod-:m

 

 

ì, A’rc iepiſcopo ercflx cum iſſgnatione D'ofis, ac Con

ſura. pro Libri: ab eadom non amo-vendi; . pag.162.

Series' Epiſcop0rum,"Ò‘ Arcbiepiſcopdrum Capua Vete

fi!, Ò‘Novx, quorum Nomina inveniri potuerunr e”

.Martjlrologio Romano, ex Bre-viario Capuano ,Chro

` 'È'Èa çaffinenfi’, O* e” añtiqui: lnflrumentís T/joſau

'ëd ri, O" Inſoriptianious Eccleſia', Opera, (9* diligcntia

Illustriſszcara'inalix Bcllarmini Arcbiepistopi. pag. 1 65.

:x7 Diſpoſizioni del Cardinal Bol/armi” pel Capitolo di

Capua circa La Ozioni dc' Sta/li , e delle Prcóend: ,

c circa l'Ordine de"Can0nici. pag.xyz. *

l‘… Bic-ue Sanfliffimi Domini Nostri-o PP. Bom-111'511' XXII.,

.8a.- quo Roſi: Aurèfflin proxima Dominica Lattan- Ponti rio

.JR Rim bem-diff:: , Pontificia Munificmtia decoratur'Mc

t‘roPolitana-.Eccli-éra Capuana. pag. 177.

"` _ *o
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PflfRe-v. Daunia”: &Barthelemy; Ì-ímgrqfiJ, TAMA.

gîster , ac Curi@ Arc-biop- Exam. ;re-vida” ,A O' in fl‘Ì‘ÌPtÌS
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”ſerali-g- Dajum die 5. fumi-.476,3. TIGER .:ts

wo .i ~.,i‘.‘::’- 'N - ' ſi

;bh PIZ- :ElíISC- ALLIFANUS VÌC. GEN

'z' f ,Hz-.- “ ff ,.

` ‘ l josapfl Smnmus CAN. Day. . ‘ ,>

_\~'. *‘* 2 “ ..Max-Fk ' * ‘~ z

Q:— : FMNENÙSSM‘PRÌNCEPM _ ,

Rudítíffimum Opus , cui titulus '. [storia Sacra della

 

Chieſa Metropolitana di Capua, a .xV. Cl. Franciſco v

Granata Capuana: Civita’tis Patritíq, 8c Eccleſia: Sueſ—

ſana: Epìſcopo, attente perlegh, nihilque in eo offendi

a Fide Ort’hodoxa, .aut a bonis moribus -aliegum ;- im

mb Eccleſiastica-, -8c 'Regia' juria, nec non originem , 8c .

Civìtatis 'Progreſſum maximopere lllustrat : quinimmo

typís diari Poſſe cenſeo …Xmas-Poli die z. menſis Maji

An. 1766. -

Em. _"I'uxe

.Huinìll. addiéîiſs. o obſequmtiſs. Fmi”;

Bzrtholomzus Amoroſo .

'Anema relation: Domini Reviſori: ìmprimatur . Da

”m di: 14. Novemóris 1766.

PH. EPISC. ALLIFANUS VLC-*GEN

_JOSEPH SÎ’ARANUS Cim- Dev.

' _f'ç_ . ‘ Mag”.
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:non ſolo-*non *offende -il ` ; è _‘m"e"*“,-Î’ fiè‘ìí

ſacri diritîídellafipvranitîr , ma 'Òmche aſi‘i Let

cari +11* `v…1:;“Prw-,r:dry-1'@Î " ~ -'1.13, “3, ÎDÃWſh; ezjandío `íl y‘ '
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pastora c‘ura, n-ön 'Sa a’cfá'ffi'a’ìnér;

un beqemerico clttadinojîllrustrandöfi

'Memorie Saçre e *Prof-71313' della ſua _ " _ a

a' ,x . s.

Napolì 15.- .Mággífo cx756. I

I \ ’ ſi - ‘ . ' `~ a l ‘ . -ì . _ - ` I

. ‘ - _ c , .- l

O o _ o '

*r . "Bernardo di Amb ogm u. l * a J\ . '
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_MM i; Sçptmbrís film/Napoli. v .
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primi elapfi mcnfis 'Augufli curr-:mis aum-g ac relation:
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DELLA SIQR A SACRA _ _

._… i i D ), v- u r", o 7' …,4—

` *L `1’ BffiR'ìò" "Îüî‘ fa' ñ e

,, c A'ÎP; *1. - -DeÎIe èbìcſe de' Caſ ~i,’ 0’ ”ma Terre, e Castelli

' " 5 ` della' -Dlacqfi `Apuane: . '
v".

› Er tpglíere ogni diſputa di precedenza.;

` ſicehè neffuno poſſa dolerſî &even-Noi_ `

ragìon`à`to'prima “di uno; e poi dell' altro ’

Caſale della Città di Capua , e ſua Dio

ceſi, abbiamo stimatodi avvalerci dell'.

ordine Alfabetico; lo che ſerve altreſsì.

Per potere con miglior metodo deſcrivere , e riferire

tutto qffello, che ſi appartiene a `ciaſcuna Chieſa de’

.‘Tom.11. A ' me‘n- '
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mentovatì Caſali, avevgdo partiti-i medeſimi in tanti dì

flintí paragrafi ; che perciò daremo principio dal Ca,

ſale di Arnone.

. …n.
7.- .

“Lv. -Î'ſſd' -Î-p . ~ I Tx "b-ff…. . v;

»T ~ " " 7-- 'L- u.: u o L. _r-"ìîxg- , - ` *ſ- ì‘- ,

- . ›. .. . 7 `_ 4 n. `_ ,_, x- -. -“v '~ ~ -‘ - ñ… - . …rB” "o — .Lì-4^' ~~ .- -—, … … v
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ì fida-'PAPA R N O N E* ' ' i a ›

A cotesto Caſale la ſua Chieſa , o ſia Parrocchia

ſotto il titolo dell' Aſſunzione della Santiſſima Ver

gine. Nella medeſi'ína vì ſono ſei Cappelle: una ſono il

titolo d` A.G. P. o' ſia"dell’A-munziam, ſuspadronato di

France/Z0 Cufimo, la ſeconda ſotto il titolo de‘l Corpo

di'Cri/Io: l'a terza della Madonna del Carmina”; juspa

_oronatoîdolli Num-2,11» quarta dì &Gaetano ,'di Antonio

Merenda, la quinta ſotto il cic’olo dell’Anime del Purgatorio,

eì‘la ſesta finalmente dell': ”Vergine dal Roſaria . Oltre

la riferita Chieſa, ve n'era ancora un'altra Rurale, de

dica-ta a S. Biagio, e di questa abbiamo stimato quì ri

ferire quel tanto ne dice' 'l nostro Michele Monaco (a)

nel Calcndariotsanffus Bio/im *Capua ſingulari devotionc

fimper cuſtu: fuit, Ò‘ colin”; ”am prater- _Cappellam ,

ÌÒ‘ Pigna” Sanfii -Bracbií i” Catbedrali, babüít‘ paſſim Ed.

clcfias i” Dicccfi: In diplomata PP. Almon‘dnçlll. filma”;

. 'o da Ecole-_fia Stméîi Blafii in Territorio ARNONZS'h

da altera in Castella ad -Marc . Il Parroco di questo

luogo ha la cura- di oentonovancatre Anime. ’

/ *ff

A' ‘ſſ`" L i _'11,

-~,(a) Pol-45$ 5 _
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5. II; - ‘ `

B E L L O N A.

Ella nostra Storia Ci-vilc dicemmmthe i-Capuani

7 ediſicarono dalla parte ſettentrionale delia Città un

Tempioalla Dea Bcllona , preſſo alle "ſponde o del Fiu

me Trifliſco, dietro del quale fu edificato un Villaggio,

che .ha ritenuto , e-tuttavia ritiene il norne di…BFEL~'

LONA-per la di lui ſituazione ſulle rovine del mento

vato Tempio . _ \ › - -

Vi era una ..Chieſa colñConvento de’PP.Agostinia

m' in Bellaria; e la Chieſa'avea il titolo di S. ,Maria

delle Grazie. La rilaflîatezza della Diſciplina Regolare ,

e’l darſi ivi da' Religioſi ricovero a’Mal-uiwnt’i , con

danno dël/trim', obbligò alla fine , il fàrfene un ,ricor

ſo *alla Santa Sede per lo—&zppreflìone ,- .3.:L0mmeſſ0 l'

affare all’ Arciveſcovo di Capua` Camillo Melzi , ’perchè
ne dtflſie distinta relazione , in viſta. di elia, fu final

mente ,ſoppreſſo il Convento coll'autorità Appoſtolíca ſor.

to il di 28. Sem-more 1655. e le rendite furono appli

cate all’ erezione di due Cappellanie Curare per coadjw

vare il Parroco-di Bcllona nella ſua cui-3.1,. i '~“~‘

La -ñC-hìeſz-.Qarroechiale di queſto ;Luogo è ,ſotto il

titolo 'di S. Sccoiifio [/eſco-vo: ha dentro di ſe 'le `\e~

guanti Congregazioní, e Cappelle: cioè..:iv-7. La Congregazione del Sam Monte dc' Morti :

Congregazione del Gla’rioſo S. Michele Arcangelo ‘. la

Congregazione de'ſerre dolori, qual' è degli Eccleſiaſci

ci : .la Cappella del' Santiſſimo Corpo di

Ca’pPellafldel Santiſſimo Roſario . ’ ñ

~_ .Nell’Atrio della Chieſa` viè la Cappella ſotto il ti*

‘ A .2 'tolo

lz‘

Cristo : la *
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to’lo di S. Antonio Abbazia . Ma nel continente della

medeſima Parrocchia vi è un picciolo Benefizio , ſotto
,il titolo di S. Giarmſſv‘no Appoſlolo ;, e ſi veggono 'le ſe

› guanti CappelleRm-alì: 'cioè la Cappella dei Fqfldillo, e;

retta ſotto il” titolo_ di S. Mangia . , a

La Cappella del SS.Sal-vat0re in ,Trifli/çn.`

La Cappella Rin/tlc, Padronata de' Tommaſi di A

leſſandroI Patrizi-*della ,Città di 'Capua ',r ſotto il titolo

*della Bea-ta Vergine Maria. La Cappella di’- S. Antonio

_ Aàba’tenella- Vigna di Notat- Pìetrangçlo di Capua.

Nel distretto ſimilmente di eſſa Parrocchia, e pro

prio ſul-Monte di Bellorm è un Monastero di Regolari

Ser-viti, eretto ſotto il titoió di SLM-aria da' Geruſalem
1m ſupra Monumſi extra 'Capuam , del quale nella? qbstra.

Storia Civile ſi ſli-'distinta memoria : :e ſpecialmente

_ìvi.rapportammo, che 'lGran 'Capitano Tancredi, con~

ottocento Cavalieri della nostra Campania ottenuta a

iendp`,_ia liberàziomvdw-dízaeí-uſálemme , uño

'di questi ottocento ,- Nobile Capuano , il quale mortale

mente ferito in battagliadaun Dardo _avvelenato ,ave

va fatto voto alla Madre. di Dio, ſe- per di lei- grazia

tornato ſoffi-"ſano, e ſalvo in Capna’ ſua Patria , di eñ,

difieatle L-una .Cappella conì~ la ſua immagine , ſimile

a quella; che ſiaYa in Geruſalsemmc . Ed eſſendo; stato

dalla Santiſſima Vergine guanto, edifieò’ ſopragil‘Mone

te di Bellona una picçiola Chieſa __col titolo~ di S." Ma

n'a zii-Geruſalemme, quale poi col fondo 'del Capitolo

Capuano, e coll’ajuto de’Principi della Batonia di For

micola ſu dilatáta ,y ampliata , e 'ridotta ad un `_Mona
flero de' PP. Ser-viti. E quì cſionvien avvertire ~,` che_ 'l

-Monasteio, e la Chieſa ſono ſituati in Dioceſi. 'Capua

na :- la Sagtefiia poi, e l’ altra_ ~porzione del Monaſtero

. ñ fl ~ ma



DELLACLTTA’ DI CAPUA. Lm. m. CAP. 1. 'z

in Dioceſi, di Caiazzo , comecchè nel Territorio della

Baronia di Foiemicola ſl rattrova. ’ 7

"Il Parroco , che porta i-l titolo di Arcbifinsbfnr

Term Capua-me, e due Cappellani Curati~hanno il pe

ſ0 di amminiſtrare i Sacramenti amilleduecentoſeſſanta

cinque Anime in circa , che attualmente ſono in eflb

Caſal di .Be/lam: ._ ’

~.~- 5mm.

B-R E z…z A.

Razza èìun‘piccioliſiimo Caſale nel Mazzone, e vi

è un' aflài piccíola Parrocchia, chè ha la cura' di

-cemoſeſſamaſei Anime.` La ſua Chieſa Parrocchiale, lot

tov il titolo di S. Martino, ſ1 vederegiſhasa nell'Amic—*p

Taſſe-delle Decime dell' anno 1375. colle-ſeguenti pa

role : Refforifl 'Ecdvfi-Ò añMM-.Kiſhjritia in

Mrem's' ”ibm :

nira- del Santiſſimo Rqſarìa colla ſua. Cappella .

‘ b' ſi 5. -"1-v,'›

A N c `E L L o}

EllaflChíeſa Parrocchia]e di Cancello ſi leggono preſi-'o

-' Michele Monaca (1) le ſeguenti Parole: Sub. imva

Mtiòne omnium Sflnëîorum cſi -Parocbi‘alis-,in Cíèpítdte, (5*
in Villa Canin-Hi; e nella-Taſſa .Ãmim‘dſielle DecimezxRſi

E. omnium Sanfforum de Villa Camel” i” tare-7”': "ibm.

In questa-Parrocchiale ſotto' il-v titolo- di tum' -iz‘Snmi vi

ſono-quattro Cappelle *. una del Corpo di Cristö ,dl’Î—lxra
' ~ -- ì . * ie , —

(i). 1.. Pri-oil. Alexand-111.15”; 54s. .

Nella medeſima vi' è la ſola "Confraterſi
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i della_ Vergine del Roſario, la terza delle Anime del Pur

gatorlo , e la quarta , ch’ è -di— Juſpadronaco di Alfonſo

di Petrillo. Oltre dell’enunciace Cappelle ve n'è anche

'una Rurale nel medeliçoo distretto ſotto il titolo di! S.

Maria _delle Grazie .4 Nel distretto di questa Parrocchia

vi ſono altreſsvl, due ſemplici Beneflzi: uno di &Ang-do,

-e l'altro ſotto il titolo di S: Carlo . ſi”

Il Parroco porta la cura di ' duecento novantaquat

tro Anime. - p p ~

5. V.

chA T QR A‘N o;

A-Chieſa Parrocchiale ` di questo Caſale ha' il tito

ñ lo 'di S. Marcello Martire, ed in eſſa Vi ſono più

Cappelle : cioè *del Corpo di Cri/io, del'sanxìſſimo Roſario,

e de' Mom', amministrare ~tutte e tre da' Laici. `[nol

tre vi _è laCa’pç’nll-L A‘ì'mrmziom , alla qua~

le è anneſſo un Benefizio juſpadronato della Famiglia Stel

lati. Un’ altra_ Cappella della Vergine Aſſunta con un _

Benefizio de’Stellati Seniori .

Vi è anche la Cappella di S. Maria della Can/bla

zione, con un Benefizío Iuſpadronato 'della Famiglia Feró

rari. Ed in fine vi _è l—a Cappella dj S.Gennara,in cuiè

parimençi un Benefiz-io,‘]uſpadronato della Famiglia Stel

lfm' ſuníori. ñ ; ~ -_ ‘ . , .

v Fuori della_ Chieſa Parrocchiale è una Chieſetta

ſotto il titolo di \S. Lorenzo Martire', e vi *è un Benefi

fizioduſpadronato della FamigliaPſſani. _ . ` b

* Di questa Chieſa Parrocchiale ñdi Caronno Michele

Monaco laſciò ſcritto, come ſegue : Eccleſia S. Marcelli

il: Comi-ano omini!” in :Tana Antiqua Dccimarum . Non

ere_
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cſi-tamen cogitandum , Ecclejiam bano S. Marcelli past

diffam Taxam ereéiam eſſe, cum Villa Caturani fit mu!.

rum antiqua , (T cxtaret* in Terra Lanei anno MCCLXXII.

_ficut docent Instrumenta Monialium &ſommi; : cogitandum,
\ E

  

potius alteri Eccleſia ,, nobis, ignota ,-Refforiam banc olim ?ſi i `ñunitam . Fai-taſſe unita S; Marcelli Maiori intra Capitan-1, ` v- ;zi

. . . , .. ~ l , t _ ñ , , ì

annqmru: enim *Eccleſia Dracefis ſolebant unu”~ Eccleſia: a g ‘~ ñ i - ~* .7,

existemibus in Civitate, ut ſupra; babuimur in_S. Franci— '

ſco ,,…Ecclefia S.Petri ad Monteronem intra Capuam»,

ſe unitam Eccleſia”) S. Petri a4 Corpus. Accedi: conicc‘iu-` ‘ra (Elfi le-vis ) EX CAMPO S. MARCELLI MAL "

joRls PROPE cATURaNyM. .2 ~
Cotesta Parrocchia di S.‘Marcello ha le 'ſue Con

gregazioni del Santiffimo Sacramento-,del Santiſſimo .Raz

ſario , e di S. Michele. ' :~.-, ſ- '

' Il Parroco ha la cura di circa ſeicento novantacin

que Anime. '455,. W .

` 'i ;iii-“{- 1 S* V1* ;L'iii‘zi‘uzfîi i‘ - 1".*** -:."- ’ "THE-?2:7 ;ſia

C AWS A L B' A. i U5";

o"

  

. ,zip

  

'A Taſſa Amica delle Dec—imc, più volte da Noi ſopra a i .— A

»riferita-t, ſa menzioneçdella Chieſa Parrocchiale di ' . ~,

, Cri/alba colle ſeguenti parole: Rec’foria Eccleſia S.Maria²:" i

In questa Chieſa vì’ſono due Cappelle cioè del Cor

pur Domini _, e del SantſſmoRoſario , amminiſtrare da'

Laici , e ſenza rendite.Vi è un;Benefizio’duſpadronato

,delli Caſertafiötto il titolo di S. Maria di Costantinopo

li.; ed il Parroco hala cura di cento cin-quamaquanro

  

Uſi..) ì Se; `ſi o

TZ- :oa " ì

anni.. A
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s~ p. DeL-LA STOLIA-SACRA‘…
'i'. , :.ì i J' Se i l

g CASANOVA, `1~: COCCAGNA.»' .Aſma-ua, che fin alzi' XJ.,ed al ~~XIL Secolo chia

'mavaſi Caſa-fave, ſicco'me abbiamo riferito nella
Storia Givi!” per la giùtidizione _ſpirituale nellaſſmaggior

parte ſi _appartiene alla Chieſa Capuana, nell? altra tni
~note a, quella’ſidi, Caſerta .' c ~

~`La Chiel’a Patrocchialefch’è ſoggetta allagiuridizioñ,

ne *di Capua 'j, èîſottO. il, titolo deli' Arcangelo S. Mirbe
la, ed in eſſa vi, ſono‘quattroſi Capppelle '. colle coſpet-`

tivo Cqnfi'aiernitez cioè del Corp”: Domiaí, del Sam-j'

fim Roſario', e del Purgatorio ,; e quella. del Santiſſimo

Crac-affiſſo; fl . . ‘ .A '

._ Il Monastero di S'. Gio-panni- di Dame Monache

di Capua fondò questa Chieſa Parrocchiale per _proprio

“ſuo comodo nel ſuo ;chèſtjiriene‘ l" an

tico poſſeſſo, che nelia t S íamBam'ſIa abbia

no ad andare alcune… donne ,. ed uomini questo Paeſe

a ſcopare la Chieſa ,*_e le Gran* del 7Monastero, come Noi'

abbiam veduto più volte, ivi praticarſi. perciò ſcriſſe

ii :Monaco (I): Eccleſia MitA-Ìelis del” Caſanova_ a” ba
lmerír-ialiquamío Reffariam ”mi can/lat, quia 'Uſdlſ‘ó‘ffif il

la Eccleſia a Moni-«Mms D.joarmis pro ipſamm commodc

”asti-uffa fmſſffiflçî omittitur Tm Antiqua'. ll tnotivo '

ancora 'del vemre queste _donata-ſcopare) -e del venire

gli uominídel Caſale perpoblîiigoa portare della MOT#

”lla in .tai' Festa per ſacra ;pompa ,ſi atçribuiſce al Di-’.

pol‘ma, o' Privilegip,v col `q-uale"/Roèm‘o 11. Principe di'
" "ſi ì ' Cal ,f

3 _2, i‘ `
i (1) "Y-“rai ."

’ O
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,Capua conceſſe in Vaſſallaggio al Monastero di 'S'..Gio

venni la Gente di Caſanova . llrDiploma originale ſi

conſerva nel Monastero , e Michele Monaco lo traſcrive

nel ſuo Santuario . '

Vuole Ugbelh nella ſua Italia Sacra , che queſta

Parrocchia di Caſa Nova ſotto il titolo di S.Micóele Ar

cangelo foſſe ſtata. ad iſtanza di Galganza Aóbaa’eſſa del

Monaſtero di S. Giovanni, conſacrata nell'. anno 131!.

da Federico Veſcovo di Calvi, e Tommaſo Veſcovo *di

Caiazzo: Federica: ,5 dic' egli, Eprſcopm Calvenfisìhquí

anno I’zlLcmn Tboma Epiſcopo Caiacenfi. Ecole-flames'.

Micbaelit de Caſanova Capuano: Diacefis conſerva-vie ,"quod

ad po/leros perennarunt quadam verba in plumbea lamina,

nupcr inventa in eadem Eccleſia, qua fic'babem. ,- e ;3

Affi Xin… :2 -i-c ff'? -ÌJ’LZPÎ- 7-32_- '

ANNO MCCCXI. EPISCOPUS THOMAS CAJA

TI, ET EPiSCOPUS—F-EDLRPGUO GALVENSLS

CONSECRARUNT ECCLESIAM S. MICHAEL-ls
”ARGANGELI IN ſi HONOREM S; JOANNIS CA

'PUANl MONASTERH SUB ABBATISSA— GALGAN. ,

Nel diſtretto della medeſima .Parrocchiale vi- ſono

due Chieſe Rurali: una nella celebre rinomata Villa di

Coccagna , ſotto il titolo di S-Maria della ’Virtoria ,' e l'

altra di S. Maria Lai-verona, detta di Monte; Capo, in

cui: vi ha'un Romita, ed è ſolito dal Predz’earare qua

refimale di Caſanova- vſare in detto fRomixorio lñ' ultima

ſua predica, ed ivi darſi dal medeſimo la Santa Benedi

zione al gran Popolo, che vi ſi ſuole radunare . '.5

~‘ La cura dell’Anime ſi porta da un -Parr‘oco, e ,da

’un Cappellano Curato, e, tra quelle di Caſanova e di

Coccagna ſono circa 'mille novecento cinquanta due A*

cime. In queſti ultimi tempi. dal degniſhmo Arciveſco

Tom.11. B vo
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vo Gaete’ gli Abitanti di Com-ragni! hanno --avuto il per

meſſo di ten‘ere- ilxsantiſſrmo Sacramento nella loro

“ v - y i \~ . ~">.`_4- . t, L ;u— r

l Ì

5.* vm.

- CASALMLLA.

~ ~. < ñ ñ ,~. - o

DI- qu’eſto Villaggiomolto celebre , nominato un tem

v po- Cflſa-Apollo .abbiam. ragionato abbaſtanza nella

Storia Civile. 'La Chieſa Pal-occhiale ſotto il titolo di

3`.Elpidio crovaſi ſituata ſulle'rovine dell' antico Tem

piozdi Apollo , di elia ſi~‘ſa .menzione nel. Privile

gio di Aleſſandro }11.@il quale aſſegno a’ll’ Arcive~"`

ſcovo Alfonſo tutte le Chieſe della Capuana Dioceſi :

ma il nome del Santo Titolare corròttamente ſi legge.,

come ſegue: Ecclejin‘Senffi- Arpii in loco Coſepulli .

Alla memoria' dellaemedefiuëa n'a abbiamo ſorto gli an

tichi Principi di Capua Normanni in un Diploma , in

cui dal Principe Roberto 11. ſi dona al Monastero di S.

Giovanni di Dame Monache la Sforza di Majano , che

ha’per confine il Territorio di &Hp-'dio in Ceſapulla.

' Dentro della Chieſa Parrocchiale‘vi ſono il ſem

'plice Benefizio ſotto il titolo di S.Eufemíann, il Benefi

zio del Sannſh'mo Preſe-pio, Juſpadronato della Famiglia

di Marc' Antonio di Natale, e lo poſſeggono tre Cappel

lani ,il Benefizio‘ della Beam Vergine della Pietà, ſoli—

dato‘ìdal .Dottor di leggi Bernardo di Natale per li ſuoi

Diſcendenti: il Padronato della Beam Vergine del Car

mine, della Famiglia formano ; ed un—Benefizio della

Sannſſìmo Annunziata della Famiglia Simeone . Varie

Compagnie,ìo ſian Confraternite aſſai divora., e ricche

ſi veggono enne nella ſuddetta Chieſa Parrocchialèer.:

'A‘J ,. G10
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cioèñ del Corpo

S.Micbelc. `I Confrateìlli han-no i loro decoroſi ſacchi,

ed eſſercitano molte: opere di Pifltä‘l‘ il Cimiteria è maz

gnifico, e ben tenuto. ' r ’

Fuori della Chieſa Parrocchiale *vi ſono ſei altre

picciole Chieſe col nome di Cappelle. La prima anti—

chiſſima è ſotto il titolo dell'Immacolata Concezione, e

ne* ſono Compadroni i Dottori di legge Felice , e Ber

nardo di Natale ,e loro Diſcendenti, fondato da D. Ali

cardio di Natale nell'anno 1627. come ſcorgeſi dal mar

mo, che .nel fronteſpizio della medeſima. ſi legge a

-~`- T “LDL O.‘~ M. "‘

‘ AC-'ÌDELPA‘RÌEFVIRGINIS CONCEPTLONI 4

SACRAM , 'QVAM CERN-is IEDEM z, .

-D.ALLCORD1VS NATALIS PIETATE MOTVS`

CONTRAXIT,"AT‘Q`V‘E~ BEGOMVIT ~

ONVS -EST REM SACRAM .FACIENDl

SING‘VLIS DE PRESE-PTC DIEBV'S
"' A.ſiD‘. M. D. C; XXVII. ~

Questa Chieſa, o ſia Cappella , nel primo ſuo [z

ſcere diede occaſione al Parroco di Caſapulla D.Aarom`o

della Valle di* promuovere varie pretenzioni , che riguar

davanoſii ſuoi dritti Parrocchiali .' Onde convenne al

Fondatore ricorrere in .Roma , ed ottenne dalla -Sacra

Congregazione de’Riri *favorevole Deciſione: Preteſequel

Parroco impedire al Fondatore , e ſuoi ſucceſſori il ius

della Sepoltura nella Chieſa,ſul pretesto, che rattrova
vaſi fuori della Chieſa Parrocchiale‘,.sùñſi-di che la Sacra

Congregazione de’Riti a’gr-.Marza 1619-. deciſe :Cura

tum Caſali:- Caſapulla CapuanatDicecc-firi-non Poffi {pro/:is

bere Alicorclio Natali cjusdem Term, ju: ſepultunc pro ſe,

'- .B a G'

ai Cristo , da Roſario ,- da” Marti , e ai'
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63' ſucceſſorióus in. Eccleſia 'per- ipſum :edificata , reſerva

- ta rame” .quarta funerali'proprro Parocbo 4J Dopo di che

ſit-dubito, ſe-ſoſſe lecito ,ſeppellire i` Cada-veri nella det

ta Chieſa, qualora il Parroco invitato, non voleſſe in

ter’venire, o 'pu're ricuſaſſe dar la licenza , ev la steſſa

Sacra Congregazione a d‘t 22. Dicembrev 1629. reſcriſſe:

Si Cut-ams requiſiti” uintereſſe rem/e: , *vel petit-rm) licen

tiam deneget ,'ì poſſe ,in diſſe Eccleſia ”adi ſepulturce ſu

pradiëîorum corpora ſine ipſiur inter-vent” , O" licentiaz.

Preteſe di vantaggio il Parroco, appoggiando ſorſe tal

ſua pretjnzione all'antico costume , che m questa Chieſa

non ſ1 diceſſe la Meſſa ne’dz‘ festivi , ſe non dopo cele~

brata la Meſſa Parroccbialc nella ſua ,Chieſa Matrice ,

ſecondo il Testo nel` Capitolo in Dominicis *2.* dc Paro

cbis ,dove *ſi legge: che nemo in Diebus Fe/Ìiv/is, mſi i”

propria Pamcia, Miſſam audire poteraf. Ma c’iò non o

flante la Sacra Congregazione {le` Riti deciſe : Curatnm

Caſali: Caſapulla non Paſſi probibera Alicardio Natali c

jusdcm Terra, quod non celcbremr Miſſa in diff/1 Eccle— ,

ſia Alicordii Dielms Fc/Ìivis ante Mtfl’am Parocbialem . Fi

nalmente preteſe tal Parroco, che non poteſſero in que

-sta Chieſa udir le confeſſioni de' Fedeli i Confeſſori ap

provati, e ſpecialmente i Sacerdoti Secolari . Quindi è,

che la steſſa Sacra Congregazione rimiſe una tal’ istanza

a Monſignor Girolamo Costanzo Arciveſcovo di .Capua. ,

il quale dichiarò: lieere approbaris ibi. audire confeſſione:

abſque licenìia Parocbi. E perciò vedeſt ora in questa

Chieſa, o ſia Cappella , il Confeffionale fiſſo dentro un

muro incavato, che da cento, e più anni han goduto

i Compadroni di eſſa Chieſa , e ,ſi amministra giornal

mente il Sacramento della Penitenza. fl A*“Nella Lapide Sepolcrale vi è la ſeguente Iſcrizione .i

.ì .VAL fl".

'L ".’ lN
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.añ IN LUCE TEMPLUM w

~. › IN UMBRA SEPULCRUM ~ 5MB# ‘

D. ALlCORDIUS- NATALlS .— `

SIBI, ET D. JOSEPHO v. J. D. ; a;

MAjORI PÌENITENTlAR. . una; ~

CANONIC. CAMPANO

M.AURELIO M. MARCELLO ',

:“ EX ]ANUARIO FRATRE NEPOTIBUS E

POSTERISQUE ,FORUM

- AN, REP. SAL.1628.
i "s' 7-. îí‘)

ln questa medeſima Chieſa della` Concezione ſi venere
un inſigne Reliquia di un ?bel pezzettov della Camicia

della Santiffi'ma Vergine; che ſu donato` con Autentico

Documento dalle Monacbe di S. Giovanni di Capita, dal

le *quali ſe ne conſerva una métkggi‘or quantita, al Ca

nonìco D. Gioſeppe di 'NaialF'," fltì'Maggior Peniten

ziere della Cattedrale di Capua. Sù di questa inſigne

Reliquia {a ora ſcrivendo una dotta Diſſertazione l’A-u

vocato de’ Poveri di quella Curia Metropolitana D. Fran

:eſco Antonio di Natale, Figlio del-Dottor D.Felice.

Dentro di eſſa Chieſa vi è anche l’Alta're di S.

Antonio Abbate, appellato volgarmente da Vienna, Pa

dronato di questa steſſa Famiglia* Natale ,-e n'è ora il

Benefiziato D.Vincenzó Maria Natale,Figliuolo- delDot—

tor D. Bernardo , Sacerdote di buona letteratura , e di

'eſsemplariffimo costume. 'l

"~ L'altra picciola Chieſa èiſotto il titolo di S. Gio

ſeppe, Padronato del Dottor di Legge D. Giacomo Baon

pane . Ed in questa vi è un Ceretto corriſpondente alla

Caſa di eſſi Buonpane , dimodochè dalla Galleria {iva

comodamente ad udir la Santa Meſſa , ed aſſistere al

l' opere pie, che nella Chieſa ſt ſanno. Qual Privile

810
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gio è stato alla Famiglia Buonpane conceſſo con amplo,

e ſpeciale Breve dal Sommo Pontefice Clemente XII.

Allo steſſo Altare vi ſono addette le Sante Induſ

genzf ; e nel medeſimo 'ſi leggono le ſeguenti Iſcri
zioni. ì ~

- HOSPES _

MATTHIÌE V. D. THOMÌE CLEMENTE

EX BONPANORUM FAMILlA

EXHUMATA E MAjORl ECCLESIA

ROMANI PONTIFICIS AUTHORITATE

HIC CONDITA SUNT OSSA

NE QUORUM ANIMAS SANGUINI‘S

_ _ NECESSITUDO CON-ÌUNXIT

. DIVERSA RELIQUXAS SEPULCHRA

i ‘ , DIVI‘DERENT CURANTE

V. D. JULIO ANTONIO BONPANlO ,.

I'll-JO**~ MTB. AC FRATRE

EDICULA DE- INTEGRO CONSTRUCTA

ñ AN. CHRISTl 1704.

CONCORDUE POSTERIS MONUMENTUM .

4 L'altra è del tenor che ſegue , posta da Giacomo

Buonpanc in memoria del Privilegio , conceſſo dal Pen-

tefice Gimme X11. dell' Alia” Pri-vilegiato . *

~` a i
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CLEMENTÌ XI!. P. M.

QUI RELIGIONEM ,:ET PIETATEM ~ un

JACOBI BUONPANE ,-.-;‘

SINGULARI BENEVOLENTIA PROSECUTUS

IV.’lDUS jUNlAS ANNO MDCCXXXIII. `

ñ INDULSIT -

UT SI QUE PRO IPSIUS JACOBI EXPIATIONB

CUM. JAM TERRENI CORPORIS LABE ó

FUERIT EXEMPTUS

AUT PRO GENTILIUM EIUS MACULIS

ELEVANDÌS

IN ARA s. IOSEPHO A .MAJORIBUS POSITA

ñ. PROPÌTIATÌONIS HosTuLFxERENT

TOTIDEM CCBLO, ET BEATORUM SEDIBU

ANIMÌE REDDERENTUR .

ì OB MERITA H}EC ERGA SE ~

ET FAMILIAM UNIVERSAM ²`

NUMQUAM INTERITURA

' Hi M- P.

LITERASQUE PONT. MAX. AUTHOGRAPHAS

[N THECA PLUMBEA AD TERGUM

HUjUS LAPIDIS CONDITAS

VERE POSTERITATL COMMENDAVIT .

La terza Chieſetta è ſotto il titolo della Beam Ver

gine di Costantinopoli , della Famiglia .ſtellato , eretta

nell'anno 1696. dal Dottor Aleſſandro, e Franceſco Stel

laro, con Padronato Eccleſiastìco deſſa loroFamíglia . ,

4La quarta ſotto il titolo della Santa Croce, Padro

nato del Dottor Domenico , e Canonico Ottavio Gian

nom _. .

Lat-quinta della SS. Varg-:À: AÉMOÌOMM’ eretta da

Gio-mmm d” Amico . -

La
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La ſesta ſotto il titolo di S.Niccolò de'Principi con

un ſemplice Benefizio ſotto lo steſſo titolo, a Noi con

ferito dall'inſigne nostro Beneſattore .Benedetto XIV.

Un'altra Cappella, o Chieſa' di S. Niccolò ale-'Prin

eipi era nella Citt`a di Capua ,e nel distretto della Par

rocchia di S. Martina ad ſudaieam ; ma, ſu ſecolarizata,

con Decreto di Monſignor Ceſare Costa nel d‘t prima

Luglio 1594:, ed ora non appariſce della medeſima al

cun vestigio. . -

Preſſo il Caſal di Caſapulla verſo quell’amena , ed

a Noi tanto gradita -Montagna , eravi un Convento con

Chieſa ſotto ll titolo di &Gio-animi a Caiano de’Frari ,

appellati Geſuari , 'e per le medeſime cagioni , mento

vate nella notizia di S. Maria delle Grazie in Bellano,

ſu ſoppreſſo nello steſſo tempo, ed in virtù del medeſi

mo Decreto,ivi accennato. Al preſente restano in pie

di le Mura della Chieſa , e del Convento , mezzo di

rute. Delle ſue rendite ſe ne fondò unaCappellania Cu

rara per la cura della Villa -, denominata Coccagna , o

Sanroria . E tali fabbriche ſono costrutto nel terreno ,

che ſi appartiene al Capitolo Capuano.

Il Parroco di questo Caſale di Caſapulla porta la

cura di mille novecento trentadue Anime.

 

S' IX.

CASTEL VOLTURNO.

Castello a Mare dei Volturno è Feudo della Citt‘a

div Capua , del quale molto abbiam parlato nella Storia

Civile. Ebbe anticamente i ſuoi propri Veſcovi, come

oſſerva Luca Ol/lenio nelle Note alla Sacra Geografia del

.P. Carlo da S. Paolo. Poichè di questa Chieſa, gia del

ſuo Veſcovo destituta , fece menzione S. Gregorio Ma

gno ; e prima di lui il Pontefice Fela'gío pari?ì ſ;Lella

e

… 4,-— ,4……~_. ñ..- ~ñ
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’ steſſa Chieſa L’olturmna, che dlceaſi ancora Viti Famou

lenjis , ſorſe lo steſſo, che ora chiamaſi Vico di Pantano.
[n’itçrritorio Sueſſanaó, dice 'l nostro Micbele Mona

co (I) ,est Paga; cum hEccleſia ſub invocatione `S`.Castren

ſi: in Dilecejî"Capuana extat_ Parocóialis in Castello a(

Marc de Volturno.` `.d<;’!« "ha i _ …zz
In questa. Chieſaſſ‘Parrocchiale ſotto il titolo dis.

Castreſe vi è la Cappella , eflCongregazione del San

tiflimo Sacramento , mantenuta , ed amministrata da E—

conomiaLaici. E vi ſono eretti due ſemplici Benefizia

uno del Santiſſimo Croccſiſſo , l' ltro de' SS.Appostoli Fi

Zippo , e Giacomo',î² - **fi-ñ '

Il Parroco ha la cura di circa cinquecento ſettan

taſette anime. 2:3 Î’Î"² *i

Nella steſſa Terra vi è la Chieſa della Samyſſíma

Annunziata, ,fornita ;liſi~ ta rendita , ed uffiziata da

Sacerdoti Paeſäni, e Fora 1en`anÎor`~`a`.- 'In eſſa ſcîno

eretti, e fondati molti ſemplici Benefizj: cioè uno ſot

M titolo di S. Cai-lo : due altri ſotto il titolo della

'a onna della Grazia, e di Monferrato , e’l Benefizio

di S. Antonio di Padova. Vi ſono anche erette le Cap

pelle ,ì-'ve Congregazioni dello Spirito-Santo ;rdelì Santiſſi

mo Crocefiſſo ,‘ dell' Anime {lelrPſiurgatorioſitì' vi-ſſè ilv ſuo

Oſpedale perſiî pove‘ii‘inſermi . Vi ſono due dirute Chic;

ſe Rurali: una che* tiene anneſſo il ſemplice Beneſizìo

di S. Mariaad Roſellatín, l'altra di ,ST.-Steffano a Nico

li‘ello. - - **ma w!—

Oltre delle rapportare Chieſe Rurali, ve nev ſono

altre due eret'te inyonor di S. Rocco, e di ÎS." Maria-ddr
ta delle" Civiteçileffiquali ſono mantenute da’ reſpettivi

Eremiti colle liugoſine de* Fedeli .. p, :ſir-1%);
. *ſex , 'Q' ' C 5 i CU* i

(I) Fol.-18. .i z, w b_

..E-q*
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. -Nél Caſale delle Cum' ſono norabili le Chieſe , le

Congregazionh, ed i Benefizj. Vi è la Chieſa Parroc

chiale ſotto i‘l'titolo disiMicbo-Ie Arcangelo, della qua

le ſi -leggemell’Anricn Taſſa: R. E. S. Mic/noli: ad Cur

tim in :ara-ni: rrìlmr, ed il Monaca ſcriſſe .* Sub mulo

Dedi’cationis e/I in Cì-virate Eccleſia dic?” S.Micbaelìs ad

Curtim, Cuſano-un, (J' Cum‘um. Onde ſi celebra la
Festa in questa Chieſa Parrocchiale alli z9.diSèſii*tem1›rc,

giorno destinato dalla Chieſa Univerſale alla Dedicazione

dello steſſo Arcangelo S. Michele'. Le Congregazioni. , e

le Cappelle di Si Michele, del Santiſſimo Corpo di Crí

sto, del SamifflmmRo/ari’o , dell’ Anime del Purgatorio

che ſono erette in eſſa Chieſa, .vengono amministrare,

e mantenute dagli Economi Läici. Vi è il Benefizio di

S.Giambnmstn. La cura di mille quattrocento cinq nta ſei Anime ſi porta dalParroco,e dal Cappellanoiëu

 

'rato, di -lui Coadjutore. - ~ —

Vi ſono ancora nel continente del Paeſe-altre pic

ciole Chieſe col nome di Cappelle . Ogni una ha il

ſuo Benefizio~,padronato di ciaſcuna Famiglia. Vi è la

Cappella della Famiglia Ventriglia col {uo Padronato ,

ſotto il titolo della Parità di Marin Sam-:stimo . La

Cappella della Famiglia Mellurcio ſotto il titolo della

Madonna delle Grazie. La Cappella Rurale ſotto-il ti

tolo della Madonna della Pietà. In ogni una ſi celebra

la S. Meſſa, e ſi. fanno altreſsì diverſi eſſercizj , che ſi

appartengono alla nostra Cristiana Religione . - -

5. xI.
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Nel Privilegioj del Petit-eſige- Aleſſandro 111. ſi

nienzione della Chieſa di S. Eraſmo de’Gazoli. E ccer- .

tamente il Caſale di Canali, ora Gazzola', era -un cona-`

petente Paeſe della Capanna Dioceſi; ma poi-all' inm

to ſu abbandona”, e ;distrutto ,- ramo_ cheäppçmeële di

lui Anime arrivano al numero di dieci'.- Vi è-la ſua

picciola- Parrocchia, e ’l Parroco riſiede fuori di eſſa, t-çó.

nendo raccomandate quelle poche Anime- alla ,cura del ñ

Parroco .vìciniore. Ilì-Santoìtitolaredi questa Parrocchia

è S. Gregorio , Del Caſale non ne rimane alcun" vesti—

gio'. Gli Abbiratori riſiedono parte in, una gran Maſ—

ſvffl’fld ' '- 'ch` Lia

miglia Caprio. paſsò al’Monástero di Dónñe’ ‘ " {H

S. Maria in Capua, e chiama-ſr la Star-;za dell' Abbadeſſa

e. parte nella Maſſari:: de’Lqnzpz PatrizjLCa-puanizehiaa

mata la Maſſari” delle Mela; ’ . .<‘ ~ - .. - .

  

ñ ‘ 5.7 x11…

- Î E-zR-C o L E. ., -

L' Questo. Caſale Per la gîùridizione ,terriooralezſi i?”

parlierie alla Città di Caſerta , 'e per *la ſpirituale a

quella di Capua . Egliè famoſo per eſſere stato Patria

de’Samor‘í , tanto-chiari Per la Porpora , e-I’allj Arci- ‘

veſcovili. ‘ ~ .- - ~

La Chieſa Parrocchiale è ſotto-il ‘titolo di' S. Vito

Martire', e ſi gloria di-avere avuto peÈſuo -PärrÒco il

famoſo Cardinal dis. Chieſa Giulio Santoro. . Queifä im

C 2 ua.
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ſua memoria ›vi laſciò un ricco 'apparato di fiori , Can

delicri , e Croce di argento con le ſue Armi Gentili-zie,

ehe finoggi in eſſa ben ſi conſervano. Il Cardinal Ar

civeſcovo Antonio Gaetano di Sermoneta, moſſo dalle steſ

ſe `ra‘gìoni, ch’ 'ebbe preſenti Monſignor Ceſare- Costa,
altro Arciveſcovſio di Capua, "nell' anno' 1613. unì alla

ſteſſa ~Parrocchiale l'antica Cappellania Curata ,ch’ in eſſa

ratrrovavaſt . . ‘ ' ñ .

In questa Chieſa vi ſono i Benefizj della Smm’ffi

ma Annunziata, di S.‘Giacam0 Appostólo , della' Madon—

rm… del Carmine, delli Scialla, e Blafio . Evvi “la. Com

pagnia, e Cappella della Smmflima Vergine-'dd Roſario.
Nelv distretto poi del Caſale vi' ſono du‘ealtre pic

ciole Chieſe , o ſiano Cappelle àrticolari,~una ſotto il

titolo della Libera, della Famig ia' Picozzi , eretta .nel

› luogo , ove propriamente ,nacque il memoráto Cardinak

_ i» v L3.; Letto. üîtitolodi LM”

riri den;- Pùrìnìñ,'del a Famiglia Stia/Ia, ed in eſſe vi ſi

celebra . là S. Meſſa per comodità del Popolo.- Ecceſſt

vo è il concorſo a questa Chieſa di quei , che hanno

l’ infortunio d’ eſſer morſicati da’Crmi rablfl'ojí ,' per 'im

plorare‘ l’interceſſione di`S.Vito, ed è maraviglíoſo il

vedere, che_ni‘uno ſe ne torna afflitto, atteſo le grazie

che da giorno-in giorno ciaſcuno riceve da questo gran

Santoro, loro

Santo: Il Parroco finalmente ha la. cura di quattrocento _

trentaſette Anime.

v * \ ' l i

ſ5- XIII. - ì
. ſ - .‘ '› i i - ' .- i ‘

EA L ,Ci-H I.

n Caſal dic-amigÎnano è diviſo in due Rip-nik,
`mio appartenente alla- Dioceſi di Calvi ove -è la-ſi* _Pro

Pl’lî



DELLA CITTA’DI CAPUA. LlB.IIl. CAP. t. 21

  

pria ſua Parrocchia, l'altro, che ſi appartiene alla Dio

céſi di Capua , quale viene comunemente chiamato

.Fa/coi, ſorſe dalla nobile Capuanalìamiglia Falco,che

molte caſe , e molti beni vi poſſedeva . E' celebre in

Camigliano la diviſione in contrade, o piazze, e la de—

nominazione di effe dalle Famiglie dello steſſo Luogo,

come per appunto è la Contrada de’Roccbi , la Contra

da de’Pariji. Infiniti eſſempj ſi poſſono addurre di tali

diviſioni nella Citta, e ne’Villaggi. In Capua' vi ſono

le Contrade d’Ebo/i ,della Famiglia Ebolo, de’Quattropaó

ni, delli Olaldiſcbi, o Diodiſcbi: de’Landelpaldi , Are

paldi, Antignani (Fc. 5-'. ’*~ ' \

‘ La Parrocchia!) di questo Villaggio ha il titolo di

S. Niccolò di, Bari , onde non ſarà diſcaro ripetere quì

ciò , che dice di questo prodigioſo Santo il nostro Mo

naco .- Sanóîi Nicolai cul-tn; Caäme fre uentiſſìmm txflitit.

In Draco/i ſunt Ecole-'lite m o” e" ſiepi-a- Capuam , a’e

qua in ſecanda parte, in Camilliano, in Caſa-palla , 'in ~

Campocipro , a Romula, in &Marirt Major-i , in Tulla

nello, in Castro ad Mare, in Ca’ncellio, in Grazzani/io ,

in Pago della strada, in Scappari , Diete/is Tlteanenfls .

'Nel distretto di questa Parrocchiale ſono due- Cap

pelle, o Chieſette, chiamate Romitori , una è ſotto il

titolo di S. Angelo , Benefizio addetto alla fleſſa 'Par

rocchiale , e l'altra di Maria Vergine, eretta sù_ di "un

ameno Monticello, *appartenente alla Capuana .Eccleſia
flica giuridizioneu E- questaſ’íec‘onſida Chieſa è del Duca

di &Gipi-inno,.comealtreſsì è l'altra Chieſetta attac-ì

cata al ſuo -ameniſſrmo caſino- di Tutoli ,-”dedicata alla*

Vergine' delle Grazie. ‘

Nel Privilegio di Aleſſandro 11]. ſiconſe'rmano‘

- ~ i 1, ‘ all'
'f

_-\(a) Pag. 595;

...,— \7
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all’Arciveſcovo di Capua Alfano: in loco Cnínìlíani Ec~

ele-_ſiam &Ang-:li , Ecole/Zam S. Aderire, Eccleſiam S. Ni

caláí. . x ç .

Dentro la'. Parrocchiale Chieſa è il Monte zio-'Morri,

`ma non vi ſorſo propriamente Confraternite , bemi al

cuni‘ Uomini aſcritti-alla Cappella. dell'Immacolata Ver-

gine dentro la steſſa Chieſa , i quali in ciaſcuno giorno

festivo recitano col Curato la Coronellnkll Parroco por

ta la .cura ñdi cento cinquantaſette Anime. ~.

…Questo Pago de’ Falchi fu la Patria .di` D. Antonio

Leonardo, che ,comepiù appreſſo ſi dirà , ſu prima Vi

cario Curato della Parrocchia _di Sfiiosde’Nobilí Uomini`

in Capua, indi Canonico, poi Primicerio diquella Cat

tedrale , dalla qual Dignità Prinìiceriale paſsò »Veſcovo
di Tri-vico , indi di Bflſeglììn , ove tre anni' ſonoſe ne

morì. _ f , , _ `

. l_ u
k ' ~- _ l' ó,

_' ſe@ XLW- _i
.- -o-'- Ì

MG'R‘A i-.zA N Is E.

s'. Giambattista è ;i titolo di questa Chieſa Parroc
chiale . .Quanta fuerir, (dice-il_ Monaco nel giorno *ddl*

 

la .Nati-vità del 'Betti/la ), imsmffum jonnnemî devoti( .

Cnpuanorum , e:: numero Ecole/Zenum 'videro liceo; Intra Cì

-uitnxezn est Nobile Manasteríunz SJonnnìs Monialínm’ , nb
V

Aligetno , .AM/.tte Cffim’nfi .constſimgum 4mm* 997' Est

.Eccleſia SJoannis Militum Hiefoſhloncftanorum cum’infigni, ~

(KF div-ire .Priorntu . Est Parocbíalix S.Joanm's ad Cut-nm,

ſic dich, quia erat Cappella Principio!” , CT proindev pra;

. pe Curmn, idest P-nlnrium Principif.` E/Z altera Pat-veni”, "lis 'SJoannìs Nobilinmi, antiquims de Arc-pablo diffa: e”

.tm *Ci'vìrntem ema! PAROCH1ALIS GRAZZANlSIl ac.

, In

A!,

<_ __"’—— .4- ,4- ———

. -..ñ-_ó— ~
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‘In questa Chieſa Parrocchiale vi ſono due Parrochi

Porzionarj, e vi ſi veggonoì`otto Cappelle: cioè di S.

Michele Arcangelo , di S. Gaetano, del Purgatorio ,Ho ſia

Monte de’Morti, della Madonna del Roſario, del Corpo

di Cristo, o, ſia Santiſſimo Sagramcmo , della "Madonna

dcll’xírco, di S. Antonio (ſi Padova, e- della Vergine Ad

dolorem. ‘“~ ì” ' 1X *iQ-X `

I’n una di eſſe Cappelle è il Benefizio ſotto il ti

tolo di SſiMaffimiliana. Di questa Santa non deveſi tra

laſciare , ciò che ci 'avviſa il hostro Michele Monaco

Sanffa Mflximiliana erat Eccleſia'r prope.Grazzam:/ium ,

mmc Altare in illius Pag} Eccleſia. Memim't Bull:: .Ale
xzmdri 111. Papa* anna 1173ſſ. Ma nel Santuario, dal me:

deſimo Autore-dato alla lucef’ſi leggono queste? parole:

Maxim-diana cxtitir Eccleſia circa Grazzanijium ; nunc 've

ro cl! Altare cum* Mia-Majano &cfg-[iam Graz

zamfi; Hxc, ut" fljtmz‘,eremiticam duxít 'Dimm . Ego 've

ro quia nerratíonem accepmm fabulqſam* reputo, idcirco du

Htc , an &Máxímüimi , 'vel Mflximíani corruptum ſi;

”Omen , ut Papi@ pro Sanffo Aldo confeſſore Sanéîam

.Abd/1m mulierem cuſtom refer: Ferrari”: in Catbàlogo die

IoJcmuarii, O' apud nos Eccleſia &Augu/IÌ, S. Augu

stat nuncuparì czcperzzr, quem errorem -ìn Tam: Seminarii

emendflrì cm'n’vìmm; Ai* quemadmodum babemus in Civi

tate* Ecclejiam S. Andrew ad Mflxìmiliamzm, fuori! Eccle
ſia ”lieu/'m' Semó’íi , 'vel Sam-Ela diff” ad Maximiltſiamrm ,

O* deinde antiquato nomine Sané’t’i , *vel Sam?” , retentus

ſi: tìtulus Maximi/iame.. `
Nella steſſa Parrocchiale è una Cappella Gialle-:tizia

ove officiano i Sacerdoti in tutti i giorni festivi, e nel

Mercoledi` , ~ Vle-nerd;` , e Sabbdto. E nel di lei distretto non

ſolo vi è la Chieſa ſotto ñil titolo A. G. P. eretta , e

governatax 'dalla Comunità ; ma alcrelsì una Chieſetta

- quaſi
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quaſi Rurale ſotto il titolo della Madonna delle Grazie

fuori del Paeſe . Vi è 'l’Eremim, e ſt mantiene di ele

moſina. Viene benanche nominata nel cennato Privileg-io

Papale . ñ ì ~ -v

Vìí- ſono. tre Confraternite : 'cioè la Confraternita

del Qorpo- di Cristo con la ſua Congregazione , quella

del Santiſſimo Roſario, e quella del Purgatorio. I due

Parrochi portano il peſo di ben mille duecento una Anime.

g. XV.

". CIANO; o JANo. è"

Sulla cima di un Monte., più alto degli altricon—

vicini, dalla parte di Settentrione dell'Antica Capua,e~

rigerono i primi Capuani un Tempio al Dio Giano ,

per dimostrare jaſapetiorita di queflo-Dio. _agli altri

Dei. Oggi ancora ſi veggono di tal Tempio, diverſe

vestigia verſo la falda del Monte . Indi ſu in eſſo edi

ficato un Villaggio ,-al quale è rimasto il nome antico

di Giona, e volgarmente ſi.-dice fano. La 'di lui giuri

dizione temporale ſi appartiene al Governo Politico di

Capua, la ſpirituale poi per 'una' parte ſi appartiene al

la Dioceſi Capuano ,zper l’ altra a quella_ di Cal—vi .

Nell’anzidetto Caſale vi è una Parrocchia ſhtto’ il tito—

lo di &Mori-1 Maddalena, e di S. Angelo, come ſi ha

nel Privilegio di" Aleſſandro III. dell' zmìzo 117.3. ove no

mina: Ecclestone &Ang-eli de ſono . `Il Parroco è. ſubor

dinato alla giuridizione Capuana, ed ha preſſo di ſe la

cura .di cento ſettantanove Anime. , ,

Quello però, che qui deve notarſipſi è , che per

Giano vien compreſa una unione di varj piccioli Caſoli,

o ſtan Villaggi,`i’un0 all' altro unito ſu di un Monte

_ col
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o

col proſpetto a mezzodlF‘Questi steſſi Caſaletti chia

manſi le Curti, e ſi appartengono‘a Capua . Gli altri

ſono della giuridizione del Veſcovo di' Calvi,cioè Paz

zillo, Cisterna, Racciano Ò‘c. '

In neſſuna delle Chieſe Parrocchiali de' reſpetti

vi Caſali ſi conſerva il Santiſſimo Sacramento', ne… vi

ſi amministra il Batteſimo, ma l’Eucarestiaſiconſerva,

e'l Batteſimo altreſs‘r’ſi amministra nella Chieſa matri

ce, dedicata alla Beata Vergine. Questa Chieſa non è

Parrocchia, e trovaſi 'in giuridizione di Calvi. La ter

za coſa notabile ſi è, che la Chieſa Parrocchiale, ſot

to il titolo della Maddalena, appartenente alla giuridi

zione di Capua , sta ſola in mezzo di una Campagna ,

o Vallata. In eſſa non conſervaſi la Santiſſima Eucari

stia , ma il Parroco Capuano va a prenderla ne' biſogni

della ſua cura nella Chieſa matrice.,

. . '_ ì

~" 'ñ--\

zz… …at-5. xv11,,;_;.…,;ñ,, ñ _ n

… _ñ L E-P-ñño R A N o. *xe - ~

**9' Sul Monticello del Caſal diſiLeporano sta ſituata la

ſua Chieſa Parrocchiale ſotto il titolo della Beatiſſima….

Vergine ad Rotam con poche caſe di poveri Abitatorië"'.

Trovaſi deſcritta nell’Antica Taſſa con queste parole: S.

Matrice de Villa Leboranì in tar-eni: dat-bus, (9‘ grani! dec'èm.

E nel Privilegio di Aleſſandro 111. sta notato , come

ſegue : R. E; Sam‘lae Maria ad Rotam de Villa Labora

m'. Il ſuo Parroco porta la cura di cento ſedici Anime .

.›;`o.

le”; ſiò;ul.'_›-‘Î’*ì

o
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Î -La Chieſa Parrocchiale va'ſorto il titolo di &Mar—

-Îino Veſcovo, e \e,,ne fa menzione nella Taſſa Amica,

,e dal Monaco, a d) II. Novembre:"R.E.Sané?i Marti
mſi de Villa Macerata,- in tan-”is ſeptc’m , Ò* grani-s decem.

Quefla è la ~Chieſa Parrocchiale più ricca della Capua

na'Dioceſi , andando oaſi-del Paci con quella' di e S.

Marcello Maggiore, e gi S. Maria la Foſſa , nella ren

~dita di circa ann-ui ducati ſettecento. . , v

- In eſſa vi è un Benefizí‘o ſort-o il .titolo de' Sette

Dolori delIa.Vergina: vi ſomma-mora due Benefizj fem

plici, uno detto-dal ſavona” col‘peſo di` mantenere un
ChiericoLo ſia ſaçſionafche ſerva la Chieſa Parrocchia

le , e contribuirgli annui ducati ſei , alatov Juspaçlro

nato della Famiglia Him-'110,' ed è legato di Meſſe a

Carlini tre per ciaſcuna . 7

_fl Nella steſſa Parrocchia ſono cinque Cappelle : cioè

del. Corpo di Crt/lo, del Santiſſima Roſaria , de' Se”:

Dolari,del Monte tlc-'Mom', e la Cappella di S. Marti

no. Vi è anche una Congregazione ſotto il titolo .di

SLM/'abete, che-ſi mantiene con elemoſina degli. steſſi

Fratelli. i x .- .

_-.-` Si venera in 'eſſa Chieſa una bella Statua di `S`.Mar

fino; opera del famoſo Giacomo Colomba . E ſi pregia

la medeſima Chieſa di aver avuto ne’ternpi addietro per

ſuo Rettore :il ehiarifiìmo Lettceraxo Franceſco .iſa Ca

puano . .

Fuori del 'Caſale di Macerata ſulla via di S.Mm~ia

Maggiore è ~una Cappella, o Romitoría detto S. Maria

delle Grazie .

La
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o La Cura di’ottocento ventidue anime ſiì-porta dal

Parroco, e dal ſuo Economo Curato. ag., `XIX. . "

~ 'in

MARCIAN'PSI. p

LÌÈ'Ì’ .è

 

Il ſecondo luogo dopo quella di S. Maria Moggio

re , della quale in appreſſo dovremo par-lare, merita cer

tamente la Chieſa principale dieMarciflni/ì , per ragion

delle varie illustri prerogative, che gode, e che in ap

preſſo ſaranno da Noi,deſcritte . Fu ella per più ſecoli

addetta , e ſoggetta nello ſpirituale a’ Veſcovi, ed Arci

veſcovi di Capua interamente. Ma poi nell'anno urg

alcune, Piazze esteriori, o più tosto Borg/Ji di eſſa ſuro—

no dall' Arciveſcoyo Senne,ClOm’e.Lflgat0 Appostolico ſat

te di giuridizione promiſcua' col Veſcovado di'Caſe’rm.

Questefſono: la Piazza delli Pagmzli , detta così per

la Parrocchia di S. Maria ad Pag/mas , la Piazza di

S. Simeone, e la Piazza di Puzzolzmcllo , come_ distinta—

mente di questi tre luoghi, ed altri molti in altre par

ti della Dioceſi Capuanaóne ſa menzione una Bolla dello

steſſo Arciveſcovo rapportata da Ug/Îelli . Non furono

però le mentovate tre Piazze di Marcianiſì totalmente

’ conceſſe al Veſcovoìdicaſerm. Ma oltre l'eſſere la mag

gior' parte di giuridìzione promiſcua , per avere un la

to ſoggetto al Veſcovo di Caſerta , ed un' altro all' Ar

civeſcovo di Capua, vi è una particglaritä , che dentro

al medeſimo lato, ſeu linea, nella quale vi è ii Terri

torio Caſertano, vi ſono più -Caſe ,e Famiglie, {ogget

te all’Arciveſcovo‘ di Capua; non *già perchè vi foſſe

la ſola potestà di .riconoſcere i propri ſudditi in queste

Caſe , ma perchè il Territorio, e’l ſuolo delle medeſi

- *D 2 ñ me,
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ìn'e, è~ aſſoluta-nre Territorio-Capuano; dimodochè ,

chiunque vi abita , ancorchè-foſſe per origine-Caſertano,

diventa per‘ragìone del domicilio ſuddito Capuano.Ciò

è ſegno, chiaro , che furono tali Luoghi riſerbati per

memoria dell’antico_ domicilio. ~ - .

Nella Terra dunquedi-Marcianifi :è eretta la’Chie—

ſa Collegiata, la quale è ancora la Chieſa Madre, uni

*ea Parrocchia , che.` vi ſia ſoggetta .all’ 'Arciveſcovo di

Capua . Questa da antica Chieſa Parrocchiale, ſu e,

retta xineCollegiata., ſotto il titolo del glorioſo S. Mi

chela Arcangelo, dall' Arciveſcovo Niccolò Scombergb nel

l' anno 1524,. col numero di dieci Canonici , cioè un

Primicerio,.prima Dignita , :un-Cantore , ſeconda , ſei

Canonici , Presbiteri ,› un Diacono , ed un Suddiarono ,
con- condizione , che li Canomſiri Presbiteri, aſſieme col

Primíreíío , e Cantore 'aveſſe-ro *dovuto per turnum (J' per

Heóa’omadas portare la Cura ' ..Neſſ- anno me

delimo'unañta'l’erezione'ſu'cjäì 1 dalla felice me

mor‘ia di Clemente V11. , nel primo anno del ſuo Pon

jiöeato. Ed in tal guiſa la Cura dell’Anime,c,he prima

ſi portava da un 'Rettore , o ſia Arciprete , e quattro

Po’rzioaari per ragion 'del numeroſo Popolo , venne do`

POI-- portarſi dalli Primìrerio ,,Camore, e ſei Presbiterí.

Così appunto per lo ſpazio di un intero Secolo , cioè
dall'anno 1524.. ſinſſo all'anno 1624. ſu portata dal Capi

tolo la Curaattuale dell’Anime. Ma poi in detto anno

rfi‘zLdall’A-rciveſcovo Luigi Gaetano nell'atto della-Santa

Viſita ſuronoeret due‘fficárr'e Curare perpetua . A tal

determinazione_ COR—@goal il Primicerio , ed i Ca

nonici Prerbiten' , ſu con Breve (ll Urbano, V111." com

meſſa la Cauſa all’Arciveſcovo di Napoli Buoneompagnof'

avanti al quale per più anni fu agitata la cauſa , e fi

nalmente nell'anno :639. ſu reintegratoL-il C’apitoloſnel

. Po_tv'

 



DELLA CITTA' DI CAPUALtBm. GAM. 29

poſſeſſo della Cura attuale , aſſistendo ad un tal’ atto il

Vicario Generale di Napoli Luciano . Ma eſſendoſi in

grado di appellazione con altro Breve dello steſſo Som

 

mo Pontefice commeſſa la Cauſa al Nunzio di Napoli

ſu confermato il Decreto , e poſſeſſo , che prima avea

dato il Vicario Generale di Napoli; e propriamente

nell' anno 1641-.ſu coll’intervento di perſona ſuddelega—

ta dal Nunzio nuovamente restituito 'il poſſeſſo della

C‘ura attuale al memorato Capitolo , il quale l’eſſercitò

fin all'anno 1709., in cui l’Arciveſcovo Niccolò Carac

ciclo nel farla Santa Viſita stimò di ſondare non gia

due Vicarie Curare perpetua, come fece il Gaetano , ma

due Vic-arie Curata amo'vibili ad nutum,laſciando la cura

attuale preſſo i due Economi Curati ſolamente; ecosldi

nuovo restò il’Capitolo privo della Cura attuale . Finalmen

te nell’z'mno 174.0., volendoſi l’Arciveſcovo, e Patriar

ca Mondi/lo Orſini avvalere della facolta , che ì`n`virtù

del Decreto di Caracciolo gli competeva, cioè di amo

vere ad nutum le due Vicarie, reintegrò nuovamente il
Capitolo nel poſſeſſo della C‘ura‘attuale. Ma pëſirchè poi

da un Vicario Curato , e da alcuni canonici Diaroni ,

uniti col cantar} della Collegiata , ſu inter-posta appel

.lazione dalla Sentenza difinitiva, che a'4.Febbra/'0 1740.

ſu pronunziata dalla Curia Capuana a favore de; Cano

nici Preti. Perciò Col Decreto di un Pra-Auditore della

Segnamra ſu ſoſpeſo il poſſeſſoçco’i’ne preſo pendente l'

appellazione, e ſu rimeſſa la cauſa alla piena Segnatw

ra; dalla quale non ſu deciſa coſa alcuna , perchè non

ſi curò più quel Capitolo di proſeguire il litigio..

Questa Collegiata col progreſſo di tempo ſi è reſa

maggiormente inſigne, -non ſolo per ragione del nume

roſo Popolo, a quella ſoggetto , aſcendente a tremila

quattrocento Anime; ma ancora per l’ accreſcimen

to

a,.
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to di altri nuovi Canonici , che formano preſente

mente un corpo Collegiale di ben díçciotro perſone : cioè Pri

ma, e Seconda Dignità, nove Cañ’oniri Prcsbiteri, c /Îet

te Diaconi; De' quali Canonici cinque ne ſono di Jus

Padronato, cioè uno fondato dal Dottor di leggi—i' Feljce

Foglia nell' a‘nno 1667. con Strumento rogato per mano

del Notaio Giacomo della Marca di ’Marciam:fi ; un'altro
foſind'ato da Gio/cpp:- Ferraro _nell' an`no 1736. per mano

del Notaio Vincenzo Maio di Marciamſſi ,' il terzo da

D. Giuſeppe ſflnnuccî,_e ſua Sorella nell' anno 1739. per

mano dello steſſo Notajo , il quarto dagli. Econoini del

la Cappella del Corpus Domini, eretta dentro la mede

ſima Collegiata, nell’anno 174i. per mano ;del Notaio

Giacinto Gflglioíu’, mediante Aſſenſo Appostolico; il quin

to è stato recentemente fondato dal Dottor di leggi

Tommaſo Micciane nell' anno 1742. Per'mano d'ello steſ

ſo Notajo . v ‘ _ ' `.a. .›
i Eſſendo creſciuto il ÈìvinoëCulto nell’accìeſcinien

to deÎ—nuovi Canopici , e nuovi .Ministri della Chieſa ,

fizdegnò il Sommo Pontefice- Benedetro_ X17. nell' ”mio

1742.decorare -lagcollegiata con ampliſſimo indulto del

le Cappe ~Mugne dîflrmellina , e mutazione di Com, e

Rpçcáetti mi" infier Baſilica* S-Pçtri de Url”: .

Ed una-tal prerogativa' era ancor coavenevole per

motivo delle qualita della ileſſaChieſa aſſai. vaga , e

magnifica …per la ricc‘hezza delle ſue ñnobiliſſime pitture.,

per le quali -è— mdlto‘tenuta la Terra di- Marciana? al

ſuo Paolo di Maio ,rf'ämoſo diſcepolo-*dell’inſrgne Pitto

re Franceſco Salinas-nta. u 7 - ‘ .4*

-Ha il Capitolo di questa Chieſa Collegiata il ius

onorifico Adiwfar conv-enite ogni anno , unitamente .con

tutto il Clero Capuano di- eſſa Terra, iSaceidoti dëile

dodici Parrocchie,c0mprefe nel-la Diocefi 'diCaſertAdet

‘ te

.l~ ,z .
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te di Term di Legno ,-nelle Proceſſioni di SJWM’CO, Ro

g/zzioni, e Santiſſimo Corpo di Criſto dentro la Colle~

giata di S. Michele Arcangelo, donde cominciano le Pro

ceſſioni'. E così d'antichiffimo tempo ſi è ſempre pra

ticato. Questa tal conſuetudine non ostante una moder

na ripugnanza de’Parrochi,e Clero delle dodici Parroc—
chſſie della Terra di Legno, ſu confermata in Roma fin

dal prima Giugno 1739. con Sentenza diſinitiva del Tri

bunale dell' Udirore della Camera.Ed eſſendone stata in

tel-posta appellazione dal Parrocoñ, e Clero Caſertano ,

e poi non proſeguita nel tempo preſcritto dalle Leggi,

ſu nel"Meſe di Agoſto 174.2.in pic-zia Sigìarura di Gi”

stizio ammeſſa l’Appellazione in grado ſolamentedi rc

stituzione 'in integrum . Delegata poi la Cauſa alla Sa

cra Rota Romana,ſu ſotto il di to.e 13.Mflggio1743.

deciſa anche in Petitorio a ſavore del Capitolo di Mar

cianifi , con astringere ì Pärrochi, e Clero delle riferite
dodici Parrocchie Caſei-rane all'intervento vdelle mentova

te cinque Proceſſioni , che dalla steſſa Collegiata di S.

Michele, eſistente in Territorio Capuano, eſcono, egi—

rano il Paeſe di ,Merci/miſi . › "e94

La Chieſa Collegiata , e Parrocchiale ha il titolo

di S. Michele Arcangelo. Ed in eſſa ſono fondati i ſe

guenti Beneſizì: *cioè di S. Maria in Coflanîinopoli, Pa

dronaro della Famiglia Paſqiiali.. L’Altare di S. France
ſco di Aſſiſfl,Padr0nſi;ito delli Foglia. L’Altare di &Tom

muſo d' Aquino, Padronato' della Famiglia Farina . Si

veggono altreſs‘r dentro la medeſima Collegiata erette le

Confraternite del Corpo di Criſlaf’é del Monte della Mi

ſericordia, ambe due ſornite dell' uſo Cle’ſacchi, e moz

zma , e ſono governare da' Laici . La Confraternita
del Corpo di Cri/?o ha vaſſri **abbondanti legati per ſa

re aſſociare il Santiſſimo Viarico da opportuno numero

dl

E
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di Fratelli con i~ -loro lumi. La ,Confraternita del Mon

tedella Moſerirordla , eretta_ per benefizio del Pubblico

ad uſo di Monte de' pegni per i poveri , ha di fondo

più migliaia di ducati.

E finalmente nella medeſima Chieſa ſ1 legge una

iſcrizione, dalla quale appariſce la di lei origine,e ſon

dazione . Onde abbiamo stimato convenevole il traſcri

verla . v ai, ,.:l-ì’ñ A, _A :t

-, *5, ñ- r D. O. M. ñ ;e :di "21*" ~

4*' HOSPES ' -
@só QUOD VIDES TEMPLUMNI.

ANTESIGNANO TENTORIUM MICHAELI

m CONTUBENALIQUE CATALDO

r E DELUBRO MARTJS , 5.5;:.

3,42,, INSIGNIBUSQUE RUDERIBUS’ FANI im

QUoD Mox Excusso MARTE MARTINUS

TRIUMPHATA VELUTI RELIGIONE

, LUSTRARAT,
' ì NE MARTIALES OPPIDO LARES

i zz; . GENIIQUE DEESSENT

OPES 'AUXIT.figo i UE FOEDERATA ]UNGENS INSIGNIA

,.l, .:3'- oc TUM PRlMUM EDICULA
**j-...1". i z. PIA DEIN ANNONA f,

,.

;gr _ UTI, CERNIS EXTRUCTUM. ñ' ,Î 3.':- '7! (“1,1" "ff

Oltre dellaChieſaCollegiata,vi ſono in questa Ter

ra altre Chieſe; fra 'le quali è aſſai coſpicua quella del

la Santiſſima Annunziata , per ragion ditun ricco ben

tenuto Oſpedale per i poveri inſermi ,ed anche per oſ—

ſere officiata.,da ventiquattro Cappellani ,, e governata'
1”" ` ì

-ñ nel
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n'ell’ economico da cinque Governadori laici con privile

gio di Leone X. . Dentro questa Chieſa è la' Cappella ì'

di S. Giambattista con la ſua Confraternita , vestita di

ſacco; e per’la ſua pingua rendita è governata da cin

que Economi, independentemente da quelli dellaChieſa

dell’Annunziata . Vi è eretta la Congregazione Gesù,

e Maria, ſimilmente di ſacco vestita ; quale quantunéjue

ſia povera di rendite,è però meglio delle altre governa

ta per ragione degli eſsercizjdiv0ti,che ſi’ ſanno da’Fra

telli. ne' giorni festivi. Vi è ben anche eretto il Benefi

zio di S.M0naca, Padronato della Famiglia Miccione . Le

Pitture, che in questa Chieſa ſi veggono , ſono buona

parte del celebre pennello di Paolo di Maja della steſſa \

Terra di Marcianiſi , poco innanzi lodato . Un tempo

attaccato alla Chieſa dell’Annunziam vi era un Conſer

vatorio per le Monache, ed Oblate,ma poi fu stimato

bene diſmetterlo . ’ *75- ,' - .. ` A q q.

Fu questa Chieſa fin dal MDLXIILſollenhemente

conſacrata; tantochè nel fronteſpizio di eſſa dalla parte

esteriore quando ſi entra ſi legge in un marmo la ſe

guente Iſcrizione.

 

HEC -ECCLESIA CONSECRATA FUl’Ì FERIA* ~_

SECUNDAñIN ALBIS PRlDIE IDUS APRlLIS

ANNO Down… MDLXII—I. , -

- E' anche nella Terra di Mam'am'fi un' altra C1156*

fa col titolo della Vergine della Grey-tia , la quale ha la

ſua Congregazione,~ vestita di ſacca, ed è governata da'

Laici , che amministrano le competenti rendite di quel

la. Per l’ adempimento del peſo delle Meſſe , alla me

deſima addette, vi è un. Cappellano ordinario con altri

~pochi Cappellani. straordinari. ² `,- ~T0m.11. E ` La ſi
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La'quarta Chieſa ſi vede dedicata ad onor di 8.7

Carlo ; ed a questa aſſiste non ſolamente un cappellano

ordinario, ma più Cappellani estraordinarj . ln eſſa vi è

ancora eretto il Monte de’Morti con ſua Confraternita,

le di cui rendite vengono amministrate da tre Ecònomì

Secolari . .Ma per la di lei povertà vi è aſſai poco da

amministrare . .' .

Anticamente in Mariani/i vi era la Chieſa -di S.

'Antonio col Convento anneſſo de’Padri Franc-:ſcarti detti

Barbanti, quelli steſſi, che in Napoli ritenevano la—Chie

ſa, ñe Convento dis. Lucia del Monte. Ma eſſendo gia.

s`i fat-ta Religione abolita in Regno ; ſiccome nel Con

vento di S. Lur‘ía del Monte furono ammeſſi i Padri Mi

non' Raſoi-man' di S. Pim-0 d' Alcanrara ; così verſo l' an

”o 1749. i medeſimi Padri Alcantarini furono ricevuti

in Marcianiji in quel reſiduo di Convento , e Chieſa ,

che prima era stata de’Barbflmi. E tali Padri Ala-mm

rimſſ ci vivono comodamente per mezzo delle límoſine

dif-Fedeli `, e molto più per'quelle cheua larga mano

gli vengono ſomministrate dal magnanimo,e pio .Cava

liere D.L07’L’”Z0 Nerom' Imc-”dente Generale in Caſerta per

la Maestà-del nostro Augustiſſimo Re delle due Sicilie.

Quindi è, che dall'anno 1749. ſin’oggi moltiſſime fab

bric‘he han ivi cominciate , ed intrapreſe questi buoni

Frati , e molte n’ hanno ancor perfezionare; onde ſi

ſpera di vedere fra breve tempo in Marchini/i uno

 

-deſſlli migliori: Conventi , e Chieſe , che abbiano nel

Regno gli Almnrar‘yzi ; i quali con ſommo zelo ed al

trettanto profitto non tralaſciano di aiutare il Parroco

nella Cura dell’Anime. Vivono nel Chiostro con ſorn

ma eſemplaritä un Guardiano, ed una numeroſa Fami

glia di Religioſi . ll Convento non è compreſo nella

Archi-Dioceſi Cflpuamz ; ma bensì nella Dioceſi Caſerta

.. . v na,
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mi, ch' è poco lontana dalla Terra di Marcitmiji , ver

ſ0 il Settentrione , su la strada , che conduce al Caſale

di Capo di Riſe. ’- ì

Le rimanenti picciole Chieſe, che ſi veggono nel

distretto della Terra di `Marcirmiſi , e ſi appartengono

alla *giuridizione dell’Arciveſcovodi Capua, ſono le ſe

enu , cioè l.

La Cappella di S. Andrea Appostolo,l’adronato delli

Perrilli . i...

La Cappella de’ Santiſſima' Nomi di Geri-,e Maria,

Padronato de’ S”haloni .

La Cappella di S. Franceſco di Paola , Padronato

degli Amhmji .

La Cappella di S. Gioſeppe , con la Cappellani;

delli Valentini.

La Cappella di S. Amm, delli Gigli. ì

La Cappella di S. Maria della Libra, Romitoriòár

La Cappella di S.]llaria_della Miſericordia, Romi

torio . Ya*: t

La Cappella di S. Maria delle Grazie , ſita .nella

Piazza di S. Simeone . -t-r

La Cappella di S. Veneranda , Romitorio , distante

circa un miglio, e mezzo. dal distretto dimM-zrcianiji, è

ſottoposta al governo disun Economo Eccleſia-[fico ,* che

ſi destina da quel decoroſo Capitolo. rm» …,.L

W' - … , r zſ‘ rt .:3 ,xp-;rm

S. *5 XIX. î‘ſk ii; 5;:. x UFV"

. . ..5 da_

'M O R R O `N Ei:: i iQlÈiäſ-F

ur‘ " .nu-**- ;52

ln questa Terra vi ſono tre Parrocchie,appartenen

ti alla Dioceſi Capuana: una ſotto il titolo di S. Luca,

la ſeconda ſotto il titolo di S.Maria della lſ'alle; la ter

E 2 za



36, DELL'A STORIA SACR’A.

2a ſotto il titolo di S. Pietro :

no Cappelle . .

Nella Taſſa Antica delle Decime ſi trova deſcritta,

nella prima non' vi ſo

come ſegue : Item Art-bipresbfreratm Castrì Marroni cum

Sacerdoribm’, O* ſaconis ſm': in tarenls 0610 .* R. E. S. Ma*

rice in Valle Murrom’ i” rarenir quamor , (9' grani! deó_

cem.-R. E. &Lucce i” tare-no una, (9' grani: decem: R.E.

Sanéîi. Petri ;a tarenís trilzus . Si trova nella medeſima Taſ

ſa un’ altra Chieſa cos`i deſcritta: R. E. Sam‘íi Felici: ,

in grani: ſexderim; appartenente nel 1375. allo steſſo

Cleto . E nel più volte citato Privilegio di Aleſſandro

III. del 1173.ſi legge: In Territorio Marrone Ecole/iam

S. Mari-e, Ecelcfiam S. Felici: ; Ecole/iam S. Perri , Er*

ele/Zam San-ſli Stepbam' .

~ La Parrocchiale Chieſa di S.Maria della Valle ha

per ſuo titolo [Aſſunzione della Beanſſima Vergine; ed

il Parroco di eſſa vien chiamato .Arciprete della Terra

di Morrone. In questa Chieſa vi è l’Altare di S.Rorco,

Cappella laicale , il di cui Economo ſi eligge da' Citta-~

dini'. tu: ' ' " .'z

Nella medeſima Chieſa è eretta una ſpecial Rmoz

n'a, che- ~ſi poſſiede da 'Monſignor D. Filippo Maria Pi

iellìT Arciveſcovo 'di Damaſco , ornamento , e ſplendore

del nostro-Regno. , così per lat-nobiltà de' ſuoi_ Natali,

come per la ſomma Dottninat'; Integrijta , e, Prudenzaj,

che gli han fatto strada ad ottenere in Roma non ſolo

l’illustre carica di Avvocato Conciſioriale per la Nazione

Napoletana;ma altreſsì di eſſere ammeſso tra Prelati Do

mestici Ponteficj , e- tra’ Reſerendarj dell’una,e l'altra

Segnatura. E dopo aver eſſercitate con ſomma ſua glo

ria varie giudicature in quei~Tribunali,c0me di Amilcare

dell’yffi‘C. , e Segnatura. di‘Giustizia, e Luogon’nentc dell'

.A. C. : L’ han fatto finalmente meritare di eſſere Segreti-7

 

H0
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fia 'Hello' Sam: 'Cmgtégazíone del Concilio . _'Qualemno—ì

revoliſſima carica sta ora eſſercitando con eguale eſattez~

2a; e ſa ſperarci di vederlo a più 'alto grado meritevolſi

mente promoſſo. ' -.

- Nel distretto di questa Parrocchia *è la Cappella Lai

cale degli Alzom‘. E vi è la Caſa delli RR. PP. della

Miſſione , detti delli Vergini in Napoli , dove tengono

la di loro propria Cappella: Questi furono eredi dell'ul

timo defonto dovizioſo Alzone , e coll’ eredita abbrac

ciarono il. peſo di ſare ogni anno ,i Santi Eſſercizj,$an~

te Miſſioni , Dottrina Cristiane , .ed altre opere di pietà
in det'ta Terra , che con'ſommoì-zelo , edjimpeglìo eſ

ſercitano a vantag iofdi quelle Anime. `Nella Cappella`

della Famiglia de i Alzam‘; ſono due Cappellani, uno,

che vi celebra laſanta Meſſa per parte 'delliv.RR. PP. ,e

adr-.nm ‘ e-..del Chierico _Benefiziato D. Am-fl

" “Nella terza Parrocchia di Mamme ſi otto 1, ` lo di

S. Pietro Appostolo è l'a Chieſa _dell’A-Q’P., juſpadro—

nato della Univerſithedin questa Chieſa è laCappella,

e Confraternita-del Samz'ffimo Roſario. Si oſſerva anche

un' altra Chieſa di S. Maria della New; e finalmente las

Cappella di S-Domenìco ,‘ Padronato del Duca di Morro

m. Queste-tre,_Parrocchie portan’oil peſo dizſettecento.

einquantanove Anime. mio. .- - i '
U … .A t > . ;. |

1b”; ;ii-..15, ;- i—ó- ' r. - " ’ ' r :i 'z =': _

Il! 02;' ;3” 4. ;Y ‘. p i ì .'Z 'gl ( ~ ,-_ ;5

M- o, s E c' I‘ L E; a

`1‘, . ~t\. ," '. , :.`,‘

Era nella Cap-nana,- Dioceſi il Caſal di* Moſecílc «z

ora`~g`i`a 'distrutto, , di' ſorte‘zóhe'. appena-,tre , .-o quattro

caſe vi ſono rimaste-camma, picciola Parrocchia. G0,} .tlc-ì:

to o
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tolo di &Mai-cella Martire. Di eſſa parlò l’Antica Tai

ſa delle Decimo xcon queste parole: R. E. Sanffi Marce!

li da Villa Muflcili in ;arma una , O* grani: derem , Ò*

medici S.Marci dc dióîa Villa Muſicili in tirreno una, C9*

grani: dec-cm:- .Iſſue Paroco hazla 'cura di circa ſedici
Anime. * ' ſi >

P ANN T, o Lil A N ó;

`In questo Villaggio la Chieſa »Parrocchiale è ſotto

il titolo-(His. Gio-van”) Appia/Mo, ed Evangelffia . Si

vede deſcritta nell' Antica Taſſadelle Decime colle 'pa

role ſeguenti: Sanffi ſoannir’de Villa Panroliaai . In eſ

ſa ſono tre Cappelle : una del Corpus- Domini , l' altra

del Samiffimo Roſario , la terza ‘dell’-Am`mc del .Purga

lario .Vi è anche la picciola’ i Chieſa ſotto il titolo v de'

* Sami Coſimo, e Damiano, propria degli Friozzi,Patrizj

Capuani ,'ov’ è il Padronato `della loro Famiglia ſotto

lo steſſo titolo. - ñ ’

Nel distretto di questa Chieſa Parrocchiale ſono due‘t

Chieſe Rurali: una-'nella Foresta ~di`D.Lorenzo Friozzi,

ove ſi dice alla Torre, {otto il titolo di S. [/italia-affini

ſi celebra in ogni dì festivo la ſanta Meſſa , anche per

comodo de' Pastori della Foresta , e vi è un legato di

Meſſe laſciato dallo ſpiritoſa giovane D.Domenico Friozzi.

L'altra picciola Chieſa eſorta il ;titolo della Madonna

Laurerana,propria della Famiglia Para. ll Paroco por

ta la cura di quattrocento: ſei Anirn'e.- -2' …a tft-'i

Quaſi attaccmffilſ-Caſale diPamoIi-ano vi è il Gav*

ſale di &Second-'ao colla ſua Parrocchia, un tempo {og-

. getta

74 _,._ ,-4,4- fl… ~
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getta all' Arciveſcovo diICapua ,,'zunitamente colla Par

rocchia di Sorhello in Dioceſi di Seſſa; Ma il Cardina

le Niccolò Caracciolo 'ne’f'prirni anni del’ſuo degniſſrmo

governo cedette a’ PP. Bcnedettini di Montecaſino queste

due Parrocchie di St'Smndino, e Sorhella ,e ſir‘i-itenne

per se, -e ſotto .la giuriſdizione ſua le Parrocchie diîs‘.›

Martino ad ſudaicam ,ì-de’SS.Rufi›, e Corporrio, adi :Sa

Aùgclo- ad Diodiſcor , ch* .erano (le' PP. Caffimſi x, “Mſi

trovavano dentro la Città di Capua', come altrove ab

biamo notato. i'. > .- e': r—ì fw…. . r , .'..L‘Ì

'“ "i ì' `-`› {Iki-f". 5.- tX'XILn-h Friaio:: ;tw-MQ .of.

e.; Ìò 1,.: ñ'ì Jil) ' " ' îìſizlîù :n *TI r t-a--er-.ſm-ih W051

*.L. ill Ì.- A; ”12,0 ';R_"1.':I`:Î. LLC.: Q)\’:- .5:: ."1 l?"
* i ?Jr-?l

'Î'lNell’ anno '1593. Monſignor Ceſar-"001943 "atteſa

latenuìtä' dell’entrate della Rettoria della Parrocchiale'

di Pom'co ,- eretta ſotto ilàtìtolo'di-s. Pie-ro ,un‘raîla

Rettoria lil peſo", ?e le‘ rendite della Cappellania'Coádiu-Y.

~trice , che era in eſſa Parrocchiale .. Dentro ”di questa

Chieſa vi ſono tre Cappelle : cioè del Corpus Domini ,

del Samiffimo Roſario ,'e dël Monte de' Morri.

Vi ſono altreſsì quattro Beneſizj di juſpadronato:

uno ſotto ilìtitolo dilsltMaria delle Grazie, e di &Lu

cia; un altro della Naſcita di Gesù , e di S. Gìoſcppc;

il: ter`zoîldie S. Ma'm‘mdeí; Carmine , I e finálmenu.:_jquello

&its-.Maio di-Cafláhriflòpgfi._.- L.. , j è., 3.25, ;We

r- l~2Di questa. Rettoniaé,.o ſia~Pak`roríohiflie< div Porti”

ſe ne fa anche' menzione. nella citata Bolla .dPAeſſ-m.

dro‘HL‘dell’ anno' 1173. .ll- ſuo Rettore porta. 'il peſa
di ſeicento Anime.< Conſervaſi :in eſſa un inſi‘gne, Reii-ì

quiaidel* &amo-:Mahin- Generoſo, del- quale-iſiì-ſollennios

za la‘ſestivitä ogni anno -,\‘~‘-e'-"ſi\porta~ procèſſñnalhántd

ia anni dìvot'a Soatua’penñ-tntto ire-reſe. c-'íí In";

' n)
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e* Hav questo Villaggio. la {ua Chieſa Parrocchiale ,

della quale ſi ſa menzione nell' Antica Taſſa. delle De

cimecolle parole ſeguenti-'z .Reëîoria- Eccleſia SanffÌGt-'fi

mm' aa* Pizzone in grani: duó’decím . Il titolo-` della

Chieſa è di S. Germana , Veſcovo Capuano ; la di, cui

ſolenne Festività ſi celebra nella Capuana Dioceſi add),

30. Ottobre; poichè dellizaltto Sf Germano Parigino Ve

ſcovo di Auxerre , ſe ne celebra dalla Chieſa la festa

nel d‘i 28. Maggio, ficcorne'täppariſce dagli antichi Ca

lendari .

“ Non vi ſono in elia Chieſa —Benelîzj~; ma 'bensì

due Cappelle: una della Santiſſima Vergine del Roſario,

l'altra del Purgatorio, la quale` ſi mantiene di limoſine.,

Il Parroco di- questa' Chieſ’alporta la .aura di maine'

quantîonoAnime.;`~ … … , , ì .

J i L:s. xſixr-vſz -s. ANDREA n'EtÎLÎAàm. p ſi

7,: .;J--‘h'.-,".\`T`-' 'il ”

- ñ. Queſto Caſale. ha preſa-la denominazionei di :Sv-Anſa

'dna de’Lagm' per eſſere la. di _luiichieſa Partocchiales

che* ha ilL-titólo `di S. Andrea "ſtimata unitamente 'collo

fieſſo Caſale in ~mezzo di tanti: laghi-4 .che' anticamente

eircondavanoì-l’ intera.. Paeſe, e per i.- pubblici, `e privati

legni , che-ivi'- ſono vicini..;~Dentro.-della_~Chieſa Bar*~

:occhiale Lè fondatozun ..Benefizio diquſpadronam33ſotto,

\

iLximlo di .iL-Maria del Carmine .~:~ i (fw rs:: . '.›

Nel ſuo .distretto vi èzuna‘- Chieſa. Rurale viciſpo li

‘Î a O e
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Osteria della Famiglia Morelli allo Spflrtimemo , tra Capua,

ed Averſa. Un tempo nel territorio Capuano , un mi

glio più ſopra di S-Andrea de’Lagm' verſo, il Fiume Cla.

m’o, vi era la Chieſetta Rurale di S-MarcO de Vieogaudo;

ma da Monſignor Ceſare Costa fu ſecolarizata . In questo

Caſale viè il Paroco, che ha la cura di Anime in cir-'

ca quattrocento ſettantacinque,e vien coadiuvato da un

Cappellanotv Curato ,.che ſi eligge dall' Ordinario , ed è

ſoddisfatto delle ſue fatiche dal Paroco .

5. XXV. “’ ,_4

S. ANDREA DEL PIZZONE."

Il titolo di questa Parrocchiale, è quello`dell’A.G.P.,

ed anche diceſi dell’Annunziata . Dentro di eſſa ſono le Cap

pelle del Corpus Domini , dell'Anima del Purgatorio , del

la Reſurrezione del Signore,di S.Carerina,di S.Leanardo,

Padronato della Famiglia Carreſe di Camiglíano; e finalmen

te quella del Santiffimo Roſario della Famiglia Pane.

Vi è una Chieſa Rurale in una foresta, ove ſi di

ce la Marche/a , ſotto il titolo di S. Gio-venni i” Boſco.

Il Paeſe giace ora tra vari pantani , ed acque sta

gnanti; e quantunque ſia ſituato in mezzo al Mazzone,

anticamente chiamato delle Roſe, -di aria cattiva , pu

re quei paeſani in mezzo delle acque putríde, e sta

gnanti , godono la ſorte di eſſer provveduti dalla natu

ra di una* fontana perenne di ſquiſitiſſima acqua . Il

Paroco Porta la cura di cento cinquant' otto Anime.

P gxxvL
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5. xxvI.

S. CLEMENTE.

Questo è un piccioliſſimo Caſale; e la ſua Chieſa,

in cui non vi ſono nè Benefizj, nè Confraternite, -ma

ſolamente una Cappella della Madonna della Grazie ,

che ſi mantiene di pure limoſine , ha il titolo di `S`.Cle

mente , da chi ha preſo ,la denominazione il Caſale.

Se ne fa di questa Parrocchiale menzione nella Taſ

fa delle Decime colle parole ſeguenti; R.E.Sanffì Cla

memis {le Villa S. Clementi: .

a xxvn.

S. MARÌA- MAGGIORE.

Il Caſale di S. Maria Maggiore , ſiccome è il più

magnifico ,- e più culto di tutti, dimodochè rappreſen

ta l’idea di una nuova Cittä,cos`i da a Noi materia di

ragionarne più disteſamente . Ha dunque questo Caſale

nell' intero ſuo distretto** due Chieſe Parrocchiali ; e di

queste una è principale, e matrice, ed anche Collegia

ta col titolo di S. Maria Maggiore; l'altra è filiale., ed

è eretta fotto il titolo di S. Eraſmo .ì Le Memorie della

Chieſa di S. Maria Maggiore ſono pur troppo celebri ,

così per l’antichita di ſua fondazione, come per la Sto

ria de' tempi diverſi , ne’quali ella di mano ih mano ſ1

è reſa più ampla , e più magnifica . In verit‘a questa ſ1

fu la prima , che nell’Antica Capua ſi vide conſacrata

alla fede, e fin dal principio ſervì a quei primi Cri

stiani di Capua qual Grotta,ed un ſegreto ricovero per

uſo della Religione ,che dal primo loro Veſcovo ,e Mar

tire Priſco gli fu annunziata. tire
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Indi poi nel quinto ſecolo da S. Simmcco ' Veſcovo

di Capua ſuronoerette le ſue prime mura,~façendo -re

star in mezzo` la detta grotta-z qual Catacomba de'Mare

tiri, conſacrandolaàlla Santiſſima Vergine; ,come può

vederſi dalla di lei effigie_ in Moſaico nell' Apflda, luo._.

go proprio ñdi que' Santi , a' quali dedicavanſi i Sacri

Tempi, e dalla iſcrizione,che iviſilegge: _ (-14,3,

_1

SANCTE MARIE SYMMACHUS EPISCOPUS z' l . ,

Questa ſua erezione non potè mai eſſer così augu

sta , qual ſi trova al preſente; ma congetturar ſi deve,

che per ragion di proporzione corriſpondeſſe alla ſua an

tica Tribuna , ~che ancor oggi eſiste .' Nella decadenza.

dell' ottavo ſecolo ſu ella ridotta a quell' ampiezza, ed

altezza, in cui Noi'la miriamo...E certamenteſflrxhi,

0 ſia _Errico , Principe di Benevento, che ſposò la. Fi

gliuola unica di Deſiderio XVI. Re de’Longohardi , ed, ultif

mo Re d'Italia, quaſi in adempimento di,voto per la

pace fatta con Carlo Magno , ſiccome leggeſi preſſo il

Baronio, e’l Rairialdo nel 787. , ne fu unitamente colla

divozione del ſuo Popolo -l’Autore di una tal ampliazione.

Il ſito vdi questa Chieſa n‘on è propriamente in

mezzo della Terra , ma tiene più diſcosti gli abitanti

in verſo ſettentrione , e 'l ,mezzo giorno. Il -ſuo piano

è inferiore più di cinque ſcalini dal piano della Terra,

che certamente per' le rovine degli edifici dell'Antica

'Citta può ritrovarſi così ſuperiore' . Il Proſpetto della

ſua Chieſa è verſo Oriente ,’ appunto come veggonſi

la maggior parte delle antiche Chieſe ſituate . Oltre la.

Nave maggiore , ne ha altre quattro laterali, e lei-vol

te di tutte le di lei Navi vengono ſostenute da cinquan

tadue colonne; delle qualir,quelle che chiudono 'la Na

2 ve
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ve maggiore , ſono-le piü-maestoſe -, 'e di marmo va

ghiſſimo, detto Porta antica", che forſe ſaranno state le

prime,- che nella ſua erezione a tempo di S. Simmaco

urono ivi traſportate da qualche Tempio gentileſco,le

altre ſono meno nobili, e di pura' pietra,ancor raccol

te da altri vecchi ediſicj,evi furono aggiunte nel ſuo ul~

timo compimento . Da pochi anni in quà ſi' è questa

Chieſa ben ristorata , e model-_nata con nuove fabbri

che, .e decoroſi ornamenti, ſotto la direzione de' famoſi

Architetti Napoletani , prima da D. Michele Blafio , e

poi-da 'D.Lum [ſecchione. ` """ZT ’

Ciocchè ſi vuole del (ſ1 della ſua conſacrazione, e

dalla maniera, come ſeguiſſe , cioè per man degli An

gioli col dippiù delle Indulgenze conceſſe ,e pur troppo

ſolenne; ma del ari ſcarſa è la Storia di— autentici , e

fedeli monumenti;ed èaltreſs‘x troppo oſcura l’Iſcrizio

ne di un tal fatto , che, inciſa in lapide, ſi trova ,aſ

fiſſa ſiti dal tempo dell’Arciveſcovo Caetani in Sagrestia.

Dimodochè ſi può dire, diaver ſorſe questi , o i ſuoi

anteceſſoni , preteſo di ſecondare in tal guiſa la pietà,

che fondata su di antichiſſima tradizione ,‘ era non ſolo

altamente fiſſata ne’ cuori de’Fe‘deli; ma in tal maniera di

vo'lgata , che moſſe finanche il Re Alfonſo d' Aragona,

e Ferdinando ſuo Figliuolo a portarſi nella medeſima Chie

ſa per venerarla : ſiccome può leggerſi in un libro di Gio

'll/ln”; Albino, Real Conſigliere, nell' anno 1588. De

geflis Regnm Neapolis, (T Aragonia:. ‘ .

E paſſando a deſcrivere i rimanenti ſuoi pregi , e

prerogative, avvertir vogliamo, che vi ſono 'alcuni , da'

quali alla' medeſima ſi attribuiſce quello, di eſſere stata

un' tempo ancor Cattedrale :Ìe ſi fondano ſulle paro

le di Erebemperto (I).

— ' Ve

(I) Errbempm. cap. XL.

 

Ed aſſeriſcono altreſsi, che ’lſi
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Veſcovo di Capua,’perciò ſi vegga chiamato nella Let

tera di 'Giovanni VU]. Epiſcoput Suricorum, ne' tempi,

cioè delle diſcordie inſorte tra i‘due .Veſcovi Capuani ,

de' quali altrove ſiv è parlato. Di ſorte che per loqsteſſo

motivo credono, che nella Chieſa di S.Maria Maggiore

da tempo` imr’nemorabile vi ſia ſempre. eretta la Sede

Veſcovile . 'Ma ſiccome di queste coſe abondevolmen

te n' abbiamo ragionato nel primo Capitolo di que

st' Opera , così stimiamo ſolament’e aggiugnere , che

quantunque il Mazzocchi , nella Diſſe”. della Catte

drale di Napoli (1) ſu questo articolo ſcriſſe : ſic in -ve

tere C‘apua tres diverſi; temporibus ſuiſſe putantur Ca

tbca’rales i' I. Constantiníana fuit a Con/lamina in bo

norcm Apostolorum fac‘îa , cujus adhuc ruderi: ad Eccle

ſiam S'. Perri ad Corpus ſuperſum‘. 11. illa 'quam Sfmmae

cb”: Epiſcopus ſeculo V. in honorem Sri-”Bce Maria dedi

catzit, qua integra adbuc regimi* ſub bono” S. Maria? Ma

fori!. Il]. quam creditur S. Gcrmanus Epiſcopus , VI.- ſd'
cula, in honorem SS. Srepbamſi Protomartj/ris, (9' Agatha*:

cdificaſſe, cujus adbuc integra apjis, O* 'ambitus muri,'vi

ſuur . Post autem olo acquatam 'ven-rem Capuam , tum

Lamiulpbus Epiſcopus e Capua Baſrlicam Catbedralem 1X.
ſeculo extruxiſſet in Tribunali fornire romnium inferiorum

Catbcdralium dep‘iffas aper’e muſi-vo imagines exLibuiL‘Nam

in medio Deìparam i” eius gra-mio ſeſum parvvulum,

ut in Symmacbi `Baſilica' ,l'ad dexter-am autem`imerius Pe

trum, (9* cure-ri”: Stcpbanum‘fìiinde ad jini/lram Paulum,

ac* deinceps Agatha?” (prout in Constan’riniafla, O' Germa—

m‘ana fut’runt) exbilmit.- Tuttavolta convien riflettere ,

che 'l detto Autore ſi prevalſe della voce putaatur , che

a buon linguaggio ſignifica , di eſſere una ſemplice op

pinione. i ’ ‘ E nel

(I) Cap. III. Pam-I. 153.1[- pag. 2.3.
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E nel vero,egli non reca.alcuna autorità, o qual

che testimoniodi Scrittore , da poter ſostenere la ſua

ſemplice aſſertiva . Anzi le congetture,~delle’ quali cone

viene far 'uſo in coſe , cos‘r- lontane da' nostri tempi,

pare , che ſiano piuttosto) a quella-contrarie . Ond'è,

che 'l dottiſſimo Monſignor Aflemanno in' ,Rapid/z 1E

dióî. Percmpr. (1) , dalle paroleñdel Mazzocchi preſe

occaſione di ſcrivere : /Innè Capua ram ~ampla erat ,

ut Bafilicas duas _ſa-culo V. (9* tra: ſcxro ſeculo capo-re:

. . . . . . . ha nc faclum cenſer , quia Sfmmacbur, Ò‘_

Germanus Pneſulcs Cgpuam* Constantinizmum opus ſer—vare

[drago-mcr compulji ſum duas altera: Cathedral” , priori in

tegra rcliéìa, exrrucrc? Ragionevolmente adunque diſſe

il Vitale (2) della ſua .Diſſeriazionc , più volte citata,

che ,’l Mazzocchi nella detta ſua opera, _non fi preſa di

Proporta la cura d’in-vest'garnc il vero, che a -sa‘ gran U0!

ma aſſai facile coſa ſarebbe stata. -_
In questo stato di, coſe ſia miglior partito certamen

te ſi appiglia,’chi stima , di ritenerſi in,S. Maria Mag-ñ.

giore la Sede Veſcovile in memoria dell'antica Sede,

che fu in S.Snſſano, oggi detto di Capua Verere,Chie-_

ſa proſſima a questa di S. Maria Maggiore ; ſiccome

abbiamo Noi ancora avvertito trattando. della ChieſaCat-í '

tedrale. E perciò crediamo,.ancora`ritenerſi dall’Arcive

ſcovo di Capua il titolo di Arciprete della medeſima Chieſa,

e come tale in un Decreto diffinitivo dal Vicario Gene-A

_rale~Muzio Vcfimfiano nell'anno 1638. ſi diſſe : Arc-bia—

piſcopum , Duccm , Ci* Caput ,Collegiata , (9* Parocbialis

.Eccleſia S. Maria: Maiori: . -

Il ſecondo pregio _di questa Collegiata ſi è d’a'

. ver

Cap. XVI-Tom. 3.

(2.) Pag. 62..
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` ver in eſſa ricevuto il Sagramento del Batteflimo Ro—

berto Re di Napoli, mentre ſuo Padre, ed altri Re an

teceſſori abitarono nella Torre di S. Eraſmo. E fin’og

gi ivi in alcune di quelle sta’nze ſi veggono le diviſe,

e l'Arme di tali Regnanti . Ingcramo allora Veſcovo di

Capua, tenne al Sacro Fonte il Bambino Reale , e ne

ottenne distintiſiime onorevolezze, come `ſi ha da’Regi

stri del Re Roberto del 1315.11). B.fi›l. 126. che ſi con

ſervano nell'Archivio della Fedeliffima Città di Napoli.

La medeſima Chieſa viene denominata S. ,Maria

Maggiore, e da lei preſe ancora il nome la steſſa Ter

ra. L’eruditiffimo Pellegrini penſa, che tal denominaxv

zione non ſu per rapporto ad altra Chieſa , o luogo ;

maJPerchè in quel compleſſo de' Borghi , in cui rimaſe

I’Antica Capua dopo l' ultima ſua deſolazione , ſofferta

da’qSaraceni nell'anno 1140. ſi vide men tocca, ed‘ m

conſeguenza 'la maggiore parte ſi ſu quella , che ſi era ’

dappreſſo *a questo Tempio . Si diſſe ancorá\~S.Maria

delle Grazie ſin dall'anno 788. ſorſe perchè la Santiſſi

ma Vergine conriſpecialita aveſſe ſin a questi tempi

quivi eſſauditi i voti de’ ſuoi Fedeli. ‘

Il ſuo cognome più oſcuro è quello di S. Maria.

delli Surecbi,come di ſopra abbiamo avvertito. IlVolgo

ha preſo da un tal cognome argomento di eſſer auten

tíco'l’istorico racconto, che ſi legge nella lapide a Più

innanzi riferita. Ma per verit`a ſi stima favoloſo dagli

Intendenti, i quali piuttosto ſi perſuadono, che cagione

di un tal cognome potè eſſere una qualche-distinta Fa

miglia, che i‘n quel Borgo maggiore vi foſſe più rino

mata. *E di fatti vi ha la lapide di diverſi sm'ñ, che

lo rammenta. Qual giusta rifleſſione è avvalorata dall'

antico* costume di quei tempi , ne’qua-li molte‘ÎChieſe

ptendeano il- coguome,ño ſia' aggiuqta denomànſqaione

, ‘ l m

ñ-,ó-ññ-ww_

 



4.8 DELLA STORIA SACRA

distintiva delle Famiglie più' rinomate, e nobili, alle

quali_ eran vicine . Così in Capua vi era. la Chieſa- di

S. Giovanni a Leopoldo, di S. Angelo a Diodiſeos, diS.

Bartolomeo ad Arcolorjios ,d di S. Andrea dellaçPolita ,

di S.`Coſimozañ,ffimdrapane. E ciò avvenne per ragion,

che alle fopraſò’rítte—Chieſe erano proſſime l’abitazioni del

le Famiglie'laopaldi,_,o Landepaldi , Arepaldi , Dio-'liſ

cbr' , Ala/ſii , Polito, e .Quadrapani , che s'incontrano

di frequente a. leggere nell' antiche Scritture. 2.1”

Il Collegio di questa Chieſa' è cos`i antico , che s'

ignora il preciſo tempo di ſua fondazione. Nell’Archi

vio_ Capuano ſi trovano delle Scritture , nelle .quali lì

leggono iNomi di alcuni ſuoi Canonici .ſin da 400. an

ni addietro, E nell'Archivio dello steſſo Collegio con-f

ſervaſi in Pergamenajn’antico Inventario fiuto quattro

ſecoli addietro de’stabili del ſuddettoxCollegio-,aſſai più?

ricco di quello,che ſu fatto dopo gran tempo. Il -pri-"ñ

mo numero' de’Canonici aſcendeva antimxnyçgte' a ſoli ot
to;_-ie,,laì cura defl’Anifne di eſſaaſſÎCffilſſé’g’iat'ä, e Parroc

chiale ſi eſercitava dagli steſiLCanonici per turnum . Nell'

anno poi 1624.. Luigi Gaetano Patriarca Antioch-eno, ed
Arciveſcovo di Capua‘,tolſe loro un tal’eſſercizio,ed or-ì

dinò l’ erezione di due Vice-Carati , da nominarſi , e

preſentarſi da eſſi Canonici , `coll'obblígo di doverſi da

re da questi a quelli un congruo onorario; ſiccome il!

*tutto costantemente ancora ſi pratica..,Di preſente il Col

legio vien formato dal numero di‘ben ſedici Canonici,

rimanendo gli otto primi Canonici Presbiterije Diaco—
ni, gli altriv otto creati posteriormente in due diverſi tem

pi di erezione, cioè Pella …prima di quattro ſotto' l’ Ar

civeſcovo Camillo Melzia’24.. Novembre 1637.,equat

tro altriznella ſeconda , eſſendo Gio-uan Antonio Melnì

Arciveſcovoflddì primq Agosto 1663.~Da tempo imma-É.

- mora
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morabile ſono stati ſempre inſigniti-è; mañóra ſono' do

corati di Cappa Magna , con_ le ſue mutazioni 'ad' in:

flar Capitali Vaticani . Li-'Canonici ſono ben culti , e

decoroſi , ed anno un degno Primicerio per 'lor Ca

po . E'xſornito 'altreſs‘r questo Collegio di Manflonarj",

che altrove chiamanſi Beney‘íziati . Furono istituiti al

numero di otto ne’ tempi dell’Arciveſcovo Niccolò C '

raccioli, che ſu nell'anno '1724. Pel ſervizio, che prestat

questi debbono al Collegio., furono a' medeſimi aſ

ſegnati varj’Benefizj, tutti juſp‘adronati : cioè due del

la Congregazione della Morte , due della Cappella

della Madonna , e due delle Congregazione del Corpo

di Cristo, uno del Collegio de’Canonicí; e l' ottavo fi

nalmentedi quella UnivgrſitiuE tutti per tanto nomi

nano , e preſentano il nuovo Beneſiziato in. 0gni_occa

ſion di vacanza.Questi Man amari ſono ben’anche deco

rati di p‘rdprîá', 'e distinta" egüWöiMAlmuzia. '

Nella medeſima Collegiata ſi veggono etette tre Con

gregazioni,o ſiano Compagnie: una di &Mai-ia del Coa

fom , nella quale ſi ammettono: perſone anche Nobili, e

Civi‘li,e vivono ſotto la-Regola-diQ-'Sfranceſco del Ter

zo Ordine , e nelle funzioni pubbliche vestono l' abito

ſimile a quello della celebre Arciconf'raternita delle Stim

' mate di Roma,ed"ha il ſuo Cimiterio: la"Îdi lei Capa

pella è molto ben tenuta, adorna di ricche , e prezio

_ſe ſuppell‘ettili . La’ſeéoadaconſraternsta èquella della

Morte , nella quale viene ammeſſa la'GenteCivile del

Paeſe: la Cappella è molto `ricca , ed anche ben tenu

ta: i`Confratelli vestono l' abito nero , ſono alctitti a

quella di Roma , ed hanno ilprop‘rio Cimiterio . La.

terza Confraternita haxil titolo del Corpo di Cri/io, ed

è composta diArtegianì , hanno la loro inſegna di color'

cremoſa., vivono coni- efl’emplarítä ,e ſervono con zelo

Tom-II. ‘ G— per
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per tutto ciò, che `appartiene »alculto' del Santiflimo Sa.

gramento. ` -. _ . .

o ` Oltre le Cappelle delle riferite Confraternite , ve ne

ſono varie altre eziandio magnifiche;fra le quali èquel*

la ſotto il titolo de' SS. Ignazio ,, e Franceſco Saverio,

flopria della Famiglia Napoli, eretta anni ſono-dal -ze

, e pietà del Primicerio', ora degniſſimo Arcidiacono

della Cattedrale di Capua , D.Gìo-varmi Napoli,ricca di

belli marmi, di buone pitture, e di prezioſe ſuppellet

tili . Ha la* propria Sepoltura , "molto ben tenuta , o

ad uſo di 'ſerra Sannnben ”miſurata-.Fra le altre vi

è la' ſeguente lſcrizioneñ ‘ ;

. . D. 0.- . ~

mvIs IGNATlO, ET FITÃNCISCO XAVERIO

.‘ '. , -l PATRONlS ñ z ,

OB voTUM, ET OBSEQULUM

sui ñ, ET -suonuu .

‘SACELLUM HOC ÌERE FAMILIAM

E FUNDAMENTIS ERECTUM , DICATUMQUE

› _ SACRARI CURAVIT ñ .

. 10: BAPTISTA DE NEAPOLI PRIMICERIUS

METROPOLI'I‘. zoom—:SIL CAMPANA;

ANNO DOMINI~:MDG.CX‘LVIII.

ſ`\

' t ' ~ i -' '1

_- In .questo Caſale di S. Maria Maggiore vi è l* 0-'

fbìzio ele2 Chierici Regolari Minori , ;detti della, Pietra

San”, e per ordinario vi ſon quattro Padri Sacerdoti,

ed un -Laico . La loro Chieſa , conſacrata al glorioſo

Arcangelo S. Michele, è ſituata nell' ultima parte dell'

abitato verſo Oriente. Fu eretta unitamente coll’Oſpi

zio a tempo del Cardinal Caracciolo circa il 1719. __

ll Convento de' Padri Min-'wi, di S. Franceſe-o di
i P4014,
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Paola , ſituato verſo Settentrione , per ordinario-'ha di

famiglia ſei Sacerdoti, e quattro Laici. La loro Chieſa

è bella , ed è fabbricata su di un braccio dell' antico

Cripropaflica, e vi concorre di frequente il Popolo alle

divozioni, che ſi ſanno. La fondazione fcosi della Chie

ſa‘,`che del Convento ſegui a tenipo del Venerabile Ser

vo di Dio il Cardinal Bellarmino,‘*allora quando eſſendo

Arciveſcovodi Capua diede luogo alla fondazione di un

Colle’gio della Compagnia di Gesù in Capuaflà‘ ì',

Il Convento de’ Rifbrmati dell' Ordine di `SAI-'ran

ceſco d’Affiſi , sta , riſpetto al Caſale’fveirſo Oriente al#

quanto’llontano dall’abitazione—.i La -di lui Chieſa èconfl

ſacrat—a Z1' S. Bona-ventura” e più comunemente ſi dice:

di S. Marco , per la Chieſetta dittallnome z che ivi

era . Fu fondata la Chieſa col ?ſuo Convento anneſſo

nell' anno L-682'..Per ordinario i Religioſi Sacerdoti ,Îgeá

i² Laici-aſc’endo‘no alì‘nurriero di tre‘ntacinquewll ſito dia

questa Chieſa rieſce comodoa più Paeſani convicini,~che

ciiflequentano arſolla le' di loro'divozioni.-Tlz

**MF-*Ni ſono benanch‘e due Conſervatori-?fondati quaſi

in" un medeſimoltempo. Il primoè il Conſervatorio del

le Religicſſe , ſono la Regola di S.- Tereſa , ch’ ebbe il

. ſuo 'principio nell'anno 1702'. , jèd il titolo del di ~loro

Monastero~hatla`denominazione della Santiffima Annun
zìam-Ììelñlcarmine .ſi Vi è ñuna belliſſima `Chieſa”Y poco

lontana dalla Collegiata :î NelöìCoìnſervatot‘ió -dih pre

ſente *vilſono trentaquattro tra' Religioſo'lg’r Educande ,

le Converſe: la dote stabilita per’ricevere le Ziral/e a!

'ía profeſſione è di‘ducatí zoo. per le Cittadine,di 400.

15er-ìle-'Dioeeſane ,E di! zoo. per le Foraſiierevdi *distin

ta‘eivilta’LVi ſi viveſicon- eſatta oſſervanzaldellaRego

la ;`--"Te'-'"non`liſi permette? veruna l”uſcira,svſe'non in

caſo di urgenza , e ciò molto di "rado. ÒWÎJ'L-ÎÎ’ÎSÌ' 9101

.'..L G 2
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z" ` 'Vi èil Conſervatorio che vien :detto delle (ll-gemma}-~

”eìle per ragion ,dell'Istituto , che .profeffano . Inñelſo ſul

Principio erano ammeſſe alcune donna pericalate-z indi ſu

riſerbato a dar‘- ricovero alle povera donmzpericolami .…

E di preſente in tutto_ , `e per tutto è addetto alle’ a-.ñ

”e/Ìe Zirellt.. La ſua dote è di duo-fu' zoo.›per le Cir

tadine,.e per l’ Estere di' ñzoo. Haflill ſuo -ſito verſo Setfl

tentrione nella Piazza,che’dic’eſi del Mercato;e vi ſono

al preſente circa 'venx’otto Religioſe. La 'prima fondazio—

negper .le [za-nicola” Tampere_ di D. Michele Ramimmdi

della:` Citta*dáÃLoCera-"diLfflhglia , zelantiflìmo‘ Predicato…

re, chejinzdue Quareſimalinſhſſecuxivi , farci in S. Ma-ñ

ria, fece de',portentoſ1 frutti di converſioni a Dio. `

Nella *Chieſa del primo diſcritto Conſervatorio ſ1

trovano quattro Cappellanìe-perpetue , e ;ſono fonda

te dallalîamiglia Frezza , Patrizia Napoletana 5 e da

quei di ;tall-illustre Famigliſhyengono nominati, {Cap
i-Dh'_ hl: vacanzaís A 1: ‘ :v".›.ſ .Liſi ‘ ' 2

Nel di i'etto della Terra `‘vi ſono. alcune-.alu

p‘ìcciole Chièſe, che a' comodo de', -Cìttadíni ritrovan

fi eretta in alcune ſue Piazze, e ſono le ſeguenti.
w La Sqnnffima Annunziata , picciolardi ſito ,ì nella

ſpiazzo delia-Collegiata; tiene ella.la<.'ſuaConfratemita‘

ſono il titolo del'laflÌBcam Vergine del Carmipe.,_ffi-_ ,(0.4

La Chieſa di S.. Niccolò nella Piazza-ddla-;Crm\,

riſpftto alla :Terra verſo mezzo giorno, :zz-ì, .r-,u i

e..-,1sz~,I,-,a.;Chieſa di S. Gioſeppeznella PiazzañdeljRíe-cio‘,

verſo FQxiQntç ,5 molto ben( tenuta o Nella medçſflna: fa

eretta la C.(Logi-123512210”_,dj` S..- Micbdez'ſdal PadnçjNiccolò

Fag’gíorgio melamiffimo'fiwſé'gaik Ni _è àashä… ÎAECQR—

fraternità-4 di ;S— Vinmzpz-Je" 1MB”;- fondam ”chi-Lana;

ſono da Padxiçjolla _MiſfionQJ-fli, Con-fratelli_ hanno la

loro particolare inſegna'. _z ai; e .:xkè-ſg?, j) fa*
A.

;V ‘ ñ La
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ñ 1-: La Chieſa della Concezione nella Piazza dell' Olmo

di pari Jſito, come nell'antecedentetſi è riferito . In` que
sta è iliBeneſizio della Famiglia Booenzi.

qçjÎg Nella steſſa Piazza dell' Olmo è’- larChieſetta di Se

Carlo -coll’Oſpizio, e Giardino de’ParIri Ser‘viti, detti di

Geruſalemme; per eſſere li medeſimi; che quelli del Con

vento di S. Maria di Geruſalemme ad Momem ſul Caſale
di Bellona, del quale,ſi è parlato,più innanzi. -ì--ñ

La Chieſa di S. Sebastiano nella Piazza, denomina
ta volgarmente delli,Cbincari , di vſito verſo Ponente ,

]us Padronato della Famiglia Frezza di questa Terra. Si

poſſiede al preſente dal Chierico Niccola Frezza col .peſo

di alcuni Maritaggi a Fu fondata da' due fratelli Sacerî

doti, e Cittadini di S. Maria, ~D. Orazio, e D.Giamlzat

”sta Frezza. r.;,-,-~ ri). ‘ ~ 35

.La Chieſa di S. Lorenzo ,.xſituata in,mezzo della

Terra , è per verita aſſai comoda añ’ Forastieri , che in

tre giorni della ſettimana preſſo la medeſima vengono a

tenervi il Mercato , ,ed vhanno per tanto il comodo di

udire la Santa Meſſa, che’r‘ogni 'giorno non manca per

obbligo ;‘ anzi-epiù vene ſono ne’di festivi per la divo

zione di perſone particolati; ha il titolo` di Badia_. Ne’

tempi addietro vicendevolmente_ fu provveduta dal So

yrano del nostro Regno :,z eg dalla Famiglia; Gaetana de'

Principi di Piedimonteñr* ma ora taliFamiglia n’haètutto

il Pieno Poſſeſſo Per grazia ſpeciale-,ed indulto, ottenuto

dal Cattolico Regnante. CARLO BORBONE. - a) n e.;

 

7,),- Vi è la Parrocchia filiale di S.Eraſma:questa ſu e

_retta ad istanza delPubblico di.eſſa~Terra,e con,f approva~~

zione -de-'Cauonici *della Collegiata di ,8.Merla'ne1l’am9

1699. , eſſendo, Arciveſcovo Monſignor Logi-eda. Dalla] ten.

dìta della Cappella della' Santiffima,Vergine, detta-delli

Soric‘ói, ſita nella Collegiata, edi quellaidell’ſàſqîdale

. - e a
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della steſſa Chieſa , ſi formò un’annuo congruo onorari.

per l'Eletto alla Cura dell’Anime di questo Borgo.Qual

onorario ſu accreſciuto pochi anni ſono,‘con pio legato

dell'Onesto Uomo Franceſco Prarilſhabitante nel'Caſale

di S.Tammar`0. ln questa Parrocchiale ſia eretta da- `ciírca

anni cinquanta una Confraternita ſotto l’invocazìone, e

protezione di S. Giuſeppe, ha la ſua inſegnafie convie

ne nelle Proceſſioni pubbliche . Nel distretto di questa'

Chieſa vanno annoverate ; la Cappella Rurale di’S. A

gostino ad Arcum: la Cappella dentro la Torre di Fer-ì

enza,‘in cui ſi trova un Jusl’adronato della steſſa Fami

glia, che or ſi poſſiede con titolo ereditario da D. Pa

ſquale Paternà,Figliuolo del ſu Luogorenenrc della Regia

Camera di Napoli, D. Ludo-vico. Vi è altreſs‘r la Chieſa.

di S. Maria delle Grazie di fuori-all' abitato verſo ai

Sett’entrione,la quale ſi vede edificata'da una parte ſul

l' antiche mura della Cattedrale di Capua Vetere. Fu’l’

Della memorata antica"- Catredralek ſe* ne- veggono

li avanzi n‘ell’altre murañ‘, .ſituate nellaìparteñ posterio

re della diſcritta Chieſa di &Maria- delle Grazie, e ſpe

cialmente ſi oſſerva l' antico Apjíde , fatto di Moſaicoíj

è rappreſentante-i Santi Appostòli Pierro,~’e Paolo,e S.

Stcflémo Protamartit-H'Questa fat 'PA-mica Costantiniana‘ſ"

come altrove fi 'è parlato,ſecondd le *hotì‘zie’ dateci Ìlaìl~

i’Ercljemlzerto, e dal nostro Micb'ekNMonacb'; ed7è stata '

ſempre la Cattedrale eli-Capua Antica-*fino all’edifieazio—

ne di Capua Nuova. Dopo diacheznon ostante la‘trasì

lazio‘nei’delia Cattedra , e Sede Veſcovile nella preſente

Capua, pure imdertat-Chieſa di’KS. gre‘ffano denominata

a Capi”: Vmre, .ed'rad art‘dm- Vetere': Capua?, vi rimaſe*

ro -aleunì Ministri deífinatiiad eſſeguire" le Sacre funzio

ni con un Prevofla ,> 'che in²~alcune anticheìcarre Vici!

chiamato-Primíceríp Abbate, eucustodez ed alcuneflvolte

..L-:m anche
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anche Rettore, onde leggeſì preſſo il Prati/ſi (1)'. Ab

bar Stephan”: -de Aquino de Capua Castor , CT Reóîor

Eccleſia: S.Stepbani in Capua Vera-i anno 1215. E poi

chè da tempo antichiſſima è stato chiamato talBenefi

zio col titolo di Badia , perciò costantemente il di lui

Rettore ritiene il titolo di Abbate. ~~

*Questa Chieſa di S. Steffano ſi legge anche chia

mata nelle’carte de’tempi' antichi &Step/;ani Capua Ve

teris ad Cazabulum , per eſſere ſituata preſſo il pubblico

luogo, chiamato Combo/o. Tal voce , ſecondo il pare

re di Cuſacia (2) , viene a ſignificare stflbulum [tamento

rum, pub/im* militari inſar-vientium. A ſentimento però

di altri ſignifica il luogo , ove ſi custodiſcono le Fiere,

così detto dalle voci greca nomi, che vale a dire infra,

e Bodom , cioè iacio , o mirto , ſecondo l’ avvertiment0`

di Mom'er (3) , ove leggeſi di S.Marcello, quod a Ma

xemio tfr-anno in odium Catholic-2 fidi-*i* in fítabulum be

ſliaram miſſm fit. E certamente ſotto nomeÎiì Cambo

lo i nostri maggiori vollero intendere un luogo preſſo

l’Anfitearro, di cui ancora a’d`1 nostri ſe ne veggono gli

avanzi preſſo la Chieſa di S. Sreffano, o ſia la Chieſa

di S. Maria delle Grazie . Quindi è , che leggeſi preſſo

il Mazzocchi Alias prope Ampbitbeatrum loc”: fin':

Caralmlum ”ppt-Zlatan”, ubi ſem detinelmntur . .a . tamen

fmffi: prope Ampbytaatrum Catabulum~²ad basti” -coercm

dat ex loro prope Campania” Ampbíteatrum , O‘ proper dt

dem S. María: Gratiarum , qui badia-que Cala-volo dicitur ,

docemur ; ubi , O' *vm-ris fabri”: Reliquíc perſe-vera”; . e.,

_ › . In .

(i) Vol. II. ' ²

(z) Lib. XVI. Oóſer-v. Cap. V.

(3) Trattato dell’Etimologie Greche‘Latine. . _.(4) De .Ampbír. Camp. Cap-IV. pag. 110. <9' ſx]. : .;



55 DELL'A STORÎA SACRA*
\.

In alcune antiche carte ſilegge questa Chieſa chiac

mata col ſemplice nome Epiſeopium s. Stephens' Capua

Veterir ; e ciò per eſſere stata , come ſi è rapportato ,

'antica Cattedrale. Il Mazzocchi (I) ſpiega la voce E

paſcopium, che oltre la Chieſa Veſcovile comprenda-,ad

jacem‘ia adiflcia , -veluti &Tri/ferita” unum, aut plui-a ,
Sari-aria , Aecubita ,ſi-ve Tric imſia , Tabularia, Apotbecas , O'

carrera [miu/modi. His adde Proxima Oratoria, five Eccle

flar , qua, ”ſi diſcreta , tamen ”num cum’Catbedrali ef

ſitio-[mm.

Nella Taſſa delle Decime , più volte riferita. , lì '

legge: R. E. S. Stepbani de Capua Veteri in uncia una,

(9* tai-em': ſe” , e preſſo Michele Monaco (2). Ext”:

etiam tiri-lu: S. Stephens' in Capua Veteri ,CT babe: opu

lenmm Beneficium . ,~

La ſuddetta Badia di S.-Steffano a Capua Vetere ſi

poſſiede preſentemente dal più volte lodato Abbate Dó

Franceſca Antonio Vuole, Autore della erudita Diſſerra—

zione, che riguarda la Storia di questa ſua Chieſa di

S.Stefano .

E finalmente in un piede dell' antico Arco Trion

ſale, che ſi vede preſſo gli avanzi dell' Antica Capua;

oggi S. Maria Maggiore , vi è un' Immagine della San

tiſſima Vergine, ed ivi è fondato da antichiflimo tem

po un Benefizìo ſemplice ſotto il titolo di S.Maria del

l' Arco felice .

Rimane ora a far parola del Palazzo della Menſa

Arciveſcovile di Capua , che tra i-magnifici Palazzi di

questo Caſale ha il primo luogo. Egli è unito , ed 'at

taccato alla riferita Chieſa Collegiata. L'Autore di tal'

" . edifi

(I) Cap. VI.pag.31. n. 2.5.De Sal-Dakar. Eccleſ. ſim.

(2.) CalmdanV-de] Bre-viar- Capua”.

_h , á-ó—_W _ ñ—“ñ‘ -a



DELLA ClTTA’ DI CAPUA. LIB. nLcAP. I. 57
 

edificio fu il Cardinal Camillo Melzi ,tuttochè foſſe lon

tano dalla Dioceſi , quando era Nunzio Appostolico

preſſo l’lmperadore. Fu poi dal ſuoSucçeſſore , e Nlr

pote Giovanni-antonio accreſciuto, e ridotto a quella per

fezioner, in cui ſi ritrova oggi , elevato in figura quañ

drata con due angoli, uno di due Loggioni verſo l’ O

riente, e Settentrione, e l'altro di stanze maeíloſe ver

ſo mezzo di, ed a Ponente . La Cappella del Palazzo

è aſſai decoroſa : il ſuo giardino è ben grande , anzi

troppo delizioſo per la ſua ſituazione,e per l'abbondan

za di ſcelte piante di ſquiſitiſſime frutta.

5. XXVIII.
ì

SANTA' M’ARIA MINORE, o DELLA FOSSA.

Il Caſale di S. Marin Minore , detto la Foſſa

lia la Parrocchiale ſotto il titolo dell' .Aſſunzione di

Maria Santiffima. Sono in eſſa varie Cappelle : cioè

del Santiſſimo Corpo di Cristo, in cui è la Confraterni

ta di Fratelli , e Sorelle di S. Franceſco Saverio, e di

S. Riſiiiuto Martire , del quale in un mezzo busto, di

legno, che rappreſenta la di lui Immagine , celebre o

pera di Giacomo Colomlo,ſi venera la ſua Reliquia, del

Santiſſimo Roſario colla Confraternita di Fratelli , e So

relle: In quella di S-.Nicc01à Veſcooffièun ſemplice Be

neſizio. E finalmente di &Michele- Arcangelo colla Con

fraternita de’Laici. Vanta questa Chieſa l'onore di aver

vi fatto un Sacro Sermone nel ſuo Pulpito il Cardinal

Bellarmino, Arciveſcovo di Capua. Notabile ſi è il ſuo

Cerco Paſcale di ſmiſurata grandezza, per la di cui

manutenzione vi ſono particolari rendite di varj terreni,

a ciò fare addetti.

H Nel
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Nel distretto della steſſa Parrocchia ſono quattro

Cappelle Rurali in quattro diverſe foreste . La prima,

detta alle Cavallerizie Vecchie , Jus Padronato_de’ Princi

pi di Stigliano , ſotto il titolo di S. Maria a Briana J.

Questa Chieſa, la ſua Rettoria , e Cappellanie unita

mente c’oll’ampia abitazione anneſſa riconoſcono per lo

ro Fondatore il Duca d’Alba Toledo , Principe di Osti

gliano, Vicerè di Napoli , che per comodo delle razze

de’Cavalli fece ivi la Cavallerizza, e la Chieſa per co

modo di chi affisteva’alle cennate razze , ed anche per

quel tempo in cui egli voleva divertirſi alle caccie. Ol

tre del Rettore, la provvide di quattro Cappellani , i

quali fino al d`1 d'oggi ſono nominati dalla Caſa d' Al

ba Toledo, Principi d’Osti‘gliana. Vi è ilkProceſſo origi

nale di sì fatta erezione nel Capuano Archivio.

La ſeconda è ſituata nel luogo, denominato al Ca

mina, ed è propria deli’all’ontificia Famiglia Corſini , e

retta ſotto ilntitoloa eli-*MM , ' " h terza aili

Mormìli della Famiglia de Silva , ì tto il titolo della

Vergine Addolorata. La. quarta del Duca di Luſciano ,

ſotto il titolo di S. Maria delle Grazie alle Cavallo-rizzo

”uo-ve. E la quinta nella tenuta deii’aſſai rinomata Fa

miglia Orſm’r' de’Duchi di Gravina, 'nel luogo'detto la
Foresta. ñ ì

Questa è una delle ricche Parrocchie della Capua

na Dioceſi ; la di cui rendita oltrepaſſava gli ann. duc.

700. Non basta un-Parroco ſolo per la Cura di quat

trocento ottantatre Anime,e per la lungavestenſione del

ſuo territorio in luoghi boſcoſr, e pantanoſi; tiene per

ciò biſogno di un Cappellan Curato , ed alle volte di

due in ajuto della Cura di quelle Anime.

 

gxxrx.
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Se '

s. PIETRO IN cóRPo.

Oltre di quello ſi è`_detto altrove intorno a questa

Chieſa di S. Pietro in Corpo , buona coſa ſarebbe oſſer

var que’ luoghi della nostra Storia Civile di Capua, ne'.

quali ſi ſa menzione di eſſa. E per riſerirne qui qual

che coſa , basta il dire, che nel quinto ſecolo l' antica

famoſa Citta di- Capua , a motivo delle barbare deſola

zioni, *appena restò diviſa in piùBorghi: Uno era quel
lo, ove stava la Chieſa vdi S. Pietro inñ Corpo, e l'altro

ove stava la Chieſa` ,.. dedicata alla Santiſſima Vergine ,

dettaS; Maria Maggiore. E vogliono alcuni, che la de

dominazione ad Corpi”, O" in Corpo aveſſe origine dal*

Reiſer ella ſituata nel mezzo , e nel corpo dell' antica.

Citta di Capua. Ed int-effetto il Pra-'lla, ,..parlando tdi

questa steſſa Chieſa , dice , che la voce Corpus ſignifica

ilCorpo, o ſia il mezzo dell' AnticaCapua.

Questa Chieſa di S.Pietro in Corpo ha dato occaſione

di lunghe diſpute a vari Scrittori,de’quali parte han voluto

ſostenere , che foſſe la steſſa Chieſa, fondata dall’ltnpe

rador Costantino in onore de' Sami Appostali ; ed altri

confutando le oppinioni , ed argomenti di quelli , han

psovato con evidenti ragioni, quanto ſianſi dal vero di

ngati , ed han fatto vedere , che\la Costantiniana ſia

la steſſa , che quella di &Steffano a Capua Vetere , che
preſe ilv titolo di S. Stefano per le Reliquie è] Santo ,

in eſſa collocate dal S. Veſcovo Germana, eſſendo anda

to poi in diſuſo a poco a poco l’amico titolo , datogli

da Costantino, appunto come è ſeguito di altre Chieſe,

delle quali a‘ſuo luogo -ſi è parlato distintamente.

L' origine di questa controverſia attribuir ſi deve

H z ſola
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ſolamente al celebre Camillo Pellegrino . Imperciocchè

Michele Monaco , ſebbene foſſe stato prima dello steſſo

ſentimento ; tuttavolta dopocchè ebbe per le manila

Storia del famoſo Longobardo .E1‘6'h6’mP87TO’stampaſa per

opera, e diligenza del P. D. Antonio Caracciolo , mutò

parere, e ſcriſſe: Ego aliquando cenſuì Eccleſiam &Pc-tri

ad Corpus, ſuiſſe Costantinianam, ide/l Eccleſiam a Con

stantine Magno Capua: ad honorem SS. Apostolorum ocdifi

caram .' illìr .ma'vrlzar` argumentis , quia , in [zac 'vita S.

Rufini , [Eder- S.Stepbani nominatur Eccleſia , ſed ./Edes

&Pi-:tri nominatur Baſilica, ide/l Regiun! Opus . . . . .

Nunc 'vero post impreſſum Herempertum eogor mutare ſenó'

xenriam ."" Herempertus enim . g'. .. . habet , illam Ec

clefiam ,` quam Constantinus Magnus SS. Apostoli: '.cedifi

cam': , dedica-uitque , deinde illam ipſam a S., Germana

Epiſcopo S. Steplumi voratam eſſe. E nella ricognizione

del Santuario Capuano lo steſſo Michele Monaco ci fa ve

dere , che costante foſſe nella ſua oppinion‘ie,_i posteriore,

mente abbracciata ;hide-o, nella 5. linea 19.-uer.nunc’tve-²

ro, ſi legge, in mutata ſente-mia pcrmanendum arbitror ,

('9' permane-o libenter. Indi recando altre ragioni per con?,

validare quanto egli dice , paſſa a. conchiudere .- Igitur

in illo angulo Constantin… ſuam Constantinianam Apo/Z0

lis :edi/ſcavi! , (9* in ea Epiſcopale': Carne-dr” ſemper man
fit, O* tandem nomimſibus Apostolorum addira ſunt SS.Ste

pbam' , O' Agat/nc nomina , propter qua-nome” _Apostolo—

rum antiquitus apud Populum abiit in 'r ”32 ›.i
,i …Le congettuſii-eſiulle quali il Pellegnfiqä'ondö'la ſua

oppinione, favorevole alla Chieſa di S. Pietro in Corpo,

non ſono veramente tali, che aveſſero potuto meritati-gli

altri ſeguaci. 'Imperciocchè,~trovandoſi egli:. 'nell' impe

gno di aver detto, e creduto, che la Chieſa di_ S. Pie

tro ſ1 dovea avere -per la Baſilica., fondatgflin Capua

- -. ’ ’ da

—
…"~`
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da c'e/romina", 'volle ſostenerlo con inùtili-zar'guzie 'ñ‘,

ideate a far conoſcere- ignorante, l’Ercbempeo-ro , dal

quale era venuto in›c"hiaro ,lchez la Coflaminianasñfoſſe

la Chieſa di S.- Sic-fiano a Capua- Vetere. Di modo

che la‘dilui .oppinione è.ſimile\a.- quella che vien r’r

ſeritaëdal Mabillone`nella*-ſua opera-(1) : ove legge

11.', che -r'itrov‘atoſi -un .pezzov dizjmarnio colle (ſeguen

ti parole S. LVIAR ,.fuíſubito' tenuto ;per {certo ;tcbe

iti-…quello ſi parlaſſezdix. un Santorchiamato "Viar z;

quandocchè fu 'poi riconoſciuto; ,Lche’ìnèlla medeſima ſi

parlava di quei ‘, :che ne' tempi ,degli 'antichi Romani

chiamavanſi CuÎaiorerÎ/iarum, e nonrígiàz delSanto,*che

ſi' eran molti figurato di eſſer. iviſáppellito : poichè la'

lettera S. era' finale dellajvoce Trafic!” , o Curatore: ',“Î

chetera(n`ell’²alcra patte.;del~'m-armo-infnanto‘. Oppure}

ſia.-ancÒ'r di eſsempioil fatto ,del‘Praril/içch’e ll Ponte;

oracappella‘to Vale-mina, lo volle-così; chiamato, perchè

ristorato ,e o fatto dall’lmperadoretValenre; ed attribuiſce

ádflerrorez l? eſſerſi‘detto da Falcone nella ſua Cronaca

Ponte di S.Valrncino;,quandocchèècertiffimo ; che di—

S. Valentina? .ſi .foſſe chiamato 'per‘ragion della Chieſa di‘

tal Santo,`c‘he«~vi erai~vicinazſiccomeiper mezzoîdi iva-7

rie altre .carte antiche'ſi‘dimostra da Monſignor' *Bar-i

gia (z) nella ſua.operaî di Bene-imita . Il Pellegrino, ae

dunque; trovandofiiaeerjîdeìuo, che la Chieſa disS; Pie.

tro in Corpo era- la'tfloflimtòzjana , z perchè chiamata-ad:

Corpus', erſituata-in :Meemi-della. .Città ,iiezperchè chia

mata Bafilie‘a- (titolo-*credutoFadaìîlui*di maggior andre);

e quella di, &Stefi-ono Chieſa; proccurò ,di far compari-`

re erronea la chiara deſcrizione di Ercbemperto , ch' è

KRW -"‘.i .'Yt‘? fiſſa-.:aiſi lina' :Ì'l 'con’l

[I] Iter Italic. Tom.I.P,ig.143, fa 1 ,—

[z] Storia di Benevento pag-2.9i. NoN-JR*** V ~`, " l‘
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contraria alla ſua aſſertiva Non ;ſappiamo però ,- coſa

direbbe branche chiaramente. ſi vede , colà p'oſſa ſigni

ficare la pakold 'Corpus , ſpiegata dal Vitale nella ſua

Diſſertazione , cioè che non ſia argomento da prenderſi

per prima, ed. anticaçchieſa, quella che ſi trovi ſitua

ta nel mezzo di una. Citta,o Paeſe; perchè nè tra Ca

noni, nè tra-le Regoledella Diſciplina Eccleſiastica, nè

trale Storie troviamo , che tal costume ſi oſſervaffe :

anzi più ñ-volte -c’incontriamo a_ leggere, che tutti anda

vano imitando il, ſito della Baſilica Vaticana , 'eretta in

memoria di S. Pietro , ~che in. quei tempi _era fuori di

Roma .' Così 18*. ,Chieſa di c.S. Pietro'ëadaArani' in Napo-

li, di &Pietm 'adr-:Calma ani-camin- Pavia furono edili*:

cate fuori deli-e dente' Citta; Veggafi‘ sùsdi ciò la dottiflima

Opera delle più voltodettcv-Monſi mms-…512- (r). E fi

nalmente dovea riflettere , che ttoqnome 'di Baſiliche

un tempo venivano le picciole 'Cappelle, e- poi, ancora le

Chieſe, che non erano maggiori,~ ep_ j ' li;- ſiccome

preſi?) ii Valesidl{a): major. ,niro-*rubr- ”eguali-[9:44.105.

Eccleſia crearmi-”m `mater_'bah-tren”, éî‘ ipſa' proprie Eccleä

  

ſia, cenere plerumque Baſilica appellanm‘. E ſimiimenÃ

te il Mabillonc v(3) ;ragionando del' ſecolo quinto dice ,j

Vigilia: infliruit aliçuamlo i” Eccleſia ,.jic abſhlute Maja-ì

r:: , ſe”, Epiſcopale: Eccleſia' .dit-:battitura . .,;i ,3T- La riparazione', clic iiuffllegrino,'comç uorn‘ó Vea

tamente dotriffimo , pregio ,er-decoro della nostra Patria,

preſſo di tutti -ſik è acquistatmha .fittoîs`r,che’l M‘anzoc‘-`

cluſifoſſe ſeguace della di i’ni oppinione,nell’Op'era De Ca- _

mami; Na'n‘politan'aififmper Unica. E ci? lo crediamo vo

m :vóiñzrìäzèemîsízîîiäñ-ÎÉMÎÎLM len

[1 Mcmor. Ifloric. di Bene-vent. pag. 130. Not. I .

[2. De Baſr‘licí: cap. l. ~~ v - - ’ - T -
,. , ,una :'~“ì V j ~~lv

[3] Limrg. Gallicamlió-II. una* K ._.. _ruſh- ., ,_; _'

k.
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lentieri. Imperciocchè nella preallegata Opera non ha in_

trapreſo ad eſsaminar la coſa di propoſito,ma ſolamente

di paſſaggio ,.dovendone ragionare, ſi .uniſorma al 'di lui

parere, ſenza 'addurne alcunaragione . Diverſa coſa ſa

rebbe stata, -ſe, come ha fatto in altre occaſioni, colla

ſolita ſua erudizione , ed'acutiſſimo diſcernimento , a

veſſe voluto prenderſi ’l penſiere d’indagarne il vero.

Per venire finalmente al Pratilli ,-chiariſílmo ancor

egli letterato Capuano ; ha voluto uranche aderire al

Pellegrino per l'ambizione~ di eſſere ſiîguace dell'oppinio

ne d' un gran Uomo, diſcostandoſi da quella di Michele

'Monaco- E quantunque foſſe questa ad evidenza , più

che ognun’ altra,ſondata ſul vero, volle piuttosto con

ſutarla , che ſeguirla , pel motivo ſorſe , che la fama

di_ questo Scrittore non ſi è tantoltre disteſa, quanto quel

la deluPellc rino . Ma chiunque avrà per le mani , e

la Diſſertaztone istorica del Vitale , 'e 'le Conſiderazioni

di Flo-via Costantino Narice , in riſposta dell' Opera *de’

conſolari della Campania del Pratillo, apertamente rico

noſcerà,che’l medeſimo Prarillo per ſostenere l’oppinione

del Pellegrino , dopo aver riepilogato le congetture di questi,

ve ne aggiugne delle altre, non già fondate su qualche nuo

va ſpecu azione, ma primieramente su di un’imaginario

ſentimento , che vuol attribuire allo Scrittore Ercbemperro,

facendo il testo del medeſimo , con aggiugnervi parole

a ſuo modo,e togliervi quelle , che gli ſanno ostacolo:

ſecondariamente con attribuire alla Chieſa di Capua

quel tanto S. Paolino ſcriſſe della Baſilica Vaticana' ; e

perciò ſare,aggiugne al testo della lettera di questo-Sam_

to la voce Capua . Produce in ſine una Scrittura dell'

anno 1099. , nella quale ſono deſcritti i confini della

Chieſa di S. Pietro in Corpo, e di quella di S. Stefano

di Capua Vetere; e perchè appariſce, ch’erano duq_ diſ

e
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:ferenti Chieſe, l'una dall'altra diviſa, conchiude 'perciò,

che la Costantiniana- ſia quella di S. Pietro in Corpo.

Non stiamo a dir altro su di questo articolo ;ìba

standoci ſolamente di aver ſoddisfatto all’ obbligo , che

ha uno' Scrittore di_ Storia , d' indicare i’nomi di colo

ro, chetíſcriſſero ſopra lo steſſo ſoggetto, e di dar piena

notizia a’Lettori, non ſolo delle principali controverſie,

che ſi agitano nella medeſima; ma ancora'. dell'origine,

de’motivi, e delle ragioni , che ſcambievolmente ven

ono dall' una, e l'altra parte proposte'. Ma prima_ di

paſſar-'oltre stimiamo a propoſito li’avvertire,che in que'.

ste tali materie ſpecialmente non dobbiamo eſſere addete’

tiſervilmente all’altrui oppinione,~accreditata -dal ſolo

nome dell' Autore; ma , per indagar con franchezza -il

vero, egli è dovere di ſpogliarſi d' ogni` prevenzione ,

che puòtſiſſarſil in noi per ragion del credito ,che poſſa

mai avere uno Scrittore . Impercioc hè è pur troppo

certo , ch’ eſſendo umana coſa il—fal ire , di qualunque

stima ſia un Autore , non può perciò dichiararſi infalli

bile, e lontano da ogni errore. In effetti , ragionando

dello ſieſſoPellegríno è convenevole , che i nostri Ca

puani, .troppo per lui appaffionati,abbian preſente, che»

non in una occaſione ſola, ma più, e più volte , colle'

ſue congettute ſi dilungò molto dal vero . Eccone qui

alcuni eſſempi , de’quali il primo lo prenderemo dal no
stro accuratiſſimſio Mnzocclnſi (1),: Tifaxa Curia Clariſſimur

Peregrìnus in Campania (z) de Romana aliqua Curia in

tcllexit; ſed ſine ulla controverſia Tiſata Curia apud Fe

stum idem ſunt , quod Iliceta Curii . . .a .Fe/Zur 'voce TI

FATA ai: 'TIFATA 1LICETA. ~E quello,che è dippiù,vien

cor

[I] De Ampi:. Campampag. ſis! . Not. XXIX.

[2] Pol-pag. 365.
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corretto il Pellegrino dal Mazoccbi (i) in coſe di ſatto,

che quegli con propri occhi oſſervava , e poteva oſſer

vare: Vir doſſi”, Campani-z ſpecie-m Ampbiteatro aſſimi

lat, 'vereor ut longe 'veriur, etiam ex mente Polfbii cum

Tbeatro ſi: comparana’a Campania; ed indi proſegue a

dirne ſu di ciò l’evidentiſſime ragioni. Monſignor Bor

gia (2) , conſuta ancor egli una delle ſolite congettu

re del Pellegrino , formata ſul ſilenzio di Falcone nel

la ſua ,Cronaca ann. 1138. , riguardo alle Monache del

Monastero di S.Pietro fuori Benevento.Ma bastino que

sti pochi eſſempj, che ( ſalva ſempre ogni venerazione

dovuta- per ragione della ſomma dottrina al chiariſſimo

nome del Pellegrini) abbiamo voluto qui rapportare,u

nicamente per far conoſcere a taluni diſposti , anzi in

vaghiti di ſeguir alla cieca il Pellegrino,non eſſere sta

to questi unì'infallibile Profeta, nè di eſſer arrivato alle

famoſe Colonne di. Ercole, alle quali ſole ſi attribuiſce

quel co‘mune detto, di Non plus ultra.

,La Chieſa dunque di S. Pietro in C0rpo,della quale

cos`1 lungamente abbiamo ragionato,ora trovaſi ridotta ad

una ſemplice Parrocchia colla Cura di mille trecento A

nime ,che ſi porta da un Paroco , e da un ſuo Cappel

lano Curato. '

Sono da notarfi inſquesta Chieſa i Quadri della

fitta, rappreſentando il miracolo di S. Pietro,del morto

riſuſc‘itato in preſenza di Nerone , ed in concorrenza di

Simon Mago , il ravvedimento dello steſſo Principe de.

gli Appostoli 'dopo'negato Gesù cRtsTo; e quando ilSiz

gnore camminando ſull’acque,lo liberò: tutte opere delle

più inſigni, del celebre dipintore Agoſtino di Gennaro.

Nel-la detta Chieſa vi ſono etette due Confraterni

te: utſa‘del Santiſſimo Corpo di Cristo; e questa gover

na ſei-altre Cappelle; e l’altra del Suffragio. Allacapñ

 

TomJI. I . pel

[r] Pag. 59. [la] Memorie Istoriche di Benevento Pag-13!.`
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ella di S. Maria delle Grazie, Padronato della Univerſi

ta, e del Parroco,ſono addette due Cappellanie laicali,

col peſo di Meſſe quotidiane. Vi è finalmente l' Altare

di S.Antonio di Padua; e vi sta fondato un Padronato

Eccleſrastico della Famiglia de’Salzilli di molta rendita.

Nel distretto di questa steſſa Parrocchia ſono le pic

ciole Chieſe col *nome di Cappelle.; _cioè quellaçdi S.

Andrea Corſini ,rlpropria della riſpettabile Caſa _Corri

rri, che in tal Tenimento vi poſſiede un gran Palazzo

con ſuo vaghistimo giardino . La Cappella della Santiſ

ſima Annunziata , fondata da D. Gio-van Paolo Perrelli.

Un altra Chieſetta, a Maria Vergine dedicata, che ri

conoſce per ſuo Fondatore D. Gioſcppe di Gennaro per

diſpoſizione di D. Tiburzio Salzillo, che laſciò anche al

cune rendite per maritaggi di Zitelle povere del Caſale

di S. Pietro in Corpo . Lontana dall’ abitato per lo ſpa

zio di un miglio vi è la Cappella dedicata a S. Nulla,

e propriamente nella Maſſaria della Famiglia Morcoae ,

detta delli Spiriti , nella quale vi ſi celebra la*Santa

Meſſa ne' festivi. rd;- *Tne .fl 9232,_

le: 5. xxx. »ñflñ~*

‘ s PRISCO.

J~`

tire , e dell'antico Villaggio, o ſia Caſale , .che ha la deno

minazione di tal Santo, ne abbiamo ragionato nella Storia

Civile; ma molto più n’abbiamoragionato in questo Ca

puano Santuario, e propriamente nella Serie de' Veſcovi .

Quivi rimane ora a parlare dello stato della ſua Chieſa

Parrocchiale,della quale abbiamo altrove avvertito di eſ

ſervi stati alcuni antichi Moſaici,gia con poc'a avvedutez

za,anzi inconſideratamente, pochi anni ſono disſatti,de'

quali per pregio della Chieſa , ed a memoria della fa*

. .iL-,e- " cra

Di S.Priſco glorioſo ,primoNeſcovo di Capua , e Mar: i
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cra' erudizionè ne diamo qui una picciola figura , ed eſſat- il"

tiílimo eſemplare. ` .

Lj… _4 ſil*- Nell’antica volta adunque _,- ultimamente demolita _

per effeguire un ,bel regolato diſegno , fatto per la rc- a_

staurazione della nuova Chieſa, vi eriano due ordini, o ~

ſiano cerchi di `@Maw-tti, o Caſette,da Noi, e da tut- i

ti ben oſſervati ſino al giorno della loro demolizione . ' ì .WIl Circoló" Maggiore , collocato nel Muro inferiore di. i ., ‘

questa Chieſa Parrocchiale , era distinto in ſedici Nic- ` ~

cbr': , o Caſe , delle quali, otto aveano du‘ë Immagini .. j

in Moſaico , qual Moſaico ha stimato il Mazzocchi , g. f_ñ eſſer opera delìſesto ſecolo sì‘Tutte le Immagini avevano ” *

53-3 le corone nelle mani. In tre Niccbie ſi riconoſcevano ‘

varj Martiri Capuani , in tre altre alcuni Martiri della. W - ‘ A

Campania Amica , e nell' ultime due ſi avea memoria 'ì v ,f
de' Martiri ſorastieri ; e quaſi tutti erano perſone Eccle— ſſ

ſiastiche. Tra questi Martiri viſi vedevano i SS. Priſco,

Rufo, ed Agostino , Veſcovi di Capua , e Martiri , de’ -

quali ſi hanno gli atti- nella ſeconda parte del Santuario

Capuano , deſcritto dal' Monaco . S. Marcello nel Semícír

tolo aggiunto , ed Agostino, e Lupolo aggiunti a Rufo,

quali furono Preti Capuani , e Martiri. E vedendoſi tra le

medeſime Immagini ancor quella diÎS. Felice,unita all'

altra di S.P›ì*íſco, ſi può dire con'ragione, eſſere stato &Fe—

Iìcc Sacro Minìstro‘della Chieſî’Capuana; male ad altri

piaccia riconoſcerlo diverſo,e lo creda Nolzmofcitrovera

Pronti a non intraprendere alcuna diſputa gin questo punto. . ;I

j -..Wiz I Martiri della Campania erano i Diaconi Festa , ` v… -

Soſio, ed Euticbe , che nella Campania' ſoffrirono i-n'pa

ce il Martirìo. »Similmeñté’ Anima , cheiinçun NLS.

del Claioccarellilſi dice Martire di Pozzuolì.-E S.Efim0

altreſs‘x Martire della Campania , di~cui ſii ſa menzione ..F

nel Breviario Salernitanor, ſecondo ſcriſſe Michel: Mona* *

I z c0. ' ‘
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co. Stima però il Mattocclri, che nel Breviario di Saler

no ſ1 legga non gia S. Efimo , ma S. Efebo, registrato

a’zg. di Maggio nel Calendario di Marmo della Chieſa

Napoletana, da lui ben illustrato. ,-V;

Le rimanenti Immagini de' Martiri ſorastieri rap

preſentavano S. Cipriano Martire di Cartagine nell’Aſri

ca, Sisto , Veſcovo di Rems in Francia , e Diſcepolo

dell’Appbstolo S.Pietro, con cui venne d’Antiochia nel

la nostra Italia, Cam'one anch' eſſo Veſcovo , e Martire

Africano ; benchè alcuni ſostengono eſſere stato martiri

zato in Italia, e propriamente in Acerenza , o Circa

za, Citta in Baſilicata. Ippolito Prete d’Avellino,Cit

n nel Regno di Napoli nel Principato Ulteriore, che ſl

dice, eſſer venuto ben anche d’Antiochia ; e che vien

deſcritto dal Ferrari nel ſuo Catalogo ſotto il d`1 lx. di

Febbraio. Ed ecco ſpiegato interamente , e colla poſſi

bile brevità il circolo maggiore.

Da questo primo Circolo ſalendo un poco più ſo

pra ſi oſſervava un'altro cerchio, composto di ſedici al.

tri ,Quadrertì,de'quali altreſs‘r otto alternativamente era

no lavorati a Moſaico , ed otto altri ornati di piccioli

ſegni di pittura, deſcritti dal Monaco , contenendo cia

{cuno di eſſi i nomi di un Proſeta, e di un Appostolo:

Cioè L Nanni—Tommaſo: II. &fonia-Giacobbe: IlLZacca

ria-Giuda di Giacobbe: IV. 1ſaia-Martco .* V. Ezzecbielle

Luca : VI. Oſea-Pietra: VII. Michel-Giacobbe: VIILAb

dia-Filippo .

c Nel Semicircolo della Tribuna vi erano ſedici Imma

gini in Moſaico .- cioè nella parte destra , e nel mezzo

S.Pietro, ed a ſinistra S. Priſco. Dopo S,Pierro, S. Lo

renzo, e S. Paolo , indi anche congionti -i SS.. Martiri

Cipriano, Soſio, e Timotco, e dall' altro lato ſi vedea

.no uniti i SS. Priſco, Lapolo, e Sivota, e dopo di eſ

ſ1 R”
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m erat Altare, quique habebat XVI. imagines in muſivo.

.bem vultum fenilem , mediæ virilem, ſeu juvenilem , sc
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ſi Rufo, 'Marcello , ed_Agſi`ostino . Nelle due pun'te del.

- lo fieſſo Samir-circolo v1 erano S. Agneſe, e S. Felicita,

la prima a destra , e l'altra a ſinistra; ſotto lo ſpazio2

che resta,- fra &Pi-erro, e &Pri/co ſi leggevanoi nomi ,

cie’SantiQ-uarto, e .Quinto . -i . - k,

a Di tutte le ſuddette Immagini Sacre , dipinte nel

riferito Semicircolo , ſe ne legge alti-eſsidistinta relazio

ne preſſo Micbde Monaco nel Santuario Capuano . Ma

alla medeſima' ſi deve aggiugnere,che ſopra le teste de'

deſcritti Sami ,- contenute in tal Semicircolo , e propriamenfl

te ſotto una Colomba ?lavorata anche a Moſaico, col

l’ ali disteſe , ſi leggevano i nomi de' quattro Evangeli

sti in giusta distanza tra loro, in questa guiſa -ñ MAT

`THEUS ---'z MARCUS -`- LUCAN. -- ]OHANNES‘ -*

Oltre le riferite Immagini de’Santi, eſistenti nella men

tovata Chieſa , vi era 'quèlia di S. _Cbin’co , del_v quale

cos`i laſciò ſcritto il Monaco .- Hai”: Nome”, Q: [Wu-m

bis, O' ter, neque ſol”: , aſpexi in Eccleſia-Si August—i

prope &Pri/'cum . Era: Imago par-vola inter duo: fine/?el

los, Rrcffirebar mamo coronam , bobina: dignoſci non pot:

Jflt: igm” e” corona Manfr-em appelli-:bo . Di S. Siricio

ancora ſe ne vedea l’ Immagine m questa steſſa Chieſa

di S.Pnſco con abito da Diacono. E nelCapuanoMar;

tirologio Ms.’i~itrovaſz notato il~ Nome di questosanto:

V1- KÌÎÌ- Mali a Ù' :tedio Non. Septembris . ,Lmí- ;au-5*}

Questa Chieſa? ' {ſu anticamente di aggu

Riflimo ſito, che appena e' .L capace per la poca gente,

che‘nel Caſale di S.`Priſco"dimo›rav’a .` i'Ma creſciutoril

Popolo , ed ampliata pur troppo quella popolazione .,

dall’Arciveſcovo di Capua Ceſare Coſi» ſu qrdinato,che

ſi ampliaſſe la Chieſa, con. provvedere, che alcune pic

ture, eſistenti nelle pareti di quella , foſſero in. piccioli

quadretti ridotte ;Eacciò ſe _ne conſervaíſe perpetua la

. ~‘~ me.
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memoria, eñlà. divóz’ionenprìſſoì-il'Popoſoz--cbîne ~ſu giä

eſſeguiro con collocarli .intorno àl quadro dell' Altare

Maggiore. Quindi è che le pitture-ſi restrinfero in ſe

dici quadretti ,~ otto dei quelli-rappreſentano'-lazPredig-l*

zione , Miracoli, e Martirio del. -gloñoſo.*S.Prifio, pri.

mo Veſcoiro zdi -Caìpuaç vgli abrri'orrouadditano', non

ſolo ia‘viſi-one -di- SLM-:frank ; .Vergine di' Portogallo',

e per tradizione.eredutaTigliuola di quel Re', Jaqualo

dall' Angioio ñſu- in: ſogno istrutta di'qnello dovea fare, cir
ca il di lei viaggio per laſinostra Italia, e idell'inrvenzio

ne delle Reliquie-di S. Priſco Martire; per mezzo delie

quali e‘iia ottenne di» eſſer riſanaca del fluſſo-di ſangue ,

‘e' dai‘altri mali graviſſimi , dz’Îqnali veniòa ägitata". E
rciòſiì'Mé Î’á- di--lui onore', -e-gloria edificare- una Chie

ſa col titolo del Santo.--. '- mas) ‘ ` . `

uestióulrimi orto quadri formano tutto il ſonda
mento , e 'I ſostegno del raccontoſſ, e vita di questa San

ta Man-0m: , della quale ſcriſſero il P. Paſquale Geſuira,

il Canonico Michela Monaco, e più a. lungo i Bollandió

sti; ma con maggior erudizìone , e chiarezza il Cardi

nal Barom'o nelle Note al Mflrrirologio Romana a’15.Mar

”o . Onde cirimettiamo alle 'loro dotte, e ben fondare

relazioni. - › ñ -

Paſſiamo ora adeſcrivere lo stato preſente di questa

Parrocuchia . Dentro di efl‘aſono due Confraternite: una ſhr

t`o il tiwlo delCorpo'di Criflfll’altra ſotto il titolo del

Mame de’Mom' : hanno le loro inſegne; e vi è ancora.

quella di Së-Micbelo {enz’ alcuna. infegna.Si trovano nella}

medeſima, eretti cinque Benefizj : uno fotto il titolo dr

S. Agostino ,ſi compagno di S. Priſco ſuniore , di cui v1

era una ?Chieſa dimm vicino-S. Priſco , ora è Benefizio

íemplice,7che ſi poſſiede da‘Monſignor Antonia Cibelli,

 

ii ſecondo ſor-co il titolo-dell? Aſſunta, ;‘ 'fil terzo 'ſpinto

i'? 1

l
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il titolo del Crocifiſſo 2 ii quarto-,Padronac'o dellarFami

glia 'A/'offa` ſottoi titolo di S.Micbele;il quinto. anche Pa

dronato *della Famiglia Roffi ſotto il titolo di &Maggio;

A 'questa Chieſa di )S-.Priſco, che :ſul il preciſoxluÒ'

go del ſuo Sepolcro , e di S. Mariana -, è stato ſempre

grande ,ì e} ſeguita ad eſſerlo tuttavia ,ilfeoncorſo de’Fe

deli, così mld) :25. di Genna/'oo, “giorno :della Dedica

zione di `~questcſsacro Tempio-al SrMai'tirè-;Îcome nel

di rsndíì Marzo', giorno del: felice eau-nm; ai-Cielo 'di

S. Manutan-ZE nell' uno , e l’altros-giomo'zvi ſi` guada

’ gnano le Inòulgenze, conceſſe 'da SommiPonteficLQùin

di è, che ſempre questa Chieſa ſi è andata ampliando ,

e rimodernando , ſiccorn’e .anche'di preſente ſi rimoder

na tutto il mezzo della medeſima con diſegno di otti

mo Architetto .-'7 E' quì non'v 'vogliar‘nmmanc’are di tra

ſcrivere l’ Iſcrizione, che in eſſa Chieſa ſi leg e, e che

ci da notizia ſpecialmenwrddreeñp'ò in cui uediſicata

e dellaflſua origine. ,rl-ì Î -

ANNO DOMINI _QUXNGENTESIMO SEXTO “INt

DIçTrQNE DECIMA UARTA ,REGNANTE ZE

NONE ' IMPERATOR -IN CONSTANTINOPOLI

TANA URBE ; GELASlO .PAPA ,IN ROMANA

URBE ,BEATA MATRONA FIERI FEClT ISTAM

BASLLICAM’ÎAQ .HONOREM BEATI PRISCI.

CUM AUCTORITATESUPRADIQTI PAPÌÉ: , .ET

ALIORUM PRELAÎLoRuM- CQNSTITUIT *, EI

ÒRDINAVIT , UT‘ÒMuîfs: `t ;HANoBAsILtì

CAM DEVOTE VISITAVER ‘ ANNISÌMILLE‘

çENTUM ,ET DUOBUS INDULGENTIAM SUO-`

RHM PECCATORUM AççEPIàRçT, ‘ ’
y..

K

` Il Patoco‘, ed‘ il di lui cappellano Curato, portano

la Cura di duemila Anime,che ſono int-tal Caſale-,CIV~ .

ha
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ha il pregio di- un'ameniflimo Clima. 'i

Nel- distretto poi di eſſo Caſale (i veggono due al

tte Chieſe , nelle quali vi {ì celebra la S. Meſſa t una

col titolo di SuMm-ia di Loreto , l'altra di S. Maria di

Costantinopoli ~, ambedue governare da' Deputati Laici .

Riſpetto aiiax prima di &Mari-z di Loreto , quì è da notar

ſi ‘, che aiiche in questo Caſale vi ſu anticamente un Con

vento;de’Geſuati,. o ſia’ de' Frati di S. Girolamo di …Fie-.

file; e per quegli steſſi inconvenienti , che abbiam riſe

rito degli Agostiniani di Bellomz, ſu {op reſſo in vigore

di Decreto, del quale ivi ne abbiamo :to menzione .

`-
. XXXL . ~;. -.

' i (1).'...

SÉTAMMARÒeQM…

Dal titolo di S. Tammaro, che ha la Parrocchiale

Chieſa , prende la ſua denominazione qg'çflo Villaggio,

di, ,cui ſi ,ragion-f.. Del, Santo , e dei, Caſale , ſcriſ

, ſe Michele Morici”; questo,` che ſëgue . ſil*

Sanffm Tflmmarm'dicicur- objiſſe in locqnunc Amr

jímc Dimccjîs, qui vocatur Vicus dc Pantano , oli‘m , ut

legi in Instrumenta Sanéi'i ſommi: ”mio 94,6. Vic”: 'a S.

Tammaro, (F' ibi ostenditur eíuſdem S. Sepulcbrum . Hit

est unu: ex Epìſcapis Africani: , qui cum Sam‘lo Priſco

tempore Wandalicáe perſecutionix in Campania”: *veni: .

Hi: habet Pagum , Ù' Parocbialcm Ecole/iam ſui 'vocaboli
a Ci-vìmte Mile Paſſi” in~ 'wſifl Regia no'va Neapalitana ,.

Habm’r olim Ecclefiamprope I/îllam , .que dicebarur San

Hu: Nezariùs in Terra Lanei , in Villa , que dicebfl`

mr Antignzmo in‘Terra Cenci-e , Ò‘ in Diaecefi Calma-”fi

Eccleſia &Tammarì de Monte , erat ſubjec‘lfl Arcbíepi/ca

po Capuano arma* ;WAH-xe ipſe die. 16.ſanuarii in Diceñ.

.' - r ”ſi
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caſi Aver-ſame ,loco , qui dicitur Vico a'i P/Tſrórìno, colin”~

Sanffm Tammarur, qui ibi trflditur, morto”: , C9' ſepul.

ms. Le Cappelle erette nella Parrocchiale , ſono le ſes

guenti . La Cappella del Corpo di Cri/Z0 , del Sacro

Monte da' Morti: del Santiſſimo Roſario : la Cappella,

e ,Congregazione di S. Mic/;ele Arcangelo ; ed in oltre

vi ſono due Padronati: uno della Famiglia d’Errico ſot

to il titolo di S. Maria della Libera ,e l'altro della Fa

miglia Fuſco, col titolo-di S. Caterina Vergine , eMat

tire . Il Parroco, che vien coadjuvato dal ſuo Cappella

no, ha.la Cura di millenovantotto Anime.

Nel distretto di eſſo Caſale vi è ancora una Chie

ſetta preſſo la Strada Regia, e proprio dove ſi dice l'

Ordicóelia, ſotto il titolo di S. Maria degli Angioli; in

cui vi ſono due Eremiti; vi ſi celebra la Santa Meſſa,

e ſl denomiiia tal luogo di Perna Coppola , di che il
Volga neì‘ſi forma la voce corrotta Spa-mm Voccole. P,

a SJKXXH. :1 -_ i

._ - _- i ' " ‘ '. il' ' .s- A V-I'G NA. 'N.O‘J-.i

' A Chieſa Parrocchiale è ſotto il titolo ìdi S. Maria

delle Grazie. Vi è anche il titolo di S. Lucia ,

per l'unione , che vi ſi fece della Parrocchia del Caſaledi

S. Lucia, e- Sraffbli, Caſale già ſoppreſſo , e rovinato ,

che appena ſe ne veggono le vestigia . Nell’ Altare Maga

giore vi è.un‘ Bene-Ezio ſemplice , Padronato 'della Fa~

miglia Errico. ll Parroco ha la cura di cento dieci A

nime . Nel Caſale vi *è un altraChieſetta , chiamata

Cappella, in cui ſi celebra la S. Meſſa in ciaſcuna Do

menica; e vi* è il peſo‘~ di un’ annuo Maritaggio di du-_

cati dieci , .da conferirfi* ad-im’ onesta Zitella del Paeſe .

K TomJI. o u', .Cſi :i: 'C.ì‘. Ne, ?

P .
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Ne'tempi addietro vi fu in Savignano 'un &Conſervato

rio di Monache , ma biſognò diſmetterlo'. Poco distan

te da Savignano era il Caſale dello Staffoli , o Staffa”

colla Parrocchia di S. Lucia , della quale ſu 'l principio

ne abbiamo accennare. l’ unione . Si veggono ancora gli

avanzi~del Caſale in un …Campo della Chieſa di S. Se

eondino .

*5.xXx‘I‘II.

VITULACCIOLJ

Uesto Villaggio ha .la Chieſa Parrocchiale ſotto il

. , titolo di S. Maria dell' Agna” appartenente all'

Arciveſcovo di Capua , il quale da più ſecoli, anzi ah

Urbe condita ne sta nel quieto ,e pacifico poſſeſſo.Vi ſono

in eſſa; la Cappella‘del Samiffimo Corpo di Cristo , la;

Cappella del Monte dc'Mom' , la Cappella ſotto il ti
tolo di S. Antonia Abbate, ìjuspadronato della Famiglia

.Paſquali : la (Iìalppella di S- Michele Arcangelo : la.

Cappella di S. arie': ddl:: Valle". E vifſono- eziandio

cinque Benefizj: il primo di S. Maria dell' Agna-na , il

ſecondd’diLS. Felice , il terzo di S. Giorgio, il quarto

di &Sim-'cone, il quinto-_di S.Petito . Il Parroco ha la

cura di. novecentoſcſſantottoAnime. - ` -' ñ." Le altre. Chieſe erette nel distce’tto di questo Caſa

le ſono le ſeguenti :~- cioè la prima ſotto il_ titolo di S.

Maria del Carmine ,. nel luogo' detto Tulum' ,, nella Vil_

la diffdiporto. de’Signori -di-Capua, de' Duchi di S._.Ci

pri-maria ſeconda di ñS. Maria del Carmine , nel luo

go detto allo Maroma , propriav della. Famiglia delli

fle’ffi Signori'Marotta; di. D-Alcflimdro; la terza di &Ma

ria dell" ſign-rm', nel :Luogo chiamato. [Agnone ,J delli Si

gnóñ-Maromt di D» Franceſco . 2‘. rEd
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Ed ecco fin quì terminate tutte le Chieſe , Con

venti, e Luoghi Pii della Citta , e Dioceſi di Capua .

Ora da tutto quello,che fin qu‘r ſi è riferito _delle

Chieſe Ca uane , può chiaramente ciaſcun comprendere,

ſe fin dal decimo ſecolo , e più innanzi ancora, non

ſolamente numeroſe ſiano state ; ma ben anche di ab

bondanti rendite , e di copioſi arredi ſacri fornite. A

confronto delle quali non potra giammai negatſi , che

la Cattedrale molto più di eſſe dovizioſa eſſer dovette

così per la natural ptopenzione , che in oggi ancor ri

luce ne’Capuani, di accreſcere vieppiù il Divin culto,

come pel governo , ed amministrazione degli Arcive

ſcovi , che ſempre ha avuto , forniti!, oltre 'de’proprj

meriti, di ricchezze, e di natali, troppo chiari, ed il

lustri; come tra questi ſu Giovanni di Capua, della no

biliſſtma Famiglia Capuano, che trovaſi aſcritta al ſeg

gio Capuano di.,Napoli ; quellan. steſſa Famiglia , che

ricevette la ſua denominazione dalla vastiſſtma Terra Ca

puana , che poſſedea , come diſcendente da’ Principi di

Capua Longobardi , di cui troppo a lungo ne parla il

più volte lodato Camillo Pellegrino nel Trattato De Stem

mate Principum Longobardorum . E perciò ſenza verun

fondamento di ragione , 0 almeno di probabile conger—

tura, ſcriſſe l’erudito Canonico da Vita , ora degniſſimo

Veſcovo di Rim' nella. ſua Opera , che ha per tito

lo Theſaurus alter Anriquitamm Benevemanarum medii

Ãî-vi (1),che lo steſſo Gio-nanni di Capua,trasſerito dall’

Arciveſcovado di Benevento a quello di Capua ,quasſeeum

 

`e.” veteri ad ano-var” jedem Iran/fulcro! ſupelleñiles, Ecole/ice

Bene-tremano*: restiruras -voluit , aste-”dem Capuanam Ecclejiam

b” mdiguiſſf 'ſui Prec/”lotus inizio , quibus longe 'Elmar

2 F'

(x) Difl‘ert. m pag. 458.
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Bene-vantava~ Eccleſia ſubſidíum aliena* inopíce ministra-uit.

Su questo punto ſ1 ſcorge aſſai bene , che preva

lendo~nella mente umana la forza invincibile-dell'im

pegno, ſa , che la medeſima-.s’innoltri a format _razio

cinj , dal vero all’ intutto lontani , ed inſoſlìstenti ..'Im

perciocchè non avrebbe certamente il riferito dottiffimo

Autore così ragionato della Chieſa di Capua , per eſal

tar quella di Benevento ſua Patria, ſecon ſpirito libe

l'0 da ogni prevenzione,come a veridìco Istórico ſi con

viene, ſi foſſero dal medeſimo, non che riflettore , ma

lette ſemplicemente `le parole. della Lettera , ſcritta dal

dettolGio-v'annì allÎArciveſcovo, e Capitolo di'-Beneven~
ito, la quale eſiste `nel-Bellaria Beneventano, e ſu tra

ſcritta daſiMieócle Monaco nel ſuo Santuario Capuano.

Nella medeſima dunque ſ1 legge: Ecce remittimus 'vobts

bona ìnfraſcripta , inter quae ſunt qucedam nostra ſpecia

lia, qua -vobis cana-dim”: . Item par mmm Aretbecarum

de ſeta alba cum ſmaldís imóernatis, quod dona-Dimm ipſì

Bene-ventame ."L". . Item Fri/Zum mmm de au

ro , quod etiam nor donavimus pra-diff@ 'vc/Ira: Eccleſia:

Benevenmnaz . Da tali parole ſi rileva a buon conto,

che in potere della Chieſa di Capua niente ſia rimasto

-cli roba , attenente alla Chieſa Beneventana, e che que

rsta anzi abbia ricevuto in dono alcune ſacre ſuppelletti

Ji dalla Chieſa di Capua . E perciò preſumendoſt ſem

pre piuttosto ricco il donante , che il donatario , con

chiuder ſ1 deve, che la Chieſa più ricca, e dovizioſa,

ſia stata quella di Capua , e non gia la Beneventana;

tutto il contrario di quel , che pensò il veneratiſſimo

Monſignor de Vita. , -

E ſe lo steſſo Autore aveſſe altreſs‘x riflettuto alle

preciſe parole , nostra ſpeciali” , allora avrebbe ſorſe ra

gionevolmente stimato , che l’ Arciveſcovo Giovanni ri

man
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mandò alla Chieſa di Benevento le ſue ſacre ſuppellet

tili , fatte in tempo , che era di eſſa Arciveſcovo ;

le quali ſebben ſue , ſi appartenevan però alla Chie

ſa -Beneventana per ragion di ſpoglio ; e volle anche

mandarle in dono alcune altre ſuppellettili ſue proprie:

tanto impottando la forza di quelle parole Nostra ,Spe

cialia , colle quali volle distinguer le altre ſuppellettili

ancor ſue, ma non gia proprie , e particolari; mentre

in altro caſo avrebbe detto nostra ſemplicemente. E ſi

aggiugne ancora , che ſe la restituzione non foſſe ſe

guita per ragion dello ſpoglio , ma per imprestanz'a

fattane, ſi riconoſcerebbe nell’îaccennataLettera qualchev

atto di ringraziamento , dovuto all’Arciveſcovo , e Ca

pitolo di Benevento per lo- favore della steſſa imprestans

za. >

Del divario poi, che paſſa tra la roba ſua, e ſua

'propria , nella Succeſſione degli Eccleſiastici Benefizj ,

non occorre molto parlarne, perchè ſi riconoſce pronta

mente dalla qualita del peculio di estì Benefiziati, che

dal Dritto Canonico vien distinto in Patrimoniale, ed

in Eccleſiastico , cioè in quello proveniente da i beni

della loro Famiglia,ed in quello formato colle rendite

Eccleſiastiche; ſiccome ſaggiamente avvertiſce Durand dc

Maillane nel ſuo Dizionario del Dritto Canonico , parlan

do della ſucceſſione . .

Nè a .tal nostra rifleſſione dello ſpoglio può ostare

l'oppoſizione di alcuni , che la Diſciplina della Chieſa

circa lo ſpoglio della roba de’ Veſcovi , e di altri poſ

ſeſſori de’ Benefizj Eccleſiastici, o morti ,o traslati, non

ſia così antica , che corriſponda al ſecolo , in cui viſſe

l’Arciveſcovo Giovanni di Capua . Imperciocchè , quan

tunque i regolamenti ,pubblicati per lo ſuddetto ſpoglio

ſiano più recenti ,.çuttavolta da’medeſimi appariſceîlehe

pe
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ell’ addietro ſi oſſervava ancora di laſciare a quella

Chieſe, che {i erano amministrare tutte le ſacre {appel

letti—li ; lo che non era per ragion di convenienza ſola

mente, ma per obbligo di giustizia . E ſu tal propoſi

to ecco le parole della Costituzione del Santo Pontefi

ce Pio V., emanata. ſotto', il di 30. Ago/Io 1567. .Qui-m

itaque ficut accepimus ”annulli Parriflrcíue , Arabic-piſta”,

Epifcopi , O' Abbates ſe” Cammcndatarii,ac Beneficia Ec

clojia/lioa obtinentes propri} banaris (9' falutis immemores,

etiam prætextu facultatum te/iandi eis per sedem Apo/?a

licam conceſſarum , in eorum ultimis voluntatibus res fa

cras , ac vafa , ornamenta, ac paramenti: Eccleſia/lira , a

liaque cultui divino dicata, quandoque e” fruaibus Eccle

ſia/Zia': per eos atqui/imp non Ecclefiìs, O' Monafleriis ac

Bencficiis, quibus præfuerunt . . . . prout rationi-abbo

”estati confentaneum foi-et, ſed aliis locisa etiam non piis

m. relinquere CTC. non erubcſcam, in maximum Religio

nis dedecusa ac Ecclefiarum, Mona/Ieriorum,€9‘ Beneficia

rum eorumdem detrimentum , ac relinquentium animarum

pericula , fcandalumque plurimorum . N05 flbufibus , ſcan

dalifque buſti/modi providere (TC. volentes motu proprio

declaramus , quod de cætero omnia, (F jingula ornamental

(9' par/:menta ac vafa , nec non Miſſa!” , (9“ gradualia ,

ac cantus firmi, O' muſic-e, aliiquea quomodolibet mmc”

pati , libri , dr aliæ res fame ,î etiam nun', e‘ argenti ,

ac quæcumque alia bona per quo/cumque Patriarcbas. Ar

obiepifcopos , Epiſcopos , Abbates Ò'c. ad ufum , O' cul

tum di'vinum, etiam in eorum privatis ædibusaff capel

lis , destinata Ù‘c. ad fingulas Eccleſia: , Mona/loria Ò‘c.

in quibus ”fida-int, feu alias , qua obtinuerint , omninò

ſpa-Gent, C9‘ pet-linea”; Ù'c. , illa Post eorum obitum ei/1

dem Bale/iis cr Monafieriis Ò‘c. , etiamji antea Eccleſia

rum , O' Mmzsteriorum Regimini ccſſerim :o ipfo applica

m,
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ta, C9' incorporata jim* , (9* eſſe cenſeantur Ò‘e. **e o

e} 0nd' è che Martino Navarro nel ſuo Commentario

de ſpolio Clericorum (1) facendo rifleſſione ſulla voce Decla

ramus , della quale ſi ſerve il Pontefice nella preallega
ta Bolla, avvertiſce come ſegue: quod ſignifica; [ſim an

tíqnum iuxta gloſſam reeeptam in Cap. litteras de Reſtri

prit, qua pote/l *verificari quoad aliqua “pura, res conſe

cratas aliqua benediéîione , qua: etiam jure antiquo Avid:

bantur debe-ri Ecole/iis . .

Su questo fondamento ſi può ben dire che Giovan

ni Capuano nella ſua translazione dall'Areiveſcovado di

Benevento 'a quello di Capua .portò ſeco realmente , e non

per abbag‘lio,come ſupponemmo ſopra, tuttii ſiaoi ſacri

arredi , fatti in tempo dell'amministrazione della prima.

Chieſa, quali poi, giunto in Capua,con matura rifleſÎ

-ſione dividendo , quelli ch'erano ſuoi propri, e partico

lari ſeco ritenne, e gli altri , cherper dritto di ſpoglio

appartener ſi poteano alla Chieſa di Benevento, proce

curò di traſmetter- alla medeſima,con donarleanche di

quelli, che per eſſer ſuoi propri volle distinguere ſecon

do abbiam avvertito di ſopra colle parole nostra ſpm'alia,

` E finalmente , perchè ſi vegga vieppiù chiaro

quanto animoſa , e parziale ſia stata la propoſizione

del lodato Monſignor di Vita , ,basta riflettere che nel

la Chieſa di Capua è occorſo di farſi in ogni tempo

magnifiche funzioni , le quali non ſaranno mai preſu

mere l’ideata ſcarſezza di ſacre ſuppellettili . Nell' anno

1'057. , ch' è quanto dire , due ſecoli prima dell’Arci

veſcovo Giovanni, quando cioè Nice-foro , o come altri

vogliono Ildebrando Arciveſcovo della steſſa Chieſa di

Capua invitò Roffrido Arciveſcovo Beneventano ad in,

ter

(l) VIII. num. 3.
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tervenire alla ſacra unzione fatta in Capua del Princi- ñ

pe Riccardo 1. Normanna , lo fece J’Arciveſcovo di Ca

pua ſervire de' proprj prezioſi ſacri paramenti ,- neceſſa

rj per una tal ſolenne funzione; nè ſi legge che l’Ar

civeſcovo di Benevento, ſi aveſſe allora dalla ſua Chie

ſa portato qualcherqſacra ſuppellettile , o che la Chieſa

diìcapua n’aveſſe avuto alcun biſogno. Nell'anno 1.127.

di queste tali coſe molto menov appariſce eſſerne stata

biſognoſa , quando Ottone , Arciveſcovo di eſſa Capua

unſe per Principe di Capua Roberto , tuttochè onoraſ

ſe la ſacra funzione colla ſua preſenza il ſommo Pon

teſice Onorio II. Ma non occorre più dilungarci ſu que

sto propoſito , perchè ogn' uno brevemente traſcorrendq

le Opere per altro eruditíſiime di Monſignor de Vita,ſi

accorge ad evidenza che questi in più,e diverſe continñ'

enze non ha mai riguardato di buon occhio i pregi

della Chieſa Capuana, quali `ſempre ha. voluto depri

mere; perchè restaſſe, come ſopra abbiamo accennato _,

in tal eſaltata la Chíeſardìñ-Beneveuto :,- ſua K'Pa

triac—”E— perciò bastando quanto ſin ora ſi è riſerito,stiñ

mìamo eſſer già tempo di paſſar ad altro.

FINE DEL LlBRO TERZO.

i
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CAP- I.

D'e’ Santi Capuani .ì

  

On vi è dubbio, che molti ſono stati i,San-`

' ’ ti di origine Capuana . Ma Noi qui non

poſſiamo ſar altro , che riferire quelli , dee

ſcritti nel Martirologio , e Breviario della

Chieſa Capuana , ed indi accennare alcuni

altri, de’ quali ne fa ſede la costante tradizione . Co

minciando adunque da' primi, la.Chieſa Capuano. ſo;`

- Tom-II- L len

b



sz DELLA STORIÀ SACRA
 

ienniza ~la ,festa di S. Decor-oſo ,Ò-S, Vitaliano , S. Rufm

Diacono , e Martire , e di S. Germano , de’ quali tutti

ne fa l’Officio colle proprie lezioni , le quali estratte

dall'antico Breviario Capuano, e riñrmate ſecondo il .

Rito del Breviario R0mano,ſ1 veggono approvate dalla

Sacra Congregazione de' Riti ſotto il dì 16. di Febrajo '

del 1669. e date alle stampe per comodo , ed uſo del

Clero della Citta di Capua. ,.3

S.DECOROSO ſu Cittadino Capuano,e f'utale,e

tanta la ſua integrità, ed illibatezza di vita , che in

contrando l' amore , e la venerazione dif tutti, ſu elet

to Veſcovo della steſſa Citta di Capua ſua Patria . E

gli non tralaſciò coſa alcuna , appartenente ad una e

ſattiſiìma cura Pastorale; dimodocchè ſu acclamato per

Padre degli Orſani, Tutore de’Pupilli , Rifugio delle

Vedova, e ſollievo degli Affiitti. Viſſe ne’ tempi di S.

Agata”: Papa, e ſottoſcríſſe il Concilio Romano , ſic

come abbiam detto nella Serie de' Veſcovi . Fini di .vi

vere in giorno di Domenica facendo l’Omelia al Popo

lo , ſorpreſo da un colpo di Apopleſia. ,

S.VITALIANO ebbe ancheiſuoi natali in Capua,

eper ragione de’ſuoi lodevoli costumi,e ſantità di vita,

{u di comun conſenſo eletto Veſcovo della steſſa Cit

:a . Questi ſi distinſe molto nella virtù della castità. E
perciò il nemico dèlflgenere umano adopt-ò varie arti per

far s`1, che veniſſe in diſcredito preſſo il Popolo. Quin—

div è, che induſſe alcuni uomini d’iniquita ;tà far con-ì

tro-'di eſſo promuovere una calunnia , e perciò questi

avendo"dalla di lui abitazione ſottratt’ i propri abiti ,

vi laſciarono alcune vesti‘donneſche, delle quali di not

te eflèndoſi vestito, per andare in Chieſa a celebrare l’

Officio Matutino,ſi reſe oggetto di deriſione, e gl'im

Postorliſipoſcrç a gridare contro di eſſo Santo Veſcpvo,

ny:. .a t
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dicendo, che la castità , agli altri predicata, da lui non

ſi oſſervava, perchè praticava colle donne , e non ne

aveva roſſore di portar le di loro vesti'. In questo

'tumulto venne preſo da detti ſcellerati , e meſſo in un

ſacco, o ſia cuojo buſalino, ſu buttato in Mare. Ma

la Divina Provvidenza , per contestare l'iniquit-a de' Ca

lunniatori, volle, che egli ſano, e--ſalvo veniſſe al Por

ro Romano. Non andò però immune dal Divino castigo

s`1 gran reato ; poiché avvenne in‘Capua tant’a ſcarſe:

'za di acqua, e sterilità, che 'neſſuna ſorta di erba , o

di vettovaglia ſi vedea ;naſcere . E perſuaſi i- Cittadini

di Capua , che ciò proveniſſe pel agrileg’o' attentato",

commeſſo in perſona del Santo Veſcovo,tutti umili, e

pentiti, i' andarono cercando ,- perche, ritornato in Pa

tria, liì‘r-perdonaſſe; -locchè ſarto , e ritornato nella

ſua reſidenza-ì, vide ſubito comparire abbondantiſſtma

pioggia. Finalmente eſſendo vicino a morire, e preve

dendo gia il proſſimo termine di ſua vita , volle riti

rarſi nel Monte, chiamato di Virgilio , ove edificata n

na pi’cciol’a’àChieſa ad onore della Beata Vergine , po

co dopo ſe'ne mori. ~*

La di lui vita ſi cont'enterä il corteſe Lettore di

ben rifletterla nell'Appendice_del preſente libro.3-- S. RUFO-Diacono della Chieſa di Capua viſſe ne'

tempi’di 'Dioclfeziano, e Maſſimiano. Ed eſſendo Egli

‘aſſai noto per la ſua innocenza di vita , per sfuggire il

ſurore de'Gentili, dimorava nelle grotti, o- fiano Cate

'.combe, ſuori della Citt‘a . Ma alla ſine accuſato unita

mente con Carponio Medico , che di Roma .ſi era ri

*ſugiato in Capua , -di eſſer lCristianl, furono amen

due di ordine del Procon‘ſole della Campania Caſelli-”ro

meſſi in 'prigione, e costantemente proſeſſando la -Rel’i

-gion Cristiana , nè volendo ſagrificare agl’Idoli , ſoffri

-- L z
: tonol
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rono un penoſo Martirio .

S. GERMANO ſu figlio di Amanzio , e Giuliana ge

nitori aſſai illustri per natali, e per pietà. Nacque in

Capua, e fin dalla ſua tenera et‘a diede ſe ni de' gran

progreſſi, che ſar dovea nella strada della perfezione

Evangelica. Dopo la morte di ſuo Padre , perſuaſe la

Madre a vendere il ricco patrimonio ,domestico,perim

piegarlo in ſollievo de' poveri ,e per potere,liberoda 0

gni cura delle terrene coſe ,con maggior fervore di Spi

rito ſervire a Dio. Fu eletto Veſcovo di Capua a vi

va voce di tutti per la morte ſeguita del Veſcovo A

leſſandro, tuttocchè egli una tal dignità non ambiſſe,

anzi in ogni conto la ricuſaſſe. Nel ſuo governo pasto

rale ſi portò in tal guiſa, che la fama delle di lui vir

tù ſi diffuſe ſin’anche-in lontani Paeſi. Quindi è , che

fu impiegato in. due Legazioni dalla S. Sede: cioè nella

prima di Costantinopoli per parte del Pontefice, .Anasta

ſio allo ſcellerato Imperadore Anastaſia , e nella ſeconda

«in nome del Pontefice Orrmida all’Imperadore Giustino,

che ad Ana/?aſia ſuccedè. E di questa ultima Legazioue

ne riportò felice eſito, per aver condannatiznuovamenó

te Acacia, e gli altri Eretici ſuoi Succeſſ0ri,-e per a

ver ottenuta da' Sciſmatici l’abjura de' loro -erroti . Ri

tornato nella ſua reſidenza di Capua inyetazavanzata

ſe nei mori. E S._Benedetto, ſecondo racconta S. Gre

gorio Magno, nella steſſa ora, che ſpirò, dinotte stan

do alla finestra, vide-:una gran luce, che dilſi‘pò tutte

.le tenebre , e nel tempo steſſo l' anima del Veſcovo

Germano. portarſi dagli Angioli in Cielo: dimodocchè

.avendo ſpeditotuna perſona a posta in Capua , ſeppe ,

che nel momento che corriſpoſe alla ſua viſione era mor

.to il Santo Veſcovo Germano. Di questo steſſo varie al

.zre coſe ne abbiamo detto nella ſerie de’ Veſcovi, quali

non ſtiamo quì a ridir’e *1 S.

 



DELLA ClTTA' DI CAPUA. LIB.IV.CAP.Il. 85

S.MARCELLO Martire,ſu Militare, e Cittadino

Capuano. Di eſſo ſa menzione Michele Monaco nel San

mario Capuano (I) . La Festa di questo Santo celebrava

ſi anticamente dal Clero Capuano nel di 6. Otto/are; ma.

per volonta dell’Arcidiacono, e Vicario Generale Maria Car

reſe nel Secolo paſſato ſu trasſerita nel~d`i 7. dello steſſo

Meſe ,giorno, in cui dalla Chieſa Univerſale ſi celebra

la ſesta di S.Marcello Pontefice.- E ciò non ostante dal

Cleto Capuano ſ1 recita l’Officio di un Martire non

Pontefice, come altrove , parlando della Chieſa Parroc

chiale, dedicata a S. Marcello , ſi è rapportato.

S.QUARTO, E S. QUINTO Chierici Capuani ,di

verſi da’SS.Quarto , e Quinto Veſcovi ,altreſsi Capuani, ſoſ

ſritono il martirio in Roma, ed i loro Corpi dopo eſ

ſere stati di n trasſeriti,ſurono collocati in una Cappel~

la della Cattedrale di Capua, di dove l’estraſſe poi il

Cardinal Arciveſcovo Caracciolo , perchè restaffero in mi

gliore, e più decente ſorma conſervati nel Teſoro di

eſſa Cattedrale . Della invenzione , e traslazione di questi

Corpi, come anche di quelli de’ SS. Quarto, e Quinto

Veſcovi, Rufo, Carponio, Decoroſo, e di altri ne ſu

rono rogati vari Atti pubblici,che ſi ritrovano impreſſi

in ſine dell' ultimo Sinodo Dioceſano del più volte loda~

to Cardinal Arciveſcovo Caracciolo.

 

MMMWAWWWW
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De' Concili Capua”; .

Uantunque tra’Concilj Capitani nella raccolta, che

abbiamo di tutti i Concilj, fi veggano ancor an

' no

(I) Pag. 1409
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noverati i Provinciali; come ſono quelli, tenuti da' va

rj Arciveſcovi, cioè da Ceſare Costa nel 1569. dal Car

dinal Caetani nell' anno 1 577.e dal Cardinal Bellarmino nell'

”mio 1603. uali tutti interamente ſono stati traſcritti

dal celebre P. Manzi nel ſupplemento alla Collezione del

Lobbè (i) ; e ci rappreſentano varj degniſſtmi Monu

menti della più eſatta Diſciplina Eccleſiastica, ristabilire.

nell' Archidioceſi, e Provincia Capuana : t‘uttavolta noi

ſaremo quì parola ſoltanto de’Concilj Generali , tenuti

in Capua. 1.

Il primo di eſſi ſ1 ſu quello dell' anno 391. aſſai

celebre per l'intervento di S. Ambrogio , Le ato del Pon

tefice Siricio . Il preciſo tempo , in cui u tenuto tal

Concilio non ſi vede certamente dal Lobbè dichiarato ,

contentandoſi di ſemplicemente dire: circo htc tcmpora

rom! dubio, terms enim annus ignorfltur. Ma dal Pra,

tilli (z) nella Storia de' Principi Longobardi , ſu detto

francamente , di eſſere stato nell' ann-o 189. Il riferi

to Autore 'del ſupplemento alla raccolta del Laóóë con

fondate congetture lo ha ſenza alcun dubbio fiſſato

nell' anno 391. E perchè la. di lui annotazione , che

Ii legge nel vol. r. pag. 252. ſa vedere il primo, e

rincipal motivo, per cui ſu 'tenuto detto Concilio , e

conſiderando altreſs‘t noi, che nè in tuttiiluoghi , nèa

tutti rieſce facile , l’ aver per le mani questa utilifli

ma, mavoluminoſa opera del Manfi, vogliamo perciò

qu`i traſcrivere interamente le paroie di tal Annotazio

ne: Ad Coi‘xcilium Cflpuanum anno zpnlmbitum , Chro

nologim aniinadverſm. D: anna, qua Sfnodus Capuano cc

lebram est, nihil certi tradimr ab antiquis. Tillemontius

ad 7101.41.” 'vimm S. Ambroſii, mm immi Perſwſx: c0”

.- [e- ì’

(i) Manzi ſupplemento nel Laábè Tam. V. Pag. 889. e 1091. i?

Tom. VI. pag. 209. c .

(2.) DM”. d: Baſil- Capua”. `

_ ...ñ—ñ…
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ieEZm-a, putat nonmſi exeunte anno 39x. con-veniſſe. Nar

rat enim Theodore-tm [ib. 5. cap. 23. Tbeodojium cum pri

mum, Occidente reliöîo, 'venir in Orientem , arci-viſſe Fla

'Uianum Antiocbize Epiſcopum, ae *uenienti mandaſſe , ut

affutum ſe Rom/1m , *vel in Occidente-m conferret , qui

cum jEmulo E-vagrio coram Pan-ibm illis , de compo

nenda re Antiocbena traílaret . Verum tanta consta”

tia Imperatorir mandata deere-taſſi* Flavianum , addii'

Theodore”: ; ut Imperatorem ipſum admiratum Epiſcopi

firmitatem , in ſua: parte; retraxerit . Atque eo forte ſpe

éîaſſe, teaſer Tillemontiur, S. Ambroſiana , cum in Epi

ſlola ad Tbeopbilum Alexandrinum ſeriltit , Flavianum li
terir 1mperialibus pmmuniflſſe ſe ſh, ne judicio Sfnozli Ca

puenfir parere cogeretur. E.” quo illud c0njZ-quitur,Capua

nam illam Sj/norlum tune babitam , postquam Theodor-et”:

in Orientem Profil-?ur efl, quo cum -venerit anno 391. ,Ia

bente, ut ex legione Codici: Tfieodojiani conflat ; bin:: Sf

”odum Capuanam ex anno 389. ad exitum anni 39 I. pra

tao-veri oportet . Him: pat-iter inferar Theſſalonieenſem

Sfnodum,quo cauſſa* Bono/it' Epiſcopi Sirmienſir,vel Naiſi

fitani in Dacia a Capuano* Sfnodo remtſſa e/Z e” anno

390. cui i” Labeana Colleói‘ione illigatur, ad annum ſal

tem 391. , 'nel potius ad ſequentem 392. , rewcandam eſſe.

ñ. ` In questo Concilio , tenuto per ſedare le ſciſſure

della Chieſa di Antiochia , tutti quelli, che v’interven—

nero ſurono di ſentimento, che ſi commetteſſe a Teo

/ilo di Aleſſandria, che, unito con gli altri Veſcovi di

Egitto, eſſaminaſſe la controverſia , inſorta tra E-uagria,

e Fla'viano, con condizione di doverſi la ſentenza, che.

eſſi Ioro pubblicata aveſſero,conſërmare dalla Santa Ro

mana,ed .Appostolíca Sede. Ma, avendo Fla-viano sfug-`

.gito il giudizio di Teofilo , ſiccome costa dalla Lettera

78. di S. Ambrogio , ſu in questo Concilio proposta la,

' cau
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cauſa del Veſcovo Bono/o , che negava l’illibata Vergi

nita di Maria dopo il parto. E ne diede la commiſſio

ne di eſsaminarla ad Ani/io Tcſſalom'ceſe, eſſendo perciò

stato condannato come eretico tanto lui , che gli altri

ſuoi ſeguaci, chiamati Bonoſiani, che la ſua Ereſia ag

giunſero a quella di Fozio,ſiccome leggefi nella Lettera

22. d’Innocenzo . '

Fu ancora nel medeſimo Concilio ordinato, che

non ſi ribattizzaſſe, nè ſi riotdinaſſe, come anche non

ſi faceſſero le traslazioni de’Veſcovi.

Il ſecondo Concilio Capuano è quello tenuto in

Capua nell' anno 1087. , a' tempi del Pontefice Vittore

III., il quale , nello steſſo Concilio avendo ripreſo le

diviſe Pontiſicali, che avea ricuſate , per eſſere stato e

letto Papa contro ſua voglia,fu poi in Roma conſacra

to Pontefice. Delle coſe stabilite in questo ConcilioLeo

”e Ostienſe, che vi fu preſente, cos`1 parla: Sequenti’an

no mille/imc ofiogeſimo ſeptimo apud Capuam Epiſcoporum

congregato Concilio, cum ip e eleé’lus una cum Epiſcopis ,

Cardinalibusque Concilio preſident; Cincius etiam Roma

nus Conſul cum nobililzus, plc-riſque Romanis, ſordanuſque

Princeps Capua, (9* Rogerius Dux cum omnibus ſere ſuis

Optimatibus adeſſet finito Concilio. Rurſus eu in/perata il

lum Clerici, O' Laici precibus multis, lacrfmiſque fati

gant: ſicque biduo immobili: pra/litit . Tandem Duce, ac

Principe , Epiſcopiſque , CT fidelibus cateris , ad eius

*vestigia flentibus , -viéius precióus , ac rationibus , ceſ—

ſit , eleëiionemque prateritam , Crucem , ac Purpuram re

ſumendo , firma-uit duodccimo Kal. Aprilis Dominica in

Ramis Palmarum . Iride Caſſinum rex-verſus, ibi Paſcáa ce

learn-uit. Solemnitate pcmcia, cum Capuano , ac Salernitana

Principe Romam perrexit , ac iuxta O/iienſem Urltcm ,

Tj'lîerim cum omnibus tranſit-vs, gra-vi languoro compra
ſi [zen
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&enſui- ”tra Panic-mt S. Petri . tentoria fini:.

Il terzo Concilio , tenuto in Capua a' tempi di‘

Geloſia II. , riguarda la ſcommunica ſulmiuata contro l'

Imperadore Errico V. , e Maurizio Brudino- Antipapa ,

che ſaceaſi chiamare col nome di Gregorio V111. ;Di

questo Concilio cene da altreſs‘r notizia il Laltltè ſotto l'

anno 1_u8., traſcrivendo le parole-di Uſpergenfi: nella,

ſua Cronaca., dalle- ſquali appariſcono i motivi e gli at

ti di eſſo; e perciò abbiamo voluto anche noi quì re

gistrai’le . Henricus Imperator dum .Padanis regioni”: im

moraretur, tradito tranſit” Apo/?alici Paſcóalis Romam pro

era-vit': C9* prima quidem in eleffione Dominiſoannir, qui,

O* Gelaſius II. diff”: est, aſſenſum prtebens , postctt 'vero,

eodem a ſua ;Pfl communione ſubmtnente , non ſine quo

rumdam Romanorum favore, alter-um quemdam But-dimora

e” Htſpania. ſupenaeniemem , -Apo/Ìolica Sedi impoſuit ;

jicque ſciſma, quod iam ſpera atm* :martin-nt , cri-delim

re-víxit. Nam , eodetn Romana Carne-dm libere patito, Ge—

lajiut cum bis, qui ſecum abjerant Cardinalibus , crateri/L

que Cat/tolicis , quo; congregare Poter-at , apud Capuam iu

xta quod lim-z ab ipſe circumquaque tranſmiſſte testantur,

Crt/arm una cum [dolo ſuo dama-vir.

Il quarto Concilio ſu tenuto in Capua nel Ponti~

ſicato di Paſquale II. verſo l'anno 1155. E con eſſo re

stò rivocato il Privilegio dell'. Investiture de’ Beneſizj

Eccleſiastici, conceſſo per mezzo di violenza ad 'Errico

V. Di tale Concilio ſi ha notizia, ſecondo vien anche

riferito dal Labbè nell' amto nio. da una Lettera di

Federico Veſcovo Leodienſe, che ſu dal chiariſſimo Mar

tene data alla luce nella Collezione degli antichi monu

menti (I) , …ove dopo il fatto del Prevosto Mecline/è ſi
TomJl. ñ M › ì a leg

Martene Tom. I. pag. 665.
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leggonole ſeguentirparolezr-.Luod etim- no/lrisrmparilmr~

di: Paſcbflli Apostolico contigerit , -nolziſcum , ur credimm,

&Magno/rità, quomodo_ *via’clicer O" aqua raptus ſi!, quid

non ſolum ipſe, ſed, (9' tom fera-,Romana Eccleſia jm'a

'vcrit a, quale privilegiromſub fummo-ieri aſſignarione Hen

rico Imperatori dederit , quomodotetiam postea in generali

Concilio ,Ofipux bahiro illud ſol-veri: ”cc jam privilegium,

ſed privilegium , id revocari (deere-Unix; quodque, në‘ mo

rrmur in jingulis , quidquid neceſſita” nefandiſſimx il

lius raptionir íurawritflotum ibi judicio Eccleſia*: ceſſa-verit

A ciaſcuno è aſſai noto il ſatto di dette Investito

re, quali dovette il Pontefice Paſquale 11. accorda-re al

mentovato Imperatore , per eſſere liberato ,unitamente con

ſedici Cardinali dalla prigione, in cui quello -con atten

tato ſacrilego l’avea confinati. Ma dopo ,i che ’l Ponte

fice restò nella* ſua liberta, non mancarono , oltre de'

Cardinali, altre perſone particolari, zelanti dell' onor di

Dio, e della Chieſa Cattolica, di fargli continui rim

p’roveri per la conceſſione ſuddetta; ſiccome può leggerſi

preſſo il lodato Labbè. Quindi è, che ’l Pontefice moſ

fo da tali coſe, e da più alte doglianze di Uomini pro

bi, stando in Terracina ſcriſſe ai Cardinali, che in Ro

ma erano ~, promettendo di voler rivocare tutto quello

ſr era da lui fatto. E cos‘t radunato detto -Concilio in'

Capua , dichiarò nullo, e di neſſun valore il privilegio

dell' Investiture, come ſopra .conceſſo al detto Impera

dore. `Ed in ſeguela di questa ſua riſoluzione ne fece

partecipe con particolari lettere varj Veſcovi, de' quali

fa menzione il citato Labbè,nel deſcrivere questo steſſo

Concilio.

Dall’ Annotazioni, che fa Oldoino all' opera .del

Ciaccanío (i) , abbiamo notizia di un Congreſſo del

ñ Pon

(r) Oldoino in Ciacconio Tom. II. pag. 53.
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Pontefice Onorio 11., tenutodn Capua nell'annov 1223…

~Il quale dallo steſſo Oldaina vien chiamato @Lucilio

.Militare ; e .perciò dice : Amiſſfl Damian: i, ,lim Cbrj

stianorum am'npi c.-:snaccizbuì cladióus langue/"cercar", H9

”orii ,Romani »Pontificia ape , ”mav 1223. celebrata”:.in Capua Militarflhcpnçilium Je ”imc-granda re Hiero

ſolfmìtana. Fu questitenuto , ſecondo attesta lo -steſſo

Autore, ,per dar ſoccorſo alla ſpedizione ſana; perla con

quista _di Geruſalemme. E y’intervennero ,non ſolamen

Ate il medeſimo Pontefice, ?ma benanchg .il Patriarca Ge

~roſolimixano,zl’Irpperadoxe Federico, Giovanni Re di Ge

ruſalemme,~i Maestri degli Ordini _Religioſheyariej‘l

tre perſone principali. Di tal’illustre congreſſo ſa‘n {nen

tzioneÎ le 'lettere di Filippo ÎRe~ di Francia, ſcrittea' Re

di Pannonía, e dJbggbiltm-q; quali ſi leggono preſſo

il Rainaldo , traſcritto dal Registro Pontificio.

E giacchè Lq'uì 'è occorſo ,dì-path”; de‘Cqngrqffi Mi

lítarì, tenuti in Capua da’ Ponteficí, non ſarà fuor di

Îppopoſiso -riſerii’eîqupllo, tenuto, dalla fieſſo Onorio nell'

ñ (1777141128, ,allora quando , ſecondo ſcriſſe Aleſſandro Abba

te di Teleſe nella ſua oyera .(1) ,di Benevento paſsato in

.:Capua, ed , eſſendo ivi preſenti. molti Preiati, e Baro

ñni ," propoſe ein preſenza_ anche di Roberto 11. Principe

?di quella- Cínä, lqzauerra mofi‘a a’Benevemani _da Rug

181cm, e i' occupazione da, questi fatta delle Terre di Pu

glia . -Qnindi` è , cherun pronto ſoccorſo .per

la difeſa dei Pontificio dominio di Beneyentme _Perri

x-cuperare le Terre .di Puglia . E certamente il. Ponce

.ñficeaellTzanimo di ciaſcuno incontrò una; ſomma,pron~

.ñ- tenza, ogni ajntoz, .neceſſario a formare _gna conve

-LHZ'Î'Ì ‘. PLAN:: M Z. ~ ”Hz-"1; Jah'

(L) De Rab. Gefl. Roger. Sic”. Èzgís w. I. cap. VIII.

'\ k, \_ ' ‘- z l' ‘ ~PQ - ~ - ‘- 'ida-T.:- :i-ffi-Ì-íffiî (I)
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nevole ſpedizione. La quale ſu intra reſa con maggior

calore, per motivo che al dir di Fa cone nella Cronaca,

il ſuddetto Pontefice concedette Indulgenza Plenaria del

le pene Canoniche aflchiunque pentito, e confeſſato nel

la steſſa guerra-finiſſe di vivere , e la met‘a delle pe

ne volle condonare- a quelli, che altreſsì confeſſati , e _

entiti, nella medeſima guerra non vi restaſſero morti.

Questa tal lndulgenza ragionevolmente dice il più vol

te lodato Monſignor Borgia (I), eſſere stata in qne’tem

pi una coſa aſſai rara , per non eſſerſi ancora rilaſſata

la Diſciplina Eccleſiasticafirca l'eſatta oſſervanza de’Ca

noni penitenziali. f….- Anna…
'ii~ e r ñ; 4M:

C A P. III. '

Degli Uomini Illu/Ìri 04W dell' Ordine Eccleſia/lira.

Ovreſlimo formare un' intera- ſerie degli Uomi

ni Illustri dell'Ordine Eccleſiastico , che in Ca

pua hanno ſempre mai fiorito, e tuttavia fioriſcono, nè

ſarebbe certamente materia da poterſi restringere in un

breve Capitolo , ma un particolar volume richiedereb

be. Ed oltre a ciò, eſſendo -pur troppo neceſſario,l’oſ

ſervare gli antichi Monumenti , le Biblioteche , e gli

Archivi, onde ſimili notizie ritrar fi poſſono , ogni un

vede,che non picciolo ſpazio di" tempo impiegar ſi do

vrebbe, per ridurla a termine . E non eſſendo a .Noi

permeſſo di far 'tuttocciò, che ſi è detto, per eſſere in

Luoghi, -ove i libri non {onoin molta affluenza, come

lo è nelle Città Capitali, ed anche per dover attende

te alla cura pastorale , che non ci laſcia libero alcun

- mo

(t) Memorie Istoriche di Benevento Pin-:JL pag. ”9.
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momento “di tempo; ſaremo perciò contenti ,'dil- aver quì

accennati quei pochi, che di tempo in tempo colla va

ria lettura ci ſono pervenuti' a notizia , oppure a’tem

pi nostri hanno colla virtù loro illustrata la Patria. L`o
che crediamoìreſſere ſufficiente, così per far vedere,che

la Città-nostra di— Capua è stata in ogni tempo feconda

madre di Uomini , che nell’ ordine, e gerarchia Eccle

ſiastica , per lettere , per onorevoli cariche , e per ſorn

ma piera, furono illustri: come anche per accendere ne

gli animi di quei, che oggi ſono di lei figli‘~, e degli

altri', cheflverranno in appreſſo,il diſiderio di :accreſcer

 

le nuova gloria per mezzo delle loto virtuoſe opera.

o 'H ‘ BIKE :'á‘t.; I ."Ll,-~.L_.`

Meritano il primo 'luogo in questo capitolo iSom

mi Ponteflci Celestino I. ed Onorio I. i quali furono di

origine Capuani . E quantunque non ſia del tutto a Noi

ignoto , che alcuni pretendano ,"- non eſſere stati' questi

due Pontefici veramente Capuani , ma della'provincia

della Campania , pel motivo , che di ciaſcun di loto

preſſo gli antichi Scrittori, accennandoſi la Patria , non

altrimenti venga questa deſcritt'a , che colla voce Cam

panur: e perciò leggaſi nel Breviario cronologico delPa~

giffche l'uno, e l’altro'Pontefice ſia stato nation: Cant

- panur: nondimeno convien riflettere all' antichiſſimo co*

stume, oſſervato ſin da' tempi degli antichi Romani, di

chiamarſi cioè Campanus~ciaſcuno, la di cui Patria foſſe

stata la Citta di Capua; ſiccome ci avvertiſce ſaggiamente

l'eruditiflimo Mazoccbi ( r) con dire 2" (9* notabis interim Ve

teresferme non cenſire-viſſe 'voce-m CAMPANUS ,pro quod

ad uni-verſa”: Campaniam pertineret uſurpare . . . ſed id

vocabulum Urbis Capua ſuiffe derivati-yum; dimodocchè

egli steſſo il Marzocchi, ſeguendo s`1 fatto costume ,ſnom

. ' .i ~ x* 0-3

(i) De .Ampb. Can-pan. Cap. V. ”3.119.
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ſolo antico', daz-.ñtutti,31?,1nren’denti.,,ne1zti

`tolo della citata ſuſhOperai, ſpiegando la dignità, che al

lora ſosteneva nella .Metropolitana di ~Capua,,-ſçriſſe:

;Metropolitan-t Eccleſia( Camp-em: , CqmnicirTéeolagiz, Ed

_.in vistadi quanto da’ñ-,noijiaora ſi èxap‘port-a-toz non; vi “è

”certamente alcuna -d-*LffiQQllàL-Ìn collocare tra glizUDmji

.ni Illustri diCapuañſirnentovatizdue‘Somm-i Pontefici;

qualoranon vi ſia alcun’altro documento, onde chiara—

mente appariſca , quale~ `mai; ;stata foſſe 'la propria di

loro *I’Qſſlan A . .z ~ ` i Î ?5:42 `. *nr- ila

` g Traí’ Pontefizci Capuani :viola anche aſcrittoîGrr

goria LX. -di cui ,cosl-_Uſcrñiyerjiifiìamnio .nella `ſua notiſ—

ſtm'a Opera: Sané’lſſmus D. N. Gregori”: Non”; Capture

Civita” Campani@ Fclicir, Triflcnio Anagnina Porre m1

,rusyvigcjfimus _tertius Rap-r ,Regnicola ex-Camitibus Sign”,

Inmzcemii IH. Nepos ,a quo Cappcllanm , ó* Subdiaoo

mas primum ſu”: , ma” Diaconurcardindlis ritida-S. Eu

MbÌÌ3~BQi4Mm Epi/copus ;Cardini-lis Ostia-uſi”, C‘T Vr
zlímmusſififlaì, cream; Ram omnium ,Cardio-elia@ ſuffra

Agia. .Fu egli coronato nella, Baſilica Vaticana per' ma

nodi Ottaviano .Arcidiacono ;della S; Romana Chieſa.

Fece la ſolenne Canonizazione di S. Domenico fondatore

dell' Ordine de’Predicatori. Donò varie coſe alla Chie

,fa di &Gio-umani in Lam-ano , e fra le,altre una Croce

di peſo 3,6. marche .di oro , fornita -di genti-nemmeno”,

,che S.Roimona’o, dc Pennaforr compilaſſe il Libro del-le

çx’Decretali 7, ch' egli steſſo a-pprovò, perchè aveſſe Vigor

di ordinò, che ſi toglieſſero—alcune coſe,e tutt'

altro, che impediva lo ſpiazzo della Chieſa,~e Palazzo

gzLareranenſi; Fu l’ Autore «della fondazione dello-Speda

di &Gio-umani. Istituìg-_die ſi recitaſſe la Sal-Ue nelle

LChieſe, e* chez- ſi_ ſuonafiero, le cani-pane dopo il _tramon

‘ tar del Sole , perchè veniſſe in quel tempo pregata da'

` . ' .1t. . a 'Fe’
*o
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FedelL‘l-a -Santiffimasverginè jte ſimilmente `nell’eleva

zi’orie dell’Eucaristia, e nel portarſi il Viatico. Sollevò il

Popolo Romano dalla ſomma penuria , che correva in

quei tempi; ed ornò la Citta con molte magnificenzea.

Mori a di 22a Agosto. del 124r.avendo regnato’amzi 13.

mer cinque, e giorni quam-ae E ſua-ſepolto nella Baſi

lica Vaticanaſi' Di questo Pontefice quantunque nel Libro

de’iCcnfl dellaiS. RomanaiSede-fl riſeritomelle note al

ſuddetto Cìaccom'o , ſi (legga Gregor-ius de Anagni/z; tut

tavolta ciò ſi deve attribuire. all’ origine paterna, cioè di

Tri/lana de Conti di Segni, il quale era di Anagni: im

perciocchè-xcornunementexìſì vuole, cheihPontefiee ſud;

detto aveſſe avuto i ſuoi1 natali nella Citta di Capua ,

ſecondo il ſentimento del lodato Ciacconio.

Della Dign’ita Cardinalizia, ſurono altreſs‘r ornati

moltiſſimi Capuani . Ma .la-;confuſione , origínata dalla
barbarie de’ ſecoli più rímoti, non~cìci permette di poter

li qu‘r tutti deſcrivere. E perciò non volendo Noi,trat

tandoſi di alcuni , de’ quali è dubia l’ origine Capuana,

il farli comparire di-Capua, quando forſe poſſano eſſere

. stati oriundi di altra Citt‘a, non faremo qui altro ,"che

riſerir ſolamente quelli, che ſenza alcun dubbio ſ1 poſ

{on dire,di eſſere stati Cittadini.` …JJ-v

Il primo di questi ſi è Mainflra’o ,‘- che viste 'nell'

anno 104.9. illustre nemmeno per i ſuoi natali,che per.

la ſomma dottrina . Ond’ è , .ch’. egli , dopo eſſere stato

promoſſo al Cardinalato dal Pontefice~.Leone-,.IX. ſu elet

to anche da Aleſſandro 11. Bibliotecario 5 e Vice-Cam

celliere della S. Romana Chieſa : lo che appariſce da va

rie_›,Bolle, che ſi ritrovano dal medeſimo ſottoſcritte. @a

»9h Aldc’mario eſſendo stato' prima Chierico nella'Chie

ſa di Capua, e poi Monaco Caſſineſe , per le ſue rare

virtù ſu ſpedito dal/l’AbateADefidc-ria ,unitamente con

al
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altri dodici ſuoi—Compagni in Sardegna a preghiere di

quel Re . Ma per viaggio ſu fatto in mare prigioniete

de' Piſani , e ſpogliato di ogni ſua coſa , ſu rimandato

ſano, e ſalvo in Monte Caſino-c lo che pervenuto a

notizia del Pontefice Aleſſandro II. ad inſinuazione dell'

Arcidiacono Ildebrando lo chiamò .in Roma,e lo dìchiz.

rò Abbate di S.Lorenzo fuori le tmura di Roma; ed in

di lo creò Cardinale. Morì in tempo dello steſſo Ponte

fice con ſama di .uomo nonmen-dotto, che pio . \

Della nobiliſſima Famiglia Capua ,ornamento,ede~

coro della Citta di Capua., fu Pietro Cardinale del ti

tolo di S. Marcello, come anche l’ altro Cardinale Pie

tra nipote del primo .

gnita da Onorio 111. nell'anno 1219. dopo eſſere. stato

Patriarca di Antiochia. Ebbe ril titolo Presbiterale`della

Baſilica di S. Croce in Geruſalemme.ñ Fu aſſai, dotto, e:

perciò ritroviamo eſſer egli stato Pubblico Profeſſore di

TeologiaiimParigiÎ-í *Merlin Roma .nel Pontificato-del

1.9 flçffolonorió-,ze‘ ſi ~Velli-[notato il giorno della di .lui

morte-nel Registro d‘c’ Defonti della Chieſa de' SS.Ciro,

e Giovanni dì Roma. 'i ;ai

Della steſſa Famiglia- Capua, ſi ritrovano eſſere stati

Cardinali Tommaſo verſo l'anno xzîz. Ludo-vico nell'anno

1378. ed ancora Guglielmo _figliuolo del Conte 'di Alta-vil

la, come ſilegge nell' addizione al CÌMOBÌO. Ed il det

to Guglielmo ottenne prima l' Arciveſcovado di Salerno,

per cui fu chiamato Cardinali Saleruitani. Dal Pontefice

Urbano ebbe il titolo dì S. Stefano iu Monte Celio; men

tre prima era Cardinale Diacono di ,SLM-”ia in Coſme

din; E dallo steſſo Pontefice Luczſpediton per Legato , e

Vicario Appostolico. nella (Zitcàeii Perugia: ove ricevette

la perſona. di eſſo Pontefice , che di Lucca ritornava in

Roma, ed unitamente colà—ſi portarono . Fini, di vivlcre

ne

 

l

E questi fu promoſſo a tal dió‘
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‘ nel d‘i 23. di Luglio del -1 385-). Che questo Cacdiſinalſie‘ſoſſe

stato Capuano , appariſce altreſsl da. alcune lettere del

-Pontefice Bonifacio IX'. , c'olle quali Ludovico dfflAlta

villa , Cavaliere Capuano ſu dal medeſimo creato Capi

tano dell' Eſſerciro Pontificio, e Governadore delle Pro

vigcie-;compreſe nel Patrimonio della Chieſa.

Si può anche aſcrivere tra Cardinali Capuani Se

bflſiiano Pigóini, non gia per ragione della Patria"; per

chè questi era di Reggio in vLombardia ; ma bensì per

effer egli stato Canonico della Cattedrale Capuana, daló

la quale promoſſo al Veſcovado di Aliſe’, ed indi Udi

tore- della Sacra Ruota Romana , ſu 'finalmente nell"
anno 1550. decorato colla Porpora. ~ ì ñ - . g

i _ Niente qu`1 vogliamo dire del Cardinale Giulio An

iòm‘o Saino‘rò; poiché questi ebbe i ſuoi Natali ,come al.

trove- ſi è mentovato‘, nel Caſale d’Ercole della Dioceſi Ca

puana ', dove ſu Parroco di quella Chieſa Parrocchiale

di S.-Vito; che ancora ne conſerva un ricco dono fac

tole, quando -fu decorato della Porpora , di Fiori , cioè

Candelieri , e Croce d'argento, colle ſue Arme Gentilizie.

Elebbene Ii legga nel íuoñTumulo eſistente nella Baſi

licei-Lateranenſe l’Iſcrizione, che comincia: julio Anta

m'o Samoríò, Caſertano , ciò ſi ſu , perchè il Caſale di

Ercole nel temporale ſiìappartiene alla Citta di Caſer

ia; nello Spirituale poi. alla Citta di Capua ;Onde egli'

*era Parroco Capuano {ſoggetto all’Arcìveſcovo di Ca~

'pua, quantunque la ſua Famiglia' nel temporale ſoste

ſoggetta alla Citra di Caſerta. ~

'- …"E’ aſſai grande il numero degli Arcivefcovi , e

Veſcovi.; che hanno illustrata la Citta di' Capua lo

*fo Patria' Ronde ndnfzdovra punto-arrecanrnaravi

glia , ſe qu`1 non ſi oſſei-vera l'intera Serie de’ medeſi

mi. Imperciocchè, a noi per i motivi , fin da princi

.".l' TomJI. N pio



93 DELLA- STORM-*SACRA

pio già detti, rieſce molto *difficile l'andargli investigan

do nell' antiche carte, e preſſo vari , ed infiniti Scritto

 

ri. E per cominciare, a primo aſpetto ci ſi preſenta lañ

Citta di Aramo , ch' ebbe per ſuoxVeſcovo nell'anno

1703. Niccolò Ventriglia, nostro Capuano , e Canonico

della Metropolitana , Vicario Generale,e poi Capitolato

nella medeſima Capua ſua Patria; il quale fini di vive

re nel 1708.

La Chieſa'Cattedrale di S. Agata dc’Gori fu gover

nata da Manna Morola Capuano, fatto Veicovo da Sisto

Il'. nel 147m e terminò il corſo di ſua vita nel 1487.

ſiccome leggerſi nell’Iſcrizione , 'collocata nel di lui Se

polcro, eſistente in quella Cattedrale .

lN HOC SEPULCHRO QUIESCIT tR. D. -MANNÎ

MOROLA CADAVER HUIUS CIVITATI‘S FRIE

SULIS, SED PER PRIUS INVENACII , QUI DIE

x11. M. FEB. AN. DOM. :4,87. v. lNDICT. AD

. i DOMINUM MIGRAVIT.

La Citta dell' Aquila ebbe per ſno Veſcovo Gio

”mi di Leenc,~che v-i fu trasferito dal Veſcovado di

Caſe-;ia nel 1493. fini i ſuoi giorni , come ſ1 dirà in

appreſſo nel 1502.

" - Nella Citta d'Ariano. fu Veſcovo nell'anno 1624.15”

lo Caiazzo, Patrizio'Capuano, inſigne:Gi)`1ri›fi:onſnlto,e

pubblico Profefsore diì}us Canonico nella Univerſità`~ di

Napoli. Fu eletto per nomina del lie-Filippo 111. Go

vernò la ſua Chielà con ſomma: piera , e~ prudenza , e
finì di vivere prima del 1641.11 di LuiSepolcno ~è nel-ì

-Ia/ Chieſa. di &Maria- la, Ma di Napoli, colla ſeguen

te iſcrizione: . . z:

D.
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.fl D. O. M. * ’ - .

PAULO CAJATIA PATRITIO CAPUANO ARIANl

EPISCOPO REGIl OLIM SHCELLI MA‘IORI CAP

PELLANO, QUI JURIS CANONICI INTERPRRS

ET VINDEX,SAPIENTI}E GLORIA NOBILITA

TEM AUXJT , -E 7GALTERIO CAjATIA DEDU

CTAM , QUI CAPUAM IN REMP. FEDERICO

BARBAROSSA SACRORUM SOCIETATE INTER

DICTO, IN‘STITUI—T , SIGN‘AVITQUE DIPLOMA

TA MANU SUA,ET LAUREATA. PAUL-US CA

]ATIA NEPOS FUNEBRE HOC AMORIS MO

NUMENTUM AN. DOM. MDCXLVIL

M- P- L'alf

E -del medeſimo Monſigyar-Cajmu ne ſa anche

menzione' l’erudiriffimo- Caraffa, ora Veſcovo di Mileto

nella ſua illustre Opera' da Capelli-z Regis ”nia-ſq” Sici

iìe, Ù' aliena” Prinripnm, collocandolo nella Serie de'

Cappeilani Maîgiori de’Re di Napo-iii, per avere il Ca

jazz” , prima i quem il Veſcovado , ſostenuta una

tai onorevole carica . g

Gio-nanni di Capua della Famiglia Cxpuanffiſu Veſcovo,

prima Co‘nfertenſe nell’lbemía, e poi Arciveſcovo di B':

”em-mo.; quello stoffa , che dal' Pontefice BMJ-:cio V111. ſu

i—ndi trasferito all' Arcivekeovado no nell' anno 1.300.

ſiccome abbiamo altreſs‘r più ampiamente detto nella

Serie degli. Arciveſcovi della Chieſa Capanna .

All' Veſcovado dic Bìfieglìa nel 1 3-48- da Clemente

 

' V1'. ſu promoſſo Simone di Raf-amo', Canonico di’Capua,

come appariſco dal Registro Vaticano. E questi fece la

conſacrazione* della Chieſa di S. Ad‘veno delia detta Cit

ra nell'anno 1367. ñ ›

Miloi steſſo Veſcovado di Biſceglia a tempi nfoſhi

. N a o
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ſu aſſunto D. Antonio di Leonardo nostro Capuano,del

Caſal delli-Falchi appartenente alla giuridizion Capuana,

il quale fu ,prima Vicario Curato della Parrocchia di S.

Giovanni de’ NobiliUomini in Capua, poi Canonico, e

Primicerio della nostra Capnana Cattedrale,indi Veſcovo

 

a di Trevico , dalla qual Chieſa fu trasferito a quella di

Biſceglia , ove viſſe molti anni, e ſe ne morì l’ anno

I 62. `*' ' ‘.'

7 Arciveſcovo di Brindiſi leggiamoneſſere stato An

drea Pandom’, che 'paſsò poi ad eſſer Arciveſcovo di Capua

[ua Patria. Ed indi gli ſucceſſe nel detto Arciveſcova

to di BrindifilBartolflmeo‘, Decano ‘dellaÎChie{a di Ca,

pua, il quale ſu eletto dalla più ſana parte del Capito

lo di Brindiſi ; e ſu confermato dal. Pontefice Clemente

V. nel '1306. morì nel x319. ‘

- ,. Tra’ Veſcovi della Cattedrale di Cal-ui ritroviamo

Pietro Capuano nell' anno 1141. Tancredo ſimilmente Ca

'pmmo nel n74., e nell'anno 1331. Taddczo pur anche

Capuano . Dal Pontefice Eugenio 1V. nel 14.4.3. Angiola

ñMazziona, Canonico .della Cattedrale di Capua ebbe

lo steſſo Veſcovado ; quantunque altri _lo portano nell' anno

,14”. E'nel 1495. Angela Marotta della steſsa- Città.~ di

Capua-.~ , i ‘ .r 7

i :La Cattedrale di Capua ebbe altresì varj .Veſcovî,

ed *Arciveſcovi Cittadini, come ſi- può- vedere nella _Se

zie, che abbiamo data de’ medeſimi. ñ 5

La Chieſa di Capri ha ancora avuti due Capuani

per --Veſcovi . Il primo ſi ſu F. Giacomo dell’ Ordine de'

Minori Conventuali , creato da Martino V. nell'anno

.14,28. Ed il… ſecondo ſu Aleſſandra .Filzi/ia , uomo eru-’

ditiſſimo, ed aſſai verſato ,nelle Facolta `Teologiche , e

Filoſofiche . La ſua promozione ſeguì a' 20. di Aprile

del 1637. nel' Pontificato di Urbano V111. Viſſe .pochi

, 5 . glor
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giorni dopo la'ſua- promozione, e 'ſu' ſepolto nellá Chie

{a di S. Agostino -in Roma- colla'` ſeguente Iſcrizione ’

ñ ~ ſi . ._-. . f r …'.l s- ~..

r' nr( -""….-'.;~ .lang-no", .M. u- ‘ ' - "i

ALEXANDKÒ SI-BILIE‘CAPUANQ THEOLOG ñ

" INTEGRI’I‘ATE MORUM‘, AC DOCTRINÌE

_PRESTANTIA‘ -ñÎ ‘- .2x

A-:QUE SPLCTATO, QUEM , VEL. IpsAñ HÈU 2

ñ o . HORUM-z FUGA i - - ~ñ

HONO’RES .PROMER-ITUM— URBAN! ».vm. jè ~~

i: P.,M.~BENIFI`CENTIAÎ ~}ET FRANCISGI CARDINALE *BARBARINI r

r ' - o .oi-*FIGLI . ~ ‘ 1

- HUjUSxPRIDEM’PHI‘LOSOPHICA STUDIA `

_ ñ. ~ '---IMPENSE JUV‘ERAT- r.:

- a» CMEARUM' EPISCOPUM VlX DUM

~~ … ~ ñ- r - INAUGURATUM z; - z.

-ñ ASP-ECTO TANTUM VIRTUTIS 'P’RÌEMIO -

EJUS OBSEQU'UTACMODERATIONIS MORS `

- ET—ATIS 'ANNÃXXXXVL DONLuMDC‘XXXVII.

‘, .MARGUS 'ANTONIUS DE BAUCÌO

` -. . -\ PATRITIUSffiCAPUANUS-fl -.’ _l

AMLCO ;LECTISSIMO , ATQU-E -OPTIMÉ -ì e

MM- PÒ‘ -jf_'l .L

-Î
a…. v- è ;Î,~..-É>La Chieſa Veſcovílëî &Ì’Cflíflälá ebbe var} `Veíèoí

w', che furono Cittadini Capuan-i: Il primoî fu 'Giaco

mo di Guglielmo ,-Prímícdrío‘ allora `della Chieſa Ca

puana. Fu eletto dal Pontefice Martino V. neÌl’ anno

1420, e finì clk-vivere nel 1446. come ſi ha dagli Atri

Concistoriali , citati dall' Ugbclli ~. Al medeſimo ſu ſuc

ceſſore nel Meſe diFeüra/'b dello steſſo` anno :4,46. Car'

ſa Sfizrzato , fimìlmente,.Primícerio Capuano .--E dopo

que
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questi fu destinato Veſcovo della steſſa Chieſa Franceſco

Gì’flſſulo, il quale nell'anno 14.81. mor‘t in Capua , e

fu ſepolto nella Chieſa Metropolitana, con una Iſcrizio~

ne, a ſuo luogo riferita . Immediatamente ſucceſſe a

detto Gî‘dſſláÎO-_i nel d`1 6. di Febbraio del 14.81.8tabi16-Zar

rillo, non ſolo Cittadino, ma Canonico Capuano , il

quale* mori nell'anno 1486.

Veſcovo di Caſoria fu Ludo-vico de Landra nel 141;.

E nel Meſe di Luglio del 14.76. allo steſſo Veſcovado fu

promoſſo Giovanni Leone di Galluppo, il quale prima e

ra stato eccellentiſſtmo Medico del Re Ferdinando di

Aragoní. Ebbe questi ſommo credito per la ſua dot
trina, e facondia. E paſsò ax 23. di Agosto del 1493.

al Veſcovado dell' Aquila, ove finì di vivere-nel 1502.

E finalmente della steſſa Citta di Caſerta ſu Veſcovo

Giambamsta Ventriglia, dopo eſſere stato Canonico del

la Metropolitan , e Vicario, Generale del Cardinal Ar

civeſcovo Camil Molzi. Di questo Veſcovo , o-,Zdelle

ſue Opere fe ne parlerà ancora in appreſſo. f"?

Veſcovo di Gravina fu Luca 'di Rinaldo Nobile Pa

rrizio della Cinà di Capua . Egli vien deſcritto dall' U~

gbclli colle parole. Clcricus Capuanus. La di lui elezio

ne ſegui nel di hdi Dicembre del-“l'anno 1318. e morì

nel 1552. ?A in *N.

Della Citta di Mel/i fu Veſcovo Franceſco Caroji ,

eletto dal Pontefice Giotvaani XXL”: MilÌImM‘l4IZ-FU

uno de' gran difenſori della libertà .della Chieſa; e paſ

sòypoi ad eſſer Arciveſcovo. di Trani, come iLdirä a

,ſuo luogo. r › '

La nobiliflìmo Famiglia Capuano de Francois- die

de anchmaila Cattedrale di-Nflrdò ilì Veſcovo Luigi da

Francais , Chierico. Regolare , .ilñ quale fu; prima Vaſca*

vo di Vico »Equo-ſh : lajdi, lui morte. {gli nel: 142163

e
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ed- il-di lui Sepolcro ſi oſſerva‘nellw'lſudderta* Cattedrale i

coll’lſcrizion'e, cheſegne. ~ . ,
` Îſſ- ‘ ~ "-1 _t . ' -

-.\-
`

DoN ÀLÒYSIUS DE FRANCHIS-VINCÈN; F1.-

LIUS EPJSCOPUS NERITONEN POST BENECON

STITUTAM ECCLESIAMA E717 DIQÉÒESIM, EN,

UBI, ]ACET. OBIlT Dl’E XVI. AUGU. AN. DO

MINI MDcxvmETA-Tm SUE ñXLVl. ANDKEAS

DE FRANcHrs- PHrLIPPI m. Ajossffl -OMES,

MIEÈS ortmms ALCANTARJE JACOB FRA

ñ ;- TRJS HLIUS 'P'..ñ-MDCXIX.

.l- o. im --v-1'~' -. 3-;- --.…›

Suüceſſe in* detto Veſcova. di” Nardò 3713. N0-

*um-bre' 1-617. Girolamo de Franchi: fratello del deſonto

Luigi. 'Si lia-;memoria del detto Veſcovo Girolamo in

una Iſoriaione‘, oh' egli steffa fece collocare nella Catte

drale, ed è la ſeguente.

HIERONYMUSſiDE FRANCHIS VINCENTH FI

L’IUS Earsoopus‘ NBR-IT. PATRITIUS CAPUA

NUS‘ REGIS -PHÎLÎ—PPI‘ HL COS. HCG SACRARI

UM EX PECUNIA QUONDAM LEGATA- A JA

COBO ANTONIO A, UAVIVA EPISCOPO NERI

TONÉN ET A2112-- . o- PERFICÎENDUM AM~

PLI’FÌCANDUMÎQUEcun-wu ANNO sALUTrs

-Î-*rLñF‘ñ-ñ MDCXLXrSU—ISPWATUS *IL >
vr: *301.1 ;xíiv earn; :-xnstîſſ‘ÎìÎàſe-Ms …1. ‘

` Al Veſcovado della Citta di Pozzuoli aſceſe Pirro

al? Azzía nelît’mno 1473. ſono il Pontificato di Sr/Ìo 1V.
Fu- un uomo', e per dottrina, e per bontà vdi vita, al*

ſai illustre.- Moi-ì nell'anno 14:93. E prima di lui gia

Qi era-stato dcPajàafioſidaialtri detto ali A”

rigmno. Di questi ſe ne fa menzione in ”Monumen

( - fl 3 to
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i to dell' -aíino- 1309.…ſotto~C’flrIo' ILNella’ Campana mag.

giore della ſua Cattedrale ſi .leggono .-dópo, 'le parole

'Cbristus *vinci: Ò‘c. le ſeguenti. Anno Domini MCCCVHII.

j r .' `Î` ' *VIII. .indi-ff. `

dOMINUSIHOMASIÙSſi DE CAPUA EF.

Hoc opus, ì

Questo' steſſo Tommaſo unitamente con Federico Ve

ſcovo di Cal-vi, confacrò nell'anno 1311. la Chieſa di'

&Mic-hell: del Caſal di ‘Caſaaova della Dioceſi di-“Ca

pua; ſiccome .apparìſce dal‘L’ iſcrizione riferita ove ſi trat

ta di questa Chieſa . Prevalſe molto la grande abilita

del prelodato'Tom'maſo peſſoilRe Ros-'m : dimogochè

ſu da. questi ſpedito nell'anno 1326. nella.Provinçia di,

Apruzzo per trattate’affari di gran rilievo. 'Mari *addì:

x4.Agosto del Luz-_e ſu ſeppellito nella Cappella di,

S.Tommaſo,da lui eretta nella, Cattedraleìdi Pozzuoli”

La riferita illustre Famiglia de Franch-'s , ebbe altreſsi

'Antonio , che ſu nell'anno 160'0; promoſſo' al Veſcovado dì

Ravello. vE perciò leggeſi preſſo .il Panza nella Sioria di:

Amalfi (I) parlando’de’ Veſcovi di Ravello: ,Amom'mx

de Franch': , Patritius‘ Capri-mu: ,` ad ,bano ſcdem pramqf

ms anna 1600. ñ ‘ 'ì'

Di Teleſe ſu “dichiarato Veſcovo Alberico Cinquin

to da Paolo 111. nel r54o.'.E quantunque egli ſoſſçppz

bile di Caſestaçtuttavolta `dal-,Canonicaxo di Capua paſ

sò al detto Ve’ſcovado, che ritenne finchè viſſe, cioè fi

no all' anno 154.8. ²‘ "" ' ‘ 'ì'I :ſi r. v _ ' r ` ~

Arciveſcovo di ,Trani ſu Franceſco Caroſì Canontñ. .

co Capuano, il quale, ptimaera stato `Veſcovo di Melfi ,

e fu a tal Arc‘iveſcov trasferito **dal Pontefice Nm

rino V. nell' ”ma 14:8.. Ebbe gran‘ì‘notncz* per-;ragione
. - L i ' :ſi . i i addì}

(I) Tom-1144.71. ñ:
\

4|
1 1*;

--l-l eq**
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della ſua ſomma piet‘a, e dottrina; dimodochèſi ſu in

viato per uno degli Oratori della Nazione `Italiana nel

Concilio di Costanza . Pi questo fleffo Arciveſcovo C4.

roſi 'ſe ne fa menzione, preſſo Michele Monaco , il

quale aſſeriſce , che _non ſenza oppinione di Santità ſi,

ritrovi ſepolto nella Cattedrale di Tram' , e che a

vendo il Sommo Pontefice S. Pio V. ordinato di to-~

glierſi generalmente dalle Chieſe i Sepolcri , erett' in

alto, e di ridurſi ſul pavimento di eſſe , i Tram-fi ,

volendo ciò fare del Sepolcro` del mentovato Arciveſco

vo , non poterono rimoverlo ,` per eſſer inſorta all'

improviſo una gran tempesta ,, e perciò di preſente ſi

vede ivi intatto, 'coll' Iſcrizione, che ſegue.

(QAPUANUS HIC CLAUDITUR .ANTLSTES MI

RIFICUS FRANCISCUS DlVINITUS TRANI-IN

SIS ARCHIEPISCOPUS CAROSEORUM NATALI

BUS, ETBONIS PARENTIBUS ORTUS, SIMO

NIÌE PRAVITATIBUS , ET LASCIVIÌE SERMO—

NIBUS SEMPER EXTR‘ANEUS , NORMA ER

RANTIBUS ET EXEMPLAR CONTINENTIBUS

x PRÌECIPUUM , ELEMOSINlSQUE DEDITUS ,

ET... . . .ì SAPIENTUE. DOGMATIBUS , ET U

TRlUSQUE ]URIS DOCTISSIMUS , REGXB‘US ,

ET PRINCIPIBUS, AC SUMMIS PONTIFIClBUS

ECCLE’SUE APTUS. MCDXXVIL APRILIS XXVII.

La Citta _di Venafio ebbe anche per 'ſuo Veſcovo

Mattia faccia', Decano della Cattedrale~ di Capua . Fu

promoſſo aquesto Veſcovado add} 11. Maggio 1717. ed

ivi morì, laſciando di ſe grande, e costante oppinione

di Santità , come in altro. luogo abbiamo accennato ..

.Acerra a tempi nostri ebbe per ſuo Veſcovo il Ca

TomJI. O pua
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puano Canonico D. Domenico Berrctfi . Questi la gover

nò per circa 35. anni ; finchè nell'anno 1763-, ſe ne

paſsò a miglior vita.

Resta ora , che qu‘x facciamo menzione de' rima

nenti Ecclelìastici di Capua , i quali per mezzo della

Dottrina reſero illustre il loro nome,-e la Patria. Tra

efli collocaremo’ in primo luogo Camillo Pellegrino il

vecchio, che ſu Primicerio della Metropolitana , di ot

timi costumj , e verſatiffimo nella letteratura. Egli ſu

la prima origine delle diſpute tra l' eccellentiſiimo Poe

ta Torquato Taſſo , e gli Accademicì della Cruſca , ſic
comeìpuò vederſi dalle ſue Opere date alla luce. Si di

lettò anche della Poeſia ,e perciò abbiamo le ſue Rime,

stampate in Firenze, presto il Sermarclliu nel 1584. uni

tamente con un'ora-ve drſc‘orſo dell' Epica Poe/ia. Mori

in Capua , e ſu ſeppellito nel Duomo Arcivelcovile, e

proprio ~nella Cappella di S. Steffi-.no ,ove leggeſi l’Iſcri

zione da noi notata nel Foglio 68. del primo Tomo del

la preſente Storia.

Gíacoma- di Gmflío ſu Abbate Caſiinenſe,Dottor di

leggi, e Maggior Penitenzíere della Dioceſi di Napoli:

pubblicò colle stampe la ſeguente Opera: Conjiliorumſì

'ue Reſpoflſomm caſuum Con/ritmica in 5. libros' imita Dl

cretal. ”ume-r'. (F ordinem’. Tam. primus VEÎZOÎíì-Î 1612. a

pud Guerr’tium in 4. . ‘

L’Abbate Niccolò Antonia Virella,Patrizio Capuano,

fu Teſoriere , Canonico, e Vicario Generale della Me

tropolirana di Capua , raccomandato dal Cardinal Gae

vano aLSommo Pontefice Gregorio X111. perchè lo-prov

vedeſſe della Chieſa Veſcovile di Carinola con lettera

ſcritta in Cisterna a dì '7. Aprile 1581. nella quale il ri

ferito Cardinale attesta la-gran dottrina , la vita labo

rioſa , e l'integerrimo costume dell' Abbate Vitello .

Que?
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Questa lettera è tra le altre stampate dal Signor Gio:

Franceſco Peranta in Term' nel 1620. (t) .

Felice Cajazza , Nobile Capuano, Nipote di Mon-

ſignor Cajazza Veſcovo di Ariano, Uomo aſſai illustre;

Ottenne nell'anno 1630. il Canonicato Teologale della.

Chieſa di Ariano , nell'anno poi 1634. ſu fatto Arci

diacono della medema, e Vicario Generale di ſuo Zio;

ſiccome leggeſt nella Serie cronologica delle Dignità , e

canonici della riferita Cattedrale di Ariano,data alla lu

ceda Ceſare Roſſi nell' Appendice de’ Statuti Capimlari

della medeſima. - `

Stefano de Rao, o ſia de Raga, Famiglia antichiſ1

ſima , ed illustre , venuta in Napoli a tempo de’ Re

Normanni, e diramata poi in vari luoghi , e Citta del

Regno, ſu Canonico della Metropolitana di Capua, e

tanta riparazione ſi acquistò col ſuo gran ſapere,e dot-

trina, che 'l Re .Alfionſb Ldi Aragona mostrò gran pre

mura, perchè restaſſe approvata l'elezione fatta al Ve

ſcovado di Caſerta dal Capitolo di quella Chieſa in per
 

ſona del medeſimo Steffi/traffic ne ſupplicò con ſue lettere

colla data di Capua de’ 24. Aprile 1439. i PP. del Con

cilio , poi Conciliabolo di Baſilea; ſiccome appariſco

dal Registro del detto Re Alfonſh , e ne fa ampia te

stimonianza Michele Monaco nella Ricognizione del ſuo.

Santuario (2)'. A

Si volle anche Franceſco Gemma, render ſegnalato

nella Repubblica Letteraria, col dar alla luce, Canriea

150. cum Hfmnis 30. roridemque Oratiom’hm in D.Fran

czſ’cum de Paula nwum Christi Scraphín. Neapol. apud Car

linum 1614.3): 8. Egli ſu Prete Secolare, e Dottor in

Sacra Teologia. . a A `

E’affai noto il nome di Michele Monaca , Dottor

- . . O z - di

(t) Pag. 23!.

(a) Pag. 33. n.40.
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di Leggi, e Canonico della Metropolitana . Al medeſi

mo biſogna confeſſare molta obbligazione , per aver'egli

con ſomma cura, e diligenza , ricercate , e raccolte,

tutte le Memorie, che a' ſuoi tempi potè avere , dellev

coſe ſacre di Capua. Oltre le Opere date alle stampe ,

come ſono il Santuario Capuano , la Ricognizione del me

deſimo, e- l’Orazione in lode della fedeltſſìma Citta di

Capua , recitata nell' Accademia de’Rapiti con alcuni Epi

grammi , Opera postuma . Napoli per A ostina Tommaſi

1665. , ci ha laſciato varie altre coſe, ritte a penna,

che ſervono per illuminare chiunque intraprenda a ſcri

Vere delle coſe di Capua de’Secoli , a noi più vicini.

L’Opera , che abbiamo di Franceſco Antonio Tom

mafi Protonotario Appostolico, che ha per titolo : Del

Guadagno, che [i cava dalle im'mícízie. In Mila-no nella

Stamparia Arci-veſcovile 1622. in 8, è un certiſſimo te

stimonio della ſua pietà, e dottrina. L'uomo fu aſſai

dotto,ed i ſuoi M-S ci attestano la di lui ſomma eru

dizione . , - >

Aſſai celebre ëñnel Foro il nome di Giam-Batrí»

ſia Ventriglia ,- Canonico della Metropolitana , Proto

notario Appostolico , e- Vicario Generale della steſſa Cit

t‘a di Capua ſua Patria : indi degniſfimo Veſcovo di

Caſerta. La ſua opera: Praxi: Nòtabilium praſertim fo

ri Eccleſia/lim' , stampata prima in Napoli preſſo Roberto

Molla nel 1638. per eſſer aſſai profitte'vole, ſi èpiù vol

te ristampata , e non ſi ceſſa anche a' nostri tem?i di

ristamparla. Fu ancor egli autore del trattato:. De ſu

rísdiílione Arcbicpíſcapi Neapali: Tfpis Franci/ci Sa-vii 1656a

Sarebbe un’ingratitudine,che uſareſſimo al proprio

ſangue z ed alla Patria, ſe tralaſciaſſimodi ſituate tra i

Letterari , e Valentuomini del paſſato ſecolo , il Cano

nico D. Marcantonio Granata, nostro Prozio, il quale ci

la
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laſciò molte memorie della ſua ſomma erudizione , e

dottrina , diviſe in diverſi Torni M-S così in materia di

Teologia Dogmatica , come de’ Sacri Canoni , e ſpecial

mente un volume di dottiſſime annotazioni ſovra il Con

cilio di Trento, e ſovra diverſe deciſioni della Sacra

Congregazione, Interpetre dello steſſo Concilio. Egli ſu

un egregìo Dottore dcll’ una, e dell’altra Legge,fu Vi—

cario Generale del Venerabile ,Cardinal Bellarmino in

tempo , che ſu Arciveſcovo di Capua, ſiccome attesta il

P. Bartoli nella Vita del detto Cardinale . Fu anche

Vicario Generale di Monſignor Gian-Antonio Melzi, Ar

civeſcovo di Capua. Per la ſua gran dottrina , e ſingo

lar prudenza fu intimo amico , e famigliare di ſomma

confidenza col Principe di Caſpoli, e di Conca D. Giam

battista di Capua,.il quale avendo dovuto partire per le

Spagne , General dell'Eſsercito del Re Cattolico nella

ſpedizion delle Fiandre , portò ſeco per ſuo principal

Conſigliere il detto Canonico D. Marcantonio , e lo ten

ne ſeco in Madrid, ed in diverſi Regni della Spagna,

dipendendo ſempre dal ſuo conſiglio in tutt' i più gravi

affari, che da. quel Regnante Filippo 1V. l’erano- addoſ—

ſati. Onde dopo una feliciſſima condotta fatta fare al

ſuo Principale, ſe ne tornò alla ſua reſidenza in Capua

con lettera del ſuddetto Monarca de’ 6. Settembre 1633.

diretta al Conte 'di Monte-ref Vice-Re di Napoli ,-avñ’

viſandoli , ch' il Dottor D. Marcantonio Granata Canoni

co di Capua, avea aſſistito al Principe di Caſpoli, e a’i

Conca in occaſione del ſervigio Reale , e Cariche , che

ave occupato; E perciò per ci meriti ſattiſi in Spagna

in tal occaſione ,il Re lo raccomandava caldamente, ac

ciò l’ aveſſe tenuto preſente nelle occaſioni di ſuo van.

taggio. Se ne tornò anche il Principe di Caſpoli , e ali

Conca in Napoli 'col Toſon d’0ro,` e carico di onori, e

di
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di prerogative, che ottenne dalla muniſicenza di quel

Sovrano. Egli D. Marcantonio ſe ne morì Canonico del

la Congregazione delli Otto, giubilato della Cattedrale

di Capua a di 7. Marzo 1673.e ſu ſeppellito nel Duo

mo Arciveſcovile, ov’ è la ſua Epigrafe da Noi rappor

tata nel primo Tomo di questo nostro Santuario alla

a . 7x. _
P g Di Carlo del Balzo, Sacerdote , Capuano Patrizio,

abbiamo varie Opere, cioè: Complememum tati”: Am':
Exorcí/lrſicx. Veneu'is apud Turrinum 164,3. Praxi; Confeſ

ſariorum Neapoli rfpir Beltrani 1639431 8. Traéîams de

ſudicio univerſali. Naapoli 1640. E finalmente quella ,

che ha per titolo: Selcffa caſuum conſci-:mite Neapoli a

pad Robe-num Mollum 1652.

Non diremo molte coſe di Ale/io Simmaco Mazar

cln'; perchè ne parlano bastantemente tutti_ i giornali

Letterari di Europa, e ſe ne leggono infiniti elogi preſ

ſo tutti i Scrittori di questo Secolo , anche Oltramon

tanì. Egli ſu prima Canonico Teologo, indi Decano ,

prima Dignita della Metropolitana di Capua; donde paſ~

sò ad eſſer Canonico di quella di Napoli. Ivi ſu desti

nato anche pubblico Profeſſore dell’Interpretazione della

Sacra Scrittura nella Regia Univerſita .

Le di lui Opere, che hanno gia reſo il ſuo nome

immortale, e- che ſono dal medeſimo pubblicate col'

la stampa , ſono le ſeguenti: In mutilum Campani Am

pbitbeatri tirulum, aliaſque nonnullas Campana: inſi'flìbo_

rione: , Commentatarius . Neapoli e” tfpagrapbia* Felici:

Muſa: 1727. Nell’anno poi 1738. diede alla luce il li

bro ſotto il titolo di Adnorationes de Dedicati”: ſub

Aſola . Nell'anno x742. stampò in Napoli le note all' au

reo libro di Monſignor Franceſco Maria Moſcettola Ar

civeſcovo di Roſſano da Sponſizlíbm , O* matrimoni” ;farm

. a _
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a filiir familiar contrahuntur, Pare-mihi” inſciis ', -vel in

juſle inviti:. Indi diede alla luce le note ſull' antico Na

poletano Calendario . Dipoi il libro col titolo: Iſindicia

Rcpetitar Afforum Bononienjium 5.]anuarij, O* Sac. Mar

tjrum. E finalmente stampò lo Spicilegium Bihlicum , a

ſommo vantagio della Cattolica Religione .

Ha ben anche acquistato luogo tra’Letterati Franceſco

Maria Prarilli, Canonico della Metropolitana di Capua.

Di lui ſi veggono impreſſe varie Opere erudite,ed illuó

stri ,ſpecialmente nella Raccolta del Calogero quello del

l'antico Equomtica , ſe foſſe stata la Città di Ariano,

oppure altro luogo vicino Tic-vira. Pubblicò anche l'I

storia de’ Principi Longobardi, illustrando con dotte Diſ

ſertazioni il nostro Camillo Pellegrino nella ſua famoſa

rinomatiſlima Storia de’pPrincipi Longobardi, ed altri

Storici di quei tempi.

Al medeſimo Autore ſi appartiene la grand’Opera

della Via Appia. De' conſolari della* Campania , e final

mente quella della Merropolia di Capua.

Tra i Religioſi Cappuccini abbiamo memoria di

eſſervi stati il P. Atranagio , e’l P. Franceſco da Capua,

de’quali il primo fu della Nobile Famiglia delle Vigne,

ed oltre di aver laſciata di ſe fama non ordina—ria di

Santità per ragione del ſuo zelo, e ſommo ſervor di

ſpirito; dimodochè prima della ſua morte, che avven

ne nel 1614.prediſſe preciſamente il giorno, facendolo

ſapere al Superiore del Convento di Api’c’i in Provincia

di S. Angela: acquistò altreſsi credito di eloquentiſſimo

oratore. Il ſecondo P. da Capua, che nel Secolo chia

mavaſi Scipione ſu figliuolo primogenito del Duca delli

Schio-vi della illustreFamiglia del Balzo, ed in eſſo re

stò estinto il ramo di tal nobiliſſima Famiglia, proſeſsò

nell'anno 1662. .- e ſu aſſunto ad eſſercitare varj gover

` ni
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ni nella Religione.—Mor`i addì zi. Gennaio del x709.

nel Convento di Napoli. Dallo studio della Mistica , e

Morale Teologia , in cui impiegò il ſuo talento, ripor

tò una ſomma abilita in dirigere le altrui coſcienze.

Nella Religione Domenicana fiori il Beato Rai

mondo delle Vigne, eletto in Bologna nel 128.0.Genera

le di tutto l’ Ordine, ſiccome può leggerſi cgti-.iſo il Su

rio nella Vita di S. Catarina a’a Siena, di i il nostro

Beato ſu Spiritual Direttore , e ne ſcriſſe la vita. Mol—

to celebre ſu anche il P. Maestro Gregorio Gipi-lla di

cui abbiamo l'Opera, che ha per titolo: Commentario

rnm Sc/Jolasticorum in ter-;iam parte”; Summer Angelici

Doé’lorìs, romus prima! Roma: ex Tfpograpbia Mano-[Phil

1636. Qual' opera è tenuta in molto pregio da' Profeſ

ſori della Teologia Scolastica. Fr.Tomaſh di Capua,che

ſcriſſe , come diffuſamente avviſammo nel ſecondo Libro

della Nostra Storia Civile (1) ſopra i dodici Libri del

la Metafiſica di Aristotile , e flampò delle buone coſe

contro Criſostomo Giannelli; avendo anche composte, e

date alle stampe altre Opere ſopra la ſacra Scrittura.

L’Illustre Ordine Militare Geroſolimitano , con

ta varj Cavalieri Capuani , che {i ſono ſegnalati, eper

pietà, e per valore. Ma Vincenzo d’Antignano ſi reſe

anche illustre per la ſomma ſua domina. E vien no

minato nella ſcelta delle Rime di diverfi Signori Napo
litani , stampata dal Giollſilo nel 1556.' .

Nella Compagnia di Gesù, avendo proſe-fiato Ber

nardina Mazziomz , ſu Lettore di Filoſofia , Teologia Mo

rale, e Sacra Scrittura nel Collegio de’Geſuitì di Na
poli. E laſciò varj parti del ſuoſſìtalento, cioè -: .Qua

stioncs ſole-Elie Pbiloſbpbicze' ad mentem Doifforis-Angclió

ci

(r) Pag. 338.
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Fin‘t di vivere a' I4. Luglio nella peste del 1656. Del

la steſſa Compagnia ſu Franceſco Paccone, di cui è l'O

pera intitolata. Due Catecbiſmi in lingua Etiopia contra

gli errori di alcuni circa il Sagramento del Batteſimo .4

Nè mancano altri Geſuiti Capuani , che per dottrina ſi

ſegnalarono. Gio-uan Pietro Paſquale ſu molto erudito ,

ſecondo la condizione di quel tempo. Di questi abbia

mo l’Istoria della prima Chieſa di Capua , 'stampata in

Napoli da Antonio Fuſco nel 1666. L'altra Opera, che

ha per titolo Memoria di un fatto illustre di Capua Arr

tica. Napoli per Novello de Boni; 1668. Celebre Geſui-~

ta ſu anche Leonardo Cinnamo, Miffionario Appostolico

nell’Indie. La ſua Opera ſu datp alla luce dal ſuddettoi P. Paſquale col ſeguente titolo. Orationes, ('9' Praia-&io

net P. Leonardi Cinnami e Societa” ſesto, Campani apud

lndorx, Apostolicam -vitam agentis, P. ſantini:: Paſcóalis e*

jutdem Societatis , itidem Campani 3'! opera , O' studio eol

lec‘lce. Neapoli Tfpis Fuſco 167 I. ~ "3

Di Aleſſandro Pellegrino Chierico Regolare' , ,che

ſu di acutistimo ingegno, e nella Religione ſi acquistò

non picciola'stima, al dire del Silos, abbiamo varie0~

pere , date alla luce in diverſi tempi: cioè Canflitutio.

ne: Congregationir Clericorurn Regnlarinm Commentariís

illustrate: Romae Tfpit R.Camene Apostolica: Compendi

um Privilegiornm Cletricorum Regularium, Mutime 1614.

in 8.@ Neapoli apud .EgidinmîtLongnm 16"21. in 8- D’e

-Immunitate Eccleſia/fica , Cremona: apud Marcum Anto

ninm Belpotnm 1621. in 8. Nè ſolo -questi ſu tra' Chie

rici Regolari di origine Capuana , che laſciaſſe di ſe

onorevole memoria . Imperciocchè Carlo Tommaſi ancora

mostrò il ſuo talento , e la ſua dottrina col dar alla lu

ce l’Opera: Arbor ”bei-rima doffrime, boe est Commenta

rinm, (5* Apbortſmi in univerfim Summam Divi Tóoma,

TomJl. P Tf
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Tfpis Ignatii dc Lazarir Roma 1666. Vi ſu anche

Franceſco Olimpia, il quale ſi ſegnalò per la ſua gran

divozione , e perciò volle dare alle stampe la Coronella

della Vergine Santiſſima , cbe ſer-ue per* appendice a quel

la del Roſaria col modo di recitarla con un bre-ve Com

mento in Napoli C‘Ì'c. che ſecondo riferiſce il Maggio,

ſu poſcia tradotta in varie lingue : cioè Franceſe,Greca,

e Turca. Fu vdella steſſa Religione Girolamo Vitale , e

questi ſi reſe aſſai rinomato, non ſolo per l'Opera : Viag

gio al Cielo di S. Gaetano , Roma per Ignazio Lazaro

167r.e per l’ altra: Diſcuſſione: Canoni-e de ſpeciali 'vo

to Regularis. Vcnetiis apud Berranor 1651. Ma anche

per quella, che ha il tifolo : Lexican Matlremaricum A

flronomicum, O* Geomctricum, e per varie ſue fatiche ,

registrate dal Sila:` negli Annali (1) . Di Ludo-vico Torn

maſi ChiericocRegolare , vi è un dottilſimo volume di

Teologia , ſcritto a penna nella Biblioteca di S. Maria

degli Angioli a Pizzo Falcone in Napoli.

A’tempi nostri, e proprio nell'anno 1745. il Sa:.

cerdote Andrea Stellato , Figlio del Dottor Fiſico D.

Carl’Antonio del Caſal di Caturano della Capuana Dio

ceſi compoſe dottamente in Vienna un libro contro gli ~

Eretici col titolo Lee-vis , Ò‘ prompra armatura Corbo/ico

rum contra baſic: Fidei Catholic-e , Romance Eccleſia: ; e

lo dedicò all' Eminentistimo Kollininz, allora Arciveſco

vo di Vienna, ed appena uſcito alla luce dalla Stam

peria di Gio:Giacomo Jahu, che riportò un ſommo ge

nerale applauſo, e- gradimento.

Ed' ultimamente nell' anno 1762. il ben degno Sa

cerdote D.Domenico Giannotta di. Caſapulla compoſe, e

diede alla luce leNotizíe Istoriche della Chieſa, ed O

ſpe

(1) Pag- 57s
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[pedale di S. Lazaro di Capua , con molta erudizione ,l

e con eſimia lode.

In ſomma in ogni eta , ed in ogni tempo vi ſo

no stati in Capua ſacri ſuoi Concittadini , che hanno

con diverſe Opere in ogni ſcienza , ed in ogni materia

illustrata la Citta, e la loro Chieſa, e ſi è ſempre,co~

me gn in buona parte ſi è mostrato, dal Clero Capua

no fatto riſplendere , e nominare il ſuo Santuario per

le tante Dignita, prerogative , ed opere `illustri , alle

quali i ſuoi Eccleſiastici ſono aſceſi, e ſi ſono nelle let

tere , e nelle buone arti ſempre distinti , e ſegnalati.

FINE DEL LIBRO QUARTO, E'DEL

TOMO SECONDO.

-_— ñc—_L-ñ --~
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APPENDICE

CHE CONTIENE

VARIDOCUMÉNTI

’Appartenenti alla Storia Sacra della

Citt‘a di- Capua.
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VITA

sANc-T’I VITALIANI

CIVIS, ET EPISCOPI CIVITATIS CAPUJE .

Prologus in vitam Saníìí Vitaljani Epiſcopi

ac Conſeſſoris." .

Ogor caritate 'vestra dileffí/ſimi fratres ſcribere , qui Vida pagin- usu

c ut cuiuſcumque nome” auditis , ſcire cupitis merita Primi' Toff’- buſh**

*vel faffa fanfiitatis ejus , quale quantumque jit meritum &né-hm…

uaius cujufque Sanó't'orum . qui pro. exemplo feu fervore

ut flbero confi/licitis atque martirii O* -uifforia cbm/li di

micarum‘, ut fusti: i” memoria ſi! eterna,(*)" lama/emper

O* gloria ſumme df individue jit trinitati . Sed cum jbl

lerti studio atque zelo fidei in divinis fcripturis querere

fluduiſſemus [reati Vitaliani Epiſeopi aóîum 'vel vitam,-vel

cuius eſſe: meriti, cum illam minime iniuenilemuss extitit

quidem qui illam nobis obtulit veterzmis paginulis ineptam

O' ineompojitam, atque omni deformitate fedatam. Unde nos

quamvis illiteratus (9* ignarus omnis ſeiemie litterarum ,

nimio cum timore flmſum magis ut potuimus quam *verba

protulimusj propter eos qui cum magna defideria eius afium

*vel rvitam fcire cupiunt, per ejus devotionem quamvis bre

-viſſimam , ite/eieates boe qua jit tempore affum . E: in
bujus opuſcolo studio/e ut verius agno/icere potuimus operam

dames; jicut per agrum tritieum, ff 170m” in -vinea; ſic

dr lzec pauca ad bonorem Dei v hujus Sanò'li studio/e ,

quam-vi:- indigni ad tam eximii prefulis exponendas laudes

:sta collegimus , ut ejus memoria maneret in ſeeulum , ó'

comu eius exaltaretur in gloria. Sed da: o xtmlimi a i”

osta nostra breviſſima narratione plurima merita atque ma

gm
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gm'ficam ſanéîiratem , Ò‘ efficaoiam beati -viri agnoſcentes,

omni dubio abiec‘îo, (F pauoa pro multis recipiontes , lau

date dominum Deum nostrum , qui ſanëîos ſuos ita magni

fica: in gloria, (T eruer omnes a cunéîis adverfitatibus ad

ſe confidenres . `Quad 'vero narrandum caritati -ve/ìreſuſce

pimus , /ollicirius perſcrutati dicere curamus .

Explicit prologus, incipit‘ vita ejuſdem.

Gitur Sanéîus Vitalianus Capuame Ci'vimtis editus Ù’

nutritus , cum bonis Palle”; moribus , per Dei provi

dentiam ordinatus est in eadem Civitate Epiſcopus . Vi

-venſque in caflitate , atque ſimplioirare , belemofinas ſine

ceſſazione prout poter” pauperibus eroga/7a:. Viduarum at-`

que oifanorum aſſiduus eratnutritor atque conſolator. Tri

flis ad eum quicumque adventaflizt,letus reverteba’tur,qui

eger, in Dei 'vir-tute (9' eius meritis ſanabatur. Pulcer in

aſpeéîu, mente preelarus, reflus in omnibus . Nullus unf

quam eum in aliquo crimine 'vel odio ſeu iraeundia 'vel dei

traé'iione invenire potuit; ſed in omnibus preclarus CF mo

de/Zus, bumilis atque manſuetus erat. Et ſic _ſibi-Dixit in

ſeculo illo, ut omnibus *ui-vere!, nullum ſpernem, ”ul/um

ledens, nullum deſpiciens. Contumelias deſP-iciebat ,e odium

'Uitabalh ui cum omnibus diebus 'vite ſue aiuventuto ſi;

*vi-vere!, irruiduc diabolus qui bumano generi' nunquam vde

fici: in adam-ſis, in additis ei multa perpetravitzſedſem

per eum in omnibus dominus ſuo ſer-v0 ſubdia’i( , tamen

palam ei per ſuos ſatellite-*s i/Ìa ina'uxit . Cum eſſo! iam

annorum ſhptuaginta , ut eum dominus probatum _ſibi inve

xiret ſ’ffif aurum ab igne, invidioſie quidam maligni con

tra eum induca-nr falſum testimonium , dicentes ; babe-4_

mus conjilium forfiian illum deponimus ab Epiſcopatu, O'

da: nostris oris ojicimus , CF' unus e” nobis bunc honorem

. r:
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recipiat. Confilio boe im’qua inito fal/iloque ucmfimr eum ‘ *

Adulrerium commífiſſe . .Ex coadunamer multi in boe ma- ` 3.lum conſentieures propter datum peeuniam . uadam n05: .1L.

 

quidzm: ex ei; imempesta n05): bora cuníla ſub file-mio, i”

domicilium eius clam introgreffi , (9" ame leélulum i” quo

ſ/mffus 'vir quieſcebfl: edeumes, tulerunt 'vasti-menta eius cum

calciamemis, quibus ille ”ſus erat indui , CT poſuerunt 'vesti

menta mulierum ibi , O' calciumenta fimiliter .Ecuin statim

ille ut erat ſolitus bom e-vigilami ſurgeret, ſimplex u: erat

(F' reflus in omnibus , Pre ſollicitudine ame-ioni; , *veste-m
quam :ſin-venir ſe induit , atque calcìatus mulieris calcia

mento , ad orationcm perrex'it . Laquente propbetico ſimm

ne ; 1mm' nostri ficut ar/mea medimbumur, dies mmm-um na

strorum in ipſi: ſeptuegima anni:. Si autem in potematibus

mffogima anni', plurimum eorum labor C9' dolor . Hora 've

r0 mazutineli adbibitfl, *ſeu: m0: est , Populi elerique c0”

gregati celebra-vermi officíum. ,Quo expleto dieque illuee

ſtante , ut ſoliti eran: Populi reſede-run: omnes ame forex

.Eptſcopij Capuana' . A: illi mali proa’ízores ſudze ſimile:

cflneſque garruli permbida 0m- talibus provi: reſſònabant

ſermonibus. .Audite omnes Populi ſenioribus cum iunioribus,

pal-pere: ac di-uite: , Par-yuli C‘T‘ fl-mine , ſce-lu: tam peſſi

mum, quod iniquus Epiſcopus iste noster Vit/dimm opera

batur cotia’ie . Nos ſcimus preſente: , quod iste predica”:

ca/Iitatem , ipſe fldulterium cum meretricibus agir, predica”:

bumilitfltem, ille ſi: i” ſuperbiam erigít . Diceizs ſe mu

lieres odire, ille diebus ac noëlibus cum ipſìs mune: , co

mea’it (9" bibír. Nam fi nobis non crediti: , oculis 'vesti-is

flſpicito, 0peribuſque ”edite , 'vide-mes quibus caleiamentis

(9' 'vestibus induitur. Tum` omnes qui ”dei-ant turbati bar-'c

fludientes , dicebant nequequam fieri poſſe, ut tfllis ac tan

tm -vir :alert-imc” commijìſſet . Alii *vero fide tepl'dÌW’f‘

firmabzmt quia *ve-rum Illi -vero mali praditores aste”

T0m.11. Q de
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debant eum *vaste muliebri indutum, dicentes ; fi nobis non

creditis , vel ex bis ve/iibus credite quibus indutus est,

que operatur . Alii dicebant , quia boc pote/l fieri , non

nulli vero dicebant , i/le fanaus ó* innocens e/l , a fine

caufa tale facinus inducitur fuper eum . Quo: vir Dei

l/italianus audit-'ns, jir/e in gravibus lamentis dedit ; ſed

tamen conformi… in dominoanicbil timens neque trepidansp

fed oculis in celum afpieiens fiduciam babens in domina ,

rogans atque deprecans petiit fieri jilentium , cr faffum

est . E! con-verfus ad illos a quibus inducebaturfalfiloquium.

dixit; audite me filii, verum boc dicitis. quia ego pecca

tor ſum, fed i/iud fuper me induxi/iis. Hoc tamen ab a

liis debui patis non a vobis qui filii cr beredes :ſii: Ec

clejiæ . Tamen benedíóîus dominus qui fuam facram fcri

pturam confirmat dicens ; qui manducat panem meum , le

vavit fuper me calcaneum fuum. Et iterum dixit omnibus;

mifereatur 'vesti-i fratres omnipotens Deus, quia multa mn

la propter mea peccata vobis contingunta ite cr iuxta ma*

res ve/iros vobis Epiſcopum querite , quia ego indignus

fum fungi meo Saeerdorio. .Qui furrexit ilico , tibi vultu

placido niente trmzquilla,coram omnibus afpiciens in celum

ait , tu Deus omnipotens qui celum terramque tua guber

nas dextera , qui jcrutaris renes cr corda , CF* fcis omnia

ante quam fianta dextrue boc fal/iloquium , v :ſii: qui

in, me boc egerunt , ne vices propter boc reddas domine .

Et illis dixit; vos quidem falfo crimine plures damna/iisj

certe nis age-riti: penitentiam , fine fine cruciamentis eter

”is damnabimini in gebennaa O' vale dicens.abiit. Mul

si de populis bee videntes , flere ceperunt ac dicere ec

ce pater nofier nos destro-it . ve nobis .quid faciemuL 1n

fidiatores vero illi jicut a fidelibus viris Deum time”

tibus audivimus , perrexerunt post illum , a compreben

dentes , mil/erunt eum in coirum , df infuentes infiam

ñ -. runt
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rum* i” mare . RemigrÎm 'vero pei-veni; ad por-mm Rome

ſam” (9' integer , dicente pſalmista ; inM mari 'vie tue da

míne , C9* ſìmite tue i” acqui: multi:. E: ficut legìtur i”

geneſi de Moyſie qui in fiſeel/e mtíſſus O* in flumine pra

jeffus e/Z, (9' a"ſilia phantom': eduffus de flumíne, nutri—

tus, *vel erudítus est , poste” predicator C9* adjutor faëîus

est in ſalute”: Populi: iſraóe! ; fia itaque :sti ſrméîo 'vira

contigit . .Qui cum per-veniſſe; per Dei provide-”dem in

parfum Romanum, apprebenderunt illum quidem , C9' diſ

ſuentes in-venerum‘ Izeatum *virum fimäum O' in omni ba

nitate laua’abilem, eum que percontari ſunt quis eſſetfvel
unde proieffuslfuzflſſet. A; ille, quid (3* qualiter ei conti

git , omnia per ordinem cepit narrare. Hee iui-tali” au

dientes , ſu/Piria magna dames , mam'óus pereutiebant pe—

&ora ſua , (9* aculos ad eelum levante; , dice-ban; ; creator

Ò* ”uſer-valor generi: bumzmi [óeſu Xste, diſperge eos i”

virtute’tua, (9" destrue illo! proteéîar noster domina con

fundzmtur (9' re'vereantur inimici tm' , qui faciunt mala

in ſanëîís mis . Denìque duxerum illum in Ci-víffltem,

qui cognoſcemes ſam‘fimtem *vel effìmeiam eius , babebam:

illum pan-em O' oratorem .

Igitur cum ſam‘lu; Domini Ponnfi’x Vitalienus in ea

dem Urbe maneret , mirum in modum C9" *calde mirrm'dum,

vvirtutibus domina” per eum :ſibi figmſque c'e-pi; dany-cere;

ita ut ad illum de longinquís regionibus eoncurrerennſuoſ

que ei filios omnipotemi Domino nutriendos dare”: . E:

tantum i” eum Dominus largitus est grfltiam , ut omnes

Iaua’arem‘ C9* benedica-rent Dominum , qui tanta in [er-vi:

ſuis operari dignarus est . Post bec , retributionem quam

propter ſervum ſuum Dominus Capurme Cì-vimti :ribuít ,

intimaba . .Ab illa etenim die* , uſque ſe” men/es (yz-fit!

-uigímí exp/eros, quo *vir ſanflm inde eieffus est, :ſibi 'uan

plui!, :dmn-:que illic sterili”: .ed-venir , ut ilnſi nulla ſeíges

z 'ue
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vel barba gigneretur j ut fecundum quod ſanño viro fece

ratrretributionem talem reciperet . Mationibus vero que in

circuitu eius eranty fluebat Dominus 0mnia`commoda. Ec

ce nunc -videmus, quod iuxta maledicium quod ut legimus

in regnorum historia David induxit dicens , montes gelboe

nec ros nec pluvia veniant fuper vos ,* o iter-um; omnes

montes qui in circuitu eius funt vi :tot Domini” , gelboe

autem tran/eat a longeg ſic accidit civitati capuanæjproo

pter bum' Dei ſmffiſſimum virum . Denique bomines (9'

iumenta cum nimia eſſe”: pe/Ìilemia dr fama detentia ita

ut omnes parati eſſe”; ad moi—tem, qui illic aderant , cla

maverunt ad Dominum nec ”audi-uit easy jicut in pfizlmo

dicitur ; aveitam faciem meam ab eis , (J' o/lendam quid

erit eis in no-vlſſimo . uia generatio bec prava o* per

'verſa, et filii in quibus non efi fides in ipfis. Cum iam

itaque tanto tempore in urbe illa vel in eius regionibus

non plueret , cognoverunt quod propter bominem Dei boc

Aid-veniſſe: eis , contri/iati valde O* contriti vebementer ,

requi/ierunt ubi eſſe: vir Dei. .Qui cognofcentes , venerunta

cecideruntque ad pedes eius , ol dixerunt xci ; peccavimus

Domino CF inique egimusa iniufle in te fecimus , miferere

nostri ferve Dei. ln peccato nostro confuſi fummam quod

oculis rio/iris flevimus , intra corde nov/ira pcnitem-us . -Ad

bae ſamfîiſſìmus vir Dei l/italianus , ut erat pius (F mi

fericors , non illis malum pro malo reddidit , fed ut eos

vidit totis precordiis penitere , egit gratias Deo , qui con

ſolati” :st ſzmffos ſuo: in magnificentiaa (5* corripuit ma

s ut convertantur in bonum , furgenfque abiit cum eis.

Cum-que perveni-mt ad urbem , omnes populi tremebundi

flebant amariffime, G* bumiliter accedentes ad euma geni

bus eius rovoluti ro abant ut oraret ro eis 3 At ille a
g o

tisfaciem prout poterat , uber-rimis lacrimis pre gaudio ri

gabat facies eorum . llli vero injidiatores , "cum verecundia

f) nm
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magna eius pro/lrati pedibus , dabant *voce: inter amarus

lacrimas (9* jingultus , rogantes , ut indulgentiam eis tri

bueret de tali crimine quod fuper eum appofuerunt. Tunc

&neu; Vitalianus Epiſcopus ait omnibus ; Dominus mster

lbefus xfluslbis fermonibus dignatus est dic-ere; nolo mor

tem peccatoris , fed volo ut eonvertatur (Tui-var . E: ite

rum ait difcipulis ſuis; amen dico vobis , quia magnum

gaudium erit in Cela Angelis Dei fuper uno penitente (9'

convertente fe a peccatis fuis , quam/upra nonaginta novem

iustos, qui non indigent penitentia. Et nunc vos filii Ka

flſſimi cqnjiderate nunc verjieulum p/izlmi , ubi dicitur ;

diverte a malo‘ió" fae bonum ; inquire pacem Ò' ſequere

eam . Er cetera. Agire omnes veram penitentiam , ut non

perduti; eternam clementiam. Date belemojinam fieut dicit

_fin-Piu”, (F post bec omnia munda funt vtibis , quia f-

cut aqua entinguit ignemp ita elemoſina extinguit peccatum.

igitur populi bec audientes , jieut bona terra fufcipit ſe

men , o egntuplicatur in fruffu , ſic o i/li ita ſuſa-pe

p'erum‘ verbum Dei . Er clamaverunt ad Dominum cum

tribularentur , ff per orationem beati l/italiani Epiſeopi

liberavit eos de necejitatibus fuis ; venit enim pluvia ſu

per terrama rigans montes deſuperior-;bus ſuis, O* de fru

{Zu o erum fuarum fatiavit Dominus terram . Produxit fe

numtiumentis , v her/mm firvituti baminum , (Tao-dum':

panem de terraj (9* vinum letifiea-vit cor bominis , fatia

virque omnia ligna jilvarum . ut viderunt itaque omnes

populi tanta ſigma atque miracula , rogaverunt ſanóì‘um

Dei cum eis babitareta atque in ſuo Epiſcopatu bonorifice

maneret ‘;~ fed vir domini mundi buius gloriam fpernens ,

noluit obaudire illita fed perrexit in locum illum qui fala

dieiturj man itquedbi tempus modicum , in quo loeo mul

ta per eum dominus o/lendit mirabilia. .Quo cum multi ad

eum venirent vi mandi gratia y o omnes eius diljgerent

an
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fanéììtatem , ille nalebat laudem ab bominibus accipere ,

fed dum certabat fi: accu/tare bominibuh Dominus lucernam
fuam patefaciebat omnibus. Post dies itaqueialiquot exiens

indep venit in locum qui dicitur miliarium , babitavitqiel

ibi plures annos , ubi o/iendit Deus incolis loci illius per

orationem eius multa mirabilia. oquicumque-md illum infir

mus veniebat , ilico per virtutem Dei c9* merita beati Vi

taliani fanus revertebatur , ficut per pfalmiflam dicitur ;

bomines o* iumenta falvos facies Domine.

igitur plurimis annis ibi expletis , per revelationem

ei Dominus oflcndercldignatus est locum zaubi iam tempus

vite fue finem explorer , reciperet-la mercedem pro qua

per multos amnos ei -fuerat operatus-ut .Qui ſui-gens inde ,

venit , afcenditque in montema qui vulgo ab incolis virgo

dieitura ubi ei a Domino fueratdrevelatuma in quo paucisk

temporibus adbibitis fanfle Dei genitricis Marie {Edie/iam

construxit ., O* in quo loco requievit in pace ; /eptimo de

cima kalendas Augujias . .Quid fidelibus -v'i‘is catſioljcís

ibi pojitus e/i in Sarcopbago novo ; ibi prapte eum aiba

níina ceci illuminanturgigc claudit redinytegrantur greſſus ;

mancis manus re/iitute funt ; demoniacis fanitatiaper vir

tutem Domini nostri lbefu X/Ii, O* per orationum merito

beati Vita/inni confcſſoris (F' .Epiſcopi . Sed cum iam per

nimiam gentis appre/ionem fanflus ille lacus vilejceretadf

a paganis tota .au/?mia atque campania depopulata fuifl'et,

dr locus ipfe dirutus atque dcstruóìus per multorum mina

rum curricula eſſi” , quando est Dea placitum , bae amg/70:

ne fontium illic inventum est corpus. ‘t? '

,>- .Quodam itaque tempore dum per montem ipfum ubi

tius facrum excubabat corpus pastore! greges in pa/euis pa
ſcan-m, (9” in locum illum tlc-veniſſe”: , O* unus vrotuna’us

ibidem ”addio loci lapis fatty”; nefcientes quod in coſo

60 Edifici-um aliquando fui/ſet, tulerunt ex eo loco-lapidem

nul-l i *
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illum, atque remi-vendo e/'ecerunt per precîlbitìum monti: ,

deridendo de -uolubilirate lapidi; illius . .Qui cum uno die

:sta feci/ſent , mune die alia dum ~“cum eodem grege per

[acum i/lum paſcenda tnmjirent, iter-um lapidei” quem pro

jqemnt ibidem invenerunt. ,Qui dum deXeodem lapide ire-x

rum inter fl,- ~altercnnres quis il/um ibi quem ipfi pro/ere;

rantsimpoſuiffer , iterumnillum re'uglvendo per to; *vice:

ejeeerum', C9* ſemper illum requirentes ibi inveniebanr. Ar*:

zoniti quadnm die in /Ìupore menti: , quis illum lapide/n

per to; vice: ejeffum de loco impoſuiſſet , cum jam illum

timentes nmplius e” loco pieni stupore im‘lnre , ſero domi

ſecum animalianreeallegiffient _, C9: pro noéZis quia-teſe in

stratum dediſſent-,flapparuit eis in 'viſu ſana”: Vita/inn”:

dicens ; ire O* in loco illo unde per totñ *vice: lapidem pro

jeci/Ìis cavare, ('9' corpus meum illic requirite , ego enim_

ſum Vitalianus confeſſor Christi , qui in eodem loco quie

ſeo per muſeum iam tempus, -alioquin illa' fignn (F, Nodi

gin babeti; videre. A; illi ”lio die eum e-vigilaſſent , C‘T

ci loco iterum per ipſum montem Pafl‘endo cgreges propinñ

quaflent , ceperunt inter ſe vijionem. quam *vidernnt reci

ture , C9' dum ”gno-viſſe”; , quad omnes pure-m 'vifionem

-vidiſſent, ammirflti 'acide, ſubtiliuſque requirentes , inve

nerunt illic fundamina parietum,(9‘nceeptis foſſoriiy,mun

dnvèrunt locum . Ere-dum mundatus toruafuiflſſet, invene—

run; ſarcjlobagum, ubi ſaczíatiſſimum corpus quie/cebuLEx
coneuſſi Pza-vare , metuentesi aperire 10mm',` cum gaudio'ſſö?

'ueloeirate ceperunt diffnmnre* illud per circuitum\ 'vicini lo

cin Quad ”gno/'center , eurrebat omnes -uidere ſi 'vera eſ

ſenr_ que audierant . Ad quem [0mm multi egroti curren

:e: 5*'ſani ad propria revertebantur , benedieentes dominum.

.Qui ceperunt omnes communiter riedifcare locum , O* ec

cleflam in eius bonare:. construxerunt , nd laudem (9' gia,

riem domini nostri 1/1eſu Xpi . .Quad ”gno/een: 'ven-ecſt

[a.
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bili: Job-”mes Epiſeopus bene-ventidue ſedi: , time”; ”e amL

Plim ille 'venerabilis 10cm firm iam ”mea vile/Iter”, abiit

illuc , atque cum magna reverentia auferem corpus *vene

”bile in eccleſía ſant-fe Dei genitrìci; ciim multis aliis

ſanffi; lora-vir . Ubi fiore”: orationum eius merita ad lau

dem domini nostri I/Jeſu Xpi uſque in badia-?num diem .

Credo equidem‘ſratres atque 72erflciier ſcia , quia *vos

omnes una mecum deſiderati: dei ”dire mflgnfllia , und:

rogo qui audire deſidera: , ut non ſolum corporis flure ſed

etiam mente intelligae , corde time”: , exemplo ſequatur f

quia Deus ornniPotem proinde est dignatus per ſanóîasſuo:

nolzíx oflena’ere mirabilia, propter nosì‘excitandos, nos ſolli

citas faeiendo , no': monendo , n03** ad-wiam 'verítatis pro-vaſi

cazido , ue. -viam -veriratis agnoſmmus ,~‘ O' a pra-vis aéîilms

quieſcamus,(5` ”os ipſos pro nostri: boni: aä‘ibus in Para

dfſa colloremus. Denique ”e prolixius nostro: ſermones ten*

damus , panca {le Dei CT beati Viralirmi magnalibuî 'lx/Ire

caritizti intimflmus . Fui; em'm quidam homo de castello re

gina, gra-vi walitudifle infirmitatis detentus,adeo quod mor

te ſe ipſe C9' omnes qui eum custodie-bem ſperabam‘ deten

tum . ,Quadam namque die corpore O' ſanguine .Xpi ſa

tiatus , de boraw'n baz-am dum expirare cogimre: ſubita

ſzmfius Vitali-mas a'Ppzzeuit ei dice-ns; quid agis? am* quid

ſpera”: eſſi :car tuum ,mori de :ſia egritudine P. can-valeſee

O' esta farm: , tantumflmemw ſis mei, (9* -veÉ'Èrationem

Michi debita”: exbióe in 'vite tua , quimego ſum Vitalim

mu confeſſor Xpí . Die /equente flatim infirmus con-va

Ìuit, C9” cepit quei-ere cibum . Cui,dum denis-Aſſet , con

fbrtaris *viribus eius cepit querere ubi ſuiſſe: ſflnfîus Vi

tali/mu: . Cui sa'um multi dic-ere”: ”t per ci'vitzztes O' ca

stella exquireret ,'forfinm in'vefliret ſimflum Vitalianum

Sajrvfltorem atque liberano-em ſum” , ille pöstquam ſmi”:

effeóîus fuit deve-”it _bene-ventum, cui nos acquirenti [acum

de
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deſigna-vin”: ubi eius est Orflt0rium,Ò' ubi Corpus ,eiusſt

cratiffimum domnus Ioliannes epiſcopus calloawihcum mul~

iis alii! Sant’íor’um reliquiis . Eique’roganti , eius 'uenerabilia

gesta dedimus, (9" cum pace mi ſzmm domum traſmiſimur.

ui omni anno in die venerationis eius quantum domina!

adiuvit ei debirum exbibuit honorem , ad laudem (9* glo
riam domini n0stri‘1/Jeſu,Xpi . ñ i* .ìſſf‘ *U n'.- --yn

Devotionem frfltres mei quam ſimffie Dei quisñvove~

re studet perſol-vi oporxer, quia ſic a Deo illud queritur,

quaſi debitum creditori cum deóetur , dicente ſei-ipſum;

'votum -vo-vi/Ìi, rcdde illud domina ; Pnp/;em dicente ; 'vo

vere O" reddite domina Deo *ve/?ra omne-x qui in circuit”

eius offerti; mune-mè. Denique" dum boo mia/ii arcuri-it,
narrationern bre-uſſmam de beato Vitaliano eonſeflſſoreflnaró

rare eupio qualiter qu'ia'flm homo in beati Vitaliani con

ſeſſori! ſollemnitare , filium ſuum Dejíderium nomine de

-uorvix cum oblationibus , /Îoc e/Z cerco ad menſuram eius

cos-pori: ,ñ O' mstio Lquali negligenrifl per triennium ſere

(9' eo ”mp/ius *votum minime adimpÃe-uit . .Quadamzh’ic

dum filium ſuum iam diffum Dejiderium pro neceſſitateſua

mitra-et , ſubito terribili dolore comple-w: infam, per terñ.

ram ſe 'valutare (“epic , ſpera”: ſe expirflre, oblito omnino

pane "eius , quod Deo (9' [anEíoIVitalizma promiſeraLCum‘

que nimio dolore laborans Ìflflml .opprimeretur ”gestiti ,

ſubito ſbporatus- iacebat in 'via .íedd‘zqùemìbeatus Vitalia

nus in ipſa anguflia dolori: appare”: ai! , quid Lie agi:

:zz/iter in boe itinere iacens fatigatu’s .P Ad quem puer ;

quis e: daminequi bec mieói loqueris , dum me terni: _ef_

to -uimm finire'- pre nimio' dolore quo teneor? Ad quem

.ſanffus ;~ ego ſum Vitalidnmmptjeopus cui te -vo-vistiſó‘

eomplefli,~ſw‘ge ,- quia Deo *valente ſanus es , `

cmus exple‘ quod micbi promiſisthzQbui dum e-qëigilam con.

fideraret ſe ſa‘njffimum , grati-u age-ns Deo O" SWING Vi*

Tom-11. R_ ` M
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:aliena-,ſans O* lexm- rediit ad domum ſuam. .Que dum

p‘flrentilmsñſuix narrare! , ai! , dum pre nimía dolore feti

gams jacerem in 'ui/z, &pp-mu': miebi qui-dom ſenex medio—

”i /Ìaturfl , compoſita: corpore, fieri vu!” , qui dixit mi

cbi ſurge ſanus, O* quad michi premi/;sti cum patre tuo

adiznplere fcstìlm , ego ſum Vitalimms Epxjì‘opur , C‘T— be:

dieens abſccſſìr. Conſidera parer, ſi mean! cup-'s haben- i”

boe mundo *uit/:m qualita-r [we *van-m una meeqm perſo[
vas; uni” fine 'vita ſeeuri C9* in illa permaneamux ſanéſifí

-víri orationibus proteéîi . .Qui a quien/dem conſulti ut i”

dom ſua ſollemniratem beati Vitaliani bomflfice celebra

renr, (T mmm quod 'vo-vermi! in ſimé’t’e cede/Fa ubi olivi

quiwerat ìpfi ſflnffo perſhÌ-verent ’, id Deo ito-vente pan-a

run: . Het` ego que narra a -viris catbolicis ogm-vi , quì

ver/Ici!” afflrmantes , laudaèflm Dei O* beati Vitaliami ma

gnalía , qui e” eorum ore bce audierunt, quibu: bec Dei

dona ostenſa ſu”; . Adina-vente domino nostro [bc-ſu Cristo

-qm' cum pan-e O* ſpirit” _fiméîo 'ui-pi: Ù‘ regna: , in ſe

”la ſmalorum Ame” . 5 454:.;

Per le Conceffioní , n Permute di S. Gio: de' Nobili

Uomini dì S. Angelo a Díodistos , di S.Angelo

in Formís ,- ed altre Chieſe.

R. Az” Mon/acá”: Caflínenfis, Ò‘ Przepofitu: Mona

fleríì S. Angeli in Forms': prope Capuam , O' Con

WM!!! eiuſdb'm :Revue-”do i” Christo Tbomx de Crema

Monacèo eiuſa’em Manasterií Salute”: = In-venimm Eccle

fiám S. Angeli Diodí/eo: de Capua immediate ad N0!, (9'

nd nostrum Monasterium perxinere , ó* quad Prince-px Ri

cbardm Capmmorum .Princeps , data Venerabilì Petri Da

ms
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mino Hildebmnda Arc/Jicpiſcopo Capuano Eccleſia &ſo/m

nis ,Irap/;Idi , quæ nunc dicitur Noóilium . accepit diaum

Eccle/íam in commutationem ab eodem Domino Arab-?epiſco

poj cujus oblivionem conccſſcrunt, O' confirmzwerunt ſor

danus , (F' jecundus Richard”; , nec non ö* cæteri Prin,

cipes Caps-am', ff Sam‘îlſſìmus Papa Siegorius . . . . l-læc

lit/immensum -- Per idem tempus (1) ide/1 circa onnum

1073. Récbardus Princeps per praeceptum obtulit B. Bene

díéîo Ecclcſiflm S. Angeli, quae nuncupatur ad Forma: ,

de quo fuperiusa tempore fcilicet Bflldoim' Abbatís , qua

liter a Marina Papa conceſſa fit, plenius ſtrip/Im”: . sed

quia czzpuanus Arcltieplfcopus illam eo tempore retinebot ,

præfatus Princeps cupiens ibidem facere Momz/ierium ante

 

'ſc-,Diem circiter annos , cum eo concamoium fecit , data pro

ipfa alia Ecole/Fa, vocabulo S. joannis de Landepnldi ,

quæ tunc temporis Palatio pertineo/ita cum ornementih
libris non‘pam'lſſs, O' univerfis rel/tuss ac pertinentiis eius.

Rereptir ab eodem Arcbiepifcopo præditi/t Eëclefia S. A”

geli cum tribus aliis Ecole/iis jam 'vc-rasta” confumptisj i

defi S. Salvatori; ; S. joannis , (F S. Milnriij (9* cum

omnibus ad eaſdem Eccleſms pertincmilmx /exagima auri

librarum pæne appofita , aliquando Arcbiepi/copus , 'vel

alius ſurceſſorum id removere 'vo/aſſe!. Quo fafio concef

t jit in eodem loco Scclejiam S. Angeli de Faldtſco: intra

Cflpuam cum omnibus pertinentiis ſms g nemo”, o- quic

quid Palatio perline-bat in toto Sarzano , cum univerfis illi

lmlzitantilzus Villam's, (F omnia, quæ ilii pertinerent Gre

gorio comiti Palotii ,ÈÒ‘ Petro Filio Toſerii in loco S'.

Eraſmhñcum omnibus itaque bis., O* cum omnibus parti

nentiis fuis fimula O* cum cbm-tulit commumionis , quem

a pmdiffo- Arcbiepi/copo exinde ace-Perugia bar Caſh'm'fl*

ì R z . v l

(1) Cin-anima” Caflínmſì‘líhlü. cap. 37.
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fi Czenohia pradiffam Ecclefiam ohxulit. E! quonidm 10cm'

idem 'Wilde ameenus , CT ſari: apt”: Mona/?eric 'erat, raga

-vit humil-iter Defiderium, O* Pro amore ſuo ſpecialirer in

de fluderet , quod, CF' fecit, dc Monasterio Album-ne ,in

regmm" oinniumñmedieeaxem, etiam eiuſdem loci Monache

rum illucütranſmittens : Coepitque Dejìderius illud (edifica

re'ex integro, tam ſpatioſe , quemadmodum hodie cernirur:

"In' etiamfintra bre-ve tempus quadraginm , (9* eo amplius

Monaehos regular-iter *Diffuſo: congrega-vit.

Balla Sennìs Archiepìſé‘opì Capùani , qua 1 361. confirmar,

h ac concedit Rainuìfo Epiſcopatum atque Eccleſias

Caſerma-ae Civitatis, 8c Dioeceſis.

IN Nomine Domini Nostrijeſu Cristi : Sennes Ser-vu: C’F‘c.,

jeſu Christi Bim-fiala Miſericordia Capitan”: Archiepiſcoó

pus,Leganm Ap0st01ieee5`edi5,ac in Principal” Capuano D0

mini nostri Papa: Vicariusî-'Clero , Ò‘Capimlo Caſertano

Dileëîis in Chriſio Filiis Sfllutem , O' `Benedií‘îionem in Chri

sto :Cmdecet omnes in Eccleſia regimine pofitos., ac i”

Dominici gregisſpecula con/firmo: de iustirize ohſervflntiaeſ

ſe ſollicitos, Ò‘ in fingulis ſu” jum integerrime confirm!!!

rezv-quatenuncommiſſce Nohis Eccleſia , conſci-”ame Domi—

”o , nulli: in aliquo diminuamur xemporihus , nulli: con

fufiomſihus invoI-vmiturc Nos imque, qui [ice: indigni, ſ0

la Deir Miſericorflifl, his/'us Capuani Archiìepiſcopatus regi

men aohtinemus , neceſſarium dmcimus Ecdeſiflrum nostrarum

milimtihus, in quantum Deo adiu-vante p0ſſumus,pr0'vide

re. Notum‘ fit igieur pmſestihus, quoque futuri: Eccleſia:

Dei Fidelihus , quoniam Poſcentihus Eccleſia nostre; Cano

m'cis concedimus, Ò‘ canfirmamus Tihi Venerahili Confratri

n0~
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nostro Ranulpba Caſertano Epiſeopo, tuiſque &acceſſorie/ius

in perpetuum totam, (J' integri-1m Diaeeeſim Caſertani E—

piſcopatus,illis finibus, quibus 'nostri /Inteeeſſores mis' con

firma'vere, O* com-eſſere Pmtleeefflyribus. In primis ſcilieet

”Ponte Rupto incipiemlo, qui est in laneojö* qualiter pro

temlitur per Diani',- qua itur imita CaſamAuream, C9" ſ
eut direc‘le pergitur To/ſianum , (9', exitur=~ad Eccleſia”: S.

Marine, fundqtam aFiliis Paldi ,(5‘ Ade-nulpói Comitum,

inde itur in Stratam Beneventanam , C‘F‘ qualiter` direffe

peragitur- ſub Monte Cupo , (F Per ſaxa , C7* exitur in Flu:

-uium Vulturnum,‘ O' inde itur in ferulam, qua: decurrit,
O' eoniungitur cum Riſi-vo Vallecara (1) , (9”, ſie itur per!

ipſa Terra S. Vincentii, O' exitur ad Caput Montis Lon

gani, C9* quomodo re-vol-uitur per eumdem Moìztem (F -’exi

tur uſque ad' finitas ipſas planeellas prope Sueſſulam tum

omnibus ſuöſcriptis Ecclefiis tuo Epiſcopatui pertinenti

bus , jitis intra* bos fines, nominatim ſuper-ius declaratos .

Concedimus itaque 'Ti/ii, tuiſque Sueeejſoribus Eeelefiam S.

Mio/Jaelis ,Arc/;angeli , quae est Sedes tuo Eptſeopalis , C9*

.Ecelcjiam S. Marine, quce est Cappella, C9* Eeclefiam S.

Fidis, O' Ecelejiam S. Petri, Ò‘ Eeglejiam S. Valentini,

C‘J‘ Eeeleſiam &Mari-e deſomana ad Bueeamuzzi: C9" Ee

clefiam S.Blafii, Ecelejiam &Andreis; Ecole/iam `?Suſan

fiat', Ò‘Ecelefiam &Maria-e de Summana, Ec‘eleſiam `S`.ſoan~

”is-de P‘uteoſ/'eteri, Ecole/iam S.Nic‘olai, Eecleſiam S-Vi-`

taliani de Atellano, Eccleſiam S. Angeli de Monte, Ec

elejiam S.,Eustacbii, Ecole/iam S. Stepbani de ſuliano ,

EcelejiantkSX—.Marci de Caſole , Eccleſia”) S. Petri, Ec

clejiam S. Heraſmi, Eccleſiam S.Petri“, Eeclefiam `S`.Mar~

ci de Monticello, Eecle/iam S. Stepbani, O” EeclefiamS.

Nicolai ad Torum,‘Eccle_/iam S. Bark-1m ad Montem ,

_ V .'43 ſiſ- E".

(I) al Valleron . ‘ Î». ñzqffl'fl’y

 

LL!
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p

Ecclejiam S. Salvatoris* de Scanu-aaa, Eccleſzam &Lauren
lìi , Ecole/iam S.Rufi Pedemormſis, 'Eccleſiam S. Vitaliani

de Carzano , Eeclcſſiam S. Angeli ad Pino:` , Eccleſiam

S.. Maria :le Mezzana, Eccleſiam S. Sfl'vestri , Ecclejiam

&Andy-ex de Permetiello (I) Eerle/iam S. Vincemii 'dev

Sala , S. Simeoni: de Ri-vìcona, Ecclefiam Se

Angeli de Mame Capo , .Ecclefiam SJulÌamc de Monice

ſis, Eeelejiam S. Crucis de Caſanova, Eceleſiam S. Petri

alla Rafrede, Eccleſia”: S. Leucii de Monte , Eccleſia”

S. Eleuterii, O' S. jamais, C9* Eccleſiam S. Clementi!,

Ecole/iam S. Mari-e, Eceleflam S. Stepbani , qua'î'fl i”

lm Macerata, Eccleſiam S.Nazzarii , Ecelejìam S. Perri,

Eccleſia-”l S. Maria de Favozaao , Eccleſia”: S. Benedióîi,

Eeclejîam-S. Coſma* :le Strata, Eeelejiam S. Sebastiani de

Monte, Eccleſia”: S. Martini, Ecclefiam S. Anaflaſìi ,

fitam Pupe /lratam , Ercleſìam S. Nieeandri', i” Ca

stro Limatula , O* Territorium eius : Ecole/iam S. Ni

colai , qua est intra Castelli-m , Eccleſiam S. Baſilii ,

Ecclefiam S. Petri , Eccleſia”: S. ſommi: , que est propè

Forum, Eccleſia”: S.Heraſmi , Ecclejiam S. Ãrcangeli ad

Piram , Ecole/iam SJaeoln' ad Puzzamſi , Eceleſiam &Ma;

ria ad Cyrinianum (2). Ecole/iam omnium Sanéîorum de

Tui-cme, Eccleſiam S.Tbomae, Ecclejiam S. Adiueorii, Ec

olefiam S. Eu/Ìacbii ,Eceleſiam &Mar-ice ad Gratta-las Marroni,

Eccleſia”: Sanäorum Coſmi , O* Damiani, S. Paneraeii,

Eecleſiam S. Angeli in Plaarano (3) in Castro 'Morrone ,

C‘T Territorio eiuſdem , Eccleſia”: S. Salvatori: , Eccleſia”:

S- Marix, CT S. Nicolai, Eeeleſiam S. Ceſar-ei, S. Mar

ci, S. Baſslii ad Gradillum , Ecole/iam S. Micbaelis, S.

Ste

(I) ſeu Puccianillo . . 'fl

(7') [W ad Cyprianum.`

(3) ſeu in Plancone .

_._ó—óñ__-—.-- ——-`——-—ñ—A ñ_ ó. ,_
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Stcpbani , S. Naz-”ci , S. Andre , S. fammi; da Pura-,170

in~Tcrra S. Salzarìi ,. Eccleſia» S. Hera/mi , Ecclcjîam

S. Angeli dc Cupa i” Castro Matalom' , C9' Territorio) c

iuſdcm , Ecclq/îam S. jotmm's infi-a Cnflellnm , Ecclcfim

S.Maric,quc est in Cappella , Ecclcfiam S.Angeli dc Monte,

Ecclcſam Soanm’s Malgranelli , Eccleſia”: S-Nicolai , Eccle

flam &Mari-e, Eccleſia”: &Agnelli; &La-urli, SJoanrn's,

S.Petri, S. Laurcmii, _S.Bflfiliì, &Sal-varchi, S. Pauli ad

Grazoli , Ecclcflam S. Maria , S. Martini, S. “Eu/chis',

S. Pauli, S. Naz-mei , S. Maria .lg-caldo ;ì Ecclcfiam"s.*

Mari-e al: Calatia ,18'. Ceſare-i, Eccleſia-m 8117181' Tercntia

2”', Ecclcfiam Smil-c ’Maríz ad ſemi-mm” , in Terra La

mi , Ecclcfiam S. FidisP—*Ecclcfiam Sand?” Crucis, i”- loco

Grant-la, Ecclefiam-S.Marieg, (D' S-mffi Castrtnſìs, ínla

co Tmmla., Ecclefiam SMG” Maria?, C9* Szméîi Nicolai,

Ù' Sanfli Vin' -in loco Grumo , Ecclcflam Sanfli Maxìrmſi

i” loco Lariano , Ecclcſſìam Sam‘îi Marcelli ad Fermrios ,

Eccleſia”: Sanóîa Mari@ i” loco Preda-lc , .Ecclcjìam San

&a' Laarcnrii in loco Arial-e , Ecclcfiam S. Maria, ('9' Sa”
Bi _ſo-mm': z'ſin'loco Sale , Eccleſia”: SMG-i Laurentii in

Fauciano , Eccleſmm' Sana} Angeli in loco Mancufi , :Ec

clcfiam Smau' Viti in Puzzìaniello , Ecclcfiam Sanffi ſeg

liam' in loco TÎ'Î-ueo , Ecclcfiam Sar-*85 Simeoni: in loco

Duce-ma , Ecſltfidm'q S.'› Silvestri , Ecclcfiam SMR@ Marie:

qua dicirur ad Pagano: ,` i” loco Capitrjfii , Ecclefiaìm Sm

éîi Andrea , (T Sanäi 'Don-ubi” loco Caſula, Eccleſia-n

S117181' Rufini in loco ad Ilicem , Ecclefiam Stmffí Pani ,

Eccleflam Sanffi Vin' , Ecclqſmm Sanffi Petri “ad Pellum',

Ecclcfiam S. Marcelli ad Luríflnum cum Ter-ris, qua: mo

da babe”: , (F' Bcncficiis, que Canonica' inibi per Nos in'

ci: Poffidcm‘, in” in *vita ſua quiete babe-1m' , O* "frum

nor , post dcbìtum 'vc-rà cflrnis ſblutum i” ma , tuorumque

Succcſſornm de-vcniam potestatezHas img”: pntdíflas Eccle

ſia:
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ſia: -n’bi ,-tuiſque Succeſſoribus concedimus cum .Pmdiis, O*

Decimis,cun&lſque ſuix pert-inentìii's cum omnibus, quae mo

da habent ,KF qua: ex binc pro parte earum iustè ac

qui’rere poteritis. Porrò Terra pradiflarum Eccleſiarum:ſci

lieee.ñ"sanííi Pehii ad Pellun‘i , C9* Sanfli Mflrcellini ad

Eauciartum-(l) , quae 'nastro Arcbiepiſcopatui pertinere *vi

dann” ,ÎTibi , au] .'Tms ' Succeffonbus non. concedimus ; ſed.

Maxx-mamma qua: modo habent cum Beneficiis Canonico

tum noflrarum , ut in ſupcrioribus habetur :- ſed.fi infra

jams ſcripta: fine; Mostri Epiſcoparus ,no/lei' Archiepiſcopa

cus , ſeu nostra Abbatiaä‘, quandocunque ſer-vu: nostri Ar

chiepiſcopatu: ſua: .bereditates-., O‘ poſſeffiones habent ,

aut ante_ parare ,--ſeu racquirere juste poteri”: inf-nostra ,

nó/lorumque,›.SuÎceſſorum fint,p0teſ1ate, ſed neque dama; ,

atque concedimur Tibi , Tuiſque Succeſſoribus Eccleſzam

Szmíli Ceſarei , Ò" Eccleſiam Sana@ julian-e ,169*- EE*

cleſiam Sanfli Martini , Ecclefiam Sanfli Angeli ,'*Eccle

ſia”; Saníii Viti= in loc.Herculis, (9* Ecclejiam Sanfhe‘Ma—

rie, (9* Eccleſiam SanéZi ſoannis ., C9* Sanóîi Petri , O*

Landi., Felicisfiz O* Eccleſiam Sanffi Stephani , qua: habe

muLinfm -Montem , neque Ecclejiam 55MB Leoncii in

Partibus Madaloni, iſlam ergo conceſſianaîtj tam Tibi quam

Tuix Succeſſoribus, ut p‘mdiíium e/I,facimus , Tu autem , Tui

que Succeſſivi-es, quoties -vocati fueritis , niſi Canonicam pra:

ſenlat’is_ esácuſationem ad. Nos, O* Nostro: Succeſſo”: 'venire

da vLhide-Most diſceſſum 'vero Tulum , Succeſſgres Tui ,qui Na

flréflNìofltotumqu‘e Succeſſorum 'Caſe-”ame Eccleſia _fint eli

gendi-'CONSIL'IO 'a Nabis , ſe‘u Nostri: Succeſſoribus Epiſco

patus eonſecrationemſuſcipziant,ficue in Pri-vilegiis a Sanflze

Romance .Eccleſia 'Poatificibus nostri; Eccleſia: conceſſi; con

:inetur . .Quiſquigjgitur
, cujeſc'umque canditiosñ

2m* . ſi.: e? *.…xh 'Wie-x… {mr ÉQKÌZÎÀÌÃ‘. *JW-AMR'?
x43 '-

(1) ſ3” ;WAP-MJ* .7. ÎJÃ‘ÎZ'MÎÎÒGÈKÌ :fláäffi‘á‘ 'ata-;SYM

.-2
o
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' *v- Ego Giraldi-s Epiſcopmcatinmfis fubſcriPfi-w-W

AUCTORITAT-E .Touceffianem ”denim/"mb

pſerit, nifi canonicè eqmmonit—i reſipuermt a limimbus Sa”

ò’he‘Matris Eccleſia: uſque “ad” condigñam ſatisfaè’lionem a

ſacris ſaciendis tempore ſequestretur ,- piè -verò custodientes,

ac fideliter obſier-vantes Omnipotentis Dei Benedic‘íione, O*

Grìrttia‘ repleannir B‘Mî-l i** MZ - **RIV-ì 431-: 1x1 I

e “iüEgo Senn‘esë, DeiÎGr-atia Capuanus Arebiepiſcopusl'q:

DF” Papa Iſiearìus. «ver-*ñ- »w .flower-K: a

*5** Egii ]oannes‘ Sueſſanus Epiſcopus . m 1- *ñ 73-43;

Îf" Ego PPudolpbus Tbeanenſis Epiſeopus legi firipji. J

È Ego Maurus Iſernienfis Epiſcopus ſubſcripfi. ;ſx-…A

i': Ego Alpberius Abba:: Ù‘ Arebidiacanus. ;flwkè ;k

“iti-1 Ego 080 Deearius.**`*`ñ` ~ W* ;LL

"7*** Ego" Lando Praſbjlter , Ò‘ Primieeriuí'. «nu, ”uk-À

**ì-x Ego `Lanulpbus 'Sacerdos, Primieerius , Ù‘ Abba: . q_F"; Ego ſoannìes Saeerdos, O" Abbas. *'25 .va-zz… z a

*FW ;Ego Bonus Sam-dos . MMÎÃfx—'a'ñ--Îù v** …13" NWm
" " Ego ſoannes Sacerdos . Tñ **H-("AJ Uſi. -ëëmtä “O . wc::

"'ì‘ Ego .ffiudoaldus SaeerdosLO‘ Abba: .wi-_(41) .war-.UIQ ,'z

“'ì- "Ego Pandulpbus Sace;tlos’~.~ ;AW-**3 H‘xîkëiflìEgo' Avioaldus Diaconus. "W-SML_ Ìífiç‘èá"ü"1'" Ego Petrus Diaconus *Òì‘î ñ’²‘-~‘9\Èç* KIM*: :i: ,rav-&mah;

"““""Ego Ca'rofus Abba: .- W‘üflrm'î ai» **fl -ñëſzwzçìge

"'*f‘* ”E2 iuſſione D. Petriì Diaconiì'à (9* Cancellarii

E o Prudentius Subdiaeonus anna VDDminiM-“Incamationis

milleflmo‘,ì'Ù'“eenteſimoeatque tertio‘deeimo, Indióîione ſe

ptima’, Pontificatus *vero praſati `Domini Sennes Arcbiepi

flopi anno deÈimoſi'oè’Za-vo .M Aëîuin Capua in Sacro/1173674'

Aula Qírcbiepëſeopali .É’ìì'ffi `~i`xzlfflffi nnt-w@ ?un -znmfl

”iis-{FO (Lama ”và-F.: F‘lwst …KR-:AIFA {W amour-W; z..

'- A3 z 'a' J\Ì‘\È‘Q`.~.‘l‘tfl\\~ ;mmou‘u'ſiÎ fa": ”vu-LW# to**

Sen.

4 È… TÎJIÌÙTÃ T) ( KÈMÒMÌFÒ (WINTV-.wu **È-'3* tfl‘

SxTomJL
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AJ' *'- "* " -\ .~ **- ,.-- ſi 'u --z- ‘ 1

*- Search-{ia , qua- Monasterìum S. Mariz;Mpnia.l_im ` -

‘ . Ordinari} Capuanijuriſdiaioni ſgbjicityur.

**'3' ;PT-“NW **LL *WA .vos-tax;- ‘\- \’- ~>m;;-.~Î~_.-›. "11* .è "

Lexander Epiſcopus Ser-vu; 58700711711_ DçiT-*Venerabiè:

' Frutti Alpha!” Capuano Ambiepiſcopo Sainte-m,

O' Apostolica-m Benediéîionemzoffieii rio/Itp del-ita , (TAM-L

&orirate eompellimut , ut contro-amarſi”, quae ad …Apo/lolita

Sedislperfemnàur examm ,_ mafia äiligemia, Of studia de

beamus audire ", G' qua:. apud :am deciſa fue-rin; , O* fi

”e tongue terminata z. m *in* ſcrap-lun” eccidi-u; ”mentio

m‘s *valeant demi-re. ”Apo/felici ſcriptis .con-veni: adagotari.

Ad boe enim Eccleſmrum omnium Matte” ,Langue Magi

firam Sacroſanîa'm Romana?” Eeclefiam Pra-”Moncia Divi

”a Wifi, ut multipliees, (9' gra-ue: questione; expliea~

re debe”: Ò‘ qua .dubietate aljqua detinentur,judicii ſui
ein-:mine ſer-vato *vigore iii/licia' diflìnirez Cum Tulfi qui`

dem, O‘ Dilefla in Christo Fili-z nostra Ina-”bia Abati/ja

S. Maria Capitan” ,è pro cat-ſſa, qua, inter Te , Ò‘ Eam 'ver

Ìebatur ſuper ſubjeäione, quam in eodem Monafletio- requi

rebas, O* liberta” pariter in quam eadem Abbauſſn Pro

'n

'clamalzaz, in nostra eſſeri: prwſenxia con/Ìituti , ;iam- diff::

,Abbmſſa Pri-vilegia Principum ,_ Ò‘ zrium Prjadeceſſorum

”ſim-uni: `Zaccarie 'videliue g* Leoni: ,cf Adrizmj` Roma

norum Ponrifieumflcaram .Nobis in medium proxulit, {multi

:udine-m Te/lium ad deſendendam , O* demonflrandam ,Jia

`~gut-*m proclamabat liberi/item” Produzit… Tu mero ,contra

popo/"Wi, quod cnmjnfra fine; ma: Diacefis, imo juxta

Muro! :me Civitatií idem ſi: Mona/lerium‘fundançm , iu:

re coma-mani ad Eeclejiam ”mm debe” pertinere, O* ſuper

boe mùltum Te Ca’nonm ”off-*rifare fretum dini/Zi , qui

ſh” ”Preſſe monjlramr, quod Mona/?nia , O' Eccleſia ad

5' .V WiFi"
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Eptſſicopot pettine”, in‘ quorum tqrritoria fund-1t” naſca”

tur; Alle-gusti etiam , quod a ſcxaginta anni; retro ,Eccle

fia "411,6' bi, qui Te i” Arcóiepifiopatus dignitate pm

cc/ſcrunt paſſaſh‘anem e/'lſdem Monasteríi, Bcncdiílionc AI#

batiſſarum, Cí‘ Manialium, Ù‘ celebrationes Imſſarum PuÎ

blicamm , obì'dientiam , (D' fidelitatem , ac ſuſpenſìoncm

Clericorttm ciuſa'cm Mamtstcrii babmjſent,~‘.Quatuor quoquc

Teste: n‘t’bílonëínus produxt/li ,{,trcs quoquc iurati dePoſue

rm”, quod_Ata Abbattſſa cum 'Udc-ante; Eccleſia Capua”:

a Roberto 7]”. Sue ano .EN/capo tia-[dem Eccleſia: [uffa-agli;

neo bcnediöl‘mfuiffit àdſcgcstioncm Canon-?comm Capuame

Eccleſia ,'Îab codcm‘Epìſcopa requ’îfim de obfl’dicntia , CF

fídclit'cmfllipjìî Ecclcſw cxbibmda , tam Eccleffice ,Y qu‘am Ar

cbiepiſmpo cum' forct ſubstltutm; , obedientiam , C‘î‘ fideli

tatem fut-avi!. Ãtlicc'tsti inſupcr quod quamdam Moni-dem,

quam cieca-at 7M tmfm commonitionem , O' magdatum rc

c’epit-r, Ù‘ìei i” quali-tm Monaflcrìi ſm' Cella de Temo

pro-víldit. Pmterca iR/íus Monastcriiñ, Clerici a Te ,Pmdeocſſorc tuo , da fidelitatc requiſiti , eum VOÒÌS'G‘NÈÌ

buco-unt . Sane cum ſuper bis ftt-:ſſa Inſinc inde diutius lì

tjgatum, Prìuìl'cgiis Principum, quantum ,ad .ltſióertattſis do—

mttíoncmy O' Monastcrit" exemption-em, quam Î-ncc illi, nu

alii Laìci buíuſmodí poſſa”: Eccleſìis liberta-tem donare ,

nullafcmts ficut dignum est invitante: Privilcgìum Zaccbal,

rice ptoptcr stflum diff-:mini: , (9* corruptioncm Grîlmmatiz

cz artis, C9" ropter Simaniacum commíìum, que: conti!”-~

bat 3* *vide-Hc” quod Ecclefiam -vcnditam , quod dc s,mm

Sanffo 'vira, nefas est credere , confirm-uffa( ..’ Qfproptcx

pergamena”; cam, qui -vííc ccntum 'vide-buttar e c Mncrum,

cum quadrigcntorum mmornm , prout in.~.Cronicís habet”,

ſpatium dccurrerìt‘, quod idcm Zaccbm‘ias.dm-ſſh;o Pri-vl
lcgíunr zìutcm Leom's propter ci-wſium,Ò* corruptioncmcmmz

marine arti': , de quo tam lite-rato -_,x-'LÒ""prudſimti piro ;461

 

- ç z ſur
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ſurdum est exiflimare , quod tam Idiota Scriptores bob”;

rit, (9* propter Bullam , qua: a Bullis e/'uſdem Leonie,

qu@ coram .Nobis produffaefuerunt ,omnino comparebat diſ

ſîmilis,\O‘ diverſa, cum ill@ inter ſe comparerent Per, 0-'

”mia ſimiles’} ſuſpefla , Ò‘ fido -nomdigna indica-aim”: è

Poi-'ro privilegium B. ‘M. .Adriani Propa nullam' pmlibata

Monaflerio abſolute libertatem conſente-bat , ſed cum ea con;

ditione , ſicut babuerat antiquitus confirm-*that . .,…Czeterum

licet multitudo-*Î Testium , qua exìparteìdbbatiſſce prodi-Hi

fuerant xconstanter aſſe-vermont , praſcriptum ,Manaflerium

ſemper fuiffe liberum ,ñ nulliñzx nifiäEccle/ia' Rom-max; f -ñ

Principi Capuano ſub/'calma, interrogati ”men ;lì-certa ſ

gna ſubjeóîionis Roman-e Eccleſia: ſcirent , ſed jd, :uſcire

 

l

afleruerunte. *Te/?ati ſunt. quoque ſex non -vidiſſì’ , quod Ab

batiſſw przediéîn .obedientiam Pradeceſſoribus mi: promiſe

rint, aut fidclitatem*iuraverint,profitebantur tamen, qua

u 'T . ñ . ñ - . .m -mdermt ab 'ezſdem tm; Praedeceſſoribus benedui .. Nos ì

i' 'tur cognoſcentes tam de'ſibis , qua‘en parte tua allegate

fl?” ,i quain enldatteflatione Testiumjalterius parti: , quod

Anteceſſores-tui Abbatiſſas , O‘ Moniales ſupradiffi Mo

nasterii- benedixerint, Miſſa: ſibi publica: celebra-verint, Ò‘

Pradiéîae AM obedientiam , O' fidelitatem receperint , O‘

uomorla etiam Clerici illiusñ Monasterii obedientiam exhi

Zlífl’iflffiz O‘ fidelitatem iura-verint ,attendentes-‘quoque cau

tum eſſe Canom'bus, quod omni: Eccleſia Epiſcopo, i” cu—

jutsiîpifiopatucoìſurgit, ſub-eſſe debcre, Te a memoratze

Matiſſe: ſuper libertate, quam ſibi ad-Uerſum Te *vendi

”rc niteba‘tur, de-:omnium fratrum nastrorum conſilio. ab

_fil-vimusz—O‘ tam Tibi, quam Eccleſia. tm: idem Monaste

rium -adiudicavimut , (9T perpetuo- ſnbeſſe decre'uimus.: ui

autem haec 'no/ira:- definitioniscsentmtia rata,O‘ firma per

manent-;ì O* perpetuisv temporibur in-violabiliter obſervetur,

eajnîauñoritate Apostolica -roboramus ,--CJ‘ pra-ſenti: ſcripti

MX** pa
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pagina communimus : Statuentes , ut nulli omnino borñ‘#

num liceat banc paginam nostra definitionis infringerfivel

ei alìquatenus contraire. Si quis autem‘boe attemptare [me

ſumpſerit, indignationem Omn-ipotentis Dei ,'Ò‘ Beatorum

Petri, (J' Pauli Apostolouum 'eius' ſe noverit incuiſuie

.Ego Alexander Catbolica: Eccleſia? Epiſcopus.
EgoçBernardus Portuenjis v"S. Ru/ína: Epuſeopus '

Ego Adebrandus Bafilicm-XII. Apostolorum Prasby

ter Cardinali:. *fly w :1,11:

ai” Ego Guilemus Titulol S. Petri ad Vincula Pçasbjter

Cardinalis . -ur - {fa à 4A ~~ ."5 m

stufi-Ego Bartbolomeus Prasbftet CardinaliLS, Pudentia—

mflTitulo Pastoris . Lil': , -z

Il* Ego Petrus Przsbfter Cardinalis ;Titulo S.Laurentii

in Damaſco*** -`› -

Ego‘jacyntus Diaconus Cardinalis S. Maria in Coſ

Medin - 4K;

` Ego Ardicio Diaconus Cardinalis S.Tbeodori . è**

,xs Ego Malfidus Diaconus Cardinalis S.›Geor`gii ad Ve

lum Aut-um . › *nè- «LL w. ML.,

Ego Vineentius Diaconus Cardinali: S.Eustacbii juxta

Templum Agrippze. 1-;- Qfl. .:De

Datum Tuſculani per manum Gratiani SflRomana

Eccleſia Subdiaconi., C9* Notarii tertio Kalendas ſulii 13:

diffione IV. Incarnationis Dominicis mina MCLXXI. Ponti

ficatus 'vero Domini Alexandra' PP. 111._ an`no X11. A'.
u- ' ` *Adfuus -ſſiigna . , ‘ ' '

‘ Gregorius Norzusanno Pontffieatus ſui VllLeonfirma—ſſ

uit Sententiam Alexandri Il!. , latam pro Eccleſia Capua

na contra Monasterium , (9' Abbadiſzm S. Mein ut pa
eu altera Bullaſſ,~ qua e/Ì i” Tbqſauro Capuano . \

, " ‘ u ~ , .,
` ' l` xi` \ Z. v" lì."

` e ` ‘ RAY
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P' ` K

RAYNALDO CAPUANO ARCHIEPISCOPO ,

EJUSQUE SUCCESSORÌBUS CANONICE SU-BSTÌ

TUENDÌS I‘N PERPE'TUUM. :.‘² ' ..2' .~ t.

.-.._ h -4.-.,*. , x' e'

' Cum e” iii/'andy Nubi: a Deo. Apostolo”: oflieio, que

”diſchi/Zi Fidelibm" e” ſaperne' diſpaſitione arbitrii pra

eminemus, jingulorum Paci, (9' tranquillieari delwamnsrendere, praſem'm pro illorum quiete oporrer Nos eſſe alli

citos , qui Pastorali dignirare ſun; pmditi,Ò' ad o .tim

Pontifieale pramoti. Nifi enim Nos- eonim ueilitatibus in

fendenres ipſbrum dignitates , O* jura , in quantum De”

fermi-*teme ?Winkl-BL,- integra con/emma”: , (3* Merita::

Apostolica eos al; i’niquormn bominum ineurfibm* defendnſi.

mus, (le illorum ſalute non poterli”: eſſe ſoiliciri, qui ſ

bi ad regmdum Domino ſunt diſponenre eomrniffi . Hai/'us

itaque rei 'conſiderazione , Veneraóilis in Cbr‘i/lo Frarer ,

Ancbicpiſcope cui: iuflis poſlulaeianibus clememer annuimur,

(9' prafatam Ecelejiam , cui Dei auöîorirate pra-eſſe dignqſcerii;

ad exem lar felici: reeordationis Alexandri Papa predeceſſori:
nostri jtlió Beati Perri,Ò* nostra proteñione ſuſcipimus-,Ù‘

Preſenti: ſcripripg‘iuilegio commi-ninna , stan-ente: , ur qua/1

”cinque poſſeſſione!, qmecumque bona eademEccle/ia,in prab

ſentieri-um iuſiè, O*- cananieè poſſides Ùauſque permane-mr,

in quibus bce propriis duxinrus exprimenda -uocalmlis Epi;l

ſcoparum Aquinatem , Epifl'aparum Venefianum , Epiſcopatum

Iſernienſem, Epifi‘opatum Tbeanenſem , Epiſcopatum Suóſ

ſanum, Epi/copatum Calinenſem, Epiſeapatum Cal-venſem,

.Epiſeopai‘um~ Cajatienſem , O‘ Epiſeopatum Cſi/8771111147735

In Capua Aóatiam `SKMarie Majoris, Ecclefiajn Duîalma

 

loris, ,Eccle/ìam S. ſoannis—-ad Curtem , Eeelefiam S. Mi— "

cóaeli: ,flEcclefiam S. Maria de Arc”, Ecclejíam SS. Apo

sto
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› fiolorum, Ecclejiam S.]acobi i” Castello . In Diceee'ji Ee

clefia Tbeonenſis, Eccleſia”: &Ei-aſini, Ecclefiam S. Ma

.rix , Ecclejiam S. Helen-.e , O" Ecclejiam S. Nicolai , qu@

ſunt in Territorio Scarpati . In loco Bairo” , Ecclefiflm S;

Helice, ('9' Eccleſmm S. Martini . In Fontana de Corrigiit

Eccleſia”: S. Mari-e. I” Didceji Eccleſia Sueſſflnx,Eccle

ſmm S. Lucia *le loco Sai-belli ; In Dieci-ſi Eccleſia Cali

mn is, i” Rocce Montis” Dragoni; Eccleſia”; S.Riifini,O*

Ecclefiam S. Merci . In territorio Califlenfi Eecleſiam S.

Pancratii. In Dia’ceſi Eccleſia Cal-venjis, Eccleſia”: &An

drea; ad cemenda, Eccleſia”: S. Germani ad Pale”, Eccle

fiam S. Tamara' 'de Monte, Ecclejiam S. Pauli de Carmel

lo, EccleſiamìsſiìPetritde Borleiano , Eccleſia”) S. Limma

ci, Eccleſmm S. Heroſmi de Moſcardina, Ecclejiam omnium

Sìmfforumììde loco Snnguinarii ad Sila-vo! , S. Micboelis,

EeclejiamvS. Petri, Eccleſia!” S. Maria, Ecclejiam S.Na~

zarii, Eccleſiam S. Angeli de ſono , Eccleſiam S. Moria.

I” loco Camillzmi Ecclejiam S. Angeli , Eccleſia”) `S`.Ma—

rize,Ù‘ Eccleſiam S. Nicolai . In Diceceſi Cajotienji Eccle

jiam S. Angeli de Melanico , O‘ Eccleſiam S. Petri alli

Bagnotori . 1” Diete/i -Ecclefize Caſertanenjis , Eccleſiam

S. Viti de Ercole, Eccle/iam `SX'NaWrii in Campo Buzz:

rienji , Eccleſiam S. Petri ad Boffuli, Ecclejiam &Seam

tlini, Eeclefiam S.Felicis . In territorio Muri‘onenſi , Ec

clefiam S. Mari-e , Eecleſia'm S. Felici: , Ecole/iam S. Petri,

O* Eccleſiam S.Stepbzmi. ſunto ipſum Diazcejim Eccleſia”:

$.Eufemize, Ecclefiam S. [venni: ad Gaianum , Eceleſiam

.PJ-Moria ad Lupmum, Eccleſuzm S. Felicis, Ecclefiam S.

Prifiri . In loco Caſflpulli Ecclejiam S. Nicolai, Eccleſia!”

S.Arpii, Eccleſiam S. Petri de Sar/ami . Imloco Marza

”Cfi-,ìECClQ/iüm S'.~.Angeli , Ecclejiam S. Martini. I» loco

Campurcipi , Eccleſia”) S. Czeſarii,\-Eccleſiam S. Pra-'capii ,

C‘ì‘ Erclejiam &Ben-cda . In loco Ajrolis ,Ecelejiam Sflſu‘

.u .

7,#
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liane, O* Eccleſiam S. Nicolai ad Bom-las . In territorio

Castelli ad Mare, Ecclefiam S. Adjutoris, Eccleſiam Sf

Marcelli , (9' Eccleſiam S. Blaſii, Eccleſiam S..-ſoannis ,_

Eccleſia”: S.Catbarime, Eccleſiam S. Crucis; ln loco Can?

celli, Eccleſiam S.Angeli, Eccleſiam omnium Sanc‘iorum,

Eccleſiam SLſoannii , (9' Eccleliam S.A[›ollinaris de Pa

treſano, Eccleſiam S. Georgii , Eccleſiam S._ſoa›mis de Tur

re, Eccleſiam S. Viti, Eccleſiam S.Petri,Eccleſiam `&Ni

colai, Ecclefiam S. Marci, Ecclefiam S. Castrenſis , Eccle

ſiam S. Martini de Roſellis, Eccleſiam S-Flavianes —, Ec

cleſiam S. Barbara , Eccleſiam S. ſulianes , Eccleſiam S.

Andrea:. In loco Arnone, Eccleſiam &Mari-e , Eccleſiam

S.Blaſii, Ecoleſiam S.Pauli,1:Eccleſiam'S.Eraſmi de Cao*

ſalis. In loco Grazaneſi, Eccleſia”: `S`.ſoännis , Eccleſiam

S. Maria , (“F Eccleſiam S. Maximiliani , (D' Ecclefiam S.

Nicolai. Przeterea-ſudecam decimam, C9* reditum ducenta

rum librarum certe; de bajulatione regali. Proventi-m Ca

flelli ad Mare. Feudum Pandulphium compalatiiì,Al*ucum

fluminis a Molendino Ricardo de Citra , CF' Roberti de

Rocca uſque ad Pontem, :cut ea omnia justè, ac pacificè

pcſſides ,Tibi, (9* per Te Eccleſia tua 'auëioritate Aposto

lica conſirmamus . Difiniti-vam quoque jententiam ad e0

dcm Pradeceſſore Nostro ſuper Cauſſa, quae inter Bon.Mem.

Alphanum Preedeceſſorem tuum, CF Abatiſſam Mona/Ferie'

S. Mar-ice Capuenſis ſuper ſubjeíiione , ac libertate ipſius

Monasterii -vertebatur eui‘gente juflitia, promulgatam, ſicut

m eius authentico plenius continetur, Auéîoritate .Apo/loli

ca duximus confirmandam. Pal/eum quaque *videlicet pleni

tua'inem Pontificalis officii ture Fraternitati Apostolica Se

dis liberalitate largimur ; quo utique infra tuam Eccleſiam

uti memineris *iis diebus , quibus Pmdeccſſores tuos uſo:

ſuiſſe cognoſcis, -videlicet in Nati-citate Domini z--Epipba

”ia iipapanti, Dominica in Rami: Palmarum,C0ena Domi

' nt,
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”i ,Sabbath Sam‘lo , Baſe/M , Ftria Seeuna’a post Paſcóa , A.

ſcenjíom‘s , Pentecoste” , 'tz-ibm ſesti‘vímtíóus S. Mari-e hy

Natali: S. _ſozBapnstze , Salemnitate omnium Apostalorum,

Cammemoratione omnium Szmfforum, Dedicationibu: Eccle

fiarum , Eee/esta! ;Luce pí-'Ìncipalibus fzs/hruitanony-j Con/Z’cmtio- t

”ibm- Epifcoporum, Ordinationiafms Clerieorum , (9’ Armi

-verſario Tua: ...Con/ecratìänis die; Dee'ìemimus ergo, ut ”ul-*ìv

li omnino , bopzinum liceat pmfatam Ecelefiam ;temere pers

turbare , "(in ejus po/fiflìone: auferre m. uſque omni

modis profutufañ.; solius Sedi: Apostolica: aué't'aritatflsi’qua

igitur in futurum Eccleſia/?im , Seculariſ-ve‘perfina C‘I‘c. ,

uſque ‘fuój'aceat ultimi-humilis autem eidem loco ſu” jan

ſervamióu? @‘c. ufque in fine’m.fflflmeflnîTDatumapud S.‘

Germanum per Mamma joannis Sam?” Mariaf’in Coſmo

dín Diacam' Cardinali: 5‘. R. Evncancellarii X. Ka!. Au

gu/Îi, India. x1. incarnationis Dominica AnnaMCCVJl-I.

Pontifieatm 'vero D. Innoeemii Papa 111. Anno X1.

 

N.‘ *47"* 4:5*- “24- *Fs:

'vw ov ' .xx-,@ di.‘ fr.,

Pix* …m’éfrEP-ISTQLÌE INNOCENTIÌ III. agi

*WW* obiit-iiinum '~’ ì

'N' I- ai# "za-«rif a isaias‘a A M p “5" "îxxjf‘u gai-vir

v-vgnhgw-riæycAP CAPUANO. '{*ÈWÌÌ‘É

‘ afl - I I. l millvin

_Um inter unìw'fj'as Metropole: Capuano fit-‘Apofivlîcx `

v Sedi vicinior,adproviflanem ipfiuj ſpeciali”: aſpira

cupientes , quce ſic-ut a

ITULO

773,745; talem ipſí peìſſbnamprcefigi

lio: Metropolitan” loci vicini-tan , fic zèewtionis ,ef

feéîu pratella: , per _quam (9‘ ipſa IWetÎ—opoli's tam in

fpiritualibus , quam rempomlibus optatum ſuſcìpiat incre

mentum . Intelleximusñ. autem-Per Dik-&o; Filios L. , (9‘ P.

Ton-1.11. _T ' Ca-`
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Canonico: -vestrosFÙ‘ Literas,quas ad, Sedem Apostolica!”

detulerune ,- quod ad Deeanum ,(J‘ alia: Canonico: *ve/Zros,

l’anormi mano-mes , cum e” eorum parte Voóis fui/ſez- per

Literas intimatum,ut EcclefimCapuame danma penſa‘ntes,

ſic trafferetis ſuper- Eleóîione ſubstiruendi Pastoris, quod**

nullum deberetis in eorum alſo-”xja nominare., quendam

ſoeium *ve/?rum eum Literis destina/li; , duodeeim dierum

termin‘um aſſignanres , inſra quem, post receptionem’Liie
rarum , iterñ arſiriperen: redeundi,quam-vis vEccleſia/lim con

ſuetudo non exige” ,* utfl` ad eleflionem Pastori: Canonici

tam-,remoti 'uoeentur , Ù illi pracipue , qui longe ante ,

quam 'vos Metropolitani *vostri obitum Praſèm-ialiter cogno

-verum', quorum aliqui po/Z eius deere/ſum ad Capuano” .

.Ecole/iam ſunt reverfi. `Qui” *vero mora longior in eleò’ìio

”ibm e/l’ vvalfie ſuppofira; imma ſape damnostz , diſcretio-*ÒJ

ni -ví'fflm per Apostolica ſcripta mandamus’ì; atque pra-*Cipi

mu: , quannu: invocare Spirit”: Sam-ſii Gratia , perſonam

idonea”:j .per Eleffionem Canonieam concordia-r` aſſumati: ad

regime” 'Ecçlejiw Capuame ;.-con/equenter ad fvestraffi' pra

ſentiam Nu’ntìos idoneo: tranſmiſſuri, per quos‘ a Nubi; *vi

ee Regia po/Iuletis adfen/um , C5* Apostolica* confirmatio

nis Graria requiratis, attenti”: proviſuri ,ur (9' diſcretio

ni: , (9* cbaritatis studio procedatis , quod nec in Eleéîione

'vitium, nec in eleEZo deſeóîur -valear inveniri. Alioqui’n,

(9* flzffum ele-&ioni;'rÉvocaremm-in irriruniî’f O‘ [Miſa-*MK

eligentium punire-mur- ſi* -* 4› ›. —

rr
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ARCHIDIACONO, ET'GAPITULÒ GAPUANIS.>
È.. ,Vi-,ñ- ,

Um olim Nolzis de obitu Bome Mem. Arcbiepiſcopi Ca

- puani" tam per Vesti-a5 Literar , quam Nuntjus con/li

tuiſset, 'valente-s, prout Offieíi Nostriſollicitudo depoſcit, in

Pastorem pro-videri celerius Eccle/ize 'virluatze, Vobís dedir’nus

in mandati: , ut Elcffioncm Caflonieam de per/om: idonea

faceretir, per 'quam in ſpiritrialibus, (9" temporali-if: Ca

puana Eccleſia pzſſet congrua guócmarì. V05 autem Man

datum No/Zi'um ſuſcipientes‘ bumiliter, devote , statuto

*die‘in-Metropolitana Eccleſia converti/lis , O" cum ad tra

&andum de facienda Eleéîione in_ Capitulo ſederetis, OLTu

filii Arcbidiacoiie H/mmim, adfin'vocandam‘ Spirit”: Sanffi

Gratiam , iizm’piſſes , Dileffus Fili”; M. Arcbidiaeonus-Tbe:

Canonicus Capuanus ſilentium indicem, ſic air, Dominus

Pdapa, ut faceremus (Zanonícam Eleíìíonem prazcepìt, 8c

Ego ne ſia't, niſi Canonica, interdico,&ſia\d ipſum vo

cem appellatíonís emîtto. Cumque a quibuſdam *vesti-um

quoiſitum fui/[et ab Ãrcbia’iacono memorato , quid intelli
geret peſir Canonicam Eleé’lionem , reſponditv, ut—ſecundum

Dea-eta Canonica,nullui" in Epiſcopum de aliena eligeretur

Eccleſia, dum in propria poſſe-t idoneus irrveniri.` Et ſie

aliquantulo fizffo tumultu , cum Tu Fili Arcáidiacone Hfm*

num iterum incepiſſes, 'ipſe Arcbidiaconus Tbeatinus, cum ’

quibuſdam complicilzus ſuis , Cborum exi'vit , O'- capi: i”

quodam angula Eccleſia: commorari , @WI/os Hfmnum i”

C/Joro jolemniter comPlevistis-:ſed cum post invocato `'ſpiri

tus Sanc'fi Gratia, foret de Elec‘iione trafiandum , unum

Proesbfterum , O' umim Diaconum , Ò" alium Acolftum

T z 'vi
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-vi‘cem gerentem .Subdiaconi , qui etiam e/Ì Canonicus Ec-,z

(ñcleſize Capitan”,- ut *vota ſingulorum ſeriaíim perquirercnt,

elegistis… ,Qui univerfizrum perquirentes diligcntius *volun

'tates ; Voskomnes , qui ad eligena’um in Capitulo remanſi

stis , in'venerunt in Eleó'lione concordes , `Dilec‘ium Filium- R.

Subdiaconum, (J' Cappellanum Nostrum , Filium , dileffi Fi

lii Nobilis Viti P. Comitis Celanen, unanimiter nominantes.

Demum -vero pradiffum Arcbidiaconum , (5' qui cum eo

enierant , per quoſdam de *ve/iris admonere_ cura/iis, ut ad

Eleflionem accederent ſaciendam_ . Sed cum ipſi -veniie penitus

recuſaſſent‘g’fí' dicci-ct ideom Arcbidiaconus ,’ quod non ei

feceratis tantum honorishÙ‘ gratta , quod Vobis cum _'061

let -in Eleéìione faEi’enda perſi/?ere . vVos publicata Ele-Rione
vestra canta/lis Te Deum laudamuſſs", O* pulſari fecistis}

cum ſolemnitate Campanas; ut quod per Vos'faëlumſuerat,

innoteſcereçCivit/iti . Ad_ quorum- ſonitum, cum uni-verſus

Populus ad Eccleſiam adveniſſet , ö' -audiſſent qualiter a

Vobis Ele-Elio fuerit celebrata, faéîum *ve/?rum communiter

approbarunt; O' quidam eorum., ut Archidiaconum, Ù‘a—

lios, qui ab Elec‘iíone diſcordabant, ad concordiam rea-:oca

rent, multiplicitcr institerunt.- Verum ipſe Arìcbidiaconui,

ut proponitur , ſed tune ipſi Eleffioni minime conſentire,

ſed in Nostra Praſentia ſuum aſſenſum ipſi 'Delle pra/lare

reſpondit. .Quad etiam ,- ſicut dicitur , ſiepe ac ſ‘epius in

multouum praeſentia replica-uit . Tu 'vero ,Fili Arobidiaco

”e ,xt'um multis det.Canonicisëcapuanis Decretum-Eleè’lionis

affere’ns eligentium‘ſubſcriptionibus roboratum, ad Nostram
.Praſentiam accePiſſ/Ìqifi-C‘Ì‘ cum apudP Nos ſuiffetis aliquandi”

commorati, tres canonici Capuani‘pro parte adverſa post

aliquot dies nostro ſe conſpeélui praſentarunt v,-KÌ-I/'obis igi

Îm‘ ,"Ò’ipſis in Nostra,Ù‘ Fratrum Noſirorum Pra/enti.:

constitutis , utrique partium pracipimus dicere -verit‘atem ;

Ò‘ quantum quidem erat narratione fac‘ii , uſque ad exi

\
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mn‘î’Aycbxdmcom [Dr-edit?! de Chat-0 ,na-”tm- pmjLdtſcop-da

bat. 'Dicebam‘ tamen Clerici ”mediéîi , quod multi ’, qui
mic-mm cum Arcbidiacono, mimſis, C7' terrorilmsfuerana i”—

dm‘ìi Eleéîiom‘ffi’a Voóis postmodum faffie conſentire. Cum-fl

ue tam a Vobis :mm a. Clerici: ill-is mt werimusfdilif
q ` › qgent”, quo: era”: Clerici Capuamſi', qui Eleëìioyi deb’ueran:

:mc-reſſe, ”wenn n.0:: fmst” m reſponfiane dlfi`0fdó’S;.-/èd

tamen Vos, quam mſi tamara. ſuper boa mmm-um deſigna

ís . E! cum quareremus follie-ire quo; fxieram cum Ar

. . . . ' . :-z . 'ñtbjdmcanoçſibeqtmo, cum appellfnonemfppzſmr., :eſci-po

_fim appellauorzflfaventes; 1m; m hoc a Vobis preſa”, tres

‘ *Clerici 'diſta-darmi quodſcilicet Xllqvel X111. ad plus
da Cmëam’cís ab Eleéfiane fsäapropqnerem dfſſèmtſire; CF'

Vos 1*e05 Meryl/:9; aut VI. ſhlummodo dice-riti: `; ſea-”dum

tgzme'mexpreſſum a Valzìs , C‘Ì‘ ipjîs Cmonicb‘rum ”unì-rum

:Te: :parte: , Ò‘ ampli-'us eran; ~alz Ela-{lione 'concorde-s ;~etiam proedic’forum Clcfric'omnhaſſerxio 'very-eſſe:: quod ſci

lic‘et X111.ì‘-"Canonici diſſèntiíìenr. .Quamquam :lung: ,' Z1:

pèxdtffmus, ddl-gent” mqmſíwmus pulzhicm Vernate”: _hf

tamen ah’qtm mderemur omztrere, de qméys fida-s .Noè-:fe

xrat. plenivrexbibçnda , perbqugſdam de Fratii’óutNo/Ìrìs ſi

gillfl'tim Vos, (Pip/bs Cla-rico: examimm'ipmcipimm , m*

quiſqu’ſië‘ I’eflrum comm lpfis plem'm, C23" ſecurity: ”pan-27*”

*bevitore-m 'è qui non ali-cds*** quam ameìpîfbpqfimm fue-rat,

:ſin-venezia”; '.` [men-agata' "vero Clerigi Émrediéîi, qui quo/dm”

’Canohicorum—çdixemnt minís , 559% terrari”: const-mſm:

dmn induffos, . ”MQ-”'72: ktliqùibk‘s quflmlibe’t- Îcomffionam

inſert-i, ;alita- re/Ponderum, quad post faffqm_ Eleflioncm

audivetunt: quoſdam dp çanonicís alii! mmm‘imtgíHÒ’ffidi;

camma, De Civítare trecemi vocenturîarmati’ſì, 8c {mio

apparebiù, .quis Elcffion'r Nostra; nolueÎjt conſentire .v Sed

lit” boo diflumfuarít, non *vida-”ng rame” profflteìì‘boc

cum‘ armſiisffialiquemgxcnimtflm , *ad ipfisñquoad Mic-;fam

a z~
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aliquam intulxſſet. Cum autemt‘ex utriuſque parti: aſſer

tione constaret , interpoſítam fuiffle lAppellationem Canoni

cam , quando ne fieret Elec’iio, nifi Canonica , ſecundum

Mandati Nostri tenorem ad Nostram fuit .Audientiam appel

latum, *videri poter-at , quod post 'earn medio tempore nihil

debuerit innovari . Unde~ tali: Elec’iio judicanda erat irrita,

.O inanis ;4, utpote post appellationem canonice interpojitdm

attentato . Sed e contra .i Cum appellatum ſuiſſe: , non ut

nulla fieret Elec’iio, fid ut fieret Canonica, ſi faffumfile

&ioni; fuit canonice ſubſequutum , non utique contra for

mam"appellationis.bujuſmodi,~fi2d magi: ſecundum' eam'wi—

debatur eſſe proceſſum '*; (9' ideo lícet post appellationem

ñ non tamen contra ſuite-:dem Eleó'iio celebrata, propter quod

non erat aliquatenui irritanda . Nam cum duo parte: , (F

amplius Elec’lioni conjenflgint, ('5' conſentianblicet cautum

reperiatur in Canone, ut tune alter de altera eligatur-Ec

clefia , cum- null”: inpropría fuerit repertus idoneus; quia

tamen lroc in, favor-em introduñum est Clericorumzt’î cui

_que licet rcnunciarejuri,quod pro ſenoſcitur introduflum,

'Vos , ,qui duce parte: eratis , _Ò‘ amplius , cum quod duce

par-tes Capituli faciunt,t0tum facere—doceatui-,in aac par

15-1-14”. , quodſ'pro Voli: ſacere 'videbantur renunciare potui

_ - flis, C9' Eleóìionem de Perſona alterius Eccleſia celebrare;

pneſertim . cum'illud Decretum locum -videbatur nabere , quan

do Clerici: renitentilzufi, inviti: , per alicujus -violen

…ſiam poteflatix gxtraneus ingeritur, ex ad-veif/o. v Propter qxiod

ſequitur in Decreto", ut fit ſaculta: Clerici: renitenti , fi

ſe -viderint pragra-vari ,i-Ò' quo: ingeri- ſibi 'uiderint ex

(td-verſo, non timeant refutare. 'Prçterea cum Sede; .Apa

› stolica , Caput-omnium Ecclefiarum existat, ('9' Roman”:

Ponfifex ſudare-fit ordinariuf-filngulorum , quando _de iPſi-t

quis aſſumitur in pnelatiam alterius , ei poſſe olrjici non

….'videtur , propter capiti; Pz‘i'vilegium , zquod 'olninet plani

;9^ ſu?,
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tudinem Pote/Zatis, quod de alia 'Eccleſia eliga'ì’ur, cum a ' i' 'f`..

capite membra reputari non zie-beam aliena. Item cum Post

app’ellationem emiſſam, non ut non fiere! Eleflio,quia ta- NÉ` q › ' `

lis appellat‘io nulla.foret, ſed ut fierft Canonica , diffur" _ " fi

Arebidiaconus Téeatimts cui” ſuis ſautoribus Cborum' exiiſ- * ‘" t `

ſetì’,’Ò'+[/os illos, ut intereflimt -Eleò’iioni faciendze Vobiſ- ~~ -

cum , curafletis ſollicite revocarefv‘quoniam ad Eleéiionem * ì " ~

faciefltlam‘ accedere' floluerunt, alieno: ſe fc’ciſſſie, ,fvideatur- — ~ ~

Propter quod Ele-Gioni a Vobis concordit‘er celebrate de iu-v

re non' poſſe'cmtradicere -vi’deöantur ; prceſertim cum idem

Arcbidiaconui posted Fequiſitufireſponderitf , quod in Prce- T

ſenti” Neſli-a *vellet- ſum‘n ei- Prceöere conſeuſum, O’ſiideoî

cum ſecumíum Statuto Laterano-”ſis Concil‘ii , Appellatione

q remota ſhmper cid deóeat pra-valere , quod aì’pluribus , O*** '

inferioribus ſialiquid rationibile obieëìum fuerit' , C‘Ì* o/ien-v v

ſum a *Foliis'celeórata Eleffio ,ita-”quam 'o major? ,'(J' ſa-,îì'ſi

niori parte , non obstdnte contradiéiione , rvel Appellation'

paucorum deboli”, O" poter/it"rationaliilitefconfirmari,ì'cum '

id quod' objeffum'l‘áex-titit‘; Ù‘o/Îenſuní‘ç‘ rationibus pmmtſ-ì" - ’ Ì

ſi; appare/:t ratiortaóile non fuiflſie . His taliter *alle-goth, ~`

quamquam contra perfimitm“illius ,îîîquem elegi/Zis , nibil .2

unquam diäuìm ſuerit, *vel oöiee‘îum, quia‘ tamen *veróum

Apostoli diceatísî‘Nemínì ?Zito manum ímponas',debemus

attendere idiligem‘er a‘d‘ ea , quae circa perſonam inquirenti*:

da fueram" ,. dmeimus e” Offleio*_Nostro ,ſicut' decuit, Proce

demlum} Et' '-quideiiFcum‘ ſim iii perſona ele-Eli 'pm-ñ*

cipue rdsflquiuemiriL , *videlic’e't- anëlslÎlegitínait`v morufn‘ honeJ‘- _

stásì', 8( literarura ſufficíenffiìlice‘t de honestatè‘ììt’norum , _ \

tamquam "Ei , qui Nobiſcum e/Ì aliquandiu'ìlaudabiliter

co'a-oerſatus’, poffi‘mus-z ipfi laudaoile teflimonium‘perbilierefi \ "

illius quöqueì lité‘rarufz, licer no” eminentie‘Ì tamen con-`

venienti: nigi', ut pro deſtsff-u fciem‘i-o pieni”.

intelleximus bis, qui eum melius coguo-ueruùt) aór-Ele* ‘~'»Qi-.L `

vw /
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i &ione non deberet ſiexcludi, delegitíma tamen, ziate‘plene

i ~ . . ſcire non potuimus 'veritatem , de qua nec Vos, unt accepi~ ,
n. '*~ , mus, aliquid cogitatis, cum a multis ñ, cu/ſius'ztatis existe

' ' rat cura-*verimus indagare , a nomine unquam audi-aim”; ,
i ² l- quod annum-a’tatis trigeſimum att’igſſiſſet . Cum autem ſçcun

" - dum pradic‘ia Statuta ‘Concilii,nullus debeat‘in Epiſcopum

" eligi , qui 30. xtatis non *.egerit annum ,.Jicet ſeno-{ius 've-J

-_ ì nerabilis ſit , non `cliuturna, nec_ annorum numero compa-tata,

` * ſed cani hominis ſint ſenſus e/'itſis, (9" attitis ſenec’iutis *vi

' `~ ta immaÈulata ; quia tamen post illa triar, quce Salomon

'Ìfſſerit diſficilia, 'quartum quaſi reputet impoffibile', -viam

,ñ .. -videlicet -viri in adoloſcentia ſua tamqua`m inmstigari…non`

` è" ,i poſjit, Nos Eccleſia pariter,C9' per/once pro-videro 'uo/antes,

Q - tam_ rationes ,‘ quam Canones obſervare ,- habito ſuper

`~~ ñ hocwcum Fratribus‘ Nostris diligenti traíiatu ,' quia propoſi-r

- tum -vestrum proevidurn intelleximusſiíf idco propter urgenñ

ì tem ncceffitatem, (9' evidentem utilitatem Eccleſia Ca

` puame _, quam '-in hac parte potius-approbamus 4,' -volumus

ipſum firmiter perdura” prafatum Subdiaconum.,-,Nostrum

de communi Fratrum Nostrorum Cqnſilio Vobis in Procuraî‘u h

_ _fl torem concedim’us , .liberam admini/Ìrationem Ei tamen in

r( ſpiritualibus , quam in temporalibutſicommittentes. QIMPÌ‘O‘

' " pter diſcretionijvcstrte per Apostolica Scripta mandamus at- h

equa. pracipimus , quate’nus Eum ſuſcipientes humiliterzçñ` C3',

de'uote, [pſi curetis plenarie deſpiritualibut', O' temporali

  

bus,reſpondere, ut Ipſe profofium; ., Ò* honorem Eeclefie

;CapuanaWaleat studioſus procurare , ('9' dileüionem‘, quam

Vos ad Eum habere proponitis, in exhibition:: operis cupe-i

riri ; Speramus enim in Domino ,.*_quod ,,,ficut Ei dedimus

in mandatis tali-ter in- commiſſa procuratione proficiet,

quod Sibi Salutem, Vobis utilitatcm,Ò` Zyobis @empty-;bit

honorem .,Datum Lam-ani Oft- ,* 3;*- h ,i {fl Qi… .
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Pet-_la Rettoria di S. Germano di Capua-:ì ?sé-aka,

-. , r…27 .ñ ñ: y

. - ':~ e* t»

› ,5. Er l'Autorità nostra Ordinaria ,della quale ci ſervi.

,-;‘ mo, ed ancora per le Lettere del Reverendiſſimo

,, Monſignor nostro, mandate a Noi ſopra di ciò, ílidetñ

,, to Officiò del Mastro di Santeſi,anneſſt tutte le‘ljuriſdi

,', zioni, e tutte le ſue pertinenze, e parimente la Chic*

,`, ſa! di S. Germano in perpetuo l’ abbiamo unita” incor

,’; porata, anneſſa, conceſſa , e donata, eci-”ancora la uni-5

,, mo , ia incorporamo , la congiungemo‘ , e la donamo

,J‘ per queste nostre preſenti Lettere al Capitolo Capuano,

;,ì ſolo commemorato a questo ſine,acciò li ñ‘frutti, li pro

,, venti ,.ìle rendite dell’Officio , e della Chieſa, e delli

,, piredetti anneſſi ſi ſpendano , ſi ponano , e ſi converta

,, no per la rſirſſíànuterízione , ed aumento del Divino Cul—

,, to, per la Chieſa predetta con li modi, equalitä, che

,, al ſottoſcritto ſi‘contene’ranno , talchè recedendo questo

,-,Î Landulfo Canonico Capuano, e moderno Officiale ,öve~,

553m in ogni altro modo, che loflaſciaſſe, ſia conceſſo al

,z predetto Ca’bítolo del detto Qfficío, e della Chieſa pro

,~,~"~vedere; non per questo intendemo, che le dette Chie~

,," ſe unite_ al detto-Officioſipvengano a defraudare del
,~~* li debiti oſſequj ,"e’mſiaffime *lafChieſaMi S. Germano ,

;aſma per _l’amministrazionejdel 'detto Officio,ovvero per

;,Îl’ÎOfficiale deilir’predetti ſruttiü., ſi vengano a` ſopporta

,15 Fedi* conſuetivpeſizx come di ſotto ſi contenerà. E-d ac

5,-"caſc'ando, 'che—,detto Officiö‘ con la Chieſa', e li anneſſi

5, vengano aÎvacare, ſia lecito, e conceſſo *liberamente al

;,c-Cap'itolo prbvvedereÃ-:e :da,pròvvedereèall’officiale , ac

,,~ciò"‘li'biramente -poſſa ;onvettere li frutti ,'e li pro
zflventitì‘,ſi ed' eſſi redditi in uſo-,fed .oſſervanza ,delli detti

a JTamJI. V ca~

"1
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,,.cafi `mf’raſcnm ad utilità del Culto Divino ,,,e per `la o

,, manutenzione, ed aumento , qual unidne, incorporazio

_ ,, `ne" , raccomandazione , donazione con queste condizio

_ 't, ,, ni, qqglitä , e cauſe abblamo’voluto ſ1 faccia , e pari

,, menté per il ,Capitolo predetto , con il detto Officio ,

e ,, e li anneſſi, ed il beneficio accaſcatà vacare, recedendo

,, detto Landulſo …moderno Officiale , che ſi eſſo ceſſarä ,

7 ` ‘,, e vorrà portare "questo peſo per lo vigore della ſua co

ì; ' ,, ſcienza ,de per l’ amore ſingulare , _il quale porta vet—

  

,,-.ſo la predettav Chieſa, e per la devozione 1mmenſa,che

,,- ha verſo i' onore Divino ,' e per li beni 'i' i quali aver

,,_fldonati alla predettn__Chieſa, e quali ave_ ,oprati per l'o

,, note Divino, e mai. ceſſa. optare, e p'ar1menti,che mei

,, ceſſa astìstere alli Officj Divini tanto diurni, come not

,,’ turni, eſſo ſi venga ad eliggere, mentre ſarà vivo,con

,, questo, acciò li frutti predetti nè venga 9 diſponete, e

,, qualſivoglia anno per la ſua amministrazione per lo ſuo

,,-- ſervizio, renda al Capitolo conto, ed altre ne oſſerva"come

‘ ,,”di- ſotto ecc. eccetto che lui ſolo ſia Offizialein vita,e l'

,,--altri ſolo un' anno ſiano Officiali,ed efi’o-Lahdulſo ac'cet—

o'ftzndo , overo rinunciando detto Officio, vacando’questo

,, Officio tutti li Canonici facendone reſidenza in detta

,, Chieſa, ne eliggano unó alla fortuna; overo per caſo,

,, il quale ſia tenuto accettare det-to Officio,altrimenti"nel
,, Capitolo ſia privato delleſiſue distribuzioni , e della "vo.

p ,, ce -, eJſi affliggavper altre pene perñil Capitolo* , acgiò

*mio ~ ` ,, accetta detto‘…0fficio,,e debba. fare un Librffinel quale

` 'i' ’ ,, ſi’devono ſcrivere particolarmente tutti li Stabili N_e li
,,…Mobilizdi detto Officio della detta Chieſa , di più ſcri

,,.va tutti l’introiri , e -li eſitizſiſecondo la forma, che ſi

~, ,, dà dal predetto ,Capitolo , e delli detti {tigri ne abbia
`

»

7)

a

lui'2 penſiero, e li raccoglie, e li conſervige ſiccomeírn~

porta la neceffitä,eſpona nella manutenzione della detta

z . ,f .Yzqnz-Tchìe

'-—

q‘

~ N-_` - . ñ ' ”qr ' 7 . W i _2:3- A
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” Chieſa di S. Germano, eîdelli anneffi , ed in eſſa facci

v* celebrare la festività di S.Germano, ſiccome per il Ca

”- pitolo ſi determinarſi, debbia provvedere per l'Incerìzo,

v per_ ſla manutenzione delli Feretrj, per la viſitazionec del- j - ~

” le Campane della detta Chieſa, per li Libriflper li lu- ' ` ñ --mí neceſſari, perñl'Officj notturni, i quali' ſi hanno da ~ '

”lc-lire nel Coro, per li Vaſi , per liCistelli;. per le Pale,

ed altre coſe ,‘ le quali ſono neceſſarie alla mundízia, ed

,, al purgamento di eſſa Chieſa Capoana,debbia aver cu- "

,, ra di far riſarcire li Paramentí, li Corplorali, le Palle,
,,v‘le Veste ,ele Tovaglie, ed altri Vestimen‘ti,ìe panni* re—

,, quiſiti al‘Divino Culto , li ì-'debba fare lavare , monda

,,‘re ,e ‘purgare, e altre coſe: oltra queste', che per conſue

,, tudine li Officiali ſianoìſoliti famo, ed altre ancora, le

,, quali per conſuetudine non ſariano tenute, mentre che

,',‘* riguardano il Divino Culto' nella predetta Chieſa , -pure

3', per deliberazione, e per mandato del predett0.~,.Capitolo *

,1

,, ſe per detti Officiali‘; ſe li frutti, e l’introiti ſopravan- . ..

,, zaranno, ed ancora lì proventi,di nuovo faccia'- fare in ' -

,, bona carta Libri dell' Officj notturni, e diurni per detta

,, Chieſa Capoana antichi, efflmaffimë quelli **,- li quali ſo

o” no~"ſcompiti,~ e rovinati, li debbíaéſaréfare di moderna

,'f‘léſffll’fl, e Nota , a togliere quello inconveniente*: che con

ì ‘ le Lettere Longobarde , e Note antiche “'," ed ancora Note

picciole, molti Canonici non leggono, non cantano,ed

ancora per la vecchiezza delli Libri, e niente di manco

"vengono a magnate , ſenza che ſatigano in. pregiudizio,

,, e danno alle loro , che fatigano , e nella diminuzione

,, delìDffiino Culto contra li Decreti, ed ordine delli Ca

” noni Sagri , ed ancora in pregiudizio delle loro Anime;

,, provvedano dippiù dalli detti îr’utti, proventi,ed introi

2 tt

?i

,, delli detti ſrutti,~`le quali ſono di"`conſuetudine'di‘farno- ' ’ t*

li proprj occhi abbiamo visto , e toccato, cioè che per " ' ,
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'ſſ",, ti -alli Officialíti quali a temposſarannoiun’onesta mer

L 7:' ' ,, cede per la loro Fatica ; eſſendochè niuno con li proprj

5-', ’ ,, stipendi ſia tenuto guerreggiare,ed acciò con più fervo

' ‘ ,,l're, e~~con più cura in tutti li’gìornî ;'- ed ore laudabil

_ ,, menteue ſenza diſezi‘oneflſi eſſeguiſca, e tal previſione ſi

A" ,, faccia* per il Capitolo ,,predetto; dippiù che detto Officio
i non dura, eccetto che per un anno, eccetto che. Lan

, ,, dulſo predetto, e nel principio dell'anno , ſubito fatto

'- ‘ ,, l’ Officiale , ſia tenuto giurare nelle mani del Capitolo
ì ,, di` bonifflmamente , e fedelmente ſecondo lepfacoltà del

~ ,,. ſuo ingegno di eſſer-citare tale Officio,-e tutti’li beni ll

E ,, debba notare nel Libro _, quali- ſi, ha cla-ordinare per il

-Capìtolo,4,e' la ſingolarmente notarg , e ſcrivere tutti I'

introiti, ed eſiti—,e nella ſim-:dell'anno fedelmente deb

bia ponere cunto al dettoCapitolotper ragione della (ua

amministrazione, e con effetto ſatisfare . Questo Officío
non ſi poſſa fare.,“ed eſſcrcltareflſſpçr alcun ſostituto, ec

cetto ſe *a questo ci viene-il conſenſo di tutti li Cano

nicir,.i quali reſiedono, non perciò abbia loco in quello,

il qualemon sta preſente nellí Officj, diurni, e notturni,

perçiocchè questo in niun modo può eſſere Officiale, ef

  

ſend?i ivigneceſſaria la preſenzaäçcontinua dell' Officialcffi,

acciò ſi conoſcano i difetti , e riguardar deve le coſe

neceſſarie al CulçoDivinoffiſſendo eſcuſato quello il- qua
.l'è tenuto perſivincolò d’inſermitä, e tale eſcuſazíone ſi

deb-bia ammettere per tutti li Canon‘icí nel predettoCa~

pitolo , puro il Vicario del Reverendíſſxmo Monſignore

i con ogni miglior modo,ſaccia oſſervarctutte queste` co

_,,›-ſe, caſu Oo., ſe il Capitolo foſſe negligente nelle coſe

5,, predette, In quorum (Fc. ‘ , ì, azz» ſi

..53,53, I] Originale trovafi nell’Archivlo della Metropolita

3Ì33`$3`3333333$3~3

3’ ha dl Capua- q_L'ſſfflxflſſ'bſi Istra

'ì A22..., …
i ' i r.- -_ _. , i *i
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e: Strumento della Fondazione della Chieſa, e Spedale

ññ-i di S. Lazaro di Capoa.

,, N NomineflSal-vatoris Chi/ii. Anno MCCXXVIU. Re

,, gmmte Imperatore Feda-rico:.- Dieſecuna’a Men/is Marti?,

,, P Io Giovanni Curiale ſono stato` pregato per parte

,, del! onesto Uomo , e nobile Lazzaro de RaimoyaGentió

,, luomo della VCitta di, Capoa, preſente Pietro delle Big’ne

,, Giudice a contratto , come l’ onesto Uomo Lazzaro *de

,,ñeRaimo ave fondato una Cappella nominata S. tam-ra,

,, ſita , e posta da fuori la Città di Capoa; la quale def

,, ta Cappella, ut ſupra detto Fondatore l” ave fatta con

,ç’ſagrare per il Reverendiſſimo Veſcovo di Nocera D.Va~

,, lerio Urſmo, ed in detto Altare di dettaCapp‘elia, ur

,, ſupra ci è la Reliquia, di S. Stefano , di S. Rairno , e

,, di S. Paolo , e l' onesto Uomo , u: ſupra l’ ave dotata

di ducati duecento., cinquanta l’ anno ſopra molte Caſe

,, dentro di Capoa, è Territorj fuori di Capoa, _e vuole

,, detto Fondatore, che'detta Cappella ſia Commenda di S.

,, Lazzaro , ed allo Spedalepche ci ſia lo Priore con tre

,, Commendatori , con la Croce verde, ed' abbiano ducati

,, duecento l'anno', e li cinquanta duc.ſ1ano dello Speda

,, le delli— poveri Lazzaroſi , quale detto Spedale st-îiusta

,, con la Cappella . - i .7 - "~"

,, Item detto Fonda-tore , m‘ìſupm vuole ,"che detti

,, Commendatori , e Priori ſiano Gentſiiluomini approvati

,; di legittimo Matrimonio, ed abbianolîentrata di detta

,, Cappella ,e dettiCommendatori Nobili abbiano a piglia

,, re l’ ordine di S. Pietro ,il primo, ed il ſecondo èuche

4,, ſiano _fatti Cavalieri. in "àrme da Re, o Reali, e l’A'r

J)

.i

v 1,, civeſcoyo‘di Capoa debba dire la Meſſa Pgſiltiſicale‘ pr'è

{eri

’.,
"

2J
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ſente quello., che ſi vuole ſare Cavaliere di S._Lazzaro,

e detto Cavaliere ſe vole mettere appiedi l'Altare, co`

me ha finito la Meſſa,ſi stende in terra con un panno

negro lungo , il quale ſi deve dire l’Officio doppioz,` ed

ordinato de' Morti ; com'è finito detto Officio il Reve

rendiſlìmo Arciveſcovo ſa levare steſo 'detto Commenda

tore, e li metta la Cro'ce verde con trionfi , e ſuoni,

ed il detto Arciveſcovo debbia aprire il Meffale, e det

~vto Cavaliere debba ſare giuramento di oſſervare castità,

ed obbedienza , e’ìſavorire li poveri Genciluomini , e

Donne Vedove, e favorire li Lazzaruti, ëd andare con

tro i' Inſedeli , e detto Commendatore di S. Lazzaro è

tenuto di dire cento Peter-,cod -Ave Maria', e commu

nicarſi tutte le Paſque, e Feste degli Apostoli. '23»

,, Item detto Fondatore vuole , che quando è la Fe

st’a di S. Lazzaro ci ſiano le Veſperi , e Meſſa ſolenne,

e detto Priore è tenuto dare una Candela di cera d'una

libra al primo' di Caſa di Raimo, e‘ìdelli eredi ſcenden

di. Scritto per mano di Me Notaro Giövanni Curiale,

e ſottoſcritti Testimonj, (9' ſigno figna'vi .

r ‘ ‘; ’ ñ

Larus *fa Sigilli. ’ ’

,, lo Ijíetro delle Bigne Giudice a contratto, ilqua~

le ſono stato nominato, ut ſupra" ~ - A* .

,, Io Nicola Boffa ſono Testimonio.

,, Io Baſilio Longo ſono Testimonio. .

,, Ego Tbomajîur de Capua Testiflſum . - -

'î

‘ i' ,, Dopo viè la ſede dì Tommaſo Savano N. Apostoli

,I

3)

,.5

:i

co eſſere stato copiato 'il ſopraſeritto Strumento de verbo

ad -uerbum dall’Originale ira-pergamena antichiſlima,che

ſi conſerva appreſſo il Sig. Scipione di Rai`_mo . Questo

Strumento ſi trova nel Proceſſo della Cauſa vertente nel

S. C.

v
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,, S. C. tra Níiicenzo, e Scipione di Raimo con il Seggio

,f di Montìgna nella Banca di Borrello ſol. 29. (9" 5:,

wu -_ 4
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Di alcuni Gran Maestriudi S.Lazaro Veſcovo,e Martire

"v. che* l’Autpretha `raccolta da certi M.S. di Michele

` `eñllllonaco, e da diverſe ſcritture pubbliche ," *Aufo-…LEM _ che ſi conſervano in Capoafhz_ , ‘Î-._ " ſi'

.a -‘ **L i `

FRA ALFONSO D’AZZIAJÃSÌ ritrova registrato nel Volu-`

. me delle Conſulte del Tribunale della Regia Ca
mera della Sommaria di Napoli. ì

tz- Fmçmcomó D’AzzrA. Se ne fa menzione in certe ‘

autentiche ſcritture, cheîoggi fi`conſerva`nor da D. Aleſñ’*

ſandro d’Azzia , e ne fa memoria D. Gioſeppe di Ca

poa Capece nella ſua Differtazione ſopra le Campane di

S. Giovanni de _NobilhuöminL -p h

GxAcoMo Dt manu-ro: di costui ſaſſi menzione 'in uno

lìrumenro dell' Archivio del nostro .Sacro Teſoro con

queste parole: Nobilis g, O* Venerabilis Vir Dominus Fr.

ſaeobus de Bemito de Capua Prior , (T‘Generalis Magi—

ster Ordinis, C9* MilitireHoſpitalis S. Lazzari in Capua-'z

. ~‘<-a.-…GIAcoMo.D:Az~ztA. Anche di lui falſi menzione in

uno strumento dall'A-Archivio ſuddetto così; facci-us de

Azzia Miles , (F Magister Generali: S. Laiczari iii tato

Regno_ Sicilia . Morì nel giorno 8. di Ottobre 'dell'an

no 14.99. , …e ſu ſepolto nella Chieſa di S. Domenico di

Capua, eur t "jr-a. ~

GLACOMO ANTONIO D’AZZIA-Ì Se ne fa memoria in.

uno Strumentov del citatoArchivio ov' era &zitto; Ma

g?”
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guificus , O* Religioſus Domnu} Antonius de Azzia de

Capua, Dei, (9' Apostolicausedis Gratia totius Militia S.

Lazzari Hieroſolymitani Magnus, (F Generalis Magister,

(9” Miles Con-uentuumque, Hoſpitalium, Domorum ,O‘ alia

rum piorum locorum Militize, O* Ordinis pradifli in toto

Regno Sicilia* citra , (J' ul”) Forum , (“5* ubique. loco

rum (Fc. ^ "

ALFONZO D' AZZIA .'A costui fu conceduto il Magi

strato di S. Lazaro dal Papa ,AdrianoIVL , non ostante

la contradízione di Pirro Cai-raſa , come -appariſce dal

Registro . Com. Re-v. Eccleſ. nella Reg. Cam. fa]. 8. ,ter-

minò di vivere‘ l' anno 15587.7, e forſe rinunzlò prima

il ſuo Magistero, poichè ſi trova. -1 ' " ed?,

GIAMBA-r'rtsrA D'Azzu Séniore ſu Gran Maestro di

S. Lazaro , morì nel Meſe di Dicembre dello steſſo ano.

.no 1341. vedaſi il Notajo Franceſco Perrotta in detto

anno. ›

MUÌIO Figlio delſuddetto Giambattista fitſimümenó..

te Gian Maestro di S. Lazaro'; morì a Luglio ;at-564.

Vedaſì Notar Cerro Paſquale dì'- Capua II. 'Settembre,
1563. , é ſ1 trova-no molte ſcritture stipolatèì’dal' Nota

re Coſimo Perrotta di,Capua ſotto questo Gran_ Maestro;

concercen’ti gl’intereffi, e rendite della nostra Chieſa di
S. Lazaro, ed in eſſe vien ecosì Hominato.‘-Reverendiſóh

ſimo ec. 1-3!? ar.:

FR. memo LUIGI CARAFA ſu GranaMaestto di S. La- ` ’

zaro di— Capua , il di' cui Inventario; e Testamento fi

'conſervano nella Sede di Notar Giacomo di' Brigida id.

Capua. - " ;~ ~ p

GmNNoT-ro CASTXGLIONE Milaneſe , parente delBapz.

PIO IV., e ſuoMaestro di Camera , come ſi legge dal-F

la Bolla dello steſſo Pontefice , che incomincia: Interest

ſiduas,` emanata- in detto anno x565. perñl’zordino de'

Ga
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Cavalieri' di S. Lazaro, e ſe ne conſervano ſcritture nel

l’ Archivio della Città-di Capua .

Morto in Vercelli nell'anno x565. Giannotto Can., ,i- ‘ .

ſìiglione, ſu fatto .Gran Maestro di S. Lazaro dal Papa

Gregorio XIII. EMANUELEÎ'FILIBERTO DUCA DI

SAI/Old, il quale uni, e confuſe in uno lROrdine di

S. Maurizio con questo di S. Lazaro. -Dal medeſimo Du

ca ſur'ono aſſegnati periCavalieri` di S. Lazaro due Oſpi

zj : uno in Nizza , l'altro in Torino , e così venne a

peſſare la gran prerogativa di S. Lazaro di Capua di eſſer

capo di tutto l‘Ordine , e ſu poi ridotxto a ſemplice Com'.—

menda, o ſia Badia Concistoriale,.col` peſo però ‘di:ri~

cevere li Lebbroſi, e ſomministrarli il biſognevole. 'Mk
 

Editto col quale l’A‘r’civeſco/vo di Capua Beſate Costa)

"ì _ proibiſce ì giuochi a' Chierici. ’
\-

‘

.

' *n* q‘ ’ -1 ;i ` ì_ :,

/îîſar Costa Dei , (9' Apostolica' Sedi: Grafic Archia

` ptſcopus Caput-mu: -- Cum ”ups-r ad aures nostra; per

-venerir quamplures Clericos , nea'um in Minor-ibm, ſeder

im; in San-is Ordinibm conflitutos Civitaris , (F' Dietro-ſis

nostra: Capuano Chartis , Taxillis , C9', alii:` ludis probibirir

nedum i” eozum damnum, C‘Ì* pcriculum ;"'ſed etiam in no”

moa’írum Populi ,-ſcanddum [uſi/ſe , O' quotidíe laden-*tam

in earum domibuvs, qùam extra. @ibm omnibus in quan

mmpoſſumus obvíare , O' ſflluóriter pro-videro- cupievgter.

.Idcirco preſenti Nostro Ediffo pmripimus, (7' mandfzmur o

pmibm, (5" _fingulis Clerici: ram in Minoribus, quam in

Sacri: Ordini/ms constituris obtinentilms , 'vel non o/mſim’ne

tibi” Benefici;- ram Civil/:tir , quam Diete/it nostra—r Ca:.

Puame, cuiuſcuſimque status , gwzdm , 'digniîatis miste-”tie ,

TomJl. ?v ’ ſub
0
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ſub penis” infl'a/Zrip't'is; ut e” modo in antea ,"Ò‘ de ca"

tera nullo modo praſumant publice , *vel occulte ludere Char

tís,rT-axillis , 'vel aliis ludis proljioitir', nec non ludenres

aſpicerefÒ' ludir bujurmodi adeſſe'mdum in- eorum do
mibus, ſed nec etiam in‘t‘alienis . lino in ſſdié'iix’dornilrus -,

in quibus modo przerniffo luditur, nec przeſuìnant’ ingredi ,’

*vel in eiusmodi babitare de die, nec de noöie -ſultîfanis

*v3: quoad ludentes carceri; per ſe” menſe; eon’tinuoi; quo

*vero 'ad aſpicientes carceri! per duor menſes’. Tenente: au-`

tem ludum jn eorum domina: piena* -pri-vationis omnium ‘,

Ù‘ fingulorurn Beneficiorum’ noverinr ſh' puni’ri . ~, lit quo;

rum fidem (Fc. Datum Capua in no/lro 'lrcbiepffcopali …

Palatia die XIV. Menfi! Oíiolzris- 1575.' :3 Ceſar Arabic

piſcopus:: Caeſar Maue Vicariur‘ Gen‘áralis’: Notari”; Sci

pio de Catillis Allam-ius:: Adeſlvsigillum in forma .
      

  

z* .ñ --r

Enìrrs 133. vm. _

I' t

BREVE CLEM

‘ o*

Quo confirmatur Institutio Hoſpítalis pro SenìbusPau

,peribus in Caſali S. Matiz , ubi dicitur al ”Ci-rante,

ì 'faëìum ab Archiepiſcopo’ Caſate Costa '; nec*

' ` non Bibliotheca ab eodem Archiepiſcopo

" ' "'ereé’ne öu’m affignarione"D0ti$ , ac'

*‘ " Cenſura' pro Libris ab ea non i' ‘

' ‘ -1 ainovendis . '

. ñ', _

.
.

.

'0'.. o

ñ

'AD PÉRPETUAM REIx MEMORIÃM. "i

Ecet Romanum Pontificem ea ſua confirmationir ro-ſſ

bare libenter commum're ,"'qure ad Pauperum Senum

ſustcntationem, O* ſuboentionem , ac earum perſonam”:

‘ Ec

“"21
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Eccleſiaſlicarum, qua litterarum /iudiis operai”. ;za-vari cu

piunt, commoditatem per Pios Eccleſiarum Pralatorin/ii—

tuta ſunt, prout in Domino ſaluhriter conſpicit eupedire.

Cum itaque, [icut accepimus, Venerahilis Frater Ca

ſar Costa , ,rArchiePiſcoput Capuanus', ad Pauperum Se

num ſuh'ventionem, unum Hoſpitale pro Senihus Paupe

rihus in -Ci'uitate Capuano instituere intendat ,'~ C9' ad hum:

effeéîum quemdam lgcum, ad hoc aptum , (3"`~ commodu-m,

pretio mille, (3* centum Ducatarum moneta illarunzpartium

proprio are jam emerit. Cumquc praterea apud eius Ec

rleſiam Capuanam’ unam Bihliothecam puhlicam proçipſiue

Eccleſia"; Ò" ,Eccleſiasticarum‘ .perſonarum .ſer-vitio ,commoditate pariter erigere, eidemque Bibliotheca ſuos Li

hros uni-ver os donare, propoſuerit,,›Ò‘›ad hunt* etiam ,eſſe

&umunam Domum affignaoerit`,\-Ò‘ pro illiusfahricaqua

dringentos‘. ducatos ſimiles donaverit .'- ACupiat autem pro

Hoſpiralis , 0*_ Bibliotheca 'huiuſmodi firmiori /lahilitatf

Institutionem, (9* Ereólionem hujiſſmodi Apostolica confir;

mationis praſidio communiri . *'t LAN? r a' ÎÎ

.K Pratt-{rea` Nohis eiuſdem Caſarit Archiepiſcopi nomi.

ne humiliter ſupplicatum fuit ,-*ut in pmmiſſis opportune
provider-ö. de henignitate Apostolica digrtard’mur . ' ` i

Age Norigitur, zejuſa’em Caſaris ,Archiv-:ſcopi piis *uo

tis formahiliter~ aíznuëre -volentes , hujuſmodi ſupplicationi

hus inclinati ,In/litutionem, O' EreëZionem Hoſpitalis, C9'

Bihliotheca pradifforum, [i ,M Postquam faéia fuerint,

Aufloritate Apostolica tenore praſentium‘ perpetuo confirma

mus , (F' approhamus , ae perpetua firmitatis Apostolica

munimine rohoramus .

Pratt-rea pro diuturniori Bihliotheca pradic'la conſer

vatione, quoſcumque Libros, in eadem Bibliotheca Per cli

&um Caſarem Archiepiſeopum collocamlos , (9' eidem applican

 

dos eu ;illa nullo tempore quo-vis Pratextu, eau/ia, 'vel occaſione

2 etiam
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etiam per Arcbiepiſcopos, pî-o tempore eri/lente! , :MT-'ubi ?aſſe

perpetuo proóibemm , O‘ ipſìs Arcbiepiſcopis ſubſuſpenfionís

a Dmmis , (9' inter-diaz' mgreſsusſEcclefi-e , atta-ris 'vero

uibuscum ue - er onîs tam laici: ”am Clericís cuim‘cum- '
q a

que status, gradus, ordini!, condîtionìs, CF' dignimtisſue

rin; , ſub excommunimtìonìs mcr/'Oris pxnis; ”e -Lìbros ó”

jusmodì e dit?” Bibliotheca ul‘lmoccaſíone , 'vel Pam-”ru ,

am* etiam temporis ſpario , extra/:ere Pmfimflmt , perpetuo-L

parita- jmera’icímm, in/Jilflemus. .ſu

Non obflamibus Con/Ìímtionibus, ,'2- (D‘ Ordinationì

[mr 'APofloÌícis, ac quiöywis Stamn's, O* Conſuetudiríìbus

etiam iuramento’; tonfirmatione Apo/Zafira', 'vel quam': fir

”ziím‘e alía roboratís , Privilegiís quoqam, Indultis, Ò' Lì:

teris Apostolicis quibus-vis in cqnmzrium pmmtſſbrum qua

modolibet iconrqſſìs , confirmafís , (9' approbatisîì- .Luìbus

omnibus, (9* _fingulis , comm tenore: , pmſemiòus pro e”
preſſis habent” , bar-“vice dumraxat , ſpeciali?” ,“ (9* ex- ſi

preſſe derogamus , {alert/'que comnriis quibufi‘umque-Ì

Damm Roma apud S. Petrum’ſìob -Annulo Piſi-atom':

die zo. Decembrîs millefima quingcntcflmo nonagefimo ſc

pn'mo ,ñ- Ponnfìcatus Nostri Anno V1.

Ex Regest. Secret. Brev. In Bull-”io impreſſo Rom-z

apud Maipardum,Tom. V. Parc. Il. pag. 196. num. 168.

‘ ` ?i fl ;...i--fl’flvufixl 7' .ëd-;ì 7 ‘ 721
z- ’ ì' X.

iL*. ._ , A . i ñ.: .y t . i _
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‘ "- _SERIE'S'-_‘

Epif'cop'omm,r 8c Archìepiſîcopolſufn Capfiaa Veterî‘s ‘,
 

Novae, quorum Nomina mvenm potuerunt ex Marty

ro‘logio Romano, ex Breviario Capuano , chronica `

'Caffinenſi, 8c ex antiquis Instrumentis Theſauri , 8:

lnfcriptionibus Eccleſia, opera, 8c diligentia Illustriſ—

ſxm'i Cardinalis Bellarmini *Archìepiſcopi Capuanit'

v ANNO . PRISCUS EPISCOPUS, ET MARTI‘R: um”

xLlv. S ex qntiquis Cbnsti’Diſcìpulis aSrmHo Petra Apa

' *ì stola- Capuam mifius fuit. Manfr. Rom. Dic I. Se

' ptembris 0 Amaia” Barom'i ad Amm”: pomini

xLvI.

Lx. SANCTUS RUFUS EPISCOPUS, ET MAR

rm 4 Sanéîi Apollinarís Diſcipulus ;"*ſecundus qui

a Beato Pflsto Capuamtm Ecclefiam gullefna'vir . Mar

tfral. Rom. Die 27. Augusti.

oo. ‘g. SANCTUS ARISTÃÎUS EPISCOPUS, ET

‘É‘ MARTI‘RÎ quo tempore fiderìt, ignoratur . Mat-tfr.

Rom. Die 3. Septembris‘î' ‘I *ì*

cccm. PROTERIUS EPISCOPUS CAPUA? (a): in

tevfuit‘Coìcilitx.Romano ſub Melcbiede Papa i” cauſ

~ fa Ceciliam' . Vide Opt. LibJ. ~-`*- 7* i***

fcccxxv. PROTUS .EPISCOPUS cAPLhfS :'inmfuir,

G' ſubſcripfix I]. Concilio Arelatenfi tempora S. Sf[—

‘ ñ "nr `fut/?ri Papa. Vide Tom.I.Co”c.

cccLlv. VINCENTIUS EPISCOPUS CAPUE: tem

, z‘. . Par: S. Atbanafii ìnfignìs babe-mr', interfuit concilio

_i f ` ‘I " Sardicmfi , è?‘ ab ipfo S. fltbanafin in Apalagia ad

.'ſi corb

(a) .A. I. Pmcm'u:. FHM?{MAXI-r?P: "I'
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Constantinum EPISCOPUS CAPU/E nominatur. Et

in .Epi/l. ad Solitariam Vitam, agentes, dicitur EP[

SCOPUS` CAPUE METROPOLIS` CAMPANI/TÌ.

CCCCXVII. MEMORIUS EPISCOPUS CAPU/E : fuit

tempore Sanöli Auguſiini ; ad Eum enim est Epi

flola Eíusdem Augustiniſitgr. Ejurdem memìnit idem

…Augu/Ìinus Lila]. adueiſus ſulianum ,,Memorii predi

GieFilium, CJ" ſucceſsorem.

ccccxvm. JULIANUS EPISCOPUS‘ CAPUA :fuit tem

pare Sanffi Augustini , ad Eum enim est Epiſtola

_—..,,;._' . ;,z E/'usdem Auguflini . Hic ſulianus cum iu-venili te

_ .,zçfî'meritate Pelagianam barejim prepagate `riíteretur, al!

. i', .Epiſcopatu fuit depoſitus, nunc Atellanu: `dici capii',

-ñzu‘ quod Atella; ſe recepit. Proſper. in Cbron. (9* Gen

nad. de ſcript.

ccccxr.. 'a ;,- S.RUF1NUS EPISCOPUS CAPU/E tz, de quo

Martirol. Rom. Die 26. ,Augu/Zi. ’ vr*

ccccxim… ,ñ s. PRISCUSſUNlOR EPHCOPUSCAPUAÉ,

ET CONFESS’OR MartyroLRom-Die .l-'Sept. Hic cſi

"FR-t a e” numero illorum Saeerdotum , qui tempore Wandalicce

_flap-rape ,perſecutionisL Na-vi impojiti, eudpbrica ad Campania:

littora per'uenerunt , C9', -varii's Civitatibus_ Epiſcopi

..i 3b)- dati ſunt, de qua re 'vide, Annotat.Baronii _ad Mar

 

t‘wfl *m tfr-log. Rom. Porro Bra-uiarium Capuanum Veiuſi: pri- '

nm tribus Leói‘ionibus Sanéîi Priſei, qui ex. Apórica

‘ ”Wan-venir, resi‘ge/ias narra; ,Linz tri-bus 'vero Leòîioniófls

fi?, .:1' ~. ultimisísanffi .Pri/ci Priori: ,qui ad ~Cmpanos ad

biic Paganorum error-io”: implicato: miſsus fuit , paſ
-M i. -ſìam attingit .4; . 'i *A 1.113)

CCCGLXI. {A WÒTIBURTIUS CAPUANUS EPISCQPUS: in

ha . ‘ let-fuit Concilio ſul; Hilar’zo, O'. :idem Con

o: cilio ſubſcripfit .

ccccnc. CONSTANTINUS CAPUE..EIÈISCOPUS :

ALE
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invenitur ſubſcripfiſse Concilio I. Romano ſub Sfmma

0 PP.Dx. ſſALEXANDER’ EPISCOPUS' CflPU/E ,- pau

lo post prcdic‘fum "-Coitstjminn’m fui/se videtur , cum

ei Srmé'fus Ger-_mmm ſucc’çffiw’ legatur in Vere-ri Cm

pmmo Breviario . ñ ì

Dxxvn. SANCTUS VICTOR EPISCOPUS CAPUA:

fmfliflîmu‘s, O‘ doóîjffimus appellatur a Bada in Lib.

de Ratio”: Temp. E/'usdem meminit .Ada in Chron

anni DXXVIIÎÙ‘ MARIANUS SCOTUS anno DLx.

Meminit eiusdem synodus Areliatenjiq quarta Can.

I. (9‘ Il. Dmiquè in Man/val. Rom. ndnbtatùrîbîes
Fest”: ejus 17". OHobris.’ . i

 

.*.. ó ~‘~`S.RUF1NUS EPISCOPUS CAPUEQÒ.- ;zu/'us .

meminit Bre'vim’ìum Vems Capuanum 3 ae Martyvol.

Rom. Die 26. Auguſiiz_ Sed neque hujus , neque trium

fequentium tempora iriizenire potuimus . C0 m S.

Rufim' cum diu lntmfser, a Szmëîo Decor-oſo Epiſco

Capua inventum fuifse login”.

RODALBELQTUS EPISCOPUS CAPU/E (11),

puede-aſs” fuit s.‘ Paſolini , zip-ri» Veten' Bre-ui”.

Cap. (agi-mr. - * ""'

. . . S. PAULINUS EPISCOPUS' CAPUA , 'ET

CONFES’SOR :ì MartwoLRom. Did 18.0301171': , 0‘

Bre-v. VemsCap. f ' 'ì

2-. . ‘SANCTUS‘ VITALIANUS EPISCOPUS‘ CA

PUzL` , ET coMPSSSMurtj/roLkompfe 16.]ul.

Ù‘Brw. Verna capi fl t " - f

Del-xxx. SANCTUS DECOROSUS EPISCOPUS CA

" PU/E, ET CONFESSOR interfuit Sfnòdo Rom/:mc

'\ ſub

(a) Mamma: alium fenzat-yordinem fa!. 218. . ‘

(b) Deſunt FEITU! , BASILIUJ‘ , GAUDIOSUS .

- 'A

Il.
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ſub Agatbone Pontifice , quæ S;modus inſert:: legitur in

ſex” Synodo Generali ,feflione 1V.Porra Romana il

la synodus celebrata est anno Domini DCLxxx. Dic-:fc

flus agitur Dic 15. Februar-ii e» Rom.Marryro/.

DCCXLII. THEODORUS EPISCOPUS CAPI/1E : inter

fuit Concilio Romano ſub Zaccaria Pontificeſſidem

quaConcilio Name” ſuum ſubſcfl'pfit.

, 'EPISCOPI CAÈUE NOVE;

a,
i

occcun. ANDULPHUS EPISCOPUS .PRÌMUS CA

,PU/EONOV/E: apud Ponte-m Cafilìm' . Cbron.

_ Caſs. Lib. I. cap. 33. Hic, Ecclejìam Cat/Jedralcm aedi

`› 'fica-1;! , m videre est in pat-iene. Cborì must-vo opere

, de i‘ a . K" ' t , ‘
:,ſ; p OTHO EPISCOPUS CAPUA; ,-;,-,‘Ò-,Ecc1e

,'_ ſiam, quam Landennlpbuà candida-at, conficmvit, ut

ex eodem pari”: cagna/ci pote/ì. . p
7.:. UGO EPISCOPUS , pmdífhſi Otbom's Succeflſiar,

muflvum ornamemum addidit, ‘u! eqdem i” ~loco nota

tur o ’ '
DcccLxxxx. b LANDENULPHUS ~ _EPIS’COPUS CAPUA?

'i NOV/E , a joanne Papa VIII. confirm-”us , legitur

I ;n C/Jron. Caſſ. Lib. I. cap. 43. qua tempore Landa!

- ì pó”: a Capuam's expulfus, eodem Papa jubmte in Ec

iej defif Sanfli Petri Capua Vera-is ſedi! .

cMxLnI. SIGO EPISCOPUS CAPUA:: : tempore Marini

, Papa-l]. Cho”. Cafl.

k "o . ALDEBERTUS EPISCOPUS CAPU/E: tcm
i v 4) - por-'ius Agapìn' 11. Rom.Pomif. fm': .

., K
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*'.'

'\

_A ` Mcxx. '

.&AJ-.w...

CMLXVH

CMLXXXV

CMXCI.

…MXXÌV

1_ MLXV.

L

'i ' [mp. Cbro”. 'Co/s. LibJU., capì 24.

MLxxvI,

ARCHIAEPISCOPI CAPUÌE NOVÌE.

CANNES Fmt” Ptma’ulpbi Principi; Capuani .

.ARCHIEPISCOPUS' CAPUzE : conſta-ams *a

` ſomme XIILPaPa Capa-ze {legame CóromCflſs. .Lib. I!C.7.

Il; DOMNUS LEO MONACHUS CASS/NEN

SIS ARCHÎEPISCOPUS CAPUJEÌ ſul.; Proxima

pofiſoan. Cbron. Caſe. ibidem. `
D.GERBERTUS MONAGHUS CASSINENS. ì

.ARCHIEPISCOPUS CAPI/1E

nom CbromſCap. ?bid-:m `ADENULPHUS ARCHIEPISCOPUSſi CA

PUE : tempore. Colon-tdi_ Impìmtoris, O* ſommi: Pm

px XV. Cbran. Cap. Lib. 11. Cap. 66'- ~ _

HIIDEBRANDUS ARCHIEPÎSCOPUS CA

PUB: “tem'pare Aleayandri Papua 11. ”riti 1V.

.' post díéînm D. Leo

u
b

ERVEUS ARCHIEPlSCOPUS‘ GAME-*nm
K *‘ſi,Pore Eragon? V11. Chrom Caſs. Li[7..111. CdP-_41'

MXCVIII

"ì

MCLXHI.

MCLXXXIUZ‘

SENNES : ARCHIEP'ISCOPUH CAPUA' .

ñtempo‘re Pafcbalis-.Papa 11.' OK Hmrici V. ` Impero:.

‘ Cbron. Caſſin. Lib. IV. cap. 3.0. C9' 50.v î

çTHo ARCHIEPISCOPUS‘ CAPÙ'É .- tem

poro- Calhfli Il. Pop@ Córon. Cafi.Lib.1V. Cap. 71.

`«,ALPHANUSSARCHIEPISCOPUS CAPUzE:
ſi' temporibus Aloxgmdri. 111. Pomiſioís , (9* Golia/im' Re

gìs , ſcríbit flm'm RomMIduLArcbiepé/Z‘opm Salernita

”us in Cbron. quod bobm”- M.' S. in Bibliotheca Va

- :icon/z, bum: Alpbmum cum Tvíginti quatuor triremi

1m addumflè NeaPolimFiliam Regis, ut ñuóarot Re
gi_ 'Guh’elmo . y ſi v ' \

. MATTHKEUSJ ARCHIEPISCOPUS : tempo
TCÌÎÌOZIÌ i ri
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’ rious Innocentii III.,e/`us fit mentio in Regestro eius

dem Innocentii f01.433.

`MCCXLI- JACOBUS” ARCHIEPISCOPUS CAPUE ,

' ex Instrumenta quodam -veteri in Tbeſauro Cathedra

lis Capua:. v `- _

MCCXLIV. ' MARINUS ARCHIEPISCOPUS CAPUE:

~ A '“ ex alio ſimili Instrumenta. ‘

MCCXCI. SALIMBENES ARCHIEPISCOPUS CA

PUÃÈ: ex Bulñla .NiNeolai PP. V.

MCCxC’vlI. PETRUS GERRA’XXXX. aliena manu nota

- tu: . ‘ ñ

MCCC. [CANNES ARCHIEPJSCOPUS CAPUE:
i e” ex 'Instrumenta Tbeſauriſió' ſi

MCCCV. ANDREAS ARCHIEPISCOPUS CAPUE:

ex Instrumenta Tbeſauri. ‘ q ì

Mcccxl. INGERANNUS ARCHIEPISCOPUS CA

PU/E eu Instrumenta ~Tl2eſauri. ' _ ~ 4

MCCCZCXXVI. y -RICHARDUS ARGHIEPISCOPUS CAPU/E

e” Bulla ejusdem in’Tluſauro. - .- ‘

MCCCL. FRATER JOANNES" ARCHIEPÌSCOPUS

CAPUA? ea Instrumenta Tbeſauri.

McccLxxn. STEPHANUS ARCHÌEPISCOPUS CAPUA?

enälnstrumento- Tbeſauri . v .

McccLxxxlv. ~ ANASTAS’IUS ARCHIEPISCOPUSE- CA

PU/E , ji-ve ATHANASIUS e” Instr. 'in The/aura.

Mccccxvr. " PHILIPPE/S ARCHIEPISCOPUS GRU/E:
ex Tabula Anni-eerſariorum . ſi

MccccxL. NICOLAUS DE ACCIAPACCIO SURREN

TINUS .ARCHIEPISCOPUS' CAPUE , qui crea

’ tut- fuit Cardinali: ab‘ Eugenio IV. ~ ,

MCCCCXLVII. _ſORDANUS CAſETANUS ARCHIEPISCO

-— PUS CAPUA' ,Ò‘Patriarcaa AntiocbenuL'ſedit an

m’s quinquaginfaſi: id colligitur in fine Bteoá’fleris

Em'
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Camp‘am' , quod fuit ea’itum anno xuv. Praſulatus

ſor-dani: , ut ilzidem annotamnfuit enim edimm Bre

ruia‘r. Anno Domim’ MccccLxxxtx. C9* pnea'iéîm ſor

danus obiit anno MCCCCXCVI. ox Tabula Anni-verſi:

riorum.

~ Mccccxcvx. HI‘PPOLITUS EXTENSIS , Filiue Ducis Fer

rari-e, Diae. Cat-11.( creata: fuit ab Alexandra VI.

anno Domini Mccccxcm. Deinde ARCHIÈPISCO

PUS CAPUA? faffusflfuír anno Mècccxcvnobíit a”

. nomoxxrex [ib. PP. (9? Card. itaque-ſedít anni: xxlv.

MDxx. * FRATER’ NICOLAUS .A SCOMBERGH

GERMANUS,ORD1NIS PREDICATORUMAR

-f CHIEPISCOPUS CAPU/E: fl”) tempore Clementi:

é VII. apudflquem ſumma fimper in auflorítate fuit. A

Paulo ”LC-awd. cream: MDxxxv. eodem anno vivendo'

ì finem feci:. Sedi: anni: xv. ex Lib. PP. Ò* Card.

MDxxxV. ' THOMAS CARACCIOLUS NEAP: ſucceſſi:

”- in Arch. F. Nicolao Cardinali Capuano ,ÌCT cum ſe

dzyſet anni: X. abili' ann. MDxLvI. ... -

MDxLvl. NICOLAUS` CAJETANUS ROMANUS Diac

Card.creatus a Paulo III-anno MDxxxvm. Arabic-Pi

ſcopus' Capua faffus est anno MDxLVl. O' cum ſadiſ
ſer anmſis tribus renunciavit ad favor-em Fabia' Arcel

lee. Post cuius obimm iterum ſedie anni: XII. Ò‘rur—

ſum ”annoia-vir ad` ſapore-*m Ceſari: Costa : obiíx

autem anno MDLXXXV. ñ .

MDxLIx. FABIUS `ARCELLA NEAPOLITANUS

ARCHJEPJSCOPUS .CAPU/E per renuneiaíionem

Nicolai Card. de Sermoneta fidi: ann. X11.

MDLXXHI. .- CESAR COSTA- MACERATENSIS AR

' CHIEPISCOPUS CAPUA? per `re”umriatìonem Ni

colai Card. (le Sermoneta ,ſedie anni: xxIx.. ab anno

MDLxxuI. uſque ad aanum MDcu… ` i

Y 2 D1
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’ ribus Innacentii III. , eius fit mentia in Rage/fra c/:m

dem Innaccmii fa!. 433. ›

`ma…. ]ACOBUS—- ARCHIEPISCOPUS CAPU/L‘,

c’x Instrumenta quadam -veteri in Tbeſturo Cathedra

lis Capua:. i - ,

MCCXLlV. 4 MARINUS ARCHIEPlS‘COPUS CAPUAE:

~ e” alia ſimili Instrumenta. ‘

MCCXCI. SALIMBENES ARCHIEPISCOPUS CA

PUJE: m Bullet Nifalni PP. V. ~

MCCxCVlI. PETRUS GERRA”XXXX.alienn manu nom

tus . ' .

,i Mccc. ÎOANNES ARCHIERISCOPUS CAPUA:
ſi -ſi ex `Instrumenta Tbeſuurì.

MCCCV. ANDREAS ARCHIEPISCOPUS CAPUE:

ex Instrumenta The-ſalari. ' ‘

MCCCXI. INGERANNUS ARCHIEPIÎYCOPUS CA

':5~_‘1_°U1E ex Instrumenta -T/jcſnuri. 4

Mcccgcxxvt. ì' -RICHARDUS ARCHJEPISCOPUS CAPUE
e.” Bull” eimäem Tn’Tbqſflura. ~ " ſi'

MCCCL. FRATER JOANNEÎ ARCHIEPISCOPUS

CAPUA? ex Instrumenta T/Jeſauri.

McccLxxu. STEPHANUS ARCHIEPISCOPUS CAPUA)

e” Instrumenta Theſe-m' . -l

  

MCCCLxxxIV. Î ANASTASIÙS ARCHIEPISCOPUL. CA

PU/E , fi've ATHANASIUS e” Inflrán Tbcſauro.

Mccccxvr. ` PHILIPPUS ARCHIEPISCOPUS CAPUÃÈ:

m Tabula Anniwrſariorum . _ '

MCCCCXL. NICOLAUS DE ÃCCIAPACCIO SURREN

TlNUS ARCHIEPÎSCOPUS _CAPUJE , qui crea

rus- fuit CardinalíſffiEn nio‘IV. \ /

MCCCCXLVII- JORDAMÌS’CÃJEÌ ANUS ARCHIEPISCO

PUS CAPUA:` , Ò' Parri/:roba Antiacbenurſedir an

nìs‘ quinquflgìnm: id colliga'rur in fine Bre-mestieri;

flm~
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MccccxcvL

` MDxx.

MDXXXV

.

‘ diſſe; anni: X. obiit ann. MDxLvI.

MDXLVI.

MDXLIX

MDI-XXIX[

Campani , quod fuit editum anno xuv. Pmſulatus

ſordanis , ut ibidem annotatur ,fuit enim editum Bre

ruiar. AnnoñDomim' MccccLxxxtL (r pradiéîus ſor

danus obiit anno MCCCCXCVI. ex Tabula 'Anni-verſa

riorum. - - v

H1"PPOLITUS EXTENSIS , Filius Duri: Fer

rar-ice, Diaz'. Card-z creatus fuit al} Alexandra VI.

anno Domini MCCCCXCIII. Deinde ARCHIEPISCO

PUS CAPUA? fac’lus, fuit anno Mccccxcvr. obiit aa

”o MDxx. ex lib. PP. (9* Card. itaqueſedit annis XXIV.

FRATER McoLAL/s A SCQMBERGH

GE‘RMANUS,ORD1NIS PREDICATORUMAR

CHIEPISCOPUS CAPUE .* fili; tempore Clementi;

VII. apud quem ſumma ſemper in aufîoritate fuit. A

Paulo HLCard. creatus MDxxxv. eodem anno *vi-vendi

finem fecit . Sedi: anni: xv. ex Lil). PP. O' Card.

THOMAS CARACClOLUS NEAP; ſucceſſi:

in Arch. F. Nicolao Cardinali Capuano , cr cum ſe

 

3.

..a

NICOLAUS CAſETANUS ROMANUS Diac

Cardmreatusa Paulo III. anno MDxxxvm. Arcbiepió

stopm’ Capua feflus est anno MDXLVI. (9' cum ſedi/'

ſe: anni: tribus renunciavit ad favor-em Fabii Arcel

la. Post cuius obitum iterum ſedi! anni: XII. O* rur

ſum renuneiavit ad' fa'gorem' Ceſari: Costa .* obiit

autem anno MDLxxXv. i ,

FABIUS ARCELLA NEAPOLITANUS

ARCHJEPAISCOPUS CAPUA? r renuneiatiouem

Nicolai Card. de Sermoneta ſedi: ann. XII.

, — CESAR COSTA MACERATENSÎS AR

CHIEPISCOPUS CAPU/E per renunciationem Ni

colai Card. de Sermoneta ſedi; anni: XXIX‘. ab anno

MDLxxnLuſque ad annum MDcu.

Y 2 Di
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A cm;
 

pitolo di Capua circa le Ozzioni de’Sm/li, e delle

r Preóande z e circa l' Ordine de’Canonici.

Copia '8<c. f

0mm Illuflriſſìmo, Reverendxſſíma Domino Car

' dimzli Arcbifl’ptſcapo Capuàno campare”: canonici,

Di'acom', O* Sax/;diaconi Eccleſia Arcbicpi copalis Capua,

O‘ dicum’,-ex quo omnes Pnebmdw Canonicales,qme mmc

poſſidentur al; ipfis Canonicisj, DiacoùisÎ, (9* Subdíacanís

eran; Subdiaconnles , O' conſumer-”fit opta'ri ab 'antiquio

rióus grfldan'm Catania' pmdiñìfut Pub-md” ſùpradiéîe

optentur ſaciendi promtſcuè mm a Diaconis, quam a Sub

diacom'x; O‘ canonici Saldi-:coni , 'vigore Optionis, paſſim*

faſce-”dere ad 10m Diaconorum , ita ut ſemper adv-Mim”

evflcatibne Canonicatus Diaconalís, paſſi: Cananicus antiquior

aſcendere ;xd [acum , O' Canozzicamm Diaconalem~, O' Pm

lbfndam Diacomz‘lem fimilírer. bpidre , O' ira fieri pena”;

0mm' modo meliori Ù‘c. " ‘

Per Illustriſjimum , Ù‘ Rewrmdxſſìmum Dominum

Cardinale-m Bellarmi’num Arclziepiſcopum Capuanum am”;

tis ſupra expofitis, Ò‘. petitis, fuit provi/'um , CF* decre

tum de con/mf” tori”: Capitali , quod omnibus , (9* fin

gulìs Canonicis, Diaconìx, C9* Subdíaconís nullo babito di

ſcrimine, liceflt Praha-”das tam Diflconale's , quam Suba’ía

canale; pramiſcue gradatim optare, C9* Stai/um in Cboro,

(F Capitale ſhdent,(9‘ſervata fbrmw alterius Decreti alias

lati ſub die z. ſum'i 1603-. ira mmm , ”t liceat cuicum

que e” diffis canonici; 'vocazione 'ue-niente , [acum ſupe

rìorem rampe-:mmm aſc-onde”, pm ria rete-ma Praz-bè”
da; ſi ſorte ab ”lio dimíflſiam optare noluerit, quam opta

ie *vflleat proximíor ſub/equa”, qui noluerit optare ſecun

dum ordina-m ſuprfldióîum, O* ſemper in prowfione furia-n*

da

WWWÎO
Diſpoſizioni del Vettel-abile Cardinal Bellarmino pel Ca* i
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da de quoeumque Canonica!” *vacante en ſupradiffis , cazz.

feratur ultima Praben’da, (9' ultimus locus Subdíaconalis

cum fam/rare optandi ſuo loco , (9” ſemper Przebendas,(‘)‘

locos tam Diaconalës, quam Subdiaconale: modo, C9* ordi

ne ſupradiílo, Auc‘îoritate tamen Apostolica ſemper ſal-ua,

(F' bazc non ſolum aſia, ſed omni exiam— alio meliori mo

do (Fe: ‘ ~- - ~ ` ‘

RO--BÈRTUS` ›CARDINALTS BELLARMINU

ARCHIEPISCOPUS CAPUAÈ (TC. *
ſi

Leffum, 'latum’, (5* publieatum 'fuit ;meſe-ns ſupradiñ_

”Bum Decſiretum per Meñ infrast'riptum Norarium Curia: Ar

cbiepiſeopalix Capua in Clvoro Areóiepzſcopalis Ecclefixgxiſi

flentibus ibidem_ RR. DD. Canoniris pro Matutinìe, alii—5

quc Di-binis Offiieiis celebrandís :ì Die I. Augufli 1‘604.. .T

Annibal de Leonardo Notarius:-Concordaea (512* *o ‘

Ãbſoluta Saeramentorum Relàyuìarum, O* Altariu‘m

Viſitatione. Idem Illu/Ìriſs. Cardinale': .Arcbiepiſeopus Viſ

-tator, qui ſupra arpitC/;orum viſitare,qui nuper de-Man

dato eiuſdem [Nastri/:Cardinali: a medio Eccleſia ujli an

zea ſuora; ad Tribunam Alraris Majoris magno eum plau

ſu Cleri, PoPulìque'Capua-ni translatus fuerae- , iii-veni:

autem Canoniros, qui in eo Cbo'ro Divina Offieia celebrati#

eſſe quadraginta , decem Pmsbyeeras, eonnumeratis Arçbib

pistopo, Decano, ÒKPrimiceÎ-iis ,.decem Diacono!, connu

merato Areëidiacono', O* -uigimi Subdiaconosz ex quilmg

decem Pjnubfteros , Oi dícem’ .Diaeonos inte-gres distribué

:ione: percipere’ en antiqua conſuetudine; `in-venit -uiginn'

autem Subdiaconos dimidiatas , O" quoniam primam decere

animad-vertit , O' Sac. Coneil. Trid. SeſsſiXX]VIC. l uom-:z

rium eſſe 'eddie, ut in tam inflgni Eccleſia, ſaltemſdimidia

pars *Canonicorum ordinem Saeerdotalem non baberetñ anne

xuzn a' Ideo-eommunicato eonfilio eum Vener‘abíli Capiîfllo,

-Ò‘ Illustrfflimq , C9' Reverendſſmoz Preſide Cdngregftio

?HS
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a

”is Cardinalium ſuper declnratiane Cone. *Tr-id. statmſit , 

decem Próesbweris alias decem eſſe add‘endas . Itaque

preefatus Illustrlſſîmus Cardinali; Arcbiepiſcapus I/îfitatar
Auffarìtate Cancilii ~Tridentimſi , C’T quacumque alia meliori

O* -vnlidiari moda, quo de jure paruit , deere-vir , ut de

1‘nceps omnes *viginti Cz’monícatus, qui integra: distribution”

pereípiungardíwm Prcesbfrerii ónbeanf annexum, praut de

faéîa `eis praeſentì'Decreta anneffir, itnut in pasterum -vigz'n

ti fin: Canonici Pmsóyterí, camprcebenfis in /Jac numero

Arc/Jìepiſcapa , Decano , Arc/jidiflcana- , Ò‘ Primiceriìs ,

quia *vero ex boe Decrctañfiebat, ur omnes antiqui Diaco

mſi ad Ordinem Przesb/terii e-veherentur. Idem Cardinali;

Arcbiepqìſcapus Vifitator eadem auò’iarimte statua': , ut ex

*vi inn" Subdincanis , decem Suàdíacani, qui néîu deſer-vìunt

ad Ordinem Diacono/em aſcendere paſſunt , ut praeſenti

Decreto de faffa ”ſcendere facit, imur in pasterum decem

fin! Diacani , C‘J‘ tatidem Subdíacani ; Praecipiens ut omnes

mi” Diacani ad Prcesbfterntumzfflſſumpti , quam «S‘ubdín

cani ad Dìucanatum e-ueéîi’, qui firte carent Ordine

Przesbfterii , 'vel Diacvnatus , ínfrn ſex menſe-s eum

ſuſcipere reneanrurd ut Cnnanicatui’ ſuo juridícc‘* anneuum.

Cm‘erum quia in Pra-ſenti ex diucurna conſuetudine duo

Prímiceritſi, ('9' ſex Pmsbfteri am‘Îquìares pra-vent”: qua:

dnm peculiare: habent nuncupatas menſamzp Sacerdatalem ,

_fi-ve Cappelflas, qui non comunica!” cum reliquo’Capitula.

Idem Cardinali: Arcbiepiſcopus , qui ſupra declnrat

ſe non intendere per [zac Decretum ſex Praesbfteris , (9*

duobus .Primiceriis *ullum prxjudicium inferre , quominus

paſſim iPfi/ali ,quand *vixerint emolumenm pmdìéla percipere,

deere'vi; tamen , ut cum aliquem ex Pmdiffisffiffu Pm:

byteris de *vita migrare eantigerít , íllius Portia non ſoli

ſucceſſori attribuatur , ſed inter omnes novo: Presbytere”,

ipſa Sueceſſore numerata xqualiter divide”, ita ut cum o

› . . - ”mes

1
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mnes i111* 030, qui mmc ſhperſzmt , deceſſerſiinr ,, menſa

Sacerdotalis omnibus Sacerdotibm fit rammuni: . 'zh-un.

Prato-rea deviare; Presbytere: novo; , ipfi quidem , fi

*velint in ſumma Alt/:ri tamquam Hebdomaa'ariar San-um

facere , ſed non eſſe cogendos ſi nolí’m’, quamdíu non par

n'cipam‘ emo/”menta caterorum . Hart/:tm- etiam omnes
Prxsbſteros , ut qui frequemzſiſſíme in Eccleſia ,Mìſſas ex

devorioneì celebre-nt, ”c ostena’am ſe ”bn invanum tam ex

ce/lentem Sacerdotìi gradum percepxlſſe . f

Posti-emo declarat omnes Presbytere: tam *ven-res ,

quam nova: poſſe optare Praha-”das , quae alím erant Proe

sbfterales, *vel Diaconales , quae quidem mmc ſu”: omnes

Pmslifterales: fimiliìer Diacono; poſſe optare. eas tamen

Pra’bendas , qua: mmc ſimt Diacona1e5,Ù! Subdiaconos eas,

quae mmc ſu”: Subdiaconales . Hoc Decreti-*ml certi: qui

busdam de cauffis non fuit una tempore ex'ecutioni manda

tum , primmm enim de Menſe 0501”): -I 602. aſeenderunt Or—

dinem Pmsófterií per elcffìanem Capitali t‘Cardínal-i

Are/fliepiſcopa 'approbante quafuor Diaconi :Joanne: Dominic”;

Ruff!” 9 Pompzeius Gang/:aims , ſ0: Nico/aus Mirtusç, L9*

Emili”: Carojìus, quibusaddims fuit Benedícffus de D0

miníro, quia Panitentiarim erat, quam-vis Subdíaeoni et

iam Ordiaem Diaconatm aſcenderzmt per eleò'fionem e/'us

dem Capituli, eodem Cardinali Arcéiepíſcopo ſìmilíterap

probante, duo Subdíacani Dominic”: Ricci , C9' Him-0”]

mus Pera: deiade Menſe Februarii 1603. aſcenderunt ad

ordine-m Prazsbfterii Areízidiaconm Antonia: Angelottus ,

(5* Diaconi ſ0: Paula: Imbríanus, Bernardini” Iſa , Vin—

tenti”: de Angelis , Franci/bus Maccams, C9* Camilla: a

Nuce; eodemque tempore aſcenderunt ad ordine”: Diacona
:us ſequentes‘ Subdíacoùi: Pompe/'us Pizza , Aſcamſim Ma

jarellm, Scipio'de Noia, Alexander Campagna , Petrus

datemi”: Navali: , ſ0." Thomas Landulpbm , Flamini”:

‘ Sal

\.l

-fll

l

AA.-'A_.4—~"L—
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n

`,

Salfillus, (F Vincentìus Capi-”mm . Porro Heóîor ſerius,

qui erat antiqutſſimus subdiaconorum non afcendit ad Dia

collatuma quia non adu ferviebah
circa boc Decrerum fuborta efi idubitatia :_ utrum in

ſedendoſſ in C/Îoro, (F in capitulo , ó- in oprandis Pm

limdis , deberent præcedere , qui prius afcenderunr ad

ordinem ſuperiore-m , an qui erant antiquiores Canoni

 

ci‘ÎC‘J‘ compromiſſb faffo in Arcbiepiſcopum AlwmurnV

`~` rum dabit/limum , Rome degemem , declarat-um efi , tam in

_ſc-dando in Cbaroì C9' Capitulo, quam optandis Pm’bendis

præcedere debere eos allqui primus afcenderant ad ordinem

ſuper-imam; baco omnia 4M gesta eſſe, atque ita ſi: babe

”, fidem facio ad futuram rei memoriam Ego Idem R0

‘berms Cardinali: Bellarminu: Arcbieptſ'copu‘s …Capua die

'24. Maji 1603.:: ROBERTUS CARDINALIS BELLARMINUS

ARCHIEPISCOPUS cAPun-zzconcordar cum ſuo Originali e

aai/lente in Libro Vifitationis faffx per Illustriſſìmum , (9’

Revercndxflimum Dominum Cardinalem Be/larminum .Ar

cbiepiſcopumflcapme‘ , qui con/&warm- ,in Palario Archia
'n

ptfcopalh 45-. ;zz-ñ_ A ,ffvflqffi—,z- .ſl-v .

.‘ I a ì .7 n i I _ I

`L‘ ?MJET-W" › "r' - -'. p.”- , 'J ”JSN-y ;HAWK-j -. .

.* u i Î ²ñ '

. . _

s . l

v
I o' ~ l :_ o

’ *J . l - l ` v ~ .

. - › . . . w - . 4 '.— l

\ *- u '

… o r ’ a

I `

. ó tii . ‘

\ . v

I r ` ` ,l

u l ut l

. \
l l - o

I

. l _ t

‘I N l 2"‘



DELLA ClTTA’ `DI CAPUA. 177
 

Breve SS. Donäìni Nostri PP. Benedíflì ñXIILquo Roſa

Aurea in Proxima Dominica Leu-are, Pontificio Ri- ;w

tu Bene‘dìfla, Pontificia. Munificentia decora- ,5

:ur Metropolitana Eccleſia Capuano. . ai;

Dileflo Filio Nostro Nicolao Titulo S. Martini in Monti.

bu: Prasb/rero S. R. E. Cardinali Caracciolo

` nuncupato . -- .

BENEDICTUÎ PAPA xm.

Ileffe Fili Nofler, Sal-utem, Ò" Apostolica?” Benedi-v

- &ionem :'- Pristime, quam tecum diligenter coluimus',

neceſheudinis memore: , O* ſìngulari , quam Metropolita

nam iſlam vEcole/iam Proſequimur Cljarirati obſecundamer

ad illius honorem , O* ornamentum Pontificia? benignitatis

ofl’icia libenter conferimus, atque ad edenda’ Apo/?alice in

Te bene-valentia luculenea testimonia [Iudiofiſſime incumbi

mu: .- Ea *vero* ficut Mini/Ìerio Nostro magi: conſentanea ,

ita Pastoralilius mi: 'virtutibus gratiora eſſe non dubita

mus , quae ad augendam Cari/Ii Fidelium pietatem condu

eunt, C9* cum Di-vini cultus incrementa conjunffa ſunt .

Roſam igitur e” Aura* conflatam , cui pro Anteceflorum

Nostrorum more , bac ipſa die Dominica quarta uadrage

firme Rim ſolemni benedinimus , ad Eccleſiam iſlam dono

mittimus, ac moru proprio eidem liberaliter elargimur, ur

qua Benevcntanam Nostram Eccleſiam munere orna’uimus ,

Tuam etiam augeamus , ”e Antiquitate, Diſciplina, ac Di

gnitate coniuníiiſſimas , documenti: Nostri Amori: ſe/'unge

re videamur. .Luce 'vero conceptis precióus inter pia lottan

Ìis Eccleſia: gaudiaffi Dcum Omni‘notemem roga’uimus , ite

,ratis objecrarionibus poſcimusflt eamTilzi,Dileéîe Fili No

` Z ſlei*

 



178 APPENDICE- ALLA-STORM SACRA
 

fler , quam Dileéîis Filiis Capitula , O* canonici: ', omni

que Clero , (9" Papula Dieeeeſìs :un proſpera cunöla con

red/1!., ut _augeat *incrementa ſrugum justin): , O* omnia

ſaluti; Pertcula mifleratus avertat . Ut autem Sacri-z” Mu

' ”us decenti cum Itanare, ae pra elignitate excipi'atur , *va- '

lumus Metrapalitame illi Eccleſia tradi a Vena-abili Fra
tre Nicolao Micbaeli Abbatìſi‘EPiſcapo Carſiìnulce, pastquam

ibidem ſolemne ſacrum fecerit ;- Cbrifli Fidelibusſſſi-vero, qui

rei Divina' interſuerunt , PUCCI!!!? ſua canfeflîs, 'vel confi

teri, statuti: alt Eccleſia temparibus pÎapafitum babentibus

guindecim annas, ne tatidem quaa'mgenas Indulgentice mi

ſericarditer in Domina largimur . Dum autem ad u/zeria

rem fruflum credit-e tibi vvineae Cura: Nostra!, Te adniten

te , rea’undaturas eſſe eanfidimus ; TibiDileíle Fili Nast” A
Pastoltſieam Benediíí‘ionem peramanter impertimur : Datum

Romae die .31. Martii 1729. Pantificatus Nastri anno II. :4
Carolus Arc/Jiepiſcapus Emiflſienus. ?i vm…

Per la S. Viſita del/14' Arciveſcovo di Capua alla Chieſa

dellà SS. Annunciata -.—~

Copia &c. ñ ` ‘ ‘ ì" ²

Ombre las CONÌ’D‘UEÌJIÌÌS , que Dici-ie”: entre efe [mah-ſpa;

f la: G’a-v‘ernadores del Pia Lugar »de la A. C.1'. de"

tle eſa Ciudad , fi ſea fimfle Pia Lugar‘ Laica! ſegui”

pretende el Arzobfspo, o queſto :leva/'ò laj 'mediata Regia

Protection juxta pretencian de la’s “deb” Gavernazlares . Ha

refuelta el Rey, éue noſìend tal Pia’ Lugar eleva/'a `la i3

mediata Real Pratacian juxta las termina: p'mſcfiptas def'

Cancardado, fina mera laica! , ſea para ella -lieit‘aſhl 'Ar-“1*

zobiſpo de eſa Ciudad dé -viſìtarle tan ſalame-*nie* nen"la‘

que pertenezea a la pura, f eſhifltualidad‘, finìinu‘*

\.. g6
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gerirſe en _ata-as coſa: , excepto e! poder destina” cada an—

”o un Diputado ſuſa Ecael qual gratis inter-venga e” la

'ul/Ia (le cruenta; ſegua 'viene estahlecido del Coneordado ,y

me ſua mandado S. Magi/?ad awſizrlo a V. S. afinque ,da

a enrenderñ esta Real detetfminacion a. ambar 1a: Par

:e: pura ſu pimtual (ſemantici. Dias guarda* a, Z. S. mu

 

- gay anno: come deſeo ., Napule: a' I 5.de Ago/10 1750. T.: El

Marques Brancone = Sig. Conſigliere Goverizadare de Ca

poa (Te.

Per i Bene'Hz-j Eccleſiastící da ”riferirſi alli ſoli Preti,

- o Chierici nati, o oriundì della Città di Capua.

- - \

BEN-EDICTUS EPLscoPUs SERVUSAERVOKUM DEI

AD PEBPETUAM KE( MEMORIAM . -

" ’ A

U0 Majores,atque Illustriores quam-lie eni/hm! Carbu

, lieomm, Regum, (9.'- 'Principum in Nos, Ù* Aposto

' lie-:m` Sede”:` obſequii , ó” obſer-uantia figaifieationes , eo

magi: `dere! ,certiora Nos erga Ipſe: Pani-me Benevglen

tia Nostra argmmra pwèere. , ac eorum rationabilibus

*vati: , quantum fas est , obſemfla’are , pm” rerum natura,

Pflſonamm., Pra quibus Regiasñ--Preees. interpo

mmt dpportunitatibus caizgmere ,e O* expedire dignoſci

tm* ; `Sam pro parate Clzariffimi .in Christo Filii _Na/?ri

CAROLJ Utriuſque Sicilie , .Ò‘ Hieruſalem Regis [lim.

flriſſimi Nubi: nuper fm': [mmièiter ſupplieamm, ”t iii

fraſeripta Beneficia Eccleſia/lira Capuame :Ci-vinti: , (J'

Dùceffis, nec non Penſione: , qua: ſuper ipfis , O‘ eomm

fruffibua ,,ſiar provi/ione: imposte-rum reſet-vari contiguit

ſolis Clçricis, atque Przsbytcxis ejusdem Capa-1112 Ci;

ñ ' Z 2 vita—
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vitatìs, 8c Dizcefis conferri, ac eorum dumtaxar favore

"dì-mari pqffe statuendo., concedere; (9' indulgmdo decame

re díënaremur. Nos itaque cauſſas, qua: Dióíi CAROLI

Regis Animum ;papale-mmm: Nostramſuper bat re Auéíori

tatem -ìimploraret ,'“dcbita confideratione perpendenres, pm

ſanteſque ea: zequitati, C9' rationi conſentaneas lllius Vo

:i: lilla-”ter annuena’o ex certa Sciemìa Nostra, ö" Aposto—

stolicx Pate/Iatis plenitudine stflmimm, (9* decernimus, ut

deimeps omnes, (F' ſmgulce Di‘gnitm‘es , etiam post Pon

nfimlem major in Cflrbedrali, e: Principale: i” Collegia

zis , ac ipſius Garbo-dm”: , (3* Collegiatarum Ecclefiarum

Canonicatus , (T Praebmdce‘, ac Manſíonarix , czzteraque

Benefici:: Eccleſia/fica in dííía Carhedráli, O* Collegiata*:

fundata, (9* ſita, ac Receptitiis Ecclcſiis in diëìar- Capua—

”ſi Civita”, ('9' Dizecefi conſiste/”ibm fundam , (F fica ,

qua: Chori ſervitium annexum habcant, 8:1; perſonalem

reſidentîam requiranr, nec non Parochìales' Eccleſia in

eadcm Civitate, 8( Díazceſi exiflentes , quoxieſque , O*

quandoquc illa, C9' illa deinreps per ccſſum , *vel deceſ—

ſum, ſi?” liber-am, ſeu conditionalem rcfignationem, aut

privatíonem, ſeu quamvìs flliam dìmiffíoncm , *vel ami/ſio
nem, (F quo-vis moda :ex quorum-vis Pezſomſis etiam Nostro

rum, E?" Succeſſorum Nostrarum` Romanorum Ponrificum pro

tempore exi/Zentium , *vel enim-bis S.. Romance Each-fix Car

dim-:lis etiam ”mc *viventi: , Famìliaribus , (5* continui:

Commenſalibus , *vel Nostri: , CT Sedi: Apostolica , Notari-is',

Protonorariís nuncuPatís, am* alias quo-vis moda qualifica

_Ìís, (F reſer-vfltzonem , [mt affeííionem Apostolimm index

centìbus, Ò* tam‘in menfibus Nbbìs, (D' Succeſſbrilms N0

stri; pradic‘ì'is reſervntis, quam” in alii: Ordinariìs mmc”

patis , ac etiam apud Sedem Apostolica”: 'vara-veri” , il

lorumque, ac ill/:rum col/ario, pra-vifio , O* omnimoda di*
ſpoſmſio, fiv; ad N05, C9* pm’diflos Succqſſorcs ; five ad

V:
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Venerabilem Fratrem Noflrum inodernum , C9" pro tempo

re existentem Arcbiepiſcopum Capuanum ",* aut alias Pne

latos, C9' inferiore: Collatores, ſeu .-ad illa , (9" illa:. ele

öZi nominatio, ſeu praſentatio Peiſonze idonea , ac1 aliix

certi: modo, C9* forma vqualifficatio ad aliquas perſona; Ec

cleſiasticas , etiam per nodum Collegiis ,ÌÙ per ſen-eta

ſuffragia, aut aliquam perſonam Eccleſia/Hear” ſingulariter

diólis reſervationibur, (J' affeéîionibux Apcstolicis ceſſa-”ti

bus reſpec‘ii've ſpeëiat, (5" pertineat non ”iji Clericis, ſe”

Pracsbyteris in eadem Civitate , vel Dizceſi Capuana

natis, 'vel oriundîs, tam per Nos, (9" Succeſſo”: Nastro;

Romano: Pontiſices pro tempore existentes . Arcóiepiſhopos,

aliosque, PNE/”205, 639' inferiore: Collatores pra’diíios con

ferri , (9* ad illa!, C9* illa per Perſonas, ſieu’Per/onam

Eccleſiaſticam bu/'usmodi nonni/i Clerici, ſeu Pnesbfteri ,

ut pnefertur, qualificati ejusdem Capuame Ci-Ur'taeis, ſeu

Diiecefis. eligi, nominari, ſeu praſentari poſſint , O' *va

leant . Ut quae etiam penſione: annua: ſuper diffarum‘Di

gnitaruum, Canonicatuum , C9' Pra’bendarum Manſion!!

riarum, aliorumque,.Beneficiorum Chori ſervítium an

nexum habentium , ac perſonalem reſidentíam requíren

tium , nec non Parochialium -Eccleſiarum óu/usmodi fru

&ibus ,~* redditibus , (J' provemibux quibuscumquc Apoſtoli'

ca reſervandçe, nonni/i in favorem Clericorum ,'ſeu Pm

sbyterorum pradiöia: Cìvitatis , 'vel Diaceſis eadem auctio

eitate reſer'wzri qua-'ant, itaut tam diff-e Dignitatec , VO'

Canonicatuc, ac Prcebende, nec non Manſionariaa , coere

raque Beneficia przedie‘lmſercvitium Cbori anne-:eum haben

iia, Òjçperſonalem reſidentiam requirentia , diéìceque

Parochíalì Eccleſia, quam Penſiones ſaper illorum , (5*

illarum fluéiilzus, redditibus , (9' penſionibus diff” Apoſto

lica Aufforitate; ac earumdem tenore przeſentium concedi

mu: , CL, indulgemus .A ..4c propt’erea diçio moderno., ac pro

ì tem
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tempore eni/?enti Arcbiepiſcapo Capuano , ac Eccleſia .Ca

puanc Preſulióus, ſeu Adminiſtrator-ibm* pro tempore exi

ſtentióus , nec non alii: Pralatis, Ò‘ inferiorilm: Colle

äaribus, ad quas cu/'uwis e” Dignitatibus .Cananicatilmfl

(9' Przebendis, Manjianariis, ac Beneficiis Cbaralibus, 6'

Reſidentialibus, ſeu Parochialibus Eccleſiis praedìéìis,cal~

lario, provi/io , O* diſ‘bajitio Preſa”, nec min per/ani:
.Eccleſia/rich, ad quas, ſeu camm’umſiter , ſeu ſpecialiter

el’e’éîia, nominatio , ſeu próe/entatia ad illas, (5' illa, ceſ

ſantiltus reflrvatianibus, (9' affeílionibus pma’iffi: ſpa-5?”,

(9' pertinet eisdem auëîoritate, CT tenaíe di/Ìriöle ln/yibe

mu: . Neale illis quandocumque, ue pmfertur *mea-veri”:

in favore!” Clericorum , qui praediffó‘e Civitatís , -vel Dia:

eefis non ſin; `etiam ſub Clfpeo quarumcumque Privilegia

rum, C9' Indultarum ipjis Preeſulibus, O' Colle-&Orion; ab

.Apostolica Sede Pradírffa ſull quibuſque tenaribus , CT for

mi: farſa” canceſſorum provide-re, aut alias de illi-r diſpo

nere, ſeu ?aſpeílive ad illa, (9* illa: Clericas , ſeu .Pres

bfteros , qui praſam Civitatir, a’ut Dixceſìs Capuame non

ſim' , eligere , nominare, ſeu preſentare aud’eant , *vel-pra:

ſumant , decernentes ex nunc omnes, (9* ſingulas‘ collatio

?lt-'5., pra-viſione: , (9' qua/:ui: alias. diſpafitianes cle,pra:di~

&i; ’Dignitatibus , Canonicatilms , *O* Pmbendís ,` Manſio

_n-m'ù, aliisque Beneficiis Choríalibus,~& Reſidenti-alibus

hujuſmodí’, difliſque Parochialibus Eccleſiis, nec non ad

illa , CT illa: eleóîiones , nominatianes, CT preſentation-rs',

ae Pen/ionum quarumquís ſuper eorum , (5* earumî'fruffió

[ius, redditibus, O' proventibus reſervation” Procter , O*

contra praſentium literalem tenorem , etiam per as , O'

Sedem pmdiäam , ſeu alias quod-'bet faciendas , ”ulílae z
; é? -ínvalidas , nulliuſque roboris, vel momenti 'ſore ,ì 8c

eſſe, nullumqua Per cas ,’ cuiqaam im acquiri, *vel etiam

colararum Titulum Poſhdendi, ſeu reſpeäi've penſione: bum

”99"0
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iti/modi exigendi tribui poſſe, Fraſe-”tes quoqüe Liìerasflm.

Per, (9' perpetuo validas, (9' efflcaees eſſe,.(9‘ fire ,' ”ed

ſub quibus-vis fimilium "r-vel diſſimilium gratiarum reſa-r*

-uarionibus, ſuſpenfionibus, limitationibus , derogationi’bus,

au: alii‘s contrariis diſpoflrioaibusvper quaſhunique‘îL-irerm’,

O* Constitutiones Apostolieas , aut Cancell’ariaz Regùlas";

etiam per Nos ,- & Succeſſores Nostros Romanosfomifi}

ces pro tempore existemes , ac Sede!” eamder’n, 'etiam mo

tu proprio, ac conjub/Ìantialiter, ac alias "ſub' _quibuſeum

que ,ñtenoribus , 3G' form-'s', ac eum quibus-vis elauſulis , Ù‘

Decreti: profftemporeí‘coneedendis , O' faciendis** compì-abc”

di ,-fedìflìnPer ab illis exeipi, ſuoſque plenaria: ,ACW-iz*

tegrosî’efleflus ſin-tiri *,51 C9* -obrinere , Ò' - ?fa per quosque

ſadico-s Oral-Marius , *vel -Delegatos etiam C'auſſarum Palntii

Apqflblirí Audirores, (F' Sani?” .R‘omanf-Etcſeflíſe Cardi

nalesz etiam deLatere--Legatos, Vie'ä-Legmosſhiffaque Se

dis Nmeios‘iudímriT-Ùel definiri debe-re , 'ii-ritmi' quo-if”,

Ò' WWW, fi ſeeusbſuper bis a quoqmmèſi 'qtÎa'uis *am-fiorita*

nia" fiiemer ,. ÌvelL ignoranter eomigefl‘t mmm} 3; ”oh *ob

stante quibusmis Constitutionibus, C9' Ordizzationibus .Apo

stolieis, nec non Catbedralis, Collegiatauum Civitatìs,

ó' Diaeeſis CapuanañEeeleſwum ”ian-?flamenco confir

matione Apostolica ~, 'vel qua-vis ſii-mirate alias roboratis

Sxatutis, C9' Conſuetudinibus, Privilegiis quoque,lndultis

('9' Lireris Apostolieis ineontrarium premi/forum, quomodoó‘

liber finſan coneeffis: quibus omnibus; O‘fingulis ,etiamfi

de illis, eorumque tati: xenoribus ſpeeialis , ſpecifica , ex

preſſa, (J' individua , non autem per clauſulas generale:

idem importanti-'s, memio , ſeu qua-vis alia expreſſia ba

benda fire!, renores buiusmodi , ac _ſi {le verbo ad -verbum

pertinentibus in/èrentur , praſentibus pro ſuffieieuter ex

preſſis , G* inſertis babenres illis ,- alias in ſuo roboreper

maflſmfis ad effeó'lum *validitaris prxmifforumfle lire: dum
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e o

tana: ipſarum quoque ſerie ſpecie-[iter, (T . ”preſſe dero

gamm‘ , cmenſque contrarie': quibruſeumque. Volumus au

tem, C9* expreſſe declaramus Beneficia Regularia quaeque:

ac Monasteria., etiam Conventualia ,'Àbbadras , 8c Prio

ratus , qua qui've in Commendam dar# conſue-verzmt, nec

non mete-*ra Secularia Beneficia quomodolibet `gumcupata .

non curam , neque ñſervitium Chori habentia , diëlaque

Reſidentiam non requirentia ;Penfiones quoque ſuper illo

rum , (T, Menſe Arcbiepxſcopalís Capuano: fruffióus Apa

 

ſlolicahíuc‘lorirate pnediffa reſerwadas ſuo Conceſſione,

[adulto bujuſmodi minime compriebendi; Nulli. ergo 0mm'

no Homìnum. lieeat paginam bano Nostri SearutiiDea-eti ,

Conad/Janis, [adulti, inbíbítíanis, derogarioní: , (volume,

lis, ac declorationis infi-iagere, *vel ei auſu- tememfl'o brit':

traire. Si qzzis. autem ,boe atte-mare pneſump/èrir, lndigna

rionem Omnipotentis Dei, ae Bearorum Petri , OK Pauli

Apo/?010mm eius ſe inemſurum, Dammñdîama `a:

pad San-Ham ,Mariam Majorembflano Incarnationie- Domi

aim 1755. Idibus Martii , Pomifieatm No/Ìrì , Anno XK*
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DELLA CITTA* DI SESSA. L

Bbîamo di'ſopra, e proprio alla pagina I 32. eſposta al

A Pubblico la Boll della conceſiìone della Chieſa

Veſcovile, e Chieſe coîj loro Confini della Citta , e

Dioceſi di Caſerta', ſpedita dall'Arciveſcovo di Capua ,

Senne a Ranulſo, nuovo Veſcovo di eſſa , nè ci ſia*

mo impegnati a ſpiegare', molte coſe antiche , e pre

gevoli, che vi ſono, per laſciar luogo a qualche Let

eerato Caſertano d’ illustrare la ſua Patria nella ſpiega ,

e nelle note ſu di quanto in ,eſſa Bollaſi contiene. Spe

cialmznte ora che a questa Chieſa preſiede l’ Eruditiſſt

mo Monſignor D. Gennaro- Albertini Prelato di tutto

zelo, e di buona letteratura. q

Non abbiamo stimato però fuor di propoſito, anzi

abbiamo creduto molto neceſſario eſporre al Pubblico un'al—

tra'Bolla di concellione dellaChieſa,e Chieſe della cina

di Seſſa, fatta l’ anno 1032. da Arenulfo Arciveſcovo

di Capua, a favore di Benedetto , Veſcovo di Seſſa ;

atteſocchè tra li giusti ſudori , che abbiamo ſparſo , e

tuttavia duriamo a ſpargere per la Città di Capua,n0—

stra Madre , non dobbiamo mostrare ingratitudine alla

Spoſa , `pal’l’andola .ſotto ſilenzio, e quaſi mostrando dì

lei una non curanza;onde in occaſione della mentovata

Bolla, abbiamo volentieri abbracciato il dolce, ma bre—

viflìmö trattenimento di dare in accorcio alla luce del

Mondo la .Storia Civile , ed Eccleſiastica della Citta di

Seſſa, che `ſperiamo, voglia riuſcire alli dotti Leggitori.

di gradimento,‘e piacere .

questa diſcrizione nel Meſe di Febbraio dell'anno

1763. ci Convertire staccare dal nostro originale manoſcrit

A 3 . .mi
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io", e flamparla in pochi fogli per Tlbbídíre al Perſonag-~

gio di autorità, e traſmetterla in Madrid, come già fe

cimo ;' onde la steſſa ora riponghiamo nel ſuo luogo.,

ed è del tenore ſeguente. ' ñ
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q DELLA FEDELISSIMA CITTA'ſi`D I SE ss A"

DALLA SUA ANTICA FONDAZIONE SINO " ,

ALL’ANNO MDCCLXVI.

Uttocchè* nella Bolla della promozione, ed ordina#

zione al Wſcovado di Seſſa , che {pedl‘drenulfli

Arciveſcovo di Capua in perſona di Benedetto, nell'an

no 1032. , fi deſcrivo. distintamente la Chieſa, e Chie

ſe , che ſono nella Città , e‘ Dioceſi Sella-na , co' loro

antichi invariabili confini, com‘e’l dotto, e_ curioſo Leſp

gitore pot-'ra oſſervare in eſſa nell' ultimo di que a

_breve -Diſſertazione , ' ove-l' abbiamo ſituata, pure per

rendere vieppiù paleſe a—l- Mondo-i pregi di' questa gran
de antièhifflmìa Citta , ci è ſembrato bene ampliare un

poco più , e distenderci con giusta moderazione a rife

rire i Easti , ed il vario ſuo stato, i ſuoi Uomini Illu

flri così nella ſantità ,come "nelle lettere ,e cariche' Ecó,

A3 -z cle—
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>~

clelìastiche , Militari , e Regie —; formando con ciò in

compendio una St'òria-ñ‘î nommen Civile, che Ecole-Galli#

ca della medeſima Fedeliſſtma,e per ogni verſo coſpicua

Città di Seſſa-L0 che volendoſi dgNoi mandare in eſecu

zione,ſaremo ben contenti di partire la preſente Relazio—

ne in tre breviſſunediviſioni. Nelle due prime diremo

qualche coſa appartenente alla ſua Storia- Civile. Nella

terza daremo un dettaglio della Storia Sacra, delle {ue

Chieſe, e de' ſuoi Veſcovi con un' accurata ,Per quanto

fara poſſibile, ed eſatta Cronologia. Ecco dunque con

quella maggior chiarezza , prppria del nostro ftile, col
dotto Cri'floforo Cellario cominciamo a riferire ,ìe ſia

C A P O I.

` Della Origine , Mick-'rà, e Pasti della Fedeli :ma

, Cinà di seffl- .

Ntìchiffima ëqflesta Ci'ttä,e forſe delle-prime nell'

halia; ma non già la steſſa, che Aia/one, nè fil

edificata da Re”, Pronipote di. Sem, ovvero da Ercole,

come ſavoloſamente ſi è' creduto, nemmeno dagli Etru‘

ſci; ma dagli .Am-una', Popolo antichiflimo. della` steſſa

Italia , conforme attesta Livio nella ſua Storia (I) ,

dicendo Sue-ſſa Aurum‘orum furor-ñ, e, lo conferma_ il

Pellegrini nella ſua Carnjpanin~ Felice- (z), laddove par*

lando di efſa , cos) ſcrive : A-vmänacrolfì i fuggìri-vì

dui-mm' , ben mostra, che della steffa comun gen” Antimo,

615;* “.

(i) LÎLJXQ

(9-) 913474- .. _, - l *
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ca molto tempo prima era ſlarafimlata. E benchè ſia im

certa l’ Epoca della ſua fondazione , può nulladimeno

ſicuramente tenerli , che 'l ſuo- comineiamento ſia starò

affai prima di Roma ,. perchè' l' antichità. di questi Au

runci ſuoi. Fondatori, non che Abitatoriçeccede di gran

lunga. quella-di Roma , tanto‘verochè al riſerir di Virgi

lio (I) , mandaron Cffi delle Troppe a favor di Turno

i contra di Enea

. . . . quo: de collióus alti!

.A 7 ~Aurunci miſere Pan-er- . . . .

Ed in ſalti ſe quel Poeta non foſſe {lato ben perſuaſo,

che la loto- antichità oltrepafl‘ava… di gran lunga quella

lle' Romani , non gli avrebbe introdotti ad impegnarſi

contro Colui:

. . . . genus und’e Latinum',

Allianique Patres ., atqueìalta' mcenia Roma.

-Coſa—per altro, che difficil non ſe' gli rendeva ,. eſſendo

la loro Nazione aſſai bellicoſa',ed aveva congiunta alla

ſua straordinaria*corporatura_una forza estrema , e fero

cia tale nel portamento , che la rendeva formidabiliffió

ma, come lo- addì-xò Dioniſio A-licarnaſſeo (a) ,-dicendo,

Genr Auruncorum belliccſa‘erat 7 C9' coi-pori: magnitudine,

O' robore, O' trucioris afjí'céîu feritatem Maxime formida

lvilem preſs-fiaba:. Ma oltre l' eſſere stati gli Aurun’cì

in conſiderazione aſſai prima di Roma, furon ancor *te*

nuti aacagione'. della loro antichità per primi abi—tatori

dell’ltalia,motive per lo quale a questa lot-Cinà gli Scrit

lori più circoſpetti han d'ato comunemente il titolmdi*

.dario-aſſim. Odaſi per gli uni , e per l' altra , tra lì

tanti, che ſi potrebbono addurre, cosl— favellare Macro

' bio

(x) JÈneid. Ham;

(a.) .Antiqua RomJilnVH.
`

.

… 7_— …T1
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bio Neque Auruncarum , aut Sicanarum, aut. Peloſ

geì‘um, qui primi caluiſſe in .Italia dicuntur: E Solíno (2,),

- così ſcriſſe'. Tam clarum decus *ueterum Oppidarum, qua*

prima Aborigenſes , Aurunci , Pelaſgi , Arcades, Siculi

. . . . candide-rum. Tutto ciò ſi rileva dalla Storia in

torno' alla Origine di questa Citta, ed agli Auruncì ſuoi

Fondatori} e di questo contentarci biſogna, ſenz’attende

re all' etimologie , ed alle favole ,come han fatto colo.

ro, che Origini pellegrine , e più antichi principi di'

quelli, che veramente eſſe tengono, han voluto dare a

tante altre illustri , e rinomate Citta . Poichè s`1 fatte

coſe altro non ſono, che ſogni, e deliri», e nulla han-r

no in se di certo, o di ſoflìstenza. …z flwá ai;

Nè ſolamente ſu questa Citta erroneamente conſuo

ſa con Auſona ,.ma da molti , e gravi Autori è stata `

ancor' confuſa colla Pomezia de’- Volſci , e con Sia-taſſa

Citta Greca eſposta ſulle ſpiagge del Mar Tirreno, ed

otto miglia da eſſa diflante- pure questa-,Come
da ,quella ſu ñtotalmente'di a; e ìbeñ :differ‘t da loro;

anche coll’aggiunto di Aurunca’, che conſegni nel ccccxvur. '

.di Roma, che ſono anni 337. prima' di Gesù Cristo ,

per avere allora accolti i Cittadini di Aurunca , contra

i quali ſi erano moſſi i Sidicini ; conforme lo attesta.

Livio (gloostdícendo : Caſo Sulp‘itio Longa , P. [Elio

'Peta Coſſ. inter Sidicinos , Auruncaſque bellum initumá

.dui-”nei a-T. Manlio in deditienem accept!" , nibil deina'e

mo-verant: eo p'etendi auxilii a Romanis eau/ſa iu/Ìiar fuit-`

Sed Prin/quam Conſules- ab Urbe ( juſſerat enim Senatus

”fendi Auruncos ) exere-'tum edüCfi‘GſH’flMd affertur Au

dit/XM**- Î'Î’ÈÎ‘Î,PÈ‘-‘à2:`_ifíì;; ..ÈA‘WA ,zz run- :.1

(I) .ſaturnaLlib. I. cap. z.

(a.) De ſitu arbis cap.VII. * , ,. , _ ' ~ i'
(3) Dc:. Lllb. VIII. , ì ‘ ` ' ° '_ *~ l

Ìó_ ….41.- ñ…
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runcos metu 0ppidum .deſeruiſſu profugoſque eum coniugiñ.

bus , ae lliberis Sueffam commeajſe , qua minc- Aurunca

appellata ' O’c. -' .

Puranche dallo steſſo Storico ſappiamo (i) ,. che

prima, che ciò ſeguiſſe,nommeno che per lo ſpazio di

162. anni avevano gli Aurunci con varia fortuna guer

reggiato co`Romani:che nel CCCCXIÌI-(ll Roma* ſi erano.

totalmente dati in potestà di quelli; e che dopo l’anno_

vigeſimo terzo , dacchè Seſſa avea dato ricovero a’Cit

tadini di Aurunca, vi ſu da`~Romani inviata una Colo

nia de' Latini (z) . Nel quale stato, come par ſi rilevi

dallo -ſleſſo Livio , contribuiva‘ una Coorte di Soldati al

la Repubblica , leggendoſi in eſſo (3), ,che nell'anno di

Roma ccccwrinavendoiSanniti all'improvviſo sſorzato

il Campo del Conſole M. Attilio Regolo , che contra

“di loro ſi era .portato ;miſi-Eſercito: Conclamarum ina':

ad arma . Con/ul tumultu exeitus Coborres duas ſociorum,

Lucanam , Sucſſanamque , qua Proxima fine eran: , meri

Pratorium iuber . _ . .

Nella condizione filiale di Colonia Romana viſſe

qualche tempo questa Citta , ma poi: divenne Munici

pio ;~ anzi Municipio col Suffiagio (4,), che"'importava il

totale conſeguimento della Cittadinanza di Ro‘ma, e 'di

tutte le altre'prerogative', che godevano gli steffi natu

tali Romani. E nonostante che foſſeldi nuovo fiatta

Colonia ſotto l’Imperio di Augusto (5),pure venne ne'

tempi di Traiano, e dallo steſſo Trajano appellata Mu

nicipio , come fin oggi ſi legge in` un marmo , che ſi

f . _ . , i ' › " ` ſav

(x) Dee. 1. ”ame- VIII. ' . \ '.

j (2.) Def-LlíLXIX. " * `

Dec. l. lib. X. cap. 2.3. ' ~ i

ſi_ Panvimdeſure (fi-vir. Roimpag. 701.

Gian- Te I-Pag. I 2-.
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ravviſa nella strada nominata S. Matteo- :in mezzo la

fleſſa .Citta , e propriamente all' incontro del ſuo Sedile

de' Nobili , ove è ſcritto.: ›

íMPER. CES.

DIVI TRAJANI

PARTHICI -F-IL.

DIVI NERVÌE NEP..

TRAJANI ADRIANL

AUG. PONTIF. MAX.

TRIB. POT. vr. .COS. In.
ñ VIAM SUESSANIS '

' MUNICIPI-BUS

.SUA PEC. FECIT.

Dall’ Imperia di Augusto ., ed in particolare eda'

tempi di Adriano in poi eſſendo *la Campania governa

ta dal Conſolare , .che riſedeva in Capua, allora Ca

po e Metropoli di quella; anche Seſſa compreſain

questa Provincia, venne a ſoggiacere fino al Regno de'

Longobardi a quello Conſolare. Per altro eſſendo trop

po difficile il poter ſapere"qua-li , e quanti ſiano stati i

Conſolati della Campania dell'Impero di Adriano in poi,

ed anche ,da nello. di Costantino il Grande, fin ..a quan

doſi aboll s`1` ttoMag-istrato, che che Noi ne =ſcrivici-num,

e proccurammo con eſatta diligenza rintracciarlo nel prima

Libro della Nostra Storia Civile di Capua, e dopo .di Noi

l’erudito Franciſco Moria Pratilli nella ſua dotta Diſſer

tazione de’Conſolarj della Campania , e prima di tutti

due Noi il dot-to P. Ab; Romellini nella ſua Storia di

Nola; può nulladimeno tra di loro numerarſi Clieurío

Tranquillío Seſſano, come par che ſi rilevi da un mar

mo , che oggidl in questa Citta ſotto al Campanile 1del

a



DELLA-CITTA' DI SESSA. CAP. I.. :93

Ia Chieſa de’ PP. Predicatori ritrovati fabbricato , ed in

eſſo leggeſi .

;. 'CLlEVRIO ;FRAN

"QVILLIO frocio

SOIMO CON

SVLARI v1.

RO ET PATR—l

CIO- ORDO SP‘

LENDIDISSIMVS

svEssAN.

Devastata. poi nell'anno-di Cristo 409. e ne’ſeguen~

ti da varie pesti de’Barbari'inſieme col‘l’Italia tutta la

nostra Campania,f`u anche Seſſa ſoggetta a questa ſata]

deſolazionez ſenzachè fi ſappia polizia del nuovo governo, '_

ſenonchè ſotto il Regno di Tcodariç'o ſi trova un talGio

-uanm' eſſere stato Conſolare della Campania. Eſſendoſi fi

nalmenrein Italia estinto il‘Regno de’Goti, per eſſere

stati debellati da' Greci, Longino,che-n,el 568. ſu man‘

' dato da Giustino ,IL tolſe via dalle _Provincie il .Magi

strato de’ConſolaÌ-i", e stabilì in time le Città di qual—

cheçpomento de' Capi; a' quali commiſe. ſeparatamente .

il governo' di ,efl‘e col,N0me di Duchi :.. quindi non è

fuor di propoſito il credere, che in— una tal ſeparazione

aveſſe .avuto ancor Seſſa il _ſuo particolar Duca ._ _

Ma. nell' anno 568. eſſendo calato all'acquisto dell'

italia A1505710 Re de’ Longobardi, molti *Duchi vi ſi
stabi-lironſio dipendenti del nuovo loro Regno . Benvero

(otto Amari _111. Re de’ mecieſimi ſu ſubordinata Seſſa

al _Ducato di Benevento ,..indi a quello di Salerno , e

poi al. Contado , e` Principato di ,Capua con titolo pur

anche di Contea, dominata dai-ii diſcendenti de’ Princi

TamJI. ' B b pi
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pi di Capua: ed ecco la Serie' de' ſuoi C‘onti,che inca-'

mincia

84,2.

879.

94°

981.

98*:. ‘

984. l

996.

1016.

1030.~

n05:

1113.

n 29.

1155.

dal Secolo nono.

LANDOLFO Conte di Capua, che mori nell'842.

LANDENULFO , ſuo --Figliuolo dall`842.

LANDONE, Fìgliuolo di Landone, nato dal cen

nato La’ndolſo’, a cui ſucceſſero nel Contado

i ſuoi Fìgliuoliçe" ne furono eſſi poi ſpogliati

da Pandenulſo Figliuolo di Pandone, altro Fi

gliuolo del .nominato Landolſo Conte di Ca

pua . ’

MAGIPERTO,E poi ATENULFO',’il quale circa l'an-.

no 940. era Conte di Seſſa.

' LANDBNULFO, e LÀNDULFO~ ſuo Figliuolo, il quale

vivea nel 981. e ſu non ſolo .Conte di Seſſa,

ma puranche d’ Iſernia, ove finora ſi vede il

ſuo Sepolcro. .

GUDONB Nipote di `Landulfos,Figliuolo di Pan

tdolſo, Capo di Ferro. _ — ~

LANDENULFO Figli’uòlo di Atenul’ſoncgli anni

- 984.. e 996. " - ç

LANDONE ,` e poi ñJAQUIN-ro. ._ ~

LANDULFO, Fig'liuolo didetto Jaquinto.

PIETRO , Figlìuolo del dettonLandulſo .

RlCCARDO Duca di Gaeta . n.RrccARDo" `dell’ Aquila , ſimilmente… Duca di Gae

ta': a -cui ſuccedette RlCCARDO ſuo Figliuolo,

- oppure Nipote; poi nel 1129. ſu costui ſpo

gliato del, Ducato di Gaeta , e del Contado

di Seſſa da Ru giero , che s' intitolò Re (ll

- Napoli; e vi dò il. Regno de' Normanni.

-Ma nelle rivoluzioni del Regno ſeguite nel

o 1135. a-tempo del Re Guglielmo, cognomi

naro il Malo, Pigliuolo, eSucceſſore del 'no

..r

m1—
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1190.

minato, Ruggiero Normanna , ſu occupata Seſ

ſa dal riferito Riccardo ; oppure come altri

vogliono , da Roberto da Boſſavilla Conte di

Lorirello, Cugino Germano del Re . -Sedate poi

le turbolenze , restò ſotto il Real Demanio;

tantochè dal Re Tancredi con ſuo Privilegio

in data da Palermo nel Mele diGiugno x 190.

tra l' altre grazie conceſſe a’Seſſani , vi ſu di

tener 'ſempre eſſa Città in demanio per-.Sç,_;,

ſuoi Eredi, e Succeſſori . `.o

In tale 'stato ritrovoſſi Seſſa nel Regno de’Nor.

12.03.

'M

manni. In quello de'Svevi poi Errico VLla

'vendette al nominato Riccardo ,. ſe pure non

è un altro Riccardo,Figliuolo di quello, che

la occupò .poi nel 1203. Ma dopo questa bre

ve variazione tornò di bel nuovo_,ſotto Fede

rico 11. in Demanio Regio, avendone Egli

ſpogliato Ruggiero Figliuolo debgiä detto Ric

cardo, come l’attesta Riccardo da S. Germa

' no, dicendo. Sueſſîam, Tbeanum ,(/F Roc~

cam Dragon” in demamum revocat, quandìóîus

'Comes Rogerius de Aquila tune tenebat .

1309. Nel 1309. inorto il Re GarloJI.` Ang-ioino‘,

1468.

paſsò Seſſa a FILiPPo Principe di Taranto, quar

togenito dello steſſORe: ma poi Ludovico,Fi

gliuolo di Filippo,che impalmato aveva Gio

Vanna I. Regina di Napoli , la. conceſſe a.

FRANCESCO del Balzo , il quale ne fu presto

ſpogliato dalla steſſa Regina Giovanna , che

la vendette per ducati venticinque m. a.ToM

MASO di Marzano, Contedi Squillaci . Cos‘r

Bb z 1308.

.Apud Murat. Rcr. Ital. T. VII. col. 992.
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'1 368.

x493

1495~

1507.

1582.

C

la poſſedettero i Marzani col Titolo di Duca,

fino a chev MARINO Marzano per la ſua ribel

lione ne ſu ſpogliato dal Re Ferdinando , ed

 

indi apoco ſi estinſe ancora la loro linea ſor- p

midabile per la sterminara potenza, e vastiſſi

mo dominio agli steſſi Re di Napoli.

Ritornata perciò Seſſa in Demanio Regio, ebbe

ſempre i ſuoi Vicerè,che la governarono,ec

cettuatone quel tempo , nel quale Carlo VlII.

col [ltOlO di Arclducato la concedette a Gili
berto diMompenſiero della REAL CASA DI BOR- i

BoNE,a cui ſu poſcia tolta da Ferdinando II.,

e data a Giovanni Borgia Duca di Candia.

Finalmente dopo tante vicende eſſendo rima

sto il Re Cattolico D. Ferrante d' Aragona aſ

ſoluto Signore del Regno , per premiare il

Gran Capitano D-CONSALVO FBRNANDEZ I. DE

CORDUA, gli concedette la Città di Seſſa col.

titolo di Duca: ma nell' anno 1582. da una.

ſua diſcendente ſu rifiutato questo Ducato a.

D-ANTONlO CARDONA dilei Nipote JE così

Seſſa dalla Caſa di Aghilar paſsò a quella di

 

ſeguenti. Cardona ,-dalla quale* per lunga ſerie di anni

fi è poſſeduta, e tuttavia ſi poſſiede,

s
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C A P `O, H.

Della ſituazione, amenità , ed abbondanza della Cin-ì'.

di Seſſa, e de’ ſuoi Uomini Illustri.

A questa Seſſa Aurunca una fortiſſima Rocca ,, o

ſia Castello ;ma delle antiche , e maestoſe ſue

fabbriche, altro la- voracità del tempo, e le ſue ruine,

e varie devaſiazioni non hanno aNoi conceſſo colla vi- ,.

sta godere(oltre al_ſuo famoſo Ponte,comunemente det

to di Ronaco, opera dell’Imperador Trajano,con' buo

na parte delle vie ſelciato, che in eſſa ſi rinvengono )

_ che una parte d’el ſuo ſuperbiffimo Teatro , e dei ſuo

'Crittoportico, quella delle ſue Terme, o ſiano Bagni,

e di un ſuo máraviglioſo aquedotto, per cui dalla- ROC*

m Manfina veniva l’ acqua: nobiliffimi avanzi dell’anttifl

ca magnificenza , e generoſità Sèfl'ana , la quale a Se

medeſima non mai manchevole , in'vece de’ rovinati ,

altri ſuperbi- Palaggi, e ſontuoſi edìficjpubblici , e- pri

vati ha poi ſorrogato. Onde ſplendida, e magnifica al

pari di ogni altra, questa Città ſi rende', diviſa diver

ſe Regioni , o ſian Contrada , ed in groſſo numero di

Rioni , nel mezzo‘del principale de’ quali ſi.ſcorge il

nobile ,, e ragguardevole Sedile de’ſu-oi Nobili, detto co-‘

-munemente'di S. Mama. Ha -ella ſei Porte; e per quan

to il ~ſno circuito di due , e più miglia ſi stende, è di

ogn’intorno da- Mut‘i cinta, e circondata. , _ '

Quindi al di lei ſito-paſſahdmchiamol‘lo Livio-(1)

il più* ameno 'dell' Italia: exuberflmrque lamcemſſimus 1m

!ia: ager- . Lo steſſo ne laſciarono ſcritto Plinio‘, Dioni

-g’r di Alicarnaſſeo, ed altri antichi Scrittori. È la Prima

- Rei

(1) HíflonR‘om. M. XXI[

4
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o ll

Reina Giovanna ciò confermando,diſſe,_che questa-Cit

t`a era del ſuo demanio .la più bella parte : Pulcbrius

Demanii nostri membrum,come dal ſuo Registro ne’Reali

.Archivj (I) ſi_oſſerva. , —

Il che eſſer veri-(ſimo l' eſperienza _steſſa -lo dimo

stra. E' ella capo,e ſignora di ben ventiotto luoghi o

ſtan Caſali, che formano tutto il Seſſano Stato, e do

minio , ſituati parte 'nel piano, come ſono Caſcano,C'a

rana, Capa , Piedimonte, Avezzano, Sarbella , Cellole,

Faſani, S. Castreſe , e parte anche ſulli Monti , o ſia

Toraglia, come S. Carlo, S. Martino , Vologno , Vigne

`Corigliano , Ceſcbito , Fontana Radiria , Paoli, Attulpi,

Ponte.,, S. Maria a Valagno , o su di alcune Colline , co

, me ſono Auroncolifi, Lauro, Gusti, i: S. Felice,Corbara,

Marzuli, e Tuoro, Paeſi tutti, che hanno le lo`to Par

rocchie, e Chieſe, ricche di antichi Padronati, e Luo

ghi Pij; paeſi ben culti per le buone abitazioni de'Pae

ſani, e per la di loro decoroſa comparſa. ' ,. .

Siede la Citta di Seſſa nella più vaga , e ſertil

parte di questa Provincia , che dalle impareggiabili ſue

fertilità di Felice Campagna il nome traſſe , e proprio

ne'- confini del nuovo Lazio, su di un ameno, e vezzo

ſo -Colle , preſſo la Strada Appia, fecondiſſtmó non ſo

lo di-quell‘e-coſe tutte , che al viver umano neceſſarie

ſono, ma anche alle delizie, ed agi. Nobil corona le

fanno d' intorno dall'Oriente-il vago , e famoſo Monte

_Maſſico , da Settentrione il nommeno celebre Monte

Gauro, confuſo da taluni inconſideratamente col Gauro

preſſol’ozzuolhdall’Aſistro le. delizioſe Valli,e leggiadre

Colline, che per un tratto di ben otto miglia ſin al ſuo

tranquillo ſeno marittimo ſi stendono, e dall’Occidenteñ

- ,. . i ~ ` le

(1) .ſign. 1346.11'”. B. ſol. 196. ‘

ed
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le verdeggianti , e. dilettevoli pianure , che ſin’al cele

bre Liri , or Garigliano appellato , ſi ſpiegano. Onde

non ſenza ragione voglion alcuni,che non altro questo

nome dl Sella ſignifichi, che ſua-vis ſhſſio, ſeggio vera:

mente dolce, e fertiliſſimo . Imperocchè qual parte (ll

questa Provincia gode Cielo- più lieto, eſereno, acque

più dolci, e ſalutari, di blade è più ferace,di preggia

tillime frutta, di eccellenti ulivi ,di fecondiſſtmi armen

,ti , e dl tere le ſorti di cacciaagioneè più abbondante

idi questa tt‘a? In qual parte ?luci s`1 famoſi eſoaviſſt

mi Vini, de' Romani Imperadori delizie, e dagli anti

, chi Scrittori cotanto_ eſaltati, naſcevan, diciamo, i Raz

:ce/i, Maffici, Gaurani, e FalermÎ, ſe non nelſeno di

Seſſa , e ſuo fertiliſſimo Terreno? Onde da felicità

tanta rapiti, a diporto in eſſa ſovente,non che Cittadi

ni nobiliſſimi Romani, ma gl’Imperadori steſſi ne ven

neror E ne' ſecoli più a~ Noi vicini Famiglie illustri di

Napolì‘non ſolo, e di altre Citt`a del Regno principali,

ma delle più famoſe Citta ,d’ Italia , e di altre rimote

parti', tratte dalla ſama delle ſue delizie , ſono in eſſa

_ venute , e vi han fermato lungo il lor domicilio, Il

perchè nel -chiariſſtmo Collegio delle ſue Famiglie ve

deanſi gliAnna ,ì i- Caſatini , i, Caraccioli , i Coſcia , i

Guindazzi, i Liguori, i Morra, i Monforti, i Ratta, i

Spinelli ,.e gli Ulcani ’Napoletani , gli Altiſſimi , gli Alve

ti ,- i Gattola , i Ilíontaquila , i Papa , i Scacquera , i

Spadari, ed i Tranzi Caetani , i Conti de Segni d' A*

nagni, ds’quali uſcì Aleſſandro IV. Sommo Pontefice,

i Roſa di Terracina , i Santacroce Romani ,.i Testa Se

neji , gli Aranda , i Valles , i Corda-va , i Ledeſma `; i

ſerve de la Vega., e Ozias Spagnuoli, oltre le Franceſi ,

e le altre Oltramontane,e quelle, che alla ſua nobiltà

non aſcritte , hanno in eſſa Citta' la .lor vita menat’o ,

‘ tra
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tra' quali i Giudici di Amalfi, i Ferrari di Coſenza, gli

Abc-navali, ed i Sanfelici di Tiano , i Barnaba, edi Lan

za Capuani,i Brancacói, i Mariconala, i Minutilli, ed i

TomareI/i di Napoli , i Marulli de' Duchi di Aſcoli di

Barletta, i Minarelli di Siena, gli Ulcani di Sorrento ,

ed altri. E vi {ono ancor oggi, oltre i Caraldi, i Ma- ~

a,ei Zanara de'Marc/njfi di Novi, gli Alcaraffi di Spa

gna, i Caggiani, ed i’Lotrieri di Napoli , i Caetani di

Gaeta Marcheſi di Cirigliano, ed .i Sti-uffi diiirenze.

Quindi per la ineſplicabil fecondità, e r ra felicità

del paeſe venerati, e nel numero de’ loro Di} dagli an~

tichi Seſſani posti furono il Sole, e la Luna,come Nu

mi, che Cerere, e Bacco rappreſentavano , e nelle-lo

roMonete, oltre ad Ercole ~col Leone , il Gallo , ed il

Taro col volto di uomo [mr/mio , ſimboli ,- e geroglifici

del Sole,impreffi altreſs`1 gli portarono colla Iſcrizione d'

intorno SUESSANI. , a i

Or eſſendoſi_ gia di ſopra accennato il lustro ,della

Seffana Repubblica, ne’tcmpi deÌ Romani , ſarebbe già di

mestieri , che andalíimq,` colla continuazione de'tempi nar

rando tutte le altre coſe da eſſa oprate fin 'al tempo ,

che col, resto del Regno paſsò ſotto il dominio de' par

ticolari Princi i, e de’Re, che ſeguirono. Però comee

chè ciò non i) di questo breve, e ſoccinto Ragguaglio,

potrà le ſue brame il curioſo Lettore appieno appagare

nel compiuto, ed elegante Trattato, che di questa Citta

ſua Patria mandò nello ſcorſo ſecolo alle stampe l' eru

ditoCanonico- D. Lazio Sacco , ſiccome ancora nelle

Memorie Istoriche raccolte con ſomma erudizione ,` ed

eſatto criterio dal dotto,,e nobile ſuo Cittadino D.T0'm_

mafiì de Maſi, mentre-a Noi,gìova far— paſſaggio alle `

particolari perſone di Seſſa ,> che furono illusttiñ nelle

Armi, e nelle Scienze.

Lañ. '
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Laſciando in ſilenzio il valore, e la gloria di que

gli antichiſlimi Campioni, che furono ne’ tempi della

Seffaua Repubblica, l’ eroiche azioni de’ quali particolar'.

elogio per ciaſcheduuo richiederebbe’ro, come di un E:

'ore , che combattè con Turno, di un Meſſico , ſorſe'

cos‘i detto dal Monte di tal nome , che militò contro

Annibale, di un Caio Neſermio,dei quale parlañcicerov

ne nella ſettima lettera ad Attico , di un L. Domizia

_ſu/Io , e di Caio Firmidio‘ ,‘ di Cojo Tizio Cre

ſimo , di un Lazio Mamiliano‘ , di .Clieuria Tran

qui/lio, e di altri molti gran Cittadini Seſſani, de’qua

li ſanno anche oggidi onorevole ricordanza gli antichi

Marmi rizzatili dalla 'loro Patria a memoria perpetua

“delle loro eroiche -azioni , ed invitto' valore; ſiccome

ancora per la brevità laſciamo quì di far racconto minuto

di tutti quei prodi Guerrieri, che uſcirono dalle Fami

gllè Aſprella , Arti , Caracciolo ,- Comstabolo , Galluccio ,

Gattola , di Gaudio, dell'Iſola,di Lorenzo, Matrice, Niſ

fl , di Paolo, Santacroce, Santo Paolo , da Scſſa,Sueſſa

”a , Tagliacozzo , Teſla , Toraldo , di Tranzo , Vitale ,

ed altre, che per ſervigi .militari fatti a i paſſati Re di

questo Regno,ín premio del lor magnanimo'fuore, me

ritarono da quelli ottenere , non che il tanto stimato

Cingalodi Cavalieri , e le Signorie di varie Castella, e

Feudi , ma le'cariche di Mareſcialli , di Castellani , di

Montieri Maggiori , di Go-vcrnatori di Cinà , e Pro-vin

cie , ed altri ſupremi gradi della Milizia, colle dignità

di Segretari , di Maggiordami , di Regi camerieri , di

Famigliari delle R’eali 'Com' , ed altre molte.

~ Diciamo ſoltanto, che iCapitani famoſi ne' tempi

più a Noi vicini furono Gaſpar” Coccaro, che comandò

gli Eſſerciti di_ Galeazzo Viſconte Duca di Milano, Lui

gi Toraldo Ilíarqſciallo di Campo del I. Re Ferdinanè

7.' Tm1!. Ct; do,
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do', Gianfianreſco ;z Gio-Antonio, Gio-nanni , Ago/lina , An

tonío, ed un altro Giar’zfrancaſco, tutti della ben chiara

Famiglia di Tranſo , i tre primi ſotto il I. Re Ferdi—

nando, ed Alfonſo ILdi Aragona, Condottieri di gen

te di armi , ii'quarto nell’invaſione di Carlo VIlI., va

loroſoogu’erriero ;’ il quinto del Re Federico di Aragona

cariſſimo, e Capo della ſua gente di armi , e l' ultimo

per l’lmperador Carlo V. Capitan de' Cavalli , Paolo,

Giulio , Cola-Luigi , edçdnnibale , tutti e quattro della.

Famiglia Testa, il primo Capitanv de`Cavalli del I. Re

Ferdinando diAragona, il ſecondo Capitan de’Fantì mor

to in Africa ſotto laGaletta alla preſenza dell’imperadot’

Carlo V. , il terzo Capitano anch'egli de' Cavalli della

guardia di Paolo IlLSommo Pontefice, e l'ultimo, Capitano

de'Fant-i ſull'armata Navale ,che ſconfiſſe l’Eſercito Turco

n'ell’ann015'7 LGia'nAnronio Dani Cavaliere Geroſolimitano

Priore del Gran Priorato Geroſolomitano di Capua,e Gene'ra

Ie delle Galee della {ua Religioñe.Tommnfi› dell'Iſola , che ai

coſpetto delRe Federico dentro ,i-lCastelldNuovo vinſe a

fingolar tenzone ` Gian-,Mai’tia'ìla Maddaloni . Emando Nilo,

prima Capitan de'Cavaili, e poſcia Maggiore nella Fian

dra; ed altri innumerevoli, clſeziarndin ſenza-carica nella

miliziá: celicbrilſi .reſero,::e ,conti,i Nomi de’qualì oltre

quelíiidi altriîzinvittiz Cavalieri" (.ìetoſolimitaſni ?che uſci

r'ono ?dal queſta ?Citta-;- 'forza'v è , per attendere alla brevii

tà, che paſiiamoyin ſilenzio . Mentre per altro ſaremo

tenuti a: ſar menzione ben' degna deg-l' lllustri Capitani

Sfirzh-Coſcía, xMflÌ‘CGllO di Tranzo , Carlo. di Tranzo ,i

Giuſeppe Grimaldi-,T Franrcſc' Antonia - Pippi , Giacinto Rico

ctr, Paolo di .LOÌ‘HZUO ,flAnnic’mlcz Paſhali ,'3' oltre al~ Conte

Ettore- Manna/mia, Aleſſandro' Coſcia, e Pietro di Loren

zo , commendabile questi non- ſolamente per‘lo ſuo va

lore; ma` beuanche per la magnificenza, e ſplendideîza,

...25.1 ai.: .z. — CO

rd
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colla quale ſi fece strada all’ amicizia de’Vicerè del nov

stro Regno , e di altri Illustri Perſonaggi col trattarli

ſplendidamente in un ſuo nobil Caſino di campagna, non

più che mezzo miglio distante da Seſſa , nella strada ',

che volgarmente Nun-va ſi appella , e da Roma condu

ce a Napoli, ora~ per retaggio da quei della NobilFa

miglia di Paolo poſſeduto, i quali per loro piacere , e

per comodo de’ MagnatiPaſſaggieri politamente lo man

ten’gonozdove vi morì nel 1655.Gian-Giorgio Figliuolo

di Federico Duca di Olſlein della Caſa di Danimarca ,

mentre viaggiava per l’ltalia: Benedetto X111. *vi per

nottò più volte andando da Roma in Benevento, e nel

di iz; Marzo del 1729. celebrò la S. Meſſa a vista di

tutta la gente concorſavi nella Chieſa ivi dappreſſo ;' E

nel 1738. vi ſi fermò il nostro glorioſo Re CARLO non*

BONE , ora degniſſimo Monarca delle Spagne colla ſua

Spoſa , che andò a ricevere in Gaeta. ;I

Quindi a’Seſſ-ani Eroi Togati facendo paſſaggio ,il

lustre nella Comica Poeſia ſu Cajo Lucio, il primo tra'

Poeti Latini, che ſcriveſſe ſatire , ed eſſendo in Napo

li morto, ſu da' Napoletani con pubbliche eſequie , e

famoſo Sepolcro onorato,la di cui Sorella,come’l Crini

to ne laſciò ſcritto, ſu madre di quel Gneo Pompeo, a

cui i Frequenti Trionlì,dell’Af`rica,e dell’Oriente tutto,

il cognome di Grande' acquistarono. Famoſi di poi nel

la Poeſia anche furono .Antonio Calrilio celebre Gram,

matico, e Glam-Battista Testa chiaro nommeno 'pel mi-

litar valore, come lo mostrò nelle guerre dello Stato di

Milano, e Piemonte, ove giovanetto di ventidue anni

in compagnia del Conte di Cerreto volle trovarſi., che per

la Poeti-ca,` particolarmente per la Drammatica boſche—

reccia , nella qnaleüdî‘ede .alla luce_ dottiffime compoſi

zioni. Nella Naturale Filoſofia ;chi giugner‘a mai a quel

Cc 2 gran
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gran Filoſofo Agostino Niflr, del quinto-decimo , e ſe-~

iio-decimo ſecolo nuovo Aristotele , il di cui nome ad

onradel tempo, e dell’invidia vivera ſempre immor

tale. Nommeno che quello del celebre Aſcanio Testa,

ilquale,ſe nel fiore della ſua gioventù di anni venticinque

appena finiti, dal mondo non foſſe stato tolto,avrebbe

al ſicuro arrivato alla fama di quanti Filoſofi erano sta

ti prima di lui,come chiaro teſiimonio ne fanno i no

biliſſimi parti del' ſuo ſublime ingegno laſciati al Mon

do. Filoſofi di non minor grido ancor furon Giovanni

Bruno molto caro al Re .Alfonſo II., Fabio Ni o,~Nic

colà Giannotti, Curzio Seſſa, ed altri.

Or a coloro ſcendendo,ci1e ſi reſero famoſi nel le

ga] eſſercizio,mi ſi rappreſenta prima di tutti quel Tad

deo da Seſſa,.che per l’ altezza della ſua dottrina dall'

Imperador Federico II. , che da' ſuoi Conſigli pendea ,

ſu eletto per uno de' quattro Giudici della G. C. e poi

ne’jtémpi de' Rc Corrado , e Manfredi, Succeſſori nel

Regno di Federico, ſu gran Luogoteta , come 'l Sum—

monte coll'autoritä dello Scrittore di Giovenazzo nella.

Storia di Napoli lo attesta. Col pregio della ſcienza le

gale .ebbe congionra Taddeo l'arte del ben dire: ingui

íachè più volte inviato Oratore dal medeſimolmperadore

;Federico a’Concilj, ed a' Sommi Ponrefici Gregorio 1X.

Ed’zſflflDCffiZO , li' fu di non poco giovamento nelle de—

poſizioni, ed interdetti da eſſi Sommi Ponteſici ſulmi
natili contra, come del Collenucſſcio, e degli Scrittori,

così Italiani, che Oltramontani di quei tempi ne ſon

piene le Storie', ed il Giaccom’o favellando di lui nella

Vita d'Innocenzo IV. diſſe :~ [mparator duo: a” Aula:

Palatina Primorióus, quorum Pneripue conſrliis regebatur

Taddeum Sueffanum, CJ* Petrum Vinaam Campanum, no*

biliffimos ſari/conſulto: Roman: mifit , qui paris fender-I

tra*
d
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traéiarenr. Giureconſulti dopo lui, nommeno illustri , e

nelle Sacre lettere dottiſlimi furono Roberto di Aſprclla,

Tommaſo da Seſſa , jacopo della Matrice, Giwdi Paolo,

Filippo Toraldo , Giacomo de' Martini., e Giovanni Fura

crapa, tutti e ſette Veſcovi di questa loto Patria: Leo

ne de’ Leoni Veſcovo di Castro , Roberto di Baſilio Ve

{covo di Squillaci , Franceſco Fm-acrapa Arciveſcovo di

Amalfi , Ottaviano de’ Martini , che fu ancora Orator

fàcondiſſtmo, come‘l mostrò allorché al coſpetto di Si

sto 1V.perorò nell'atto della Canonizazione del S. Dot

tor Bona-ventura. Galeazzo Florimonte, che Per la ſin

golar ſua destrezza ne' maneggi del Mondo , colla

ſua gran dottrina congionta , dopo l’ eſſere stato elet

to dal Pontefice Paolo-III. per Veſcovo di Aquino ,

e<Governatore della S. Caſa di Loreto, fu uno de’quat

tro Giudici del Tridentino Concilio, indi Segretario in

Roma de' Brevi Appostolici , e Veſcovo finalmente di

questa ſua Patria . '

Nella Sacra Teologia eruditiſlimi tra gli altri ſu

ſono-Cipriano , e Vincenzo Ni o dell'Ordine di_ S. Do

menico,e ſpezialmente Vincenzo non ſu di-ffimile al ſuo

Fratello Ago/lino Nifa. Anche di Ceſare Ferrante biſo— ,

gna far parola , il quale eſſendo intervenuto al Sacro

Trident‘ino Concilio,come Proccuratore del Veſcovo di

questa ſua Patria, ed ivi divolgataſi 'la fama delle ſue

virtù,ſu aſſunto al Veſcovado di Termoli. Pompeo Pe

rillo Minore Conventuale fu Teologo , ed Oratore di

grido , il di cui alto ſapere ammirando Arrigo lILRe

di Francia,lo volle Veſcovo in quel Regno,e per uno

de’ ſuoi più intimi Conſiglieri, e Cavaliere dell' Ordine

di S.Míchele. Alli già detti aggiungiamoLelioLandi ,che

ſu Veſcovo della CittÃ-:di Nardò, Uomo che alla peri

zia delle ſcienze congiunſe un am‘mirabile illibato co

flu—
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fiume, onde avendo finito con odore di ſantità il 'con

ſo della ſua vita, dopo nove anni ſu trovato il dilui

corpo intero , ed incorrotto , L0 steſſo potrebbeſi dire

di Fulgenzío Pa/]aret!i Agostiniano della Congregazione

di S. Gio: a Carbonara, di Antonio Grillo, Antorio Co

lella , .appellato anche de Cole/lis , e di altri moſſi Seſ

ſani , che pel merito delle loro virtù , Veſcovadi , ed

altre Eccleſiastiche Dignità -ottennero , e ſoprattutto di

.Aleſſandra 1V. eletto Sommo Pontefice nel 1254,. c0

me nella di lui Vita l’addira il Ciacconio , di Uro-uan

ni S. Paolo, creato Cardinale III. nel ”93. , di Pie

tro dell' iſola, Abbate di MontoCaſino, e di altri in

finiti ſimili perſonaggi.

Può perciò con giusta ragione conchiuderſi, eſſer i

 

- Seſſani , nommeno per l’armi z che per le lettere glo

rioſi: ſiccome nommeno chiara , che antica è la Seſſa

na Nobiltà, distinta fino da' primi fondamenti della Cit

:a dal Popolo , e dalla Plebe , colla qual distinzione, e

ſenza mancar -ella mai al ſuo antico ſplendore,ſi èper

lo corſo di tanti ſecoli ſempre mantenuta . Che perciò

i ſuoi Nobili non ſolo ſi veggono imparentati colle pri

me Famiglie del Regno, ma dell'Italia ancora: hanno

conſeguito il Cingolo Militare nel tempo , che l’ eſſere

armato Cavaliere da i nostri Re , era in grandiſſima

stima: ſono stati ricevuti negli Ordini di Cavalleria più

coſpicui , come Gianangelo de Laurentii: , Gianamonio

Am', Niccolò di Bona , Gianantonío Niſa , Tommaſi: d'

Am' , Paolo di Tranzo , e Giovanni Caſcia. In quello di

S.Giovanni Geroſolimitano , Gian-Andrea Ricca , e Sci

piane Peſcicello. In quello di S.Lazaro Geroſolimitano ,

Fabio jo-ve de la Vega. In quello dl Alcantara, Pompeo

Perillo, ed anche in quello di &Michele; E ſe mai alcuno

di eſſi nella Città di Napoli , .o altrove ne paſſati-puo a

an
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stanziate, ſubito furono ricevuti nel Ceto di quei No
bili, come i Gxſirllucci,…ed i Toraldi a Nido, i dell'Iſo

la a Capuano , i de Laurentiis a Porto , i Tranfi a

Montagna , i Roſſolilli a Teano , ed i Gnttola a Tra

ni. Oltrechè non poche Famiglie Nobili Napoletane ,

e di altre illustriCitta del Regno,e dell’Italiazda Noi

antecedentemente rammentate, venute in Seſſa— ad abi

tare, hanno con- avidita bramato godere in eſſa gli o~

nori della ſua Nobilta, come tra gli altri D. Berardi”

di Cordua. Cavaliere dell’Abitm di. S.Giacomo,. Zio del

Duca in quel tempo di queffa Citta , con gran istanza

richieſe l’effer aſcritto tra‘eittadini. Nobili Seſſan’t. Ma

Buona parte di eſſa ſi è diggiä, estinta, tantochè le Fa

miglie Nobili, che diìèpreſente in questa Città-,o ſia nel~

nominato` {uo Sedile di S. Mattco,~ſi comprendono, ſo—

 

no le ſeguenti:- - :- e!” ;

Boms* GRIMALDG MoNARcir. RoToNDor

› ConîNELio LORENZO- Nuro RossouLLo

FALCO Luca PAOLO SABUCCO

GAETANO _DELLA Mann PASCALI …Ai-Elmo
GATTOLA’ ſi PtsctcannoFts-*ro

RlCCA VERRENGIÃ»

 

’ ì c A P o III

Del' Santuario Seſſa”

i Ott giustizia ancora- è rinomata Seffì per la ſua

antichillima- Cristiana Religione . Imperocchè iL:

ſeme della Cattolica Fede ,, e l'istituzione d‘ell’Epiſcopal;

Sede
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Sede ricevè dal Principe degli Appostoli S. Pietro, allor-`

chè d'Antiochia in Roma paſſando , ad eſſa pervenne;

Seme, che in fecondo terreno felicemente ſparſo, non

istette guari aprodurre pregiatiſſime frutta;concioſſiachè

tra quelli primi Campioni invitti , che co' Santi Ap

postoli Pietro , e Paolo dalla barbarie di Nerone per la'

confeſſione di Gesù Cristo furono parimente di Martirio

coronati , ſi numera da molti S. Simrjia , che ſi vuole

benanche ſuo Cittadino , e primo Veſcovo, dal glorio

ſo Appoliolo conſacrato . Onde Cristiano Adricomico Del

fo tra gli altri nel ſuo Libro intitolato,Teatro di Term

Santa , e delle Biblicbe Storie , nel trattato della Vita

di Cristo , ed Am' degli .cippo/?oli , fa menzione del.

Santo Veſcovo , e Martire Simijio . Quindi ne ven

ne il continuo pregio della Religione ne' Seſſani , tan

tochè Filippo Ferrario nel ſuo Catalogo de' Santi dell',

Italia (I) nota, che irrigata anche foſſe questa Citta col

ſangue di alquanti glorioſi Campioni della Croce,e Fidi

Seguaci del Redentore , quali furon i Santi Casto , e

Secondi” Veſcovi, Caffio , Ari/ione , Creſcenzo , Euti—

cbiano , Urbano , Vitale , Giusto , Feliciſſima , Felice ,

Marzia , e Sinforoſa . Celebri in Seſſa ancora furono

S. Casto ſuo Veſcovo , e, Cittadino, S. Martino Abba

te,e Diſcepolo del gran Patriarca S.Benea'etto,alli qua

li dal citato Ferrario ſi aggiunge S. Caſireſe . I Beati

Giacomo , e Tommaſo di Paolo della Domenicana Re

ligione, che ſono dipinti nella Chieſa , e nel Chiostro

di quest' Ordine in Seſſa . Il Beato Girolamo Tommaſ

no Camaldoleſe di umiltà s`i mirabile dotato,che la Car

dinalizia Porpora più ſiate ricusò. Suor Giustina, e Suor

.Eugenia di Tranza Monache Domenicane nel Moni

ſlero della Sapienza in Napoli , e Antonio Colelladigia

 

(i) Pag. 401. 402..



DELLA CITTA" DI sBssAfcAeJ-rt. zoo

di ſopra accennato , che ñ col… Sacerdote Carlo. Carrafa

fondò in- Napoli la Congregazione de' PP. Pij operati'.

Quindi come a Citta* aſſai religioſa , e divora a

ſoggiornan in, eſſa per lungo tempo ne vennero altri

gran lumi di Santità , ſra quali il SWRont-efice Leone

1X. , di preſente ſuo principal Protettore, delqnale in

Ostenzorio di argerrto ſe ne conſerva un Braccio ,ed an

che' la Statua di Argento , e in petto di eſſa un buon

pezzetto dello steſſo Braccio : il Serafico- S. Franceſco ,

S. Bernardino da Siena , 'che 'l Monastero per i ſuoi

Frati Minori Oſſervanti vi ereſie; S. Mccolò Tolenti

no, S. Antonio Arciveſcovo di Firenze , S. France/7:0

di Paola, S. Giacomo della Marca , e S.,Camillo de Lel

lis, oltre alla dimora,che ancheviſerono alcuni Som

m-i Pontefici , .come un' Urbano 1V. , ed un Aleſſandro

1V., ſuo Cittadino , il quale benchè Anagnino pel: ori

gine, eflèndochè egli era del ſangue nobiliflimo de’Con

ti di Segni, pure, come 'l Giaccone nella ſua vita lo

attesta, nacque in queſta Citta , ove Filippo ſno Padre,

Qhede'l Pontefice Gregorio IX. ſu Fratelllo,ſe ne stava.

:Nat-LN” poſſiamo quì tralaſciare di riſeriredi eſſere in

questa Citta tre molto coſpicui :Monisteri di Dame re

ligioſe. S. Germano dell' Ordine Benedettino , &Ann-1,

e &Steffano dell’Ordic Franceſcano—,il primo vdel'Terz’

Ordine di S. Eliſabetta, il »ſecondo `di S. Chiara; 'eſſervi

' due Conſervatori per le Vergini—povere} quello'della

Maddalena , -c Madonna de’fizttedolori', .l'altro della SS.

Annunciata. Otto Conventi de’_ Regolari, cioè due de’

Cappuccini ,-.uno degli-Oſſervanfì di S.. Franceſco,ilCar

mine, S. Domenico , S. Giovanni de' PP. Conventi-ali, S'.

.A ostina de’ PP. di Carbonara, ed il Collegio de’PP.Cro

”fari di S. Camillo de Lellis , che con ſom-macaritä, e

TomJI.- 'Did fa

I.` Ì
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fatica aju'tanoñ gl’Inſermi ,a ben morire . Vi ſono cin-

-que Parrocchie :, S. Eu/iflcln'o ,i S. Gio: a Piazza “S. Ma

ria a Castellana, S. 0nofri0,*e S. Benedetto , ove i cin

que ben culti' lor Parrochi unitamente co' loro- Econo

 

mî Curati portano con ſommo zelo, e vigilanza la cu- "

ra di circa quattromila cinquecento Anime ,che formao

n'o la Città di Seſſa . *

Laſciamo bensì, il ſarv disteſo racconto degli' altri

nommen ſuperbi, che ricchi Tempi-,z che ſonolin que

sta cita , e del numero delle' Chieſe dal Clero- Secola

re ſervite', dalla ſingolar divozione de” Seſſani erette ,.

ed al ſervigio di Dio,;d`ella. Santiſſima Vergine.- Madre,

e di diverſi:.Santiìconſacrate.. x» ….

` Tra queste a maraviglia riſplende l" anfichiſiimo

nommen chev celebre ſuo Duomo,ſabbricato ſulle rovine

del Tempio di: Mercurio, che ivi- e'ra,e colli steſſi ſuoi

avanzi alla Vergine Madre ,. Maria* del P0pola~,ed al Principe'degli Appastoli `dedicato . Ragguardevole per magnifica strut--’ A i*

tura, ſplendido per* ricchi ,ſacri- adobbi', e nobile per lo

ſuo antichiſſimo Collegio', o ſia Capitolo ,— conſistente

in venticinque Canonici, e tra di eſſi ,quattro primarie

Dignita, vestiti di Cappa Magna, coverta di Armellino,

e cól _Rocchetta alla steſſa— guiíä,-—e con- le st'eſſe inſegne

de’Cañonici di S. Pietro di Rom, Capitolo ben- rag

guariîevo‘le pel chiarore deÎCanonici , che lo- compon

gono, altri riſplend’endo nella DottrinaÎ, altri- nel buon

costume , altri nell' ottima Eccleſi'asti‘on( Diſciplina.. Ser

vito nommeno dalli- Canonici , e Dignit‘a. ſuddetti, che

dar-,otto Eddomadarj, e _da un ben culto, numeroſo Se»

mmarro .- ' a4.- 1,'

. Nell' anno 1756.da Monſignor F, Franceſco Ca

-raccioli nostro-Predeceſſore ſu ritrovata ‘,‘~‘—abbellita,e -po

nü-n‘ç. ;

*3.5, - r sta 4;**`
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{la nel belliſſimo proſpetto, ſiccome -ora con univerſal

gioia, ed applauſo ſi vede, .tutta la vChieſa Cattedrale,

arricchita Obenanche dalla notal di lui piera di dovizioſi

argenti, ſacri decoroſi arredi, e di quanto di bello , e

di prezioſo conveniva alla Caſa di* Dio , `non avendo

oggi questa gran Cattedrale che cedere , non che in

vidiare alle prime Baſiliche d'Italia per la magnificen

za delle ſue fabbriche, e per l' abbondanza , e nobiltà.

de li argenti, marmi, moſaici, vesti prezioſe, -e ſacre

ſuppellettili. Ha l'Altare Maggiore di maraviglioſo,~ e

ricco lavoro? formato, di pietra agata con intagli, ed

ornamentiv di rame -indorato, come benanche tutti gli

altri Altari, ed il pavimento`ancora di ñniſſimit‘narmi.

Nello ſcorſo anno 1762. ſi `è fatto di marmo dalla pie

tà capitolare, e con un quadro di eccellente Dipintore

l’ Altfire del 'Santo Preſepio, che ſi_ vede accosto 'alla

 

Cappella Maggiore del Sacramento, ſiccome ancora ſi è

da Noi ſatto'ripolire , ed accomodare LAtrio, che. an- .

ticamente era la stazione de' Lago-mami., -e de' Frost”.

ti, rappreſentando questa Chieſa l’antica `ſorma dell'Ec

cleſiastica Diſciplina nel Sacro Amboae, che ancora eſi

ste , e nella .diviſione del Clero dal Popolo. Nell’ anno

ſcorſo ſi è da Noi _ſalto il puovo pavimento ,delle

*due Navi' laterali, 'ch' erapur troppo neceſſario , anche

per conſormarlo all'antichiſſimo, e maraviglioſoflnoſai—

c0 della nave di mezzo, “ed abbiamo ben ristorato ,ge

modernaro s‘il’ Atrio , -cheffa facciata esteriore di tal -

nobiliſſirna Cattedrale-con averlo aflellito di`groſſe Cro

ci di ferro, di ben dodici Statue de Santi Protettori , e di

altri Sacri, 'e degni ornamenti. Per la me‘ntovata cauſa del

la bt‘çävitä laſciamo eziandio il registrar qu‘i‘ *ñ le inſigni

Reliquie,~e"deili strotñenti della Paſſione. del Redentore,

. ~ Dd i o ' e de'
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e de' Santi , e Sante, che in questo primo Tempio , .e

ne'll’altre Chieſe di questa Città ſi venerano h, ed ado—

rano . Paſſiamo ſotroſil‘enzio. le_ grandi ricchezze per

ia liberalitä de’Seſſa-ni concedute al gran Tempio, ch?`

alla VergineAnnunziata è conſacrato ., il numero degli

Eſposti, di Donne, diſisacerdoti , lo- Spedale , ed il,

Monte `di Piera, che quello ſostiene. Tacciamo gli al

tri molti^ Speciali , le diverſe Compagnie, o ſiano Con

fraternite, l—e Opere di pietà maraviglioíe, che da que

ste ſi. eſsercitano, iñl gran' numero deilezVergini, checollocano- ogni `anno &marito-co' perperui _legati- deÎpat

ticolarîñ Cittadini, ed i due Medici, e due ;Grammati

ci , che a benefizio- de' poveri con i. legati flefli in Se

fi mantengono.. ._ . ` ’ a

Si `'adempiono dunque in— …questa cina ſeropere

tutte'della _carità Criſiiana .. Volga: testimonia- di ciò,

è il ſosten‘erviſi in eſſa dueben- grandi Monasteri de'

Padri Cappuccini ,, nell' uno de' quali iLNoViziatQ

da questi Padri-ſi- tiene , e nell'~ alero fu- istituita` 1'

Inſe'rmaria- .ançWpergli‘ altri Conventi della Provincia,

il che , trattorie Napoli, in altre cina dei Regno-non

ſi vede ,ì ed il numeroſo Convento dei PP.: Franceſca

ni Oſſervanti. ’ ;ì 4;, 4m. 7:?? i «.ÉDelli Veſcovi poi, che gueffa Chieſa _han goveir-ñ‘

nata , non ſe ne può formare un eſatto- Catalogo,mancanza delleantiche Memorie; onde cLrestringeremo

Miſi- 19-*

. a parlar di quelli ſolamente, de’quali abbiamo potuto

finora aver notizia 'ù appurata nell'Archivio del Duo

mo, ~nella Croniea affine-ſe, nell' Italia-.Sacra ,dcll’ U

gbelli, e nelle Storie della medeſima ;Citta : E questi,

forio -appuntoi ſeguenti. - Ì . . e ›

meno? S. Simsio , che come abbiamo-memovzatoſh pre*

Lo DELL' tende eſſere _stato conſacrato dal-Principe_ degli

.. _q APPO‘ ,

'>

`

K
\-l
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Han voL- Appostoli, e che .ſu. martirizzato nella perſe

GARE. cuzione moſſa alla naſcente/Chieſa dall’ Im*
peradore,Nerane. i i ‘ y'

4.2% &Cas-ro , ſuo Cittadino, Veſcovo,r e Martire,

che ſi venera- .dalla— Città come Padrone_ me

noprincipale,celebrandoſene la Festa il di”.

Maggio col rito di doppio maggiore, cos‘ror—

dinato dalla f. m. di BettLdettoJXIII.

499. FoRTUNnTo, quale intervenne’ne’ dite' Cóncilj:

m ctRcA. Romani ſotto SimmacoñPapa.` v ,

998. GPo-vANNt, che viſſe a' tempi di Gregorio' V.,

* ed. intervenne' nel Concilio Romano da questo

Pontefice celebrato. .- *

3032. B’ENEDÈTTO: I. che fa conſacrat'g-dz’Rtenu-lſo Ar

. Î . n-:mrciveſcovo di Capua, e Vicario del. Papa ,come

- appatiſce nella* Bolla della ſua conſacrazione ,

e ö' nella; quale vengono registrate futte le Chieſa

fa' del Veſcovado- diñ Seſſa', ed i co’nfini della ſua

Dioceſi: quaL Bolla è registrata da Michele _

?,s" i? -Monaco nel foglio 58Ldel ſuo Santuario Ca

` *— -fl-ipuano ,. eci-'è' da Noi fiampata— nel fine della

vprelievi-e Storia-o~ ' ›

107'!. MlLONB Monaco Caſſmeſe-,e Prepost'ìo- del Mo

nastero Capuano, come ſi legge. nella Cronaca

Caſſineſe librllla cap. 26$ _
P092. BENEDETTO il. ,che dall’Ugſihell—i nel Tomo VI.

, p.533. ſi -conſonde- col~primſio . *E ~’

n00'. GIACOMO Monaco di~Mont~e-Caſino, dif- cui fa

menzione il Necrologio- del-Monastero di S.Î

;.9 Benedetto_ di Capua ,- 'rapportato dal Pratilli

“Kz- nella Storia de’ Longobardi Tom. V..pag. 63.

 

‘ _Luzi GIOVANNI Monaco Caſſineſe, che ſi trova ſotto

ſcritto in una Bolla di Senne Arciveſcovo di

Capua
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'i'. ,- Capua , come'ſi legge nel `SantuarioCapuano

-nel ſogl. 590. n ‘ e .

112‘6. GAUF'RtDo , che .li ſottoſcrive in un privilegio

conceduto .da Onorio 'JL-alla Chieſa di Piſa,

come rapporta ll'Ughelli . "

U44.. ROBERTO; di/ñcui vien'ſatta memoria in alcune

ſcritture del' Duomof, quali ora ſi conſervano

nel Monastero -di S-Lorenzo .di Averſa de’Mo

”ad Ckſinwſiu *’ - ì

116,0. RISONE, come ſi ha in una -ſcrittura,-c 'ène‘ll’

. , .Archivio della .nostra ~Cattedrale.*, ì

117,!. ERVEO, che intervenne nel giudizio fatto nell'

q _ ranno citato per la -differenza ‘tra’$eſſani , e
' i Tianefi ſopra .l’ acqua, che viene da 'Rocca

. ’ ._ Monfina. Jntervenne ancora :nel ConcilioIII.

. Lateraneſe Generale nel 1179;

,1224. PANDOÌFO, del quale ſra l'altre memorie ſe ne

-‘ A. ricava una dà’ſeglienti verſi , che ſono ſcolpi

²..' 'ti nellſhant’ico ,Pulp'ito‘, to ſia‘ Ambone della

' lîattedrale.eeî *

.Hoc opus .e/l studio Pflndulfi Preſidi; 178m”

i .Quemlorcr i” proprio Regno VerbnmCaraſalì?um.

12.59. GIOVANNI ritrovaſi, -mentovato- nelle ſcritture ,

che' ſono nella' *Chieſa Cattedrale, -ed in. al

ñ tri verſi inciſi nel ſudetto Pulpito, cioè: “

" -"". ~²~H0c opus a Pali-ib”: ca’pmm - jam* pluribus cmm's

_ _~ Pmſulis ,exple-vit probitas mamorzmda ſommi:.

a Qual Giovanni'ancora per uſo delCer`eo ne’gior

ni Paſquali ſè ſare la .colonna ;- ch'~ è avanti

di eſſo Pu‘lp‘ito , lavorata a Moſaico , come

appare dalſeguente vedo in efla incffo.

Hoc' opus est magma ìhmdis fflajeme‘joanne.

 

Mor‘r nel 1283.

‘ 1284.

`/
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17:84..

' 1297.

1299,

1301…

1309.

1323…

1330.

gli.

i' 134cc

" `ſ _ ‘rJ i

vL343

Roaeno o' ASPRBLLO Patrizio di eſſa Citt‘a, ſu:

eletto dopo Giovanni. « '

Guioo per la morte dell' anzidetto Roberto ſi:

eletto» da, Bonifacio VlIIa
F`.DisooATo- PicciNo dell'Ordine de' Predicatoſiri,

Veſcovo titolare di Buzzea nell." Aſrica , _era

 

nel lzpgffisuffraganeo del Veſcovo di Seſſa nell"

uſo de' Pontiſi’cali,` come-nota F.- Michele' Pio

nella ſua Storia .dell'Ordine de’Predicatori Par..

II. Lilxl.- pag. 106-.- - .RoBERTo,di- cui ſirha n’temoriſia nel' Registro del

Re‘Carlo II., e’nel registro di Clemente VII.
mor`i circa il fine` del—1307'. ' ' l

BnKTAN_oo,.o- ſia BERTERANDO ſuveletto da una,v

A parte- del ,Capitolo dellaìCitt‘a; e dall' altra.

ſſTOMMASO’ DOMlNF’ ROBERTI DE SUL-:SSA , ma' mor-`

to quest’i ſenz’ aver‘potuto ottenere’la confir—
ma, ſu _Berta-odo* conſirm’ſiaro-da Clemente V.

nel 1309., e' ſe ne' mori* nell’aniío- 1323.

GIACOMO MATRlZIO di Sella, ſue-letto all' ulti—

mo— di Marzo-1323*, e conſirmato da Giovtanni'

XXII.. nell'anno 1 zzÉMor‘r circa l'anno 13,30.

GiovAwvr-Dr PAoLo- Patrizio Seſſano ,s e` Primi

cñ-Îc cerio* della* Cattedralea’Oltre 'del marmo rap

portato dall’yghelli- in- memoria diquesto gran

Veſcovo, ve n’e‘ un'altro- eretto in lode dello
-steflſio gli anni ſcorſi .nella inedeſimaCatted'rale. '

'F-UGO dell'Ordine de’Minori Conventuali di S.

,è Franceſco, Conſeſſo’re- del Re' Roberto , morì ’

7b`fnelſ anno 1353-. , e fu ſeppellito nella Chieſa

* della ſua- Religione .ñ - -. fl.

ALESSANDRB DE Muto Canonico dizQtranto ſu;

eletto Veſcovo diSeſſa nel detto anno 134.3.,

' come
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come`añppare dal :registro del `Vaticano Epifl.

LXV. fol.81. Mori circa l'anno 1.330.
1-350. F.ſiG\AcoMo PETR UCCI ,deſi' Ordine de’ Minori

 

Conventuali ſu eletto nello fieſſo anpo 1330.,

e reſſe, questa Chieſa più, o meno di anni ſette.

F. ERRICO DE GRANDONIBUS Fiorentino dell'

Ordine'di S. Domenico ſu eletto da Innocen

zo VI.. nel 1358., come riferiſce l' Ughelii,

morì nell'anno 1363. ,

I "358.1

i [3.63- F.MATTEo BRUNO da Firenza dello steſſo Ordi

* ne di S. Domenico ſu eletto nel—predetto an

`. ' fl no 1363.; ma nel 1383. ſu deposto. da Ur

’~ ' bano VI. dimorante allora in Seſſa , per {o

\'

Clem’ente VIII. _z

_ ioragDiacono, ſu fatto Veſcovo dallo steſſo Ur

~ bano VI. , nel ment-re, come dicemmo, dimo

x` ` rava in Seſſa in quell' anno 1383. con aver

depostol’anzidetto Fra _Matteo Bruno . Morì

nel 1392. ;w

ANTONIO Monaco ìdeil’ Ordine -Cifleroienſe , ed
l* 2»

'<39 Abbate di S-Maria— dell' Lſola di Ponza fu e

“p `. lettq'da. Bonifacio Papa IX. nel detto anno

fl 1-392.- mor‘r :-nell’ anno 14,02: ;g r'

1402. DoMENico Veſcovo d’lſernia ſu trasferito-alve

* - ícovado di- Seſſa` dallo steſſo Bonifacio IX. , e .

mori nel 1417. `› '3

1418. GENTILE Veſcovo di Nicastro ſu ,trasferito-Hal,

Veſcovadi) .di Seſſa in detto anno da Papa

Martino V~., ,-;.~

x425. GIOVANNI de’ Conti di Tag-liacozzo,..appellato il,

INCIRCA. Cardinal Tarentino, Commendatario di detta

z Chieſa.

Aſpetto, che' ſeguiſſe il pactito dell' Antipapa.

Fiupro TORALDO di Seſſa,“e ſuo Canonico, al..

 

14.26. -



-
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1426.. GIACOMO MARTIN! di Seſſa ſu eletto da Marti

no V., e viſſe fin all' anno 1462. D. Lucio

Sacco riferiſce, che questo Veſcovo stia ſepf

pellito dentro del Duomo in una Cappella

fatta da lui mentre viveva , dedicata al SS.

Sacramento, poſſeduta oggi dalla NobilFami

glia di Tranſo . `

 

x462. ANGELO DE GHERARDINIS.CÎÌ Amelia ſu eletto da

Pio II. Morì nell' anno 1486. in Toſcana,

e ſu ſeppellito nella. ſua Patria.

1486. PIETRO AjOSSA Napoletano, e' Conſigliere di Fer

dinando I. di Aragona , ſti-dal Veſcovado di

Civita Castellana ed Orta trasferito a' questo

di Seſſa da Innocenzo VIIL—,e morì verſo la

fine del 1492. - *

14,93.~G\OVANN\ FURACRAPA di Seſſa eletto dal Papa

Aleſſandro VI. mori in Roma, e ſu ſeppelli

to nella Chieſa di S. Pietro in Monte Aureo.

Vedeſi nella Cattedrale di Seffa il Sepolcro

gentilizio della ſua Famiglia con al di ſopra

il ſuo Cognome inciſo.

FUR’ACRAPA.

1499. v*MAR-ſmo ZAPATA Spagnolo ſu eletto dal memo~

rato Pontefice, e morì nel 1505. r `

1505.. FRANCESCO DB StNIsALDls da OſimoñCanonico

della Chieſa Vaticana , morì nel 1507.

1507. FRANCESCO GUASTAFERRO Patrizio Gaetano. So

no ſue ſcritture n‘el nostro Archivio dal 1508.

in avanti.Fu preſente al Concilio Lateranen\

J

ñſe cominciato da Giulio ILhel 1312. , eproó*
ſeguito da Leone X. ſiFinalmente rnorì nel

Tom-11. E e I 54.3.
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1543. in Seſſa , 'e nel marmo , cb' è posto

nel muro della Cattedrale ſi legge

z 'D, IMM. S.

FRANCISCO GUASTAFERRO CAJETANO

` _‘ .EPlSCOPO SUESSANO

_ a V MDXLIII.

154.3. TIBERIO_CRISPO Romano, familiare di Paolo

IILGovernatore di Perugia,e Castellano di S.

Angelo, ſu _eletto Veſcovo di Seſſa , pigliandone

però il poſſeſſo Bartolomeo Albano ſuo Nipo

te,e Proccur'atorexlndi a’19.diGe_nnajo 1544..

ſudallofieſſo Pontefice Paolo 111. creato Car

dinale di ,5. Chieſa col titolo di S. Agata, e

ſu mandato Legato in Bologna: quindi reſi

t gnò la.- Chieſa 'al ſuo Nipote con riſerva del

regreſſo, ed acceſſo per rinuncia , o per mor

ì te di Bartolomeo, come appare nella Regia

Cancellaria , nella ſpedizione del Regio Exc

quamr, che ſu nel tempo del Vicetè D. Pie

tro di Toledo .

1546. BARTOLOMEO ALsANoanzidetto, che nel 1552.

ſu trasferito all' Arciveſcovado di Salerno , e

quindiritornò il memorato Cardinale ad, eſſer
Veſcovo-ſi di Seſſa. Ma. nell' anno steſſo reſi

gnò la ſua Chieſav a Galeazzo Florimonte

nella maniera medeſima , che l’avea raſſegna
tſſa. al ſuo Nipote. . -

1552. GALBAzzo FLoiuMoNT-'n Sellano, prima Veſcovo

di Aquino fatto-da Paolo III., e poi di Seſ

ſa eletto' da Giulio III. in virtù della già

mentovata raſſegna. Or Egli ſecondo tal raſſe

gna
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gna dovea eſſer -morto nel 1565. , oppure

doveañ aver rinunciato la _ſua-Chieſa; poichè

new-apportato anno lit-'ritrova effer di nuovo

Veſcovo di Seſſa il riferito Cardinale,come 'ſi

ricava da 'una Bolla ch’è’nel nostro Archivio

ſegnata .colla data dell’ ultimo Luglio dell' anno

‘ r1566.,V-I. del Pontificato di Pio IV.,con in

fronte il Tuo Nome . Finalmente rinunciò questo

Cardinale la ſuaChieſa-'a Gio-”anni Placidi ,

. e ſe ne morì poi in Sutri il di 6.0ttobre 1566.

1566. GIOVANNI PLACIDI Patrizio di Siena eletto dal

S. Pontefice Pio -V. per la ſuddetta rinuncia»

’›Comp`1 lis-ſuoi anni nel 1591., e ſu ſeppelli

, to nel Duomo fienzalſcrizione’. {vì

159'1. ALESSANDRO Rrccaam da’Fonçli in ogni ſcien

Îf_ .-:Îza verſato, ſu eletto da Papa Gregorio XIV.,

e morì nel 1604.: Fu posto il~ſuo corpo preſi

ſo la Sagrestia in un Mauſoleo di marmo col

la tomba di miſchio nel mezzojcon due finiſ

ñ .. . ſmie‘ colonne di verde antico all' intorno , e

*ai coll’ Epiuflìo di- l'otto in nn-›bianco marmo

ſcolpito. o* .î‘v 13MB**- ;ëì’àít ` e ñ

1604.. Fans-ro REBALIO da-Lodi ,’ eletto da Clemente

VlII. ,morì nell'anno [624.. e ſu ſeppellito nel

la Chieſa inferiore del Daomo.Dal più volte

lodato -MonLStéſſano Borgia veniamo aſſicura

ti di aver egli ſodi documenti , che questo

nostro Veſcovo foſſe stato Governadore Ponti

ficio di Benevento verſo l’x'anno 1609. Vo

gliamo credere, che potè ciò accadere in qual

che grave Occorrenza , e per qualche determi

~,- nato tempo, ſenza che egli abbia laſciato la.

ſua Chieſa, alla quale fu `elette) , *nell’ anno

e; Ee 2 1604.
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1604. e vi mori il 1624..

'1624. Uusss GHERARDlN! della Roſa, Toſcano fu'e

16-70.'

x705.

1706.

1718.

i728.

-ñ .A. Epitaffio, che manifeſta a’Posteri il ben opraf

letto da Urbano VlIL. ed eſſendo paſſato a

miglior vita nel 1670. , li ſu nella Chieſa

Cattedrale eretta un’lſcrizione composta da Ot

tavio Boldonio Veſcovo di Teano.

TOMMASO D’AQuiNo Chierico Regolare Teatino,

Patrizio Napoletano; ed ultimo rampollo del

la Famiglia Nobiliſiima di, S. Tommaſo, ſu e

letto da Clemente X., e mori a' 26. Settem

bre 1705. : fl

F. RAFAELLO FtLAMoNm Napoletano , dell' Or

 

dine di S. Domenico ſu eletto da Clemente `

XI., e mori nel 1706. ~

FRANCESCO GORI da ,Siena ,~ Veſcovo di Catan

zaro, ſu trasferito a Seſſa da Clemente XI. ,
ñe mori nel 1708. ſi

LUlGl MacenoNio Patrizio Napoletano fu eletto

in quest'anno,perchè Monſignor Albini,che ſu

eletto dopo la morte dell' anzidetto Gori, non
potè… ottenere il Regio Exſſequatur , avendo l'

Imper’adore Carlo VI. proibito di darſi il Re

gio Exequatur a coloro, che non erano 'Re

gnicoli, e venivano provveduti-de’Beneficjdel

Regno. Mori Monſignor Macedonione11727.

e ſu ſeppellito nella Chieſa inferiore del

Duomo.

RFRANcEsco CARACCIOL! da Altamura Minore

Oſſervante ſu eletto da Benedetto XllLMor‘x

nel 1757. , e ſiccome a Monſignor Gori, ed

a Monſignor Macedonio, così anche a questo

gran ~Veſcovo ſu' innalzato nella Cattedrale un

ſ0
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` to da eſſo per questa Chieſa.

1757. Nell'anno poi 1757. mentre eravamo Arcidiacono

della Metropolitana Chieſa di Capua, che per

lo ſpazio di Uen 32.anni avevamo ſervito, dal

Gran Pontefice Benedetto X-IV. Lambertini

contra ogni nostro merito fummo promoſſi al

governo di questa Chieſa di Seſſa,e corre già

il decimo anno , che la stiamo, la Dio mer

cè ‘, debolmente ſervendo , e governando. '
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'tori di autorità molto mag

Ggíungíamo al fin qu`1 detto la nota degli Autori

più accredítati-, da' quali è compilato il‘ preſente

breve Ragguaglio. _ ` ~ g _

Il Ferrario nel ſuo Epítomae Genga-così ne parla

Sueſſaz Pomeria,-( quì piglia a’bbaglío :nella parola Po

mezia' ) Prius Seſſa C. E. Camp. Antiqua apud Mflffici

Montis radice: in jplflru'tie‘ in?” Lirim _, (F' 'Vulturnum,

(9* Sirius/ſa: propinqua , ae Calmo . Ducati” dignimtem

babe; (Fe. O‘e.

` Il Laſor nel ”uo-ua Dizionario ſcriíre : Sueſſa Urbs

Campania: , qua (9* Sue-ſſa Aurimm , mmc Seſſa , Urbs

Regni Neapolitam' in Provincia Term Laborís Epiſcop.

Due. timlo injignis, 4. mill. a Liri Flum. 20. a Caj. m»

ortum , *ver/i” Cflpuam 16. Ferdinand”: Ugbelli de ea,

eiuſque Epiſcopis Tom.V1. Sueſſa *vero Pometia Url): fuit

Volſcarum in Lario , qua (Fe. _

E da Cristoforo Cei/ario , da Filippo 'Clu'uerio Scrit

giori a’ſuddectìz' Prima- dal

Cellarío. Christoph. Cell. in Opere inſcriptoz Notitia Or.

bis antiqui Tom. 1.Lib.2. cap. 1X. 4.fol.482.`: Hafle in

ter Sidicinorum urbem, (9* Minturmzs ſere media e/i Sueſ

ſa Aut-imc:: cognomi!” 4b Sue/ſa Pometía diverſa .Am-un

corum url” altera, quam Aut-uma met” deſerta communi

-verum . Liv. li!). V111. cap. 15.." Fame adfertur .Am-mica:

met” oppidum deſer-wfle, pfofugoſque cum co’njugilzm, O'

liberi: Sueſſam commeaſſe , qua mmc Aurunca adpellam

Menia antique eorum , urbemque a Sidicinis deletam .

Brevi post ſofia colonia Li-v. L. 1X. cap. 28. Sue-ſſa,

Ò‘ Pontia code-m anno Colonia deduffx ſunt. Sueffa Au

runcorum fuerar . E; Veli. L. 1. c. 14.5ueſſn Aurunm de

dufia Colonia .

Ci
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Ciccronis temporeMunicipîum fuit. Pbílippim XIILC. '

8. Lauhſſimum oppidtim, mmc* Municìpium îboneſìiffimo’rum

quondam Colonorum; Sueſſ’am ſortéſſìmorum militum ſa”

guine ( Antoni”; imp/evil.

 

Abe/I binc cognome”, m* 1:” illo Silii L.V]II.’U.4,96. o

Detritaque bel/is Sue-ſſa.

ì [rerum colonia ſofia ſub Augusto . Inſrrípt. Grur. p.

1098. num.8.Aedilis Colonia julia Felix Claſſica Sueſszz.

Qui colebflhf, Adibebanmr Smſsrmi . Alter” Inſcriptioñ

”e ſaffa fiíb Hat/rima apud Hal/ie”. p. 257. ,Qui *viam

Sueſſanis‘- municipiis-_ſua pecunífl- feci; . Cara R.R.cap. 22.

Trapetur emtus in Sue/[rana. ì' " y

Lo steſſo più; o meno ſi raccoglie dal Cluverio,a

cui poſſiamo aggiungervi l’ Autorità del Bunone, He/ée-`

lio, Reis/Gio , i quali illustrano con dottiſíime note il

Clu'verío, ne in ciò ſi diſcostano punto da i ſuoi penſa

menti, e da quanto abbiam rapportato finora .

. .L‘V

ì
a(a
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N Nomine Domini Nostri ſeſta Cbrifli trice/imc ſecun

do anno Principatus Domini Pandolfi, O' -vieejimo oéîa—

'uo Principi-ms Domini Pandolfi eius Filii gloriofis Princi

pibur , Oſprimo anno Princ-ipatus Domini Lando!

ac Nepos ſuper-ius diíii Domini Pandolfi Magni , (9' E»,

cellennſſimi Principi: Menſe “Mar-rio XV. Indió'í.

Adenulſur Divina, ſovente Graria Arcbipraſul Clero ,

Ordini, O' Plelli Civitaris Sueſſance Ecclcffiee dilec‘liffimie

Fiiiiſis in Domino Salute-m: Probabilim defiderÌis nihil-ar

tufimus :ardimtem . Fratrem jam ,0' Coëpxſcopum Nostrum

Benediéì‘um Volzis ordin‘aruimus Praſulern , ſed dedimus in

mandatis, ne ”nquom ordinotioner praeſumat illicitas ,ì nec

bignnmm , aut qui, Vir‘ginem nonñest ſorritus uxorem ,'ne

que inlineramm, 'vel in qualiber Corporis parte 'vitiatum,`

aut expwnitenrem , *vel Carige , .:mt condifioni obnoxium,

 

notammque , ad ſacrum ordinem pei-mina: accedere : Sed ſi _

quis Imjuſmodi forte repererit , non audear promo-vere.- ñ

girur quoninm , dileóîiſſime Frater Benediffe , ad Epiſeopotum

prav‘eximus ,concedimus , Ò‘ eonfirmamus Tilzi , Tui/que Sirc

reffiorilzur Epiſcoparum Sueſſanum,O‘ Tuam Sedem, firmi

iam conceſſioni , Ò‘ confirmarum est a Nostri: Anteeeſſori

ho: ,- Tuiſque Dereſſoribus . ì

In primis 'incipienti/ms a‘ prima parte -Marc, aſi-cim

da parte ab ipfl Flu'Uio de Garilinao , de tertia parte ri

-vo, qui dieitur Vivo, 8c quomodo aſcendir per lacum,qui

dicitur Castelluzzo Saraciniſco , (9* -vfldir per Serra de Mon

re, qui dieimr Tortellitu , qui decernir inter Comitatum

Teanenſem, O* Sueſſflnum, O" ſicuri 'vadit direéîum in

riva, qui dicitur Ponrefraéîus , (Foxit in ſilice;de quar

:a 'vero parte ſince a’e Serra a’e Monte Mnſſico , O' `quo

modo *vadit in Mare, qui decor-ni: inter Comitatum C2:

ri
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vinolenſem, O* Sue/fammi cum omnibus Eccleſiir , qua

ſm” inter lia: praa’iólas fines, (9* cum ;ſl-is Eccleſiis,qme

nominatim declaramus. Hzec est Eccleſia Saac'ize Maria-,CT

S.Petri int”: jam diölam' Ci'vitatem, qua est tua Sede-s,

(9' Eccleſia S.[oamzis ante Portam , O* Eccleſia S. Maria

in Castellone, C9* Eccleſia S. Angeli, ibique (9" Eccleſia S.

Nicolai, ilzique ('9' Eccleſia &Eu/Zach!) , O" Eccleſia S.

Nicolai, O' Eccleſia S. Silvestri in pradiffam Civitatem .

Fara: Civitatem nominamus bar_Eccleſiar:Eccleſia S. An

drea, (7* Eccleſia S.Mari:e, O* Eccleſia S.jomnis ,C’J‘ Ec

cleſia S.S`ecumlini, O' Eccleſia S. Se-veri ,O‘ Eccleſia &A

gatba’, C9' Eccleſia S.Martini,(í" Eccleſia S. Nazarii in

Pompiniano, (T Eccleſia SJoarmir, (F Eccleſia S. Thomas

Q* Eccleſia S. Angeli ad Trenta/a ,Ò‘Eccleſia S. Maria: ad

Suptiliano , O' Eccleſia S. Angeli , C9" Eccleſia S. Gervaſii,

(9* Eccleſia S. Mauri, O* Eccleſia S. Maria* in Gualrli ,CT

Eccleſia &Ste-Perini in Piſcinole , C9' Eccleſia S. Eraſmi,

ibique non longe, O' Eccleſia S. ,Urbani , O' Eccleſia S.

Laurentii, C9* Eccleſia S. Roſi, (F' Eccleſia S.Elem‘berii,

Ù‘r Eccleſia S. Barbara* , (9" Eccleſia ScLucize , (F Eccleſia

S. Vit-i, (9' Eccleſia S. Cecilia, O* Eccleſia S. Gregorii,

C9* Eccleſia S. Petri de Centora , Ù‘ Eccleſia S. Thom de

Percile, O* Eccleſia S. Merci de Amicola, CF' Eccleſia S.,

Martini ,Ò‘ Eccleſia S. Eraſmi ad Perle de Montez— Ò"

Eccleſia S. Stepbani, (9* Ecileſia SrMfilÎ-x Ela-ui, (9* Ec

cleſia &Step/Jam', C9".Eccleſia S. Dagati , C9' Eccleſia S}

.Antemi , Ò' Eccleſia S. Maria' de Balance ,2. O* Eccleſia

SePetri, ibique Eccleſia `Slſoamzis‘ad- Corrienti’, (J'

Eccleſia S. Laurentii, Ò‘›’Eccleſia Se Angeli, C9" Eccleſia

S. Arcbangeli , Eccleſia S. Eraſmi de Salt” , (9* Eccle

ſia S; Casti, (F'Eccleſia S.Felicis de Caſcano , C3' `Eccle~z
ſia S-.ſiEraſmi, ibique O* Eccleſia S.Eraclii, CF' tEceleſia

S-ſoarinis ad firum Gariliaai, CZ* Eccleſia S. Angeli :le

TomJ]. Ff Ba
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Baloneo piccolo , O'. omnes alias Ecclejins , qua} con/irué’ic

ſunt atque conflruena’x pertinente: ſupraſcripm *ve/Ira: Diaz

cefi cum omnibus *hareditatibus ad eri/dem Eccleſia: per.

tinerm'buy, quae modo habere, O* poffidere *videtunö‘qux

in antea pro parte ipſarum -Ecclefiarum acquireîe otue

ris , O* cum omnibus Presbfteris ,omnibuſque Eeclejiçsticis

Ordinationillus ad :nam Dima-:jim pertinentibus ; excepta quod

non concedimus‘ Tibi ,~ Tmſque Succefloribus Eccleſia!, quae

infra tuam Diwcefim con/iruffx [unt, *vel construendaeſunt

('9' &ereditato-s, ſer-1205, Amii/ax, qu@ bfflſödífflìGS prxdifioñ

rum ſer-varum pertinente: nostro Arcbiepijcopatui , ſeu n0

flris Abbatiis , qua modo ibidem lmbemus, Ò* quae in an

Ìea parare , (9* c‘onqñuirere Potuerimus: quae .omnia Noflm’,

Nostrorumque Succeflſiorum reſer-urrvimus Pot-estati: Afro: paſ

ſim ad’Eccleſia/iicos ordine: pra-:tendente: nulla razione ſu

ſcipias , quia aliquot eorum Manicbxi, aliquo; relmptizati

ſzepius ſunt probati.v Ministeri” tamquam omar” Ecclefiis‘,

'vel quidquid illud cſi-in patrimonio eiuſdem non minus

re studeas, ſed auge”; de reddit” *vero Eccleſia, 'vel ob

lzm'one Fidelìum , quem-or facies portiones .* primam tibi met

\

ipfi rerineas,fllreram Mim/iris pro officiorum ſuorumſedu

tirate diſiribufls: tertiam Pauperibus', (5* Peregrinis; quar

tam Ecclefiasticis fabrieis noveri: rejervandam. De quibus

divina eri: redditurus iudieio ratianem: Ordinationes Pres

byîerorum, ſeu Diaconorum no'n mſi primi, quarti , "'ſep

t'imi, O* decimi menſium ie/'uniis , ſeu in ingreffnm qua

dragefimali , atque `mediante -ueflzeri Sabbatbi novçris—cele

britndasñ. Sncroſzmffi Baptiſmi Sacramemum, non ;nifi in

Paſt/;ali fèstivitate’?, C9' Pentecostem 'za-veri; eſſe prceben

dum, ex'ceptis bis , qui morti': urgentur Pericuio ,me-kim

lmptizati pere-mt, talibus oportuerit remediis fab-venire*— g

domus interim in prccepn's, ur Tu; C9* Succeſſores Tui 've

m’arís cfluſſa manducandi Nobiſcum , O' cunéii: Succeſſoriàm,

` quan



BOLLA PELyEscovADo DI sEssA; 227

 

Juande V05 arcerſire fácìmus ad celebrandum Mtlffarum ſa

lemm'a , ſeu pcragendum quaſcumquc ,Eccleſia/Haas' muffa:.

Post diſccflìlm jiquidcm Tuum,$`uccçſſorcs Tm', quo; i” E

ptſcopam Sue/ſano eíígendí ſunt, canfl'rſſu nostro , ”cz/ira

rumquc Succqſſorm”, *Denim: Caps-fam , Ò‘ a Nobix , _ſive

a Nostri: Succeffbribu; Conſecrationem Epí/copatus accipiant

_ficut cantine-zur' in Privilegia , quod ab Eccleſia B. Petri

A ostolorum Principi: arcipimm,Ò*scortoboratum apud No

strum Arcbicpiſcopatum balzcmus a Diva Bencdt'ffo, Sum

ma Pontifice, C9" Univerſali Papa. Huic ergo Sedi: nostra

Pretec-pra fi-r-vantes , devoti: [mimi: obſcqui Vos opartec ,

u: inreprcbmfibilem placìdumque fiat corpus Ecole-fia , per

* Christum Dominum Nostrum: E” [aſſiom- auîcm pmdiffi

Sanffi Anci/fili: ſcripſi ,Ego _ſcanner Diaconus, (9* Scribd

ipfius SME?” Capanna Eccleſia , (9* in Sacranſſìmo eius

Palacio in ann’ar vigintiqùínquc Arcbiprcſulams ejus in

Menſe Mania, O' _quintadecima diéîa Indiffianc . Datum

l `

XIV. Kalcmías Aprilis = Lac”: Sígm'.› - ,W *Sh 5;,

. ;

è , `K

'Fr "z" ſi lN—
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z' DEIiLE così: PIU‘ NOTABILI ,CONTENUTE

’ NELLA STORIA SACRA DI-,CAPUA- ñ - .'

Ii primo numero dinota il Tomo ,, ed i

ì ' il ſecondo la Pagina.

h fl

Bbadeſſe del Monastero di S. Maria di Dame Mona

‘ che, loro ſerie ſino al pre/ente tom.I. pag. 303.

Abbado-ſſa del Mona/ierordi S. Gio: di Dame Monache :0.1.

pag. 308. ‘

D’Accia aecio Nicola Arci-veſcovo Capitano to. I. pagass.

Ade-”ulſs Arci-veſcovo di Capua lo. L pag. 17.8.

Adanulfo 11. to. I. pag. 129.

S. Agostino , figliuolo di S. Felicità, Veſcovo di Capua an- *

”ca to. l. pag..87.

Ago/Unioni , loro Chieſa , e Convento in Capua to. I.

pag. 229.

Con-vento de' medeſimi ſoppreſſo nel Caſale di Bellano

to. II. pag 3/flione Arciveſcovo di Capua to. il. pag. `216. e 229.

.ef/'oſſa Famiglia, ſuo Beneficio Padronato :0.11. pag. 71.

Alarico Re de Goti riſpetto molto le coſe Sacre to.I.pag.8.

D'Alba Toledo , Famiglia de' Principi di Stigliano 'vedi

Ostigliano to. II. pag. 58.

Albaro , Principeſſa Vedo-va di Pandolfi: Capo di ferro ,

Fondatricedel Monastero , - e Chieſa di S. Lorenzo

to. I. pag. 28 z. ñ .

Albertina Laura , ſuo Sepolcro , ed Iſcrizione :OJ-paga!”

. , .A ~

_ , _._L-_L _
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'Albertino Alberto Nolano , Veſcovo di Avellino, ed Am

mimstratore dell' Arciveſcovado di Capua to.I.pag. I 52.

.Albertino Monſignor D. Gennaro Veſcovo di Caſerta to.II.

pag. 185.

Aldeberto, o ſia Adelperto Veſcovo di Capua nuova to. I.

Pag. 122. ,. -

'Aldemario Cardinale Capuano to. II. pag. 95.

Aleſſandro 111. Conferma il ius Metropolitana to.I.pag.39.

Aleſſandro Il. Pontefice venne in Capua cbronò li Princi

i Riccardo, e 'Giordano, ed ivi confermo i privile

gi della Cbieſa Salernitana to. I. pag. 131.

Aleſſandro Veſcovo di Capua antica to. I. pag. 99. ~-.

Aleſſandro Pellegrino Cbierico Regolare lodato to.II.pag. x I 3.

Alferio Arcidiacono dellaCattedrale , e— Rettore della Clie

ſa di S. Marcello Maggiore to. I. pag. 220.

Aligerno .Abbate di Monte Caſſino, Eſecutore Teſi-:menta

rio del Principe Landolfi) , edifica la Chieſa, e Mo

nastero delle Monacbe di S. Giovanni to-Lpag. 308.

D' Altavilla Ludovico Cavalier Capuano, e Capitano dell'

f, Eſercito Pontificio ito. II. pag. 97.

Altare Maggiore della Cattedrale , ſua deſcrizione to. I.

a n I* ,- - “ "
Coiiſdgcraszione in che tempo , e da cbi fatta della Con

. ,feſſone , o ſia ſnc-corpo della fleſſ'a Cattedrale to.l.

a . 2. ."1 ,
&ílzorii gFainiglia del Caſal di Morrone, ſua Cappella to.

_H-Pëë-W* '~ . . ..

S. Ambrogio Legato del Pontefice Smcio interviene m Ca

pua al Concilio generale to. II. pag. 86. i

S. Ambrogio Cbieſal’arroccbiale , unita-:a quella de’ SS.

Filippo, e Giacomo to. I. pag. 2.06.

D'Ambroſio Maddalena gliuola del Principe di Marzano,

ſuo Sepolcro, ed '1 crizione to.I._pag. _270;

Arms
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Ì-Amze coſa foſſero to. I. Pag. 6. .. ,‘ i >

D’ Amico Giovanni ,ſuo‘Beneficio Padronato'xolLpagdg.

Ammole , vaſi da miſurar a minuto il vino , perchè con'

dette to. I. pag. 6. .~

:Amico Decano Caffineſe, e Cardinale to. I. pag. 208.

Andoalt prima Conte di Capua, ſua Sepolcro, edñlſcrizio

ne to. Lpag. 222. 1L ›~ ' ~ ' -

S. Andrea Avellino eletto per Protettore della Città- di

OCapna to: I. pag. 24x. -_~‘. ' ‘

S. Andrea Appostolo , ſue Relliquie , come ottenute dalla

Chieſa di Capua to. I. pag. 59. e 14.1.

S. Andrea in ,Maſſimiliano Chieſa con ſua Confi‘aternita

de’Giardinier-i to. I... pag. 337. ` -ñ

De Legni., Caſale di Capua, e ſua Chieſa Parrocchia

le to. II. pag. 40. ' .o

ñ --Del Pizzone , Caſale di Capua, e ſua Parrocchiale to.

II. pag.4o. '- ~

Anfuſo , figliuolo del Re Ruggiero , Principe di Capua ‘

to. I. pag. 138. -

S.Angelo in Formia, Chieſa eretta ſulle rovine kdel' Tem

pio di Diana Trfiztina to. l. pag. 299. "w

Strumento alla medeſima appartenente to. II. pag. 13

- Monastero ſoppreſſw-w. I. pag. zoo. 7t ~

S.. Angelo ad Dialdiſcos Chieſa Parrocchiale to.I.pag.zoo.

SS. Annunziata, Chieffix, Conſervatorio , ed Oſpedale to.

.;,. I. pag. 320. ` -

Dichiarazione Regia circa la giuridizione dell' Ateiveji'o

`*vo , che ha in effl; luogo Pio to. L pa . 323.

D’Antignanaxſſincenzo Cavalier di Malta, ua Opera to.

II. pag. 112.

Vedi Paſca/io . ' ,

ntínori F. Donato Maria, gran 'Priore di Malta in Ca

pun to-I. pag-'287.

r

Di
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Di Antíocbia Chieſa , per ſedare le ſi” _ſi-"Jahre fa :gnu

to un Concilio generale in Capua to. Il.-.pag. 8'7,

S. Antonio Chieſa de' PP. Alcantarini in Mm’aneſx tall.

P‘ìä* 34- ' ñ * .Appendice de' Documenti appartenenti alla Storia Sacra di

- Capua to. II. pag. 119. A W '

'.Appo/Zoli , ſotto questo nome, ſe tutti, o pure i; ſoli SS.

Pietro, e Paoſofiano stati compreſi c6. l. pag., 7. ,

;Aquila , _ſimbolo de' primitivi fede”, male; nella Chieſa

di S. Marcello *Maggiore to. I. pag. 2-2 z. ~

D' Aquino Steffano,Abbate di &Staff-ano in Capua *vm-re

to. II. pag. 55’. - _K :zz-:v

Donna Marotta Sorella di S. Tommaſo, ed Abba-{eſſa del

Monastero di “S. Marzia to. Lçpag. 305W,N

4‘
. .‘- — .-A_\" p7,

`.Aquino Cinà ,'**ç Vasto-vada 'un tempo ſaſſo-apnea' della

Metropolitana di .Capua to. ~I. pag. 39. J

Aragona Vedi ñGanani d’ Aragona to. l. pag-.155. :zz-z

.Alfonſo , e Ferdinando _fi portarono in S. Mari-urto.

Pag- 44-1 ' - . , ~ -v ‘ ‘.

Arcella Fabio, Arciveſcovo di Capua , Vaſco-po prima di
Biſgn‘ano to. I. pag. 162. 'F ñ> -~ ,.31'ANN-vip ì CaPitolare`~ to:. I~. pag-?7m » ’

Arabia-@0114, _ct-_fia Custode delzmçdeflmq .tm-Lpîagq'r'fl-jr

Aî‘cìü‘amno Cápuánvìflenefa direttalíflda Iſmea. [11; Pon— .

tefice to. l. pag. 140. . i .1,

Pvc/com” {li-Capua, ”dinamo-ente, a 'Per flrìe‘Jç/l'rit

. 'ti to. L pag. 126. {è 30- …Nr çz— '

Adoprarono un tmp”; ſuggillí. di Piombo nelle loro

‘ .if “ſito. I. pag. 4L ſ8( 'ſeqq. , e coll’immagine de'

*Î :SS-'Word Agata da una parte, e dal-P altra call'

immagine, nomi propri .

Ebbe-'0 amicëmcvm— dritto di coronare li Re di Si

.72, cilio ;0.1. pag. 4,3; MAIN?, .uz r

i › 7.3,… Qua_

r

\
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,Quale far-mola uſaſſero anticamente nel ſottoſcrivere le

loro Bolle to. I. pag. 4.1." '

Perchè nelle medeſime adopraſſero il titolo di legato Ap—

Poſiolieo‘, e di Vicario del Papa nel Principato Ca

puano to. I. pag;4r. ' ~

Sottoſcrivevano la Bolle , ed i Diplomi-con caratteri co

loriti di Minio d. to. I. pag. 41.

Arciveſcovi-*di Benevento ritengono -ancora l' uſo de’ſugel—

,- li _di piombo nelle loro Bolle to. I.-pag._43.

 

i .Arrivo-ſcavi di varie Chieſe Cittadini di Capua to. Il.

p

Pag# 97

Areghi , da altri chiamato Arigiſo, Principe »Benevc‘ntano

to; I. pag. 16; ad 19. ~ ›

Reſi/ie a Carlo Magno to. I. pag. 16. . .

› Convoca tutti i Ve' cavi del Ducato Benevcntanosto. L

pag. 17._ e - ~ -- -

Sua immagine dipinta nel muro della Cattedrale di Ca

ua antica t0.-I. pag. r7. ' 4!-— v

Taglie vari Corpi de’Santi i.” diverſi luoghi ,ñd’ Italia per

?ì- *f’arricchirne la Chieſa di S. Sofia di Benevento to. l.

s

pag. 19. I ~- e

Spoſa la figliuola gli Deſiderio‘XV]. to. II. pag. 43.~ `

S. Ari/ico Veſcovo di Capua antica to. I. pag. 88.

~ Arnone Caſale) di Capua , e ſua" Chieſa Parrocehialc‘gto.

II- a - 2- o ’ . '

Artico Iriipëradore diſpone del Supremo Dominio di Capua,

* di conſenſo forſe del Sommo Pontefice to.'Iñ'._ pag-4.1.

Arte-fior', loro Confraternite to. I. pag. 324.. ' ì}

,Quella nella Chieſa de* PP. Celestini to. l. pag’. 239.

D’Aste P. Bernardino Generale de’ Cappuccini ſpediſce al

cuni ſuoi Religioſi in Capua per ſandarvi un Con

vento to. l. pag… 2-33. ` ' '

Attanagio , o ſia Ana/?aſia Arciveſcovo di Capua to. I.

P38- 154- .

Ati
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Atina Veſcovado ſoppreſſo , *ora Prepoſitura, vuole, eſl

ſere stato un tempo ſuffragarteo di Capua (OJ-pag. 39.

Attendolo Famiglia, ſuo Sepolcro, ed Iſcrizione to.l. Pag.

26 . r

Atti dell'v invenzione de' Corpi de SS. ,Quarto , e Quinto

Chierici, de SS. uarto , e .Quinto Veſcovi, de SS.

Priſco , Decoro/ò, Rufo , Carponio, ed altri Anonimi

to. L pag. 59. tom. II. pag. 85. ì

Atrio della Cattedrale aſſai Magnifico to. I. pag. 46.

Contiene nel mezzo una Colonna antica lavorata di Mo*

ñ ſaico con varie figure to. I. pag. 4.7.

D' Azzia Antonio ,ſuo Sepolcro , ed Iſcrizione to.I.pag.2 56.

Sua Cappella con Iſcrizione, in memoria dell' Altare pri

vilegiato , conc’eſſoli da Gregorio X111. to. I. pag.257.

Giulio Ceſare ſpedito. in Roma per congratularſi coll"

Arciveſcovo Scbomberg creato Cardinale to-I.pag.160.

’ Pirro~ Veſcovo di Pozzuoli tò. Il. pag. 103. `

P. D. Ignazio Cbierico Regolare, lodato to. I. pag'. 239.

g B

Adia di S. Lorenzo in S. Marini Maggiore ito. Il.

i Pag* 53*

Del Balzo Carlo Sacerdote Capuano , ſue opere to. Il.

g. 110* `* ‘

' Del Balzo Nicola Arcidiacono , e Vicario Capitolare to.

I. pag. 175. - - _ ~_

' Del Balzo Fr. Franceſco da Capua Cappuccino tom.,II.

pag. ut.

De' Bariliir-Filippo` Arciveſiovo di Capua t0._ I. pag.154.._

S. Bartolomeo. ad Arcbiloiſios Chieſa_ Parrocchiale to. I;

pag. 21 I.

Bartolomeo, , Decano della Chieſa di Capua , Arciveſcovo .

. di`Gg
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…il .ì.

di Brindiſi to. II. pag. 100. - ì ~ ‘~›

Baſilica , voce , quali Chieſe comprendffi ne' tempi. anti

chi to. Il. pag. 62. ñ .- x -

Baſilio Veſcovo di Capua antica to. L—pag. no.,

Baſſo rilievo rappreſentante Venere,- Cupido, e la caccia di

Adane, che _ſi`oſſerva nel ſuccorpo della Cattedrale,

ſimile a quello della Città d’Etcolano,edi altri luo

hi to. I. pag. 53. ‘ -
Benedgittini Caffinefi , lor venuta in Capua , e di loro

Chieſe to. I. pag. 280. _

Bellarmino Raherto Cardinal Arciveſcovo di Capua to. I.

` pag. 164. ~ K T ’

Sua Miti-a~ prezioſa` fiJſſeNaPnel Teſoro della Catte

, drale to.l.pag. 166. .. ’

Benedetta X11]. ſua *venuta .in Capua , e donativa fatto

alla Chieſa Cattedrale to. I. pag. 54. ad 60.

Lo steflb Pontefice conſacra l’Altara del ſuccorpa dichia

‘ ra privilegiato il~detto Altare to. L pag. 55.

Breve, col quale mandò il dono della Roſa d’ oro to. [I.

pag. 177. . o

Benedetto XlV. ſuo lndulto di affezione de’Benefic/ reſi

denziali , accordata a' Cittadini Capuani to. le pag.

296. (0.11. pag. 179. _ - ó

Benedizione alla greca ñ, 'e ſuo rito come ejpreffi in var}

monumenti to. I. Pag. 268. e ſeqq. , ñ

Uſo di eſſa nella Chieſa di Capua, ed in altre Chia/e

ne' tempi antichi to. I. pag. 2‘08.

 

~~

_ Benefici eretti- nella Chieſa Matrice del Caſale di Caſa_-`

pulla to. II. pag. lo. _7

Benefici Eccleſastici da conferir/i a ſoli Chierici , e Pre

ti , nati ed ariundi della CittÃ di Capua to. [I.

`~pag. 179.i Benevento , ſua Chieſa , in che tempo` fu dichiarata Me

Dotropolitana to. I. pag. 39.
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Dominio Pontificio , per..la di cui difeſa Onario`Pamg.

fice nel Concilio di Capua domanda ſoccorſh to. l.

z pag. 37. to. II. pag. 91.

S. Bernardino da Siena ,_ ſua dimora. in Capua to. I. Pag.

` 2-40. ~

Fonda il Convento de' PP. Offer-vanti Franceſcani in

Capua , ove proſe-”tamente è la Caſa de' Chierici Re

golari :0.1. pag. 24.0.

S. Bernardo Veſcovo Capuano to. l'. pag. 88. _`

Berolaſi , perchè così chiamato il Veſcovado di Capua an

tica to. I. pag. 29. , e 30. . `

..Quando ſi reſe commune per ſignificare gl' avanzi dell'

antica Capua tom. I. pag. 30.

Ben-etti Giulio fu il prima di quei divoti che promofl‘ero

‘- il_ mantenimento della Chieſa detta del Purgatorio

to. Lpag- 331. ñ p t -

Bet-ratti` Domenico Canonico Capuano , poi Veſcovo dell'

.Acerra to. II. pag. 105-., e ` 7

Bfl‘tario **Abbate di Mame` Caſſino- to.I.ñpag. 22.

S. Biagio, Chieſa Parrocchiale del Caſale d’Arnone.

Divozione de’Capuani verſa detto Santo to. H'. pag. 2,

Diñ Blafio Famiglia, ſuo Padronato nel Caſale .di Ercole

t0.II. pag. zo. ñ.” `

Di Blajio Fabrizio i/iitu) erede il Conſervatorio delle Te

re/iane to. I. pag. 328.

Boccardi Famiglia , ſua Cappella, ed- Iſi'rizione to. I. pag.

229. ~ › .

Qoiano [/eſco-vado anticamente ſuffraganeo di Capua ,i ora

di Benevento to. l. [333.240.

Bolla dell' Arciveſcovo Senne to.II. pag. 132. .

Bolla *di Conferma ,a Rainaldo Arciveſcovo di Capua to.

II. pag. 141.

Bologna Giuſeppe prima Arciveſcovo di Benevento , tipa**

lGg a
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a’i Capuav to. I. pag. 174. ;O

Bono/o Veſcovo, ſuoi errori,e ſua cauſa proposta nel Con

cilio di Capua to. II. pag. 88. n»

Bonoſiani Ereti'ei condannati nel ſudetto Concilio to. H..

~pag.‘88. k

Borgia Giovanni .Arciveſcovo di Capua,e Cardinale to.l'.

,Pagì I57' ‘ _

Borgia Monſignor Srcffano Governadore di Benevento ,

ora Secretario della Sacra Congregazione dell' Indulfl

genze , lodato . Proem. to. I. pag. lO. _

Bottone Paolo, celehre Medico, ſuo Sepolcro,ed Iſcrizione

to. Lpag. 24x@ ~ ar' '

Brezza Caſale di Capua, e ſua Chieſa Parrocchiale to. -

Il. pag. 5.

Breve a’i Clemente VIII. Per il Ceronte , e Libreria del

Seminario to.II. pag. 162. 4

Bruno di Vivo D. Giuſeppe Parroco della Chieſa de’S-S'.

Rufo, e Carponio to. I. pag. 199.

~

-—`__

 

Buonpane D_. Giacomo, ſua Cappella padrona”, privilegi,

ed Iſcrizione to. lI. pag. 13. ad 15.

Breve di' Benedetto X111. , donando la Roſa d'oro alla

Merropolitana‘Chieſa di Capua, ed al Cardinal Ca

racciolo ſuo Arciveſcovo to. Il. Pag. 177.

. C

CAmicia della Santiffima Vergine nella Chieſa ,delle

Dame Monache di S. Giovanni to. I. pag. 309.

Altro pezzo nella Chieſa della Concezione di Caſapul
la to. II. pag. 13. ſi

Caſaccia Goffredo Rettore della Chic-ſſa,

-_ I.pag.157.' o_ fi

Cajazza Paolo. ,’ Pamzto Capuano, cappellano Maggiore,

di S. Marcello to.

e poi
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i e poi Veſcovo di Ariano to.II-. pag. 98. -."- ;.51

Gajazzo Città Veſcovado Suſſraganeo di Capua to. I.

.P33'39Î .- ` , .

Calice: Ministeriale: coſa foſſero ne> tempi antichi to. l.

Pag- s

;Calici di varie ſpecie nella primitiva ChieſatoJ. pag:

 

Calvi Vcſcovado Sufl'raganeo dell’Arci-vcſſcovado di Capua

to.I. pag. 9. . ‘ " l

.Campane nella Chieſa di S. Giovanni de’ Nohiluomini, il

lustrate con varie Diſſ'ertazioni to.I. pag. 293. ’

Campanus , voce derivativa da quella di Capua , e ſe

comprenda i ſoli Cittadini di Capua , o . pure quelli

v :E tutta la Provincia della Campania .t0.II. pag- 9 3.

Cancelliere, oflizio ”nove-rato dall’ Arciveſcovo Reginaldo

tra canonici Diaconi to. I. pag. 152. o

Cancello, Caſale di Capua , e ſua Chieſa Parrocchiale to.

A, II. a . . "-
Canonicatpi ëlisCapua , ritenuti da perſone , che eranoqVe

ſcavi in altre Dioceſi to. l. pag. 129. *

canonici della Cattedrale diviſi in due Ordini : Prefhite

rali, e Diaconali, e quali ſiano quelli della Congre

. - gazione dell' Otto to.I. pag. 78. ad 82.. ó.

Loro inſegne Canonicali antiche-ſoli pag.78. -

Inſegne moderne to.I. paggy.. `.,

Serie di quelli`,—- che vivono al preſente, deſcritti con ,i

t loro propri Nomi,’e.Cognomi,ſecondo la propria pre-

’:~- cedenza to.I. pag. 82. .:m-.u 32:.. ^ . .._ _ \

Canonico deputata perla Custodia del,._-Succorpo*,- e per al

-trecoſe ad eſſo appartenentiflſhlſipag. 55. "i

Cantelmi.-Giaeomo Cardinal Arciveſcovo di- Capua , indi

Arciveſcovmdi, Napoli to. I, pag. 173.

Capace-“Capua Bam-ſeppe Cavaliere Capuano , lodato to.

1. pag. 193- 'ì - a», s

._ è' i `
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Sua Cappella padronata , e Sepoltura nella Chieſa de'

PP. Offer-vanti Frante/'cani to. l. pag. 270. ó:

Capece Galeota D. Michele Maria Chierico Regolare, Ar

civeſcovo di Coſenza, e poi di Capua to.l.pag.183.

Capit. Cum inter, 8c cum nobis; de Eleflionefiöc Ele

fli potestate , formati dalle lettere, d’lnnocenzo 111.,

dirette al Capitolo Capuano; ed alcune parole di una

di effi Capitoli interpretate to.I.p.72..

Capitolo Capuano formato di ſeſſantadue Sacri Iiíini/iri

to. I. p; 78. 7 '

Ha avuto l' onore di ricevere var;` Sommi Pontefici cd.

-Î‘ I.. Pag-73. ..,

Suot pregi to.I. p.72. .

.,.t

…'.ſi Elogio ſattoli da S.Paolino t0..I.Qag.7z.

Lettere ſcritte ,, da Innocenzo lUneal medeſimo to. II.

pag. 145. e x47.

.Quali foſſero le di lui antiche inſegne to. I. pag. 78.

;- .Quali le moderne to, I. pag. 79.

Gode l'uſo de’Pontificali to.I.pag.79. ~ ,ñ p

Poſſiede la Chieſa di S. Rufino in Mondragone to. L

ag. 107.

Spediſce le Bolle di pro-vista di due Cappellani Curati,

o fiano Parrochi della Chieſa di S. Giovanni de’No

hiluomini’to. I. pag. 294..

Cappa Magna a ſomiglianza del Capitolo Vaticano , con- .

ceſſa a quello di Capua to.I. pag.78.

Cardinalizia conceſſa al medeſimo dal Pontefice Benedetto

XIV. to. I. pag; 79. › .ICappella del Corpo di Cri/io, e ſua Confraternita , eretta

nel Portico della Cattedrale,come venghi amministra-a

ta, e che peſo ahhia to. I. pag. 48.

Cappellani Cura-ti della-Chieſa -de' SS. Rufo , e Carponio

lo. I. Pag. 196.

~. Cap.
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Cappellani del Priorato di Malta to.I. pag. 287. `t:.

 

Cappe/Ionio istituita JHH’AÌ‘CVUJCOJ'U‘O Caracciolo col im- di

nominare al Capitolo , addetta al ſervizio del Suc

Corpo della Cattedrale to.I.pag. 55 «ah, .a1

Cappellanie Curare della Chieſa di S. Vincenzo in Voltur

no to. I. . 207. r "~ *r

Della Chieſa del Caſale di Bellona to.II. pagigi

Della Chicſnadi S. Leucio to. l. pagrzoz.

vIn che tempo,e perchè ſoppreſſe-,quando ridotte nuova-r,

..A -.mente a- due to. I. pag. 203.

Caprio Famiglia , ſua Cappella , e Sepoltura to.I. pag. 276.

Cappuccini, loro Chieſa, e Convento to.I. pag. 233.

Capua Cittd , emula` di Roma , ed ehhe l’i/ieſſe onorifi

cenze to. I. pag-1.8( 16.

Capua antica quando cominciò ad eſſere ahfiandonata da

ſuoi ahitatori , incendiato da' Saraceni, vi reſiarono la

Cattedrale , ed altri avvanzi to. I. pag. [9. 8c zo.

Chiamata in alcuni tempi colle voci Suricorum , e Be

rolaſi ro. I. pag. 29. 8c to. Il. p. 47.

Serie" de’ſuoi Veſcovi to. I. Pag. 83- .

Ehhe due Epiſcopi ., una* in eſſa Città : e l'altro in

Sin-poſſa, oggi Rocca di_ Mondragone to.I. pag. 116.

' -Capua nuova quando , e per qual’occa/ione edificata preſſa

il_ Ponte di Caſilina ſul fiume Volturno to.`l.pag.118.

lontana due miglia da Capua anticaìto. I. pag. 21.

Da Capua Rffittanagio delle Vigne Illustri Cappuccini

P. Franceſco del Balzo ſq. II. pag. III.

Di Capua Giovanni Arciveſcovo di Benevento , ed indi

-. Capuano to. I. pag. 147. 8c to. ll. pag. 7'5. r‘ti‘»

Di Capua D. Giuſeppe Decano della Cattedrale ,"e Vicario

*î’h‘ Capitolare to.I. pag. 68. , {è -M'L

Sm- Scpoltura, ed Iſcrizione nella medeſima to. I. pag.

69- ;Qvt `

Di
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Di Capua Ceſare , ſua Statua , ed iſcrizione, ml di lui

Sepolcro to.I. pag.69. '

Di Capua Matteo, ſuo Depoſito, ed Iſcrizione t0.I.pag.7o.

Di Capua Bartolomeo ottenne Breve da Bonifacio V111. ,

di poter erigere un’Oſpedale , da governaiji da' PP.

Agostiniani a’i Capua to. I. pag. 233.

Di Capua Bartolomeo Luogo-Tera del Regno fonda il Mo

nastero de' Verginiani to. I. pag. 284..

Di Capua Pietro Cardinale to.II.pag.96.

Pietro Nipote del ſudetfo, anche Cardinale.

Toma/ſo 57,2 xè) »,- -Ludovico . } Cardinali

i Guglielmo, figlio del .Conte d’Altavilla ,tp-'u'Pag'96'

Capua Famiglia de’gran Conti d' Ali‘avilla ,ñ-de’ Conti di

.zz Palena , de' Principi di Conca , fondò ;ñz e poſſedëitte

.,z- la Cappella de' SS. Andrea, e Biagio nella Cattedra

le , che paſsò interamente alla Famiglia Capua de'

.54.: Duchi di S. Cipriano to. I. pag. 68. ad 70.

Di Capua Famiglia de’ Duchi di Mignano ,ì e de' Duchi di

S. Cipriano, ſuo ius padrona” nella Chieſa di S-Ãn
gelo ad D—ialdiſcos to. I. pag. 200. ſi

Di Capua Famiglia de' Duchi di S. Cipriano, ſua Chieſa _

padronata , nel 'renimento de' Falchi, e Tutuni t0.II.

Pag. 2!- . “ñ › .

Di Capua Famiglia de' Principi di Conca ha— il padro

` nato della Chieſa di S-Nicola a Luagoreta (0.1. pag.

336. \ A

Di Capua Famiglia de’ Duchi di S. Cipriano, Cappella di

, ſuo ,padronato nella Cattedrale di Capua to.I. pag. 68

. ‘D.Giuſeppe, di Capua Capece lodato toZI. pag. 121. '

Capuam' ſempre dediti alle opere di pietà ſpecialmente ver

ſo ,le Convertite to. I. pag. 330. ~~

Caracciolo Tommaſo Arciveſcovo Capuano to. I-. P. 16:.
ì.` Ca
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Caracciolo da Roſſi Niccolò Cardinale ,z ed Arciùefioäo Ca

 

' puano to. LP. x75. * .:ſi-n... ;L

Sua Mumficmza *verſo la Cattedrale ñ di Capua to." l:.

pag. 176., v, --EÎT tCar-{fa F. Vincenzo Fonà’atorc dol Priano” di Malta in

Capua \o.Lpag.285. L

Sim Iſcrizione to.I. Pag-283. *F* "TL-ñ' ì

Carafa da' Duchi di Traçtto D.Franceſco Nunzio Appaſio

lico in Venezia,- 'c Rettore dalla Cbicſa`di S.Leucio

to.`I. pag. 202. b' -.’ Sua prevista di detta Chieſa., per qual fine fu contra

dflta dal Magistrato Capuano___ to. I. pag. 204*. ſi.

Eſito del litiggio to. L pag.- 204. 5);} A '3;, ' E3* -

Cardinali Capitani to. II. pag. 93. ' '5" ' *

Cm-inola , Città j, e Vzſcovado Suffraganffi‘dell’ Arriva/Zo

" 'vado ìdìäcapua to.`I. pag. 39. 8c 40. r_,~~

Carlo_ Magno , ſua 'venuta in Italia; cd in Capua to.- I.

pag. 16. ad 18. _` -‘ ."ì

Condotto da' Ve co'vi della Provincia Bcnwentana ”ella

A Cattedrale di Capua to._I.pag.17. ²~j

In CZ: maniera máltratm l'immagine di Arocói (OJ-pag. [7.

,Questo fatto _sto/'petra favoloſi) da Monſignor Borgia.

"a to.I.pag.18; _1. x.- Îr‘x- efxìu ñ; 'Pace daLmedq/imo R: stabilita nella detta Chieſa” , :e

ſue condizioni to. I: pag. 16. ad 18. ÎÎ `

Ebbe in grande onore *i [/e/?Wi to. xzpa . 16. ad 18.

Se abbia edificata , o nè la Chieſa adi S. Giovanni dg

Nobiluomini to. I. pag. 194,."Ìó **o '

garlo II. am liò, e riduſſc’ in miglior firma ilConw-nto,
ì e Chica de’Domenicani to.I. pag. 252. .- :zz ~

Cav-maligni , loro Chieſa, e Conventi to. I. pag. 238.Cmq/ì Franceſco 1 Canonico : Vaſco-vo di `Melfi , ed `indi

xvi'- Arciwſcow di Trani, ſuo Sepolcro , ed [ſuis-'onora

.L. "1 La H h _, xx, ll

~"._
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' ÎSÎ‘MIL pag. 102.8( pag. 104,. ' W"

.Carponio , *medico Romano ,-*martirizzaw in Capua to'.

?5, I. pag. 197. eta-'$39 'IP, *A: Miya

Carreſe Famiglia di "Camigliano ,..ſua Cappella padrona”.

to.l.pag.z|-9-.se ejñwñ flat-- * già?

Filippo Canonico Capuano ,"e Vicario capitolare toíql.
pag} 219?", e 268. - :zz-t** i ’

 

i Corre/j ,filato Ereditd , e nomi

Carreſe Arcidiacono Capuano ereffe nella Parrocchiale di

S.Marcello Maggiore un Altare, e quattro Cappellaó_

nie to. li.. pag. 219. ì‘” ,

Iſcrizioneììdi talFamiglia to. I. pag.219. t- ~"›’

7 na di Cappellanie paſſat

'nella .Caſa de’Gaetani' de' Duchi di Sermoneta to. I 0

pag. 219. *53 -‘ ,35; *eta-;- E), .

Caſalha, Caſale‘di Capua", e ſua Parrocchiale to.ll.piag.7’*.

Caſali di Capua, e. loro Chieſe to. ILpag. I. ;i `

Caſanova ', e Coccag—na , Caſali di Capua", e ſue Chieſe

to. ll'. pag. 8. ad lo. › 155,-;- ,i

*Wiueidizione ,Spirituale- del detto Caſale , diviſa tra la

" `~Dioceſi di Capua, e quellafdi‘ Caſerta to.Il. 933.8.

Conſecrazione *della Chieſa Parrocchiale ;'**fatta nell' an

.ai.M no 131 1.da Tommaſo Veſcovo diçGaiazzo,e da", Fe

'h derico, Veſcovo di Calvi tall-pag”. »w **4"

Caſapulla", Caſale *di Capua"; ”detto anticamente Caſa-Apol

lo` dal Tempio di Apollo 10.11. pagelo. ad 16,—

, i Suav Chieſa`Parrocchiale to. IF.` pag. 10. ad 16; E13?

Confraternite e Congregqzioni eretta in detta Parroc

chjale, tOJLPëlg-IO- 2 ,Lr-3- 7

Chieſe aſi/lenti nel distretto di eſſo Cafile io. II. Pag.

104d 16. - *ea-L*- àfl; _

Caſerta , ~~ Citta ,Te Veflovado ,Suffraganeo dell' Aecivefiovîñ

*LP-_p do di Capua to.-l.pagÎ*39. -~ ,- djs-AIL?

Conceſſione fatta "di alcune Chieſe al di lei Veſcovo'dall’

- -‘- Arciveſcovo di Capua,Senne tal-”3.132. Ca
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r **M regna-"ai s. Maia da Caſale~”cli

Caſerta‘; famiglia": ſuo~ Beneficitîìpadronato ;nella Chieſa

‘ .2; Parrocchiale di Caſalha {0.112. pag. xmxffl‘fl

Caffineſi Religioſi 4;- lora 'prima inmduzM-Îſiin Capri-Pm.

I. pag. 280. :ai-..a :v- '. MX Rx
ij… Numero delle Chieſe, e Mona/low' , iviàida'medefimipof

o , -ſeduti ,to-LP. 280,. ‘ ;gd-;vg
i

Castel Valeriano, Caſaler di Capua will; pag. 16.442.? mi). '
Ehhe un'tempo v'i ſuoi propri Veſcovi to. H. pag? 16.

Castello delle'pietre-,ìîo ſia Torre. di Mgnano ,- per-ché det'- i

, to .- della Maddalena to.'I.` pag. eggmflrrîir ”zi-*mk

’Ca/liglione eGianpotto', Gran *Maestral* dell’Ordinfëi RLa

zero to. I. pag. :ppt—'fx MMÈ‘Ì‘ÒÒW‘ÃÎ "

S. Caflreſe ,,ritolo della Parrocchiale di Castel~ Volturno to.
i flüx‘fl, P8377. `fflaììoczd~etflàz adams-ANG.

a 'Veſccivo di Capua anti-ca to. Lpslg. ì.;

-U-'CàeholoÎ'coſ-r iîoai Îfignijîwffiñ to; L_ pag.` ,55.,ÎffiLÈÎ-*ÉÎ

Catecomhexde’primi di Capuffiíînmjfficrîpçz
"A' tobèls pagKxgÎawſiſſM'W-h ,Www-t.- jcſi*** r*** i

S. Caterina, Vergine , e Mart-ire ,Ìſua ,pppariziono'in Ca

@if—Èpua Îto'. ilgvpaglgáfi- »ſi .,- wzfl a

Particolar Culto i dei Capuani ì ver—fia.. dettaîtsanta to. I.

--r pag. zózflíaähwzfflffi‘ffl”Frei .1*** m
Catorano’, Cafale‘di :Capua ;eſſere Chieſa Pìiìrmhiale'cſſb.

- Il. pagaóM-flflç-J zar-**W z~''Amico-'ae aa amano-fue to.ILpà‘góse **w-r?”

"cattedra , ,p _ſia Selle-*lVcfl‘o-Mileù della ñ › Cartedfalé_ di ~ &Ìñf

4 .ſano di Capua anticriſi', quarmb- zu’jtrasfdrìt'd'nëllaFol

i Capua vtoJ '.pag. 3ì4.

Cattedra'di_ marmo-.J eſistente nella -Ghie‘ſa ”di Vincenzo

in— Volturno , e ſua Iſcrizione ſpiegata tmlxpag'raoà'.

*4-5-3 ratore' to.I. paèaa i I e “W 'i' i?" 1 “` *V* i*HCamhia il titolo ,ìdatole'uüflwfiwſinnäqíelläìîh *5

v- H h~ 2 Stef

i Cítſitedraleìantica Capua , ‘fondata 'da- Goflitnti'n‘o_ Impe

l
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1,21( Steffano ,Ãper le Reliquie div questo Santo, ivi collo

ó 'ſi‘cate di S'. Germano, di lei Veſcovo to.I. pag”;

Si vede -chiamata unitamente Cq’lantiniana , (T S. _

phani‘Protomartiris to. I. pag. lo.

Fino a* qual tempo iitenne la ſua Sede' Veſcovile to. I.

Pag- 33- ` _ “ìCattedrale noto-va,` edificata dal Veſcovo Landolfi) nella pre

.,jqzſenſe cime di Capua to. I. pag. 34.. _ i

Sito della medeſima to.I. pag. 4.3. . 'Kg-.ſ3

.Antica estenſione del medeſimo fito"to-.x.p:zg.46.4

ÎìRiedificata “,fl‘ed ahlt'ellita‘nella‘ firma., che ora oſi

ſerva dal Cardinale Arciveſcovo Caracciolo tmI.pag.46.

2;] 'wo- e --‘² AJ'Î‘J? **iii ‘ .é **W

’ Dichiarata Metropolitana dal Pontefice Giovan!” XIII.

o [0.1
i 35v .,’*›7 ſi. A*

Cavalieri Capitani ſi congregano' ri'ella Cappella di S. Pao

flatè’i~"~‘lino,,~.per”fil-vere gliafj'ari del loro Ceto to.I.pag.56-.
Die' Cavalieri , Gaſpari-e Antonio Cardinale, ed Arciveſco—

.;,,Qzó.fa›o'-?di Capua, tfr-I: pag. 17 31 . ` - U111,

* . ` "'S. Celeflino Pontefice , ſua venuta gin; Capua- to. l. pag.

.I .ça 139“-`,e;.14'5._ *ça-ì;- TuL.» **Le …11.- :ir:

Cele/iino 1. , Pontefice Capuano [0.1!. pag. 930;' "

,Gelo/ſim' Monaci., lo'to Chieſa, e Monastero to.I.pag-138

S. Celſo ; Vedi S. Nazario mal-pag. 21475544} ;v3.1 ho";

Chamams., vedi Phará Ghàuta‘raq :0.1. pag.- 6- - "ì"

“Chierici Regolari., _detti Teatini ,a loro Chieſa, e Cafl Re

.X-'jzbîgolare to. L pag. 2'39.-9 ;7* ` 1m- fly

Chierici-_(Regolari Minori, loro Uffiziá", (Chia-[it nel Ca

o ſale di S. Maria ,Maggiore to. IL pag- 50- V »us-IST

, ChieſaCapuana , dichiarata da Benedetto XIII. ,- Compa

-affiw gm* ddl”.- Chieſa, Beneventa‘na ,bed antica corriſpon

denza tra .l’ una, e l'altra to. al. .pag. 7 3. , epc-.a. 74.

^ .Chief-t"dÀñSflMltfÌit-Smkwuuìvfl in_ alcun Jempo talia

-ç—*Éz s in. "

ìi
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1 '."N, ~"1).". ;C151 ,D43

ta' in luogo di'Cat’tedrale to.-I.pag. 3‘0. — ,,J.

Chieſa di S.. Maria di' Geruſalemme , in qual'äccafionc-'c

retta ſul Monte di Bellano, to. Il. pag. 3. q,

 

Chieſe Parrocchiali della Città di Capua to. I. pag.. [9:,

_ Chieſe de’Regolari di detta Citta to. I. pag. 229.

i _ Chieſe di Mon-ache to. I. pag. 302. ,`

~‘ Chieſe di altri luoghi Pii. to-.I‘. pag. zxòrztz. `

Chieſe antiche edificate fuori la Città ad imitazione del

.ñ‘uſa Baſilica 'Vaticana ,- e loro Pro/Petto 'verſo Orienta

to.II. pag. 4,3. ó*

S'. Clemente, Caſale di Capua , e ſua Chieſa Parrocchiale

to. IL‘pag. 432. - ‘ ›~ . "‘ z. ,..… zu
“.7 n" *9 1

Clero`~CaPuano perchè' dimorava ;a Napoli a tempo di S.

Gregorio Magno to.I. pag. Is. ap;

[ſi/ita* del medeſimo , ordinata dal- detto Pontefice to.L

pag. 14.- ;33- -í-ñ _. **ñ-Ty

Chieſa ,. che ave-ua in Napoli ,mio quale-zac*

' cajione i? ottenne to.I.pag.15., . w.- ~~ @A: '—-\

' Ciho Nicola' , Vice-rc! di Napoli y c Prefetto* di Roma , a

. tempo'ìdi Papa Cali/lo HI; ſepolto nella Cattedrale

n* di Capua eort ſua Iſcrizione to. Lpag. 63:

Cihorio di Alahastro con 'vari metalli dorati ,. fatto d' or

dine *del Cardinal (Aci-veſcovo Schomherg.’to.—I.pag.5,7.

Ciccarelli Franceſca Canonico Penitenziere Lettore di ſus

Canonico nel Seminario to. I. pag. 188.,- - ..

Cinnamo Pak-azzardo Geſuita Miſſionario nell' Indie , ſue

Opere to. II. pag. I 13. ' ñ
_.Ciìzzio Arciveſcovo di vCaput: to. L pag. L43- `ii

.Cipolla Salvadori* lodato to. l.‘pag.93. ‘ _ 7;.

x.; Suo- inganno mi riputare Giuliano Feſcovo‘gdi Eclano

ì "‘-®"to.I.pag.93. - x1@ ”PJ—'<21

,a P. Macflro Gregorio ;"4 Domenicana , [ueÎOPfle Il*

' pag. *1 n.- ÌÉ F:: ññ

3` -4 ñ
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Ù‘Collegia” del Caſale‘di Marcianeſi to. n. iiág. 28.* **ſi

ſu: ono'rifico della medeſima to. IL Pag; zo. Li' @TWO

.Colonna antica lavorata a Moſaico di varie figure ,ſi che

rappreſenIt-mo alcune Sacre funzioni; vede *colloca

ta .nell’ atrio della Cattedrale to.I. pag.4.ä. '3'...)

Colonne D. Marco Antonio! Cardinal {ſicario di Roma,

Commendatore della Chieſa , e Spedale di S. Laza

ñ‘r'íë. ro in Capua tO.L pag. 29-5; . 245MCommendatore di S. Lazaro in Capua'ì, ehhe il titolo di

Gran Maestro dell'Ordine to.` I. pagizpg.

Conca" Cavaliere ', e Pittore , ſuo quadro nella Chieſa del

le Monache di S. Giovanni 10.]. pag. 309. ' A

SS'. Concezione ,'ſua Chieſa., e Conſervatorio di Zitelle

to’î I. pag. 327. :2:5- -î- , .

Concili Provincialiì’di Capua-.13.11. pag. 8-6. di???

*Concili Generali tenuti in eſſa'Cittàſi;` cioè “ER

" “Il prima a tempo del :Pontefice Siricio to.Il._-.pag.35.

Il’II. a ,tempo di Vittore 111.. *co.ILpag..88. v _;. , '

1t 11-1; a tempo a; Gelajio 11. {0.11. pag. 89. **WD

:'ñ Il IV. a tempo di Paſquale-TI. to. II. pag. 89. `

.ll chiamato,~Concilio militare-a tempo del Pontefice
"i' Onorio 11. to. II. pag.9-1. fa ‘ ſi.”

Confraternite* del Gesù Cqnfalone to.~I.pag. 323. *PPL l

. *i* Di `&Mat-ia di Con/iantinopoli .to. I‘. Pag. 322.' ‘v
i- Del Corpo-*di Cuſio nella" Cattedrale (0.1. pag.48.

~ Deéliñ Aganizanti nella Chieſa de' Chierici Regalati to.

. p. 240. A A .{;Ì _, `

Del Suffragio ,Po ſia del Purgatorio astri-;ia 'all' Arci

confraternita ſdel'Suffragio’di Roma to, I . Pag. 331.
Wì'Altra eretta nella Chieſa -di"‘S. -Maria’ della Sante/la

to.I. ag. 33 n#

  

.ZTDel Ro arig nella, Chieſa de’PP. Diimenicani to. I. pag.

.\ '91523254' ba- '



W_~————— .— '- v—_ñ a .--Ti-îxr- f

  

i “Nani. PTC-(25111 - .

" .apc-lla Car-'ta to.I. pag. 326. B- ñ. 'Laz-È} ‘ ;f .gg-a. “

-De`ëGiardinieri to.I. pag.337. …Spin-È. fa, "4 L' j `

.aDe'MolinariJOmJ. pag.- 333. '4'.; 'j a; {M

Di vari Artefici to.I. pag. 324;.` ‘ '5‘ `ſ b,

Congreſſihmilitari tenuti in Capua to. ILÎpag. 9r

conſacrazione della Chieſa* Collegiata del Caſale di `&liſa

' riſia Mziggiore to. II. pag. 44-. 'C

Dell' Altar Maggiore‘_dell’ intera Cattedrale preſente

Capua , -quando,*‘e~ da chi fatto to. I. pag. Sach-,eu

Chieſa di S.Gahriello e ſuo‘Ritiro to.I.*pag. 314. 25:3

Conſervatori). di Donne nella Cit-ia di Capua to. I. pag.

3²°~ ad azo Week-'Ki

Nel Caſale di S. Maria Maggiore to. II. pag. 51,4., "-1, fl

Conſeirvatorio dell' Annunziata to. I. pagt'gzo. .rie-zi";

Del Gesü Conſalone to. I. pag-323;.

Della cani, e ſua Chieſa to. 1429323.

  

De' Muſici to. Lkpag. 3.34,. «Î‘ç- ”rca ;,.èoſioaiììí

Delle Terefiane’to. I. pag. 32g. "-5 .V -
Della Concezione to.I. pag. 327. i 1L-

u' ñ l `~'* Delle pentito , o ſiano- convertire` (0.J- Pag. gag-Mſi"

" Contrade , e Chieſe denominate’ìcol di/ìintivo delle Fami

Jf . ñ. . . .

*o* lie, che_ vLerano vicine to.lL pag. 4.7. 4,,

”Conventuali-Franieſcani , loro Chieſa ,'*e Convento to. I@

` P** pag. 2-42. ,x

Coro -de’ Canonici della Cattedrale di Capua, fatto `ntem`
F, po dell’rflrciveſeovo Gge'tani tozLſipag. 51. ~

Rino-vato dall' Arciveſcovo D. Mondillo Orſini to. I.
*ſir ~ pag. zzflU’N‘- —~, **ì-"ſi' a5??- Hz

Coronazione de i Re di Sicilia ,,ſolita far/i antii'amente

` dall' Arciveſcovm Capuano, unito con quello‘dipBene

*ſ3* vîitto e; di S l rno to. I. a . .. i' ""ÎL’T‘ÒCÈ
1 A e P g 43

Corpi 4c vari Sami , atenei-ati nel -Tcſo'ro della gamm
*Îl le Capua to.L PWBÎ p. fa La ..j-71.'. ſi',?P1 ~ i C0,..

/

di -



{a

1g N-.Qñ’n 1_ ore.;

Corrado into-uſo nell' .Arciveſſcovado di Capua {01.42213445

 

Cor/im* Famiglia Pontificia, ſua' Chieſa -Padronata nel Ca

ſale di S. Maria Maggiore to. IL Pag. 66., e in .S.

Maria la Foſſa to. H. Pag. 58. ' .4;

Coſcia Monſignor ;Filippo , Veſcovo di Targa, Ahhate Coni-ñ)

“ mendataiio .di S.,Lazaro in Capua ñt—o. Lpag. 297m -

SSCojimo ,‘e Damiano ad qnadrapane Chieſa Parrocchia

~ ?le to.- I. pag. 2-00.

Costa Ceſare Arciveſcovo di Capua to..I. pag. 163.

Suo legato , che ſi paffiede da' PP. Geſuiti t‘o.I.pag.265.î

Di lui Sepolcro , ed ì-Iſcrizioní to. I. pag. 6 2. ì

Costantino., o fiſco/lanzo Veſcovo di Capua antica to. I.

pag. 98.4,- ., è» .

Costantino lmperîadore fonda la Cattedrale di Capua anti

ca to.I. pag.4,.o~ñ - - i x…

Date , e doni dati alla mede/ima to. I. pag. 5. 'MP—'e'

Costantino ,Canonico Capuano ,ſua ultima diſpoſizione a

favore de’PIf.Domenicani to.l. pag. 25 2.Costanzo Girolamo Arciveſcovo di Capua (to) I. pag. 168.

Costume, che ,ſi oſſerva in Capua, non diſſimile da quel*

;lo di Roma, di vijlitarſi dalle Confraternite nell'Ot*

` ‘ tavario della festa di S. Pietro la Baſilica Vatican”

O

to. I. pag. 205.; n -.

Crapio Alfonſo , ſpedito in Roma nell' anno 151-0. all'

Arciveſcovo Schomherg , creato', Cardinale per congratu

larjì in nome del Pnhhlico, er prefi’ntarli un donativo

to. I. pag. 160. -

Crivelli Ferdinando, Milaneſe ,-gran Priore di Malta in

92-… Capua , ristorà la Chieſa , ed aocrehhe le renditl-:JOÉ

-zr .1.935287. *L7* ,ſi ó

Curti" Caſale di Capua, e ſua Chieſa Parrocchiale t0.ll.`

pag. 18. z.. ,ſ . 'L, ;4:1

Cuſano Franceſco,ſuo juxìì’adronato nella Chieſa dle! Ca

* - ale
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INDICE. 249

` 'ſale {Arnone to. Il. pag. 2. z *

Cuzzoli , Caſale di Capua , e ſua Chieſa Parrocchiale to.

II. pag; 1 g. a ‘

D

AvidaV-ſſcavo di *Benevento ſi* porta.- in Capua per

iaſſegnarſi al Re Carlo to. I. pag. 183d 's‘ è'

S.Decoroſo Veſcovo di Capua'antica to.~ L‘Pàgſîr rai-(Y

Decrcto del ' Cardinalv Arci-veſcovo …Bellarm‘ino per l’Ozzioó

ne de’ Canonicati della rCat-tedrale di Capua toaLpag.

79.‘e ſeq. :0.11. pag: 172. -, Lì- ſi

Altro per lo stabilimento del numero kde' Canonicati

Preshiterali , e Diac’onali 10.11. Pag. 172. I* ` ."

Dedicazione delle Chieſe, quanto ſia antica to. I. pag. 7.

Dcdicaziofle` della Cattedrale di Capua antica , in che tempo

ſegui to. I—. pag. 8. .
’

)
`

_Deſiderio Ahhate del Monastero-di SñBe’nedetto in Capua,

eletto Pontefice col nome di Vittore 111.t0.I.pag. 281.

Diaconie di Capua antica to.ÎI. pag. 13.

Coſa s’ intendeſſe fitto questo nome to.l.pa’g.:3.

Erano non ſolo in Roma', ma ancheanelle .Provincie

to.I.pag.xz. .x "A o ,ha .r ~ z ’,‘

Dichiarazione Regia, che ala :Chieſa :dell’x’Annunziata non

ſia ſotto l' immediata protezione Reale ~to.I-. pag-323..

- eto.II.pag.178. ñ‘s :xv-*m .-i‘- > - “x

Dignita del Capitolo Capuano to. I. pág.-72.e ſeqq. `~

Dioceſi Capuana più_ n'a/tn ne‘tèmpi’ antichi` to. I. pag. 32.
Diviſione del Vefi'o'uado Capuano 'to.I. pag. 31. ì ` ~

Dglce Francefco. Antonio;- ſuo'. Sepolcro , ed' [ſhrizione to.

I. pag. 263. .:RL-41^.; .c ’ ì*

Domcnicani, 'lora Chi-fi , Zarcon-vento to. I.- pag. 252. .‘. .I

&Dammi-:o Giannotta,.diítm Me >Memo'rie della Speda

V v le,
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le, Ordine , e* Chic-ſm di &Laz-arco di Capua ,. lodato

to. I. pag. 2578;” "ì - ncflçní. m ,:

Dominio ſupremo di Capua , confermato da .Primfipísawſiz.

ni a vari Sommi Pontefici in che tempo ceſſafle (o.

w '

I. pag. 42. uz*

Doti di zitelle , che [i distrihuiſcono dalla Confraternita

my :Joint-(pa *di: Cri/?o , eretta .nella Cattedrale` to. I.

pag. 48$ ma -v- ' x

Doti-vdrilaFamiglia Carte-fi , che ſi dtstrihuiſcono da Si'

--ke-ag’mri Caetani-de' Duchi .di Sermoneta- , ſucceſſori di

.ga-.Miur Famiglia t‘o-L pag-2 19. - 'xx-s*- ~_-~,

" Della Confraternita di Gesù- Confalone to.I.' Pag. 324.

_NDe'lrr-MntëídiPan-ehianco no. lapagi 327'.

‘ Della Cordìéaterriita eretta nellaChieſa di ~S. Maria del

. dſl-a Santella rod. pag. 3:35. ,sì-MT: .

in Dotèìda distrihuirfi- nel‘ Cafile-ÎdÃSJieMÎ-in ,Corpo to.

ILpa . 66. -àîi‘fmc `
@MD ~` ale di-.Savign' ontb-.zlkzpágñ. 73sv . - , .'ñ,

"ì *' ` --'-‘ - 1L-- -ul‘ "I l h. è
.i1 .ge-*,- \ L62431; ì f

,>- Î.

--Tj ?ih JE!? ' -"\ '- ‘ .i

ì Brei, e 'hora ghetti; i” ,Capua 110.1!. pag». 196.

Eclano antica Citta, e Veſcovado to-` I. pag. 93.

Ecclefiqflici 'Wri flapîedtìî xo. II; pag..92. -›

Eddomadarji ,della Cattedrale-quanti fiano to. I. Pag. 80.

Perche chiamati Benedettini to. I. Pag. 81. .i l .

Loro inſegne: [Dal-"W780- ' ‘ \

a Ca alla', m ia, esepoltsu~”a :0.1. . 62*. › - :ñ
Edittfpdell’ apírcpíveſcovo Ceſana Coſi”, quale [i. proibi—

.vs ſcono. al Cl-ero i giuoehic-dicarthed altri wcI.pag.-.

,- . .
164. O' to.lI.p`ag.i6\. ., ...,i ..

s. Eligios Spedale di “cap-…m I. Pag. 7.40. ñ ,a

-* Elezioni, effñPoſlulazioni da' Për-:lati della. Chieſa; come

_ . z, 1a! fi
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{i - - ` ſaeffiero Jrginínſieomrí, jíëoffuw -ddlè Lettera ä’

Innocenzo 1.11., farine; al CSP-'volo Capuano to. I.

Pag* ,7²* _ . ` ‘ . ' ‘

Epiſao 'um Voce., colà .nm compro-Me umanamente to.I.

6. ‘ .03
 

a . 5 . .x5.
Di Torre, alzi-am -dfll‘Re .Ro‘bem‘oJſie ſhot' .An

r ”Meſſori w‘. IÎLpag. 47. ſſ‘i

Ercole Caſale per la giuridím’one ſpirituale ſoggetto al

la Metropoliìmn di :Capua ;0.11. pag. ,19.Errico V. Imperadore,_ſmmmunicato m1 'Conoiíío .tenuto

in Capua t-ofll'Lpag-Bg.; »4P- WÎKÃÙ‘ULQ'»

D’ Errico ſomigli”, ſu” Cappella padronamçed Zſwizioni,

dalle quali appariſce l'origine di eſſa Famiglia to. I.

…wçpagz-zr‘. 3,4** “zu-Ah- -Ép- . u.)

Suo beneficio Padrarmto nella Ghia/2: deb Caſale :di Sa

' -OJ-vignnm to. :IL pag,‘7z. snrgs‘zuüſiñnä u.

Er'veo Arciveſcovo di Capua to. I. pag. 13.7.41 @g:

Lettera ſcrittflglidmGz-egorjo rI/U. to.I.pagcuzz.

Amp/l'è moltoñrjl ſito della Camdralei v0.1. pag. 44.

nf Maſi”, e loro luogo ove ſi rive-*vano , .anſi nudrzſca

no tQ. L‘pag. 322. ‘ *m -- 'W a. mAh-:frank LKL‘

D'Este .Ippolito Aroma/Bovo di Capua , aCardínale .tal.

PNL; "l

. Pas-.15% . . .. . ., ..
v Eflmàtm'ÌW-daſh *Dioceſi xCupma’ to. I. Pag. 39-.

’-‘L‘ .1': m* z‘M. . ~

q ’. Z i 'MTV-L .'.ìd *Ju .if F *5 , -. " `. “f ,'~ i". 'A7 ñ' z. LTS.

. ` ~ r ì .
,e z . . ' . z " , ’

Fzíggiorgío ;Nìàcok *Gcſm'tn‘fulñ *Congfflgazìonc di .SIM

ì abc-[ç- in Capua, -c‘ ſuo? Diocqfi to. fl. pag. 2.13. ,
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Falchi Caſale di_ Capua ,e ſu” Chieſa Parrocchiale \to.Il.
‘ 8.20. 'J'.“Î‘ñ- “ſi r

Falco Ceſare, ſuo Sepolcro , ad Iſcrizione *to.-Iſipzgſi 284.

V v .-4 .gag. .os …Fa
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Famiglie Capuano in tempo dell’inva :one de'. Longohardi,

ahhandonata la Patria , andarono i» Città più ſicure

to.I. pag.16.

Farina Famiglia, ſuo pddronato nella Chieſa di Mgrciane

fi to. II. pag. 31. \ …de QP'

Federico Veſcovo di Calvi' conſacra con Tommaſo Veſcovo

di Gajazzo la Chieſa Parrocchiale del Caſale di Ca

 

.,_ñfanova '\o. II. pag. 9. »A ,mx -Federico I]. lmperadore intervenne nel Concilio Militare

` -Îlfl tenuto in Capua to. II. [533.91. 2.53,; .. ,w

Federico intruſo nell' Arciveſcovado Capuano to. Il pag.!43.

Ferrari\ Famiglia heneficio padronato nel Caſale di Catu

rano to. II. pag-á.» x xì.

Ferrario Giamhattista , Arciveſcovo di Capua, e Cardi

«i, . nale to. lx, pag. 158. 53';

Muro di proſpetto della Cattedrale da lui ornato to. I.

pag. 158. ni

Sue armt gentilizie to. L pag. 158. ì

Festa, Veſìcovo di Capua Antica to.I. pag. 109.

SS. Filippo, e‘Giacomo , Chieſa Parrocchiale to. I. pag. 104.

Filippo Arciveſcovo di Capua to. I. pag. 136.

.T .Interviene alla Coronazione del Re Ruggiero to. I. pag.

1 6.

Foglia. 3Felicezxzñ‘ Canonicato di ſuſpadronato nella Chieſa di
Marcianeſi to. IVI. pag. 30.

’ Fondazione della Chieſa, e Spedale di S. Lazaro to. I.

a .29 . t0.II. a .157.
Fondip Egitto) ,Se Veſcovîdë un. tempo fuff’ragan'eo dell" r

“c’. . riveli-Ovada Capuano to. I. pag. 39. -,-’ fl’- - i iFonte Batteſimo/e aſſai magnifico nella, Cattedrale , e ſua

.i. deſcrizione, {0.1, pag. 50. .z- _ì a.. -:" .v' ` e

Era anticamente nella Chieſa di S. Giovanni de' Nohi—

.,55 luomini collocatovi da i Principi di Capua Longohar

di to.I. Pag. 50. .- Far

_ñ_- ~ …- o‘- ~ `ñ-~
_, .-—
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Forme coſa jigni caſſero a" tempo (legl’pAntichi Romani to.

7 .l.pag.gço. _ ‘

S. France/co di Paola, e ſuo Con-vento to.II. pag. 50.

S. Franceſco d’Affifi /ua Cella , ove dimorò , quando ſu

in Capua to. I. pag. 242.

Diroccata‘ in tempo dell' ultima fortificazione to. I. pag.

242. .

Suo ohhligo, fatto al Capitolo a’i Capua to.l.pag.242.

De Franciſcis Famiglia, ſuo Beneficio padronato nella Chie

ſa di S-Martino ad judaicam to. I. pag. 196;

Franchi; Famiglia Nohile Capuana, paſſata in ñNapoli,ed

aſcritta a quella Nohilta to. L pag. 169.

Suo Sepolcro, ed Iſcrizione to. I. pag. 256.

Sua Cappella, ed Iſcrizione to. I. pág- 2-56.

Reintegrata nel 1751.alla Nohilta di Capua to. I. pag.

169.', `

De Franch is Girolamo Patrizio Capuano , ed Arci-ve

ſco-vo to. l. pag; 169. `

Luigi Veſcovo di Vico Equenſe, e poi di Nardò ,e ſuo

Sepolcro, ed Iſcrizione to.II.pag. 103.
Girolamo fratello del ſuddetto, ſucccflſiore nel Veſcovado

di Nardò, ſua Iſcrizione 10.11. pag. 103.

Antonio Veſcovo di Ravello to. Il. pag. 104..

Dc Franco Roherto Canonico‘rCapuano , e Rettore , della

Chieſa di S. Leucio '-to. Lpag. 202.

Frezza Famiglia , ſua Chieſa Padronata , Famiglia Na

poletana ſue Cappcllanie padronate nel Caſale di S.

Maria Maggiore to. `Il. pag. 52;

Friozzi Famglia, ſua Cappella. Sepoltura, ed Iſcrizione

to. I. pag. 274..

Suo henefic’ia-çadranato nella Chieſa de SS. Coflmo , e

Damiano , ad Caſale di Pantoliano to. ll. pag. 38.i .L Friozzi D. Ignazio, ſnovsepolcro, ed 1ſcrizione [0.1;

P‘S- 237- F”
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,Fuſco Domtaico’reeiiò‘ l'ora-zione in loa’e di Monſignor D.

Mondillo Orſini ', Arciveſcovo di Capua {0.1. Pag. 178.

G

Acta CM ., e Veste-:Melo anticamente ſuffraganeo di

Capua to. I. pag. 39. e 4.0.

Gaeta D. Muzio , Arciveſcovo di Bari , e poi di Ca
{ma to. I. pag. 182. \ ſi

Gaeta D. Ste-fiano Canonico della Cattedrale lodato to.I.

PPS-55* . . . . ›
' Gaetam Aatomo Arci-veſcovo di Capua , e Cardinale to.

ñ I. pag. 166. e 167. i

Sua Mitra, fi offer-ua nel Teſoro della Cattedrale ~to.

.El.pag.-167. ó

Gaetano Luigi, prima Coadjutore, epoi Arciwſcovo di

Capua to. I. pag. 167.

Gaetano di Aragona Giordano Arciveſcovo :li-Capua, e
Patriarca ~d’ Antiocbia to. I. pag. 136. ſi' ~

Ristaurà la Canedrale, e 'vi aggiunſe -varj ornamenti

to. l. pag. 156.

Suo Sepolcro, ed {fruizione tño.í.pag. 157. 'ñ ' t

Gaetani di Sermoneta Nicoola Cardinale , e Arciveſcovo

x` _Capuano ZOJ. pag. 162. ` -"

Caetani Famiglia de’Prineipi di .Piedemonte , ſua Chieſa

padrona” nel Caſale di 'S'. Maria Maggiore to. II. l

Pag* 3* '
ſiGaetanisde Principi di Sa” .Se-veritehſua Cappella pa—

drónata nella Cattedrale , ora devolute alla Chieſa

to.I. [323.66. ~ "

.Caetani de Due/Ji di *Sermoneta , eredi della Famiglia
‘ Carreſi 'di Capua toſi-Lpag, 219.

S.Galrriellv , “Cbieſa , e ſuo Ritiro di Monache Carmeli

,ó tam:
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rane Scalze to. I. pag. 314..

Gaudenzio Viſitatore Pontificio della Chieſa ,, e Clero di

ñ ' Capua to. Lpag. I4. , O‘ 109.

Gaudiaſh Veſcovo di Capua Amica to. I'. pag. 1”.

Gemma Franceſco, Prete Capuano , ſue opere to. II. pag.

107. , .

S. Generoſo , ſua inſigne Relíquia to. II. pag. 39.

Ger/;eno Arciveſcovo di Capua to. I. pag. 127.

S. Germano , Veſcovo di Capua Antica to. I. pag. 99. ad

106. to.II. pag. 84. \

Legato _della S. Sede all’Imperadare Gig/fino to.I.pag.99.

Colloca le Religione de SS. Steffano , ed .Agata nella

Cattedrale di Capua antica , fondata da Costantino

to. I. g. 102.

Non edificò altra Cattedrale inCapua to.I.pagJoz.

Suo Corpo, ove ſi venera to.I.pag. 104.

Breve notizia della ſua vita to. I. a pag. 99. ad 106.

to. II. pag. 84. , `

S.Germano, Paeſe ſituato alle falde di Mame Caſìno,per

cbè- così chiamato tom. I. pag. 103..

Gerra Pietro Arciveſcovo di Capua to.I. pag. 145.

Geruſalemme! , per ſoccorſo della ſua conquista fu tenuto

un Concilio in Capua to. II. pag. 91. ,

Gesù grande , Chic/ar , e ;Many/?ero di Dame France/cane

to.I. v ,31.2.

Gesù piccolo, o ſia del Confalone , Chieſa, ſuo Conſerva

torio di zitelle to.I. pag. 32 3. *
Geſuati Religioſi, loro Convento', ſoppreflſio nel Caſale dn

` Caſapulla to. Il. pag..16.
i Alfio Convento ſoppreſſo nel Caſale di Prſſcotoall.

. . pag.7z. _ .

Geſuiti loro CRAL, e Collegio to. I. pag-261. *

F. Giacomo, Minore Conve-”tuale ,, Capuano, e Veſcovo di

Capri
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Capri tq. Il. pag. loo.

Giacomo Veſcovo di atti , e poi Arciveſcovo di Capua

to. I. pag. 142.

~Giacomo figliuolo di Daniele Amalfitana Arciveſcovo di

Capua to. I. pag. 142. ì

Gianfrotta Famiglia , ſua Cappella, ed Iſcrizione lol. pag.

2 3 9. 7

Giannotta ſuo Beneflcio padronato to. II. pag. 5. .

Giannotti D. Domenico to. I. pag. 298. to. ll. pag-”4.

Giano Dio , Tem ie a lui eretto dagli antichi Capuani ,

ora Caſale di Capua con ſua Chieſa Parrocchiale to.

Il. pag. 24. 4

Giaquinto Alherico , Canonico Capuano , Nohile di Caſer

ta, e Veſcovo di Teleſe tO.II. pag. 104..

Giardinieri, loro Confraternita to. I. pag. 337. .

Gigli Famiglia ſua Chieſa padronata in Marcianeſi t0.II.

a . 4,. ~
Gioreliinog Buca, ſuo inſigne quadro nel Battistero della Cat

tedrale to. I. pag. 50.

Giovanna I. Regina di Napoli ,ſua Corona-zione to.I.pag.

1 o.

Giovanrii VIII. Pontefice , lettera ſcritta a Landulfo to.

I. pag. 27. , e 28.

Sua venuta in Capua to. I. pag. 23.

Giovanni X111.; Pontefice dichiara Metropolitana la Chie

ſa di Capua, e ſua venuta in detta Citta {0.1.933

Capua to.II. pagipr. _ "

Giovanni, primo Arciveſcovo di Capua to. l. pag. 126.

Giovanni Capuano Arciveſcovo di Benevento , e poi di

Capua rimanda alcune rohe *alla Chieſa Bene-venta

na to. l. pag. 14.7@ 'r' v ' .--ñ ñ

‘ Let

i 35' .

Giovanni Re di Geruſalemme intervenne nel Concilio di

, ...A—.AL -
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Lettera ſcritta in tale occaſione-.dal medeſimoìall’ Arci-,

veſcovo , eſi Capitolo* Beneventano to. Il . páèqîí. 1 `

Si difende la Chieſa Capua-*ta dal poco favore del Si-ſ, . ñ

gnor Canonico di" Vita' , ora degniſſimo Veſcovo di ì ' . ſſ ’

Rieti to.lI. pag-75: ~' _; ñ `

S. Giovanni' Nepomuceno , ſua Statua , ed .Iſcrizione to. I.

 

, Pag-wp_ O* 33$- 'ñ - <21- ~~

Giovanni Arcidiacono duCapua , ` e poi A'hhate Caffincſſe .

nel `Monaſiero di Sg'Vincenzo Martire di CapuaK to.l’.' ì, , g -,.' .r

pag. 206. ’_ o. L~" 33;} ‘~ '

S. Giovanni de Cavalieri`,l,C-hida, e*Spedal_e to.. Ir'pag.

2850' ` -' M* "

S: Giovanni Chieſa, e Monastero di Dame Benedetti-*te to?

I. pag.goò. ~‘~` _ -ñ' .- - ,ho -Î'e‘ñ

S. Giovanni a Corte ;Chieſa Parrocchiale to. I.- pag. top.

‘ Varie Chieſe , col titolo di~ detto Santo perchè erette’in .

` Capua to. I. ag. zIo. ` ‘

SiGirolamo, Chic/ii)

`10.1. pag. 3”. * f_

Giuliano Veſcovo di Capua Antica to. I. pag. 92*- xv"?

b Vafie oppinioni ſu questo articolo ſoul. pagjyg’. mſi-É

Sua iniquittî in- ahhralctiare l’ Ere/ia Pel‘agiana fo. IK

»ñ- P²_S-?²-_ -’ , .x Î` .

Glamelrîz intçuſo nell Arctveſcovado di .Capua to. I. -pag.

Goffredo Arciveſcovo di Capua to. I. pag. 138. * -,

Graffip Giacomo , Capuano , dhhate Caffineje'î’ſue opere Iq

, e Monastero di Dame Benedettine_

-n . ,

.*- ~~ 1 ,m ,- s
'ik-*ëd* ‘4~" ‘

LLÎ'FÒ . r: k

.. › ,L

'w .II. pag. 103. dda».- i”. 3,_ .

Granata Famiglia dell'Autore ſua Cappella padronata‘lſcrtò _

- zione; e Scpoltura to.I. pag.z78. ññz'n e >

. *a. *..ÀzrGranata D. .Mu-rc' Antonio , Canonico deIlaÉ—Cattedralej

* Lodato :0.11. pag. 108. .ré- ….~.: ñ ..

o

ſu; Sepolcroììfled Iſhrizione :01.933.K' k . ` Graſ

r' ' ~ "
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Graſſullo Franceſco , Primicerio di Capua,poi Veflovoſſa‘i

Carinola ſuo Sepolcro , ed Iſcrizione to. l. pag. 68.

Grazzaniſe, Caſale di Capua , eſua Chieſa Parrocchiale

t0.II. pag. 22. e ffi - ~
- . n . , . m

Gregorio VII., ſua *venuta m Capua-to. I: pag. 13236
Gregorio 7111. Antipapa ,ſi ſeomm’unieato nel Concilio di

Capua to. II. pag. 89. **f-—
20.*

` Gregorio. 1X. Pontefice, _Capuano to. [I. pag. 9:1: . * . " ſe;

S-Gregorio Magno , ſua lettera a Gaudenzio , Viſitatore

della Chieſa Capuana to. I." pag. 14. a il* '

Altra lettera al Clero Capuano -, dimorante in Napoli ñ

to.I.pag.-15. - a
ſi Grittoportieo e Crittopartico tOJLPag. 151. 4M*

Grotta di S. Michele nel Monte di S. Angelo , *vicino al

Castello de’Schiavi to. l. pag. 2 I4..

.Guglielmo'ììdi Capua , Cardinale Fo. HZ pag. 96.

i Ihaldo Annie/covo di Capua t0.Ì. pagazpslîés'

~~_ _ ;y—…ññ ‘— 3/* _

__-. ..z ~ ‘- ñ :tx-,.4 e* ~, Az) v

` Aconato , o‘ſia .Bene-fido di ,5. Pietro* a Po” e t0.'I.

- -, pag. 195.- . x:. ~

janmtta Fana-glia, tiene.” Benefit-io. padrona” nella' Par

-rocehiale-di Caſapuila to`._’II. pag. lo. Q z.

fìmnucri Famiglia., ſito Canonica-to di ſnſpadronato toJ'II.

P38 3° ‘ è" e —’

 

Ildebrando Arci-veſcovo di Capua to. Lpfg. 130. .4' **3*F

Illustriſſimo , titolo contro-verſo dall' Arcweſcogo al Magi

strato -Capuano ,Effe riſoluzione della vSacra Congrega

zione de' Riti in' tale occaſione- to. I. pag. 172.

' Imntagjne*di Are-chi, Principe. Bene-:tentano j dipinta 'nella

Cattedrale di Capua to. I. pag. 17. *KW-e:- ‘

Uſo antico dell'immagine de’Sovrani- nelle-Chieſe to. I.

pag. 19. _ ,An
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.Anche preſſo gl' Imperadori Costantinopolitani', e preſſo;

i Gentili ne' loro tempi -to.I.Pag. 19.

Incendio di Capua antica ſeguito 'per opera

non distruſſe la Cattedrale , ed altri luoghi

to. I. pag. 8., 8c pagczo. ~

Incendio miracoloſamente estinto in Capua' to.I.pag’qSr.

Indulgenza conceſſa in Capua dal Pontefice Onorio a'quel

li, che prestaffero a/ſiuto per difeſa del dominio-Bene

ven’tano, aſſai rarain queiçtcmpi to. ll. pag. 91.

Indulto conceſſo da Benedetto XIV. per li Benefici reſi

denziali, e Curati di Capua` , a favore de' Cittadini

-ñnativicdi eſſa Citta to. I. pag. 204.. "'5'" i'?

Ingeraimo Dorricomino Arciveſcovo -di Capua to; I. pag.

1,147- ' > 1. ci: ‘ X., “3-. fl V— '-r …cp

Ingeranno Arciveſcovo di., Capua , ótenne a‘hattejimo il ſiRe

Roberto to.ll. pag-47. *3 *TK i ,Innocenzo III; Tutore del Re *Federico ”figliuolo dei? Ino-

4 peratrice Costanza to. I. pag. 14.0

de'-Saraé`eni ,

di eſſa

x .-ſîd’, ‘.

Inventario de’mohili, ed Arredi Sacri della Chieſa di S. '

Marcello Maggiore to.I. pag. 223. ‘

Invenzione de'varj Corpi Santi ,L e loro traslazionejo. I.

pag. 176. -Îflr ~Invest-?tura tlc-'Benefici Eccleſiastici abolire nel

`-puano t0.-II. pag. 89. ſi fa "'~ñ~.ſi...fj.

faccia Monfignor‘Mat’tia, Veſcovo' di Venafro tó. I. pag.

58. 188. 8c'to. II. pag. 105. "«_,. ~`~‘-‘

Iſa-franceſco Rettore , della Parrocchia di Macerata to.II.

*315* pag: 26. 1h. _ft-7 2 -z‘ è.;

Iſcrizione ritrovata nelle rovine del Tempio di Diana` A

. , ,ventina , come

*-
,

- ,

Iſcrizione collocatax'ſull’urna delle Reliquie , che ſi oſse”

va nel SMorp‘da-lh: Cattedrale ~to. l. pag. 53.K k 2 I cri

o

ñ . db, v!;..zzzkz. mes.. u** …5V f

"i.

. J*

-FÈ-*i a ;SL ñ

Concilio‘Ca- `

ñ o**

ſpiegata dal Mazzocchi tòÌ I. pag. 46;
i t *La

`/
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ſi Iſcrizione in'memoria della Con/aerazione dell' Altare del

` ' ~ Succorpo della Cattedrale fatta dal Cardinale Orſini,

ſi - indi Pontefice col nome di Benedetto_X111. to. I.

Pag. 54..

.Iſcrizione nel TeJoro’della Cattediale in memoria del Pon

?- tefice Benedetto XIII. to..I. pag.6\. .

Iſerizione in memoria di grazia ricevuta dalla Santiſſi~

ma Vergine del Roſario collocata~ da' Capuani nella

., Chieſa de’ PP. Domenicani to..I. pag. 255.

. Iſcrizioni,che ſono-nella Chieſa di S. Gahriello 170.1. pag.

316.e 317. 318. Eizo…
Iſcriziom ,cche ſono nella Chieſa dell' Annunziata to. I.

\Y%P&VL²PL F .ìe u' WWW

ſcrtztont. nella Chieſa di Marctaneſi to. ILp'ag. 32. nz- ‘

Iſernia cine', e V covado Suffraganeo dell' Arci'gxeſco kdo

di Capi” to. . pag. 39. "e 4,0. _ ,y W555*: `

Iſide Dea , ſua Iſcrizione to. I. Pag. 263., i., e_ 43,.. È. e.,

-'_/ ?fl ,. ~.,l'_‘-3`:_ó ~ [Lin. 4,.” Az— a* i

ì

. Nf ~` - `,~ Ò ñ . ` ~ ‘ ‘— l ~ —o…ówffio…a,,cL…~.Lwffi a,

ç

1-'

Adis'lao Re, dona al Capitolo Capuano la Chieſa di

S.. Rufino in Mondragone t0,I.pag.`107.

Landelpaldi Conte , fondatore( della Chieſa di S. Giovanni.
“A, i de' Nohiluomini to.I. p. 194.. i '

,aas.Landenulſo , o ſia Lande/fo Veſìovoi Capuano' to. lil-piaga,

I .*› I Aë‘ .et

Sua relegazione in‘Napoli to.I. pag. ”.0- ſi“-~~àr`-."‘z 'fil

t Landenulfo fratello del Con—te Pandenulfo , creato Veſiovo

“a, di Capua dtt-Giovanni V111.;" non ostantefhe. vi era

`,il Veſcovo Landolfi to. Lpag. ”9. g_De Landra Ludovico, Capuano Veſcovo di. CtſſegtatoJI.

ag. 10224;., g: , ›~.~’.~_~‘3.-. 4;; v e‘ 5;, :aa-_1

Lando/fo Veſcovo di Capua antica ſi porta ”con ſuoi fia

_ l; a; tel- _
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tcllifial Ponte-"di Caſilina, e vÎ'fondano‘la preſe-mf_ ſi

Capua t‘o. I, Page; 1,8. ad 120. . .. ;L5 " ,

 

Comincia a riſedcre in Capua nuova- to.I. pag; 118.

Ediſica: la nuova Cattedrale in detta nuova Gittd`t0.l‘.~

pag. 1 18. u*- 'ces-ñ, .

Le da lo steſſo titolo dik Sr Stefano, che avea quella d'

.Capua antica to. I: pag. 118.~'.‘: XL .r

Landolſo 11. Veſcovo di "Capua nuova to. I. paga-1,18; .

Odiato dal Conte Pandenulfó., eſuoi Congiuntivo: I.
a - íIQ- "t "Vi i** xÎ‘ .-.ſſ‘ì' "ì -Jë

Rimoſiſio dall’ah'itazione Ve/covilcñdi Capua nuova , ſe

ne ritorna in' quellak di Capua antica to. I'. pag. 119T

In che tempo , ed in qual guiſa restò Veſcovo dell' una,

, {dell'altra Capua to.I-.Pag.-32-."", 8c rio. .i

Landulfo Principe di Capua diſpone' de’ſuoi {terzi-;per ſon.

dare la Chieſa ,. É Monastero delle M‘onaz'he di San

Giovanni toJ. pagqoò, :i a .

Landulfo primo Conte di Capua ,, ucciſo daffiſuoiç'Congionti

o nell' andare ad affistere alla Meſſa _dell’Arciveſcovo

*ÎÎ‘ Ajone to.I.päg.2,16. 1-4-5 ‘~Î`›’~- ` `

Lanza Famiglia di D. Carla,ſi4a‘ CappellavtoxLpagagz.

Levazzoli F. Vincenzo ,~Dontenicana, lodato to. I.. pag. 252.

S. Lazaroe, Chieſa , e Spedale dell' Ordine de’ Cavalieri di

detto Santo \t0.I. pag. 288,In che tempo riconoſciuto detto Spedale per Capo d’ or

zn dine to. I. pag. 291. e toZII. p‘ag. 157..: un

Strumento diſua findazionetmLpagJ-p 3.,e to.II.pag.157.

Serie Cronologica di alcuni Gran Maestri Capuani to.II.

E* pagÎ 139. - -‘ . ~ .*~"~ ççsë- 'ho .

S. Leonardo , Chieſa , e Confraternita de’ Molinari to. I.

pag. 335.* ,' w. . i j `

Leonardi Antonio , Vasto-vo di Trevico., poi dt Biſceglie

:";;:_- to. Ilè .1333.22. ;e99- ` ~ pag,

Leo

`

ftt.,
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Leone , Veſeovoidèf—Tmo c041. pag. 22. “'ì "ì-ñ fiat-*zi*

Leone, Monaco ` Caſſineſe, ed Arciveſcovo *di Capua to. I.

pag, 127- ’ ..ambo ,gp-,1:14.- 4-", ….,juífä-flnffi, z,... -,_.

Di Leone Galluccio, Giovanni Capuano ,Veſcovo Ji Caſer

ta ,ñ _e poi dell' Aquila to; ILpag. 98. ;',ìñ- ~. «of

Leonif’dxtiogz uſo di eolloc’ar’li per haſh delle Colonne' nella

,Coi-:fl to. I. pag. 49. 1%…- ñ-óañ' - zar.,

- .Riputati dagl’Egizi ſmrholo di*vigilanza"to.l.pag.”

Î Comefderivatoìdetto uſo preſſo i Cristiani to.lîpag.so.

Leporano, Caſale di Capua, e ſua Chieſa Parioechiale to,

- lupa-g. 25.? 7;; ;aaa-za -flzmxçägiáflknflyoflx

Lame Jazz_ m. a Capitolo , edi-all'Ar
. . 'Máììx‘ÎCaPuan-E’Î'OJ. paga-L6. ,8c tſio.’IÌl.png.fl45.

,.5 Altra—all’Arciveſcavo Capuano' *Rainaldo‘ t0.LPa’g.,-1—4l.
‘ i e 10.1"]. pag. *141; v' 45%* ìx’wüéíi "2-125, ` ‘ ~ “2C.

Lettere del Pontefice :Giovanni VIII- ſuv la diviſione de

[/eſco-vado Capuano to. I.,pag. 27X, e ,28. banda-.:vr

S. Leucio , Chieſa Parrocchiale , vedi Rettori- [to. l. pag. 

'Etf-l! **i a

ſi '201- 1… . ;vr

7 Di questa Chieſa *parla una Decretale a’i Onorio 111. to.

`~ I. pagflzol. ' ~ A'Libreria del Seminario Capuano to.I. pag. 188'. "-*5

ez Giovanni, Arciveſcovo di Capua to. I. pag. 158.

Loffredo Carlo,Arciveſ.-ovo 'di Bari, e poi di Capua to.

I.p."174~. ’ ’- ' ‘ .rc-1";- 'tvb *diLongobardi divati di‘S‘Miehile idem-”gelo .g‘ .meſſin- per.

ctòne'loro domini varie Chieſe-ſa diſi-lái Onore töJ.

' pàg. 212. x, ` ` ‘ -`;~ñ.-.…. x.- …m2 -z -Loro arrivo , ea'` -incur/ione in Capua '*, e nella Campagna

ì felire-to.ſ.ſipag.~n’3: ~"--v .‘.`-‘ ’*-"~ *.ñ ,LT

S. Lorenzo , ſica Chieſa , e Mona/?ero de' Cfſfinqfi to. In

a pggaòz.- , -.~‘ - :Î'l’ c*:- _- »i …fm-vv.Limido unito aquello de'Czſſaeji di ;fa-verſata]. pag. ‘

'3,2830 Se Lu'

'ì/
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.BK-Lucia, Caſale di Gapuffifippresth, ſua ,Parrocehialeuzoi

` ta a quella di Savignano to.Il. pag-73, ~ _ ` :

Lodovico Imperadore aſſe-dia la Città di Capua toſil. pag.

104.. ~ ` ó. `

..In vista del Corpo di S. Germano ſcioglie l’ aſſedio 10.1,_

~ ‘- pag.!o4. ‘ r‘ *j ‘ "' ,'ñ ' ti.”

Si~parta in Francia detto Corpo ſecondo l’ opinione d'

_ .,ñ alcunito.l.*pag.xoz.…a ’ - .- ' ’

Di Luſciano Duca , ſua ,Chieſa padronata to.Il. pag-58.v

i i LM. 7J

. M 11

l Acedonio D. F"anca/ca ," Badeſſa del Monastero ,di

S. [Maria, principia la nua-va fabbrica. della Chieſa

.t0.~1.pàg~307. - - ’ ’ >_ _ ... '

Macerata, Caſale di Capua, e ſica Chieſa Parrocchiale to.

ILPa .26. \ ñ ›*. ‘

.Magliocca Èirolarnofſua Cappeila,ed Iſcrizione‘tmLpag.

1.27642 277. ;z - -ñ ‘ ’ -_ s, ì

Gran. Maestri di S. Lazaro di Capua to. ,11;pag. 159;

Magistrato -G'apnano , ſua 'Cappella padrona-ja nella Chieſa `

de’P-P. Oſſervanti ~'I²"rancoſcani’ to". I. pag-z 270-` ~ .

-Faóu/o ` dello strato, e' ìcoſcini‘ nella Cattedrale `di Capua

i ‘ inmgnitempo to. I. pag. 172; .z. mv j ì

.-11,3 il titoloñd’lllustriffiitno nelle predichetol. Pag-172,..

e173

.Riſoluzione ‘della Sacra Congregazione de' Riti ſu que

sti Articolito.l.pag. 172. e 173. ’

Ritiene un hencfizio di ſu; padronato nella Cattedrale

to. Lpag. 55. nella Cappella di S.Paolino, aveſſim

le congregatji Îper riſolvere i pubblici affari 'toi Lì

 

. Pag-56- _ - RP. f . ,_

Mamardo Cardinale Capuano to. II.—pag.95. >1, a5., ›

fl

y*
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_ 'ñ,- Collegia-ta t

'ì 'g Controverſie circa la`~cura delle Anime ſto. II.` Pag. 28. ‘

- -²`²-².~"*3~09

.(,l n Se.

r

`

I' N_ 'D :x - -c E.

i ` Mafia Paolo , Pittori' ,ſuo quadro nella Cappella degli Ed

domadarj nella Cattedrale to. I: pag. 6 2..

Altre ſue, opere nella Chieſa 'ñ del Monastero di S. Gio

vanni to. I. pag. 309. ,` ,,- o …47,

Mamacchi P. Maestro , Domenicano,lodato" to. I. pag. 232.

Mano piegata ſecondo il .rito de' Greci nell' atto di Ìhenedi

g re rod-pag. 2-08. —:~ . …- - :fa:

Manfi Autore del ſupplemento alla collezione de' Concili,

`ñ 'lodato to.II.pag.86. z. ~* ` , b a.;

Manzionari della Cattedrale di Capua to. IJpag. 8[

1n qualjempo‘jiano stati istituiti to.I. Pag. 81; .,L, i.

Come fiano ſiate aumentate le loro rendite [0.1.. pag.8 l;

. Concordato fatto tra eſſi,e gli \Eddoznadarj, circa ilſer—
j." «vizio corale , ſie della ,. Chieſa to.’L pag. 81.

S. Marcello , Cittadine? Capuano , e Martire to. l." Pag.; 17.

a.. 8c to. Il. [3:13.85. s-:ü- a ~,—_ a….

S. Marcello Maggiore, Chieſa Parrocchiale to. Lpagals.

-Quando fu conſacrata to.I.pag.-2x7. ` da, … .,z

S. Marcello Minore Parrocchiale ſoppreſſi!, ed unita a-quel

" la di~tutti`Santi to.- I. pag. 216. ~ t

Marcia’ìneſr , Caſale di Capua.,.~e ſua Parrocchiale to. II.

,I _, K- ,

M., la# o

,o Pag- 27 ~ >

”figa-'za dica”; Magna to. Il. éa‘gl zsÎ`

;z‘ feçzp. Z‘îî*** 3.3 _ "J, ..h .L.

.Maigherita Regin di Napoli, moglie di .Carlo Il]. dona

;1K al Monastero dellegMonache di S. Giovanni 'una huo

na 'porzione di Camiſcia di,k Maria Vergine to. 'I.pag.

r, “.,J flex" , **In Lì.;

S. Maria_ in"Ahhate,Parrocchiale trasferita nella Chieſa di

»csì Vincenzo in Volturno ;9.J- Pag. 207-5335.

S: Maria , Chieſa delle ' Monache Benedettine tal, 933.302.
Tempo di ,ſua Conſacr’aſizione tom.I.'Pag.zóz‘. . ww

*I* * 505*

3"?”
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Soggezione all’ Arciveſcovtr di Capua to. II. pag. 138.

S. Maria Mater Domini, Chieſa to. I. pag. 336.

S. Maria del Suffragio, Chieſa detta del Purgatorio to. l.

. I. . , _
-î' &High-Zia, denominata della Santella, Chieſa , e Con

fraternita nella medeſima eretta to. l. pag.333.

Delle Grazie, Chieſa nel Caſale-*di S. Maria [Maggiore

t0.II.pag.55. › ' ' -

S. Maria Maddalena , Chieſa , e Conſervatorio delle con

vertite to. Lpîggzyfl ' ' ›

S. Maria Maggiore' 'afile 'di Capua ha forma di una huo—

naîCitta to. II.. "pag.4z.

Sua( Chieſa Collegiata, e .Parrocchiale to. II. pag.4.z.

Ere-tea da S. Simma‘co :0.11. pag-4.3.

`Quando ſu ampliata to. II. pag.43. e 4,4..

Non ſi deve stimare di eſſer stata Cattedrale ne' tempi

di Giovanni V111. , e ſe ne riferiſcono. i motivi to.

-II. pag. 44. e 4.5. . . _ ñ

Rifleſſione ſul ſentimento di Mazzocchi-tall. pag. 45.

e 46. ›

Colonne di marmo, porta antica nella detta Chieſa Col

legiata to.Il. pag. 44. ~‘ \

.Alfonzo Re d'Aragona ,e Ferdinando ſuo figliuolo ven

nero a venerare eſſa Chieſa to. II. pag. 44.

Per qual motivo ſi ritenga la Sede Veſcovile t0.II.Pag.

44. e 45. ;T 01

Arciprete della medeſima , è ?Arciveſcovo to. Il. pag.46.

In efl‘a fu hattezzato Roherto Re di Napoli toJLpa’g.

ä‘ ~ LARA;

-ÎÌ Perchè detto' Caſale , o ſia Teri-a ,"chiama'ta col titolo

di S. Maria Mag iore to. ILpag. 47. e 48.

g - Antichità della Col egi-ata to. II. pag, 48.

Numero de' Canonici to.II. 'pag.48. e 49.

L l
v~`LTom.1[. 'Cu
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Cura .delle …Anime .da ;chi `'oſſei-'cita ro. Ilflp'ag..48. i

Inſegna .della rmedefnnato. TH. ”3.49.

Manzionari dell'asta/ſa ., e da .ch' :vengononmminati to.

II. pag. 4.9. ~ 7 _..

Gong-ragazzo”; ;ere-”e :in .detta Terra;tÒ.II;.pag.4;9. ze '250.

` Conſervatori .di Religioſe ao. llflpag. .51. cazz. -"_

; …Regolariq ivi .dimorantizto. Il. pag. 50. sfizi…. ‘
S. Eraſmo Chieſa filiale to. II. pag.~5_,-3._ ì

S. Maria Minone, o v_ſia della foſſa , .Ca/ale :di Capua., .e

ſua Chieſa Parrocchiale tg._-I-I.;pag.57. -

Marino Filamarino Ami-viſion” *odi Capuano-?1. pag-m4.;

Marmi, perchè traſportati .dalla «Chieſa di SuGiovanni al

óla Cattedrale ito. -I.:-pag. '50- “fl‘kì- :175' ñ

Marotta Angelo Canonico Capuano ,2 Veſcovo çdixcalvi

to. II. pag. J do. 7 '
;Marotta RD. .Angelo xBrepofltmde’flChierici ,Regola-xi ñ, la*

. dato male-.12349,39. A .

Marotta Famiglia di D. Aleſſandro ,ſua ,Chigſazpedronata

i nel Caſale-di Vitulaccia-:tmJL pag-?>4- ~ î

Famiglia di D. Franceſco , ſua Chieſa padrona” nel

detto Caſale 40.11. pag. 74- ì

Marotta, ſua Cappella, e Sepol-tura’ :tout-.9515175.

-Martene Edmondo , lodato mali. pag-8.9. - '

S. Martino *ad ſudaicam ., Chieſa Parrocchiale to..I. pag.

19 . X ~ ‘.Martirolzgio Capuano to. I. pag.73. i

.Matteo .Arciveſcovo .di .Capua ito-BI. pagirzzg. ›

.De Matt/mis ‘-.~Paolo,:celehre :pittore ,ſuo quad” -nellaChe

ſa de' PP. Franceſconi Oſſervanti to. I.Pag.~z77.

.S.*Maflimiliano ,'Beneficio nel Caſaleflde’Gmzaneflflo. Il.

pag..2 3. -
Mozzarella Famiglia , ſuaxcappella , edilſcrizioneto-I.

pag. 257. _7
...i ‘ ~ Max*
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Manziana Famiglia , ſua Cappella ,- ed‘ Iſcrizione fo. 1.'

a . 258. ,
Mazzxiotëa Antonio, Decano della Cattedrale, 'e Vicario ca

pitolare to. I. pag. 155. e

Mazziotta P.-Bernardino Geſuita ,. ſue opere' to. II. pag.

, 112.

Mazziotta Angelo , Canonico Capuano, e Veſcovo di Cal—

vi to.Il. pag. IOO.

Mazziotta- D. Pompeo , Decano della Cattedrale di Capua

to. I. pag. 203.

Mazzocchi Simmaco ,e Canonico Teologo della Cattedrale di

Capua to. II. pag. 93. e 94.

Lodato , e ſue opere date alla luce to. ll'. pag. 110.

Mellucci Famiglia', ſua Chieſa padronata to. IñI. pag.18.

Melzi Camillo Milaneſe, Arciveſcovo di Capua, e Cardi

, nale to.I. pag. 169. `

Melzi GianAntonio , Arciveſcovo di Capua to. I. pag. x70.

Minore , o ſia Memoria Veſcovo di Capua antica to. I.

ag. 9 r. .

Meneiillo , Famiglia estinta,-ſua Cappella nella Chieſa de'

PP. Domenicani to.I.pag,-256;

Menecillo D. Lorenzo , Primicerio fondatore del Conſervato

ri delle Pentite to.I. pag. 329. .

Merenda Antonio , ſuo ius padronato- nella Chieſa del Ca

- ſale d’Arnone to.II. pag. 2. , ~

Metropalita ne’primi ſei ſecoli della Chieſa ft- ſolamente

il Romano Pontefice to.l. pag'. 3-7. \

Metropolitana, quando ſu dichiarata la Chieſa di Capua

to.l. pag. 36. 8:1”.

.Quali ſuflraganei aveſſe avuti ,

`ſeme to. i. pag. 39. e40. ì

Posteriormente fu dichiarata la Chieſa di Benevento to.

I. pag. 37. e 38.`

*e quali ſiano al preó‘

L l z Mic
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-Mluione, Famiglia. ſuo- padrona” nella ChiesttddMmia—T

neſi to. II. pag.33. _Mccione D. Tommaſo, fonda un Canonicato in detta Chie

ſa to.ÌI. pag. 30. -\.` .

S.>Michele a Corte , Chieſa Parrocchiale'toJa‘psgJlI.

Minimi, Religioſi di S. Franceſco di Paola, loro .Chieſa ,

e Convento nel Caſale di S. Maria Maggiore' to. II.

pa . o. ,

Minm’alë Famiglia, infigne henefattrice del Conſervatorio

di S. Maria Maddalena (0.1. pag-?330.

Minutoli Ottavio, ſua Iſcrizione posta in di lui memoria

to. I. pag. 57. ,o ' Î
Miffionar/ſi Religioſi, detti delli Vergini in Napoli , eredi

_ della Famiglia Alzoni c0. II. pag. 37.`

Loro Caſa in Morrone t0.II. pag. 37.

Da Molfetta P. Girolamo, Predicatore inſigne Cappuccino

to. I. pag. 234.

Molinari, loro Chieſa, e Confraternita to. I. pag. 335..

Monache di S. Giovanni di Capua to. l. pag. 308.

`. Ehhero dal Principe di Capua il Vaſſallaggio della gen

te di Caſanova to. II. pag. 8.

Del Monastero di S. Maria , uſcirono dalla Clauſura per

cauſa dell’aſſedio della Piazza di Capua , ed anda

rono in alcune Clauſure di Napoli to.I.pag. 307.

Del Monastero del Gesù Grande poſſeggono uno ius padro

nato nella loro Chieſa , al quale nominano in ogni

caſi) di vacanza to.I. pag. 314.

'Monaco Michele , Canonico Capuano lodato to. II. P33407

Sua donazione fatta al Seminario Capuano , di cui fu

Re’ttore to. I. pag. 187. ' , .

Curato della Parrocchiale de’SS. Rufo', e Caponio to.I.

pag. 197. .

Sue opere date alla luce to. II. pag. 168.

` Mo
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Mona/IerLdi_ Monache ‘,\ e loro Ghia/e 'to.,I. pag."- 310:.

Monasteri( delle Monache di S. Giovanni ,ceſſi-'XS'. [Wario,

ritenevano nelle loro Chaſe le fonti hattefimali, ove

,1 l amministra-va ſolennementezil Batteſimo-xo. l. pag.
` "134-î *.-p— "3 i '.ñ-ñ i çfl-Ìxuì ` in!.

Montanaro ,,Ca alex-,donato da' Pincipi diw-Capuaealla Chic

ſa e Mona/?ero di S. Lorenzo ito, L paga_ 282.3, ñ

Monte Caſino , Badia de’ Benedetti”, ſoggetta*- urt tempo*L

alla giuridiz'ione di Capua , .e quando. fu ſottoposta

L_ immediatamente “dlacS. Sede xd. I. I_ i… …La

Monte puhhlico della Piera, per gl' impre/iiti avſhtſognofi to.

LINE-.Jun ARMA-ir” *7) .4. cri-.:KPW .LL

Monte, detto di ,Panhianeo t.I.pag. 327; 45;; .3 ;1'991

Morola MannoYCapuano, Veſcovo di S. _Agata de’ Goti to.

II’. pag. 9,8. A… ..3; Ts.

Morrone, CaſalÈ‘dixCa ua,e ſua Chieſa Parrocchiale to.

13x c .Hnpag- JS- aznnoxn." [ :i 'MANU, “ñ Îìſi'flfl ih . …1

Di Morrone Duca ,` ſua Cappella padronata ligydetto Ca
.,.zſaieñtoc-IlLpagizy.. ….5 7. - ` z 3, f Liſi… . -

McJaici composti 'miſiura di ~.vetro *,~ e, varie* ſpecie di

polare, anticamente ſi riconoſce_ ,` eſſo-”vene ,stato l' uſo

to. Lpa .35._` _ i *zi J A _ … ñ—

Moflcilhfla ale diCapua, e ſua Parrocchiale tp.I’I._pag.37.

Muratori Ludovico nam-'Nimaia10.1.9437,

Mtgfici., loro ConſervatDrio-FjmLpag.334. ;.u., '3 I

 

n ,7 l I

w

ſ’T‘, JJ.: '.A'\L‘.v"\ \._ .

~ .x‘ ' 1'* ~:

Apoli Famiglia, ſua Cappella padronata, e ſepoltu

ra to. Il. pag. 50. 0 "`

Di Natale D. Giulio , Canonico Capuano to.I. pag.218.

Di~ Natale. D. Giuſeppe , Canonico tO.II. pagug. * ›

.Natale Famiglia di Marco Antonio , ſuo padronato nell

` Chie-,-í-.è
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- Chieſa Pza-mediale ,di Cafltpëtlla‘itoîlfflpîgſidíóz 'r8'.

Nat'ale di‘DſiBernardoì Famiglia” ſum Padrone-'tw to': Il;

933.10. e ſeq‘q'. - › ` p_ f › ~

Iſcrizione attinente a-detta‘- Famiglim rozlîLpagz Do. e 1 x.

Litigio inſerto tra la medeſima , e ("l Parroco-di Caſa:

palla, terminato con riſoluzione della S. Congregazio—

ne' tlc-'Riti' l'0'. PLpag. 1-1. e'x 2.* ‘ r hf

Nat‘ale Di Franceſco Antonio”, lodato " › n j" -
Noi-'ae &Vinci-nno Maria, lodato" ~"°*- ~*Pag-13*

Nazari Famiglia', fuo- Padronato’ nella' Chieſa‘- del Caſale

Mata-none töſi-ILpag—..zu‘.e-"-*›'~ 'ñ › v . ›

SS. Nazario , e Celſo , Chieſa ParrocchialeJ w-L pag.: x4.

Nerqni ' Cavalier -Díf lorenzo ,- Regio* "generale di

ñ" , @aj-m; ing-'e oen‘efattbrer ai c'é-mmm- degli Al

a cantarini in Marciano-ſi to. Il. Pag. `

Nítefbro‘ Arci-oeſcooo‘ di Capua toe-..L pag."Î‘3b.-' ` -‘

S. kNiccola di Bari Chieſa , detta a Luogotet-Ì ;om 92.3418.
~ ñ‘ &- 335._ ~‘ › _,' .’\ m- ,_ ~ .pì. 3-.

W Suo quadro , perchè’fi vegga collocata? dillo-*Chieſa di

S. Mme-”0* Maggiore 't`0.‘1~.~p2g."218~.' " ‘ ì *ì '

S. Niccola",d`e Principi; Chieſa ſoppreſſi: t‘ó. P. pag. z 18.

S. Niccola de Principi in Caſapulla to. H'. pag. r6.

S. Nüör nel ,ingaggia per Capita 'rire-vato dal Clero‘ `, M

una , ’e Popolo* C—apuam’- to: I. Pag. 127. 7

Nohili Capuani › accompagnano- Bonifacio V11!. 'nel- viüg’gilr;

che fece di Napoli a Roma to. I. pag. 73.

Nola Albertino, Veſcovo di Avellino, Amministratore dell'

Arciveſcovado Capuano to. I. pag., 152. . r ~

a' "".

Q .~ .a ‘ .‘. * ‘
"i I"

cam Guglielmo, aëfi‘epolo di Gio-”MH S‘cotb, e Paz;

cip‘e della ſcuola de’ Nòmiriali , ſuo ſepolcro , ed l'

ſcri
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firizione in Capua to. I. pag. 249. .'

Olimpia Franceſco,Chierico Regolare ſue o'pere to.II, Pag.

.vm ,,IkIA-v' "s-?k0 kOlivieri PſTommaſo,` Domenicana lodato tti). I. pagqziiio- i

Onofri ,Famiglia , Wien:. la ſua-Cappella nella &atte-{rale

to.I.pag. 63. Q5, ,z _z- ſi…

Onorio L _Fon e ce , ſe fl/fl- _Capuanoîgtg II. pag-93.

Onorio II. Pontefice , 'ſuo ,congreſſo tenuto per ;laſecon

-zvolta zia Capua @MIL-pag. yI. _ …pu-N.; - `

Ordine Militare di S. Lazaroſhgmndo-nffiifluimjffi quali

‘..ñ‘- ſiano -i di .lui ohhlig'hiito.I.:Pag.29,x.'à~S-… Kim_

WLM-edo unito-ton quello .di 5-,MaùrizioáoJ-.pag. 294

Oriente‘guardava‘ il ,proſpetto ;delle ,antiche xfl’hiçſe -zçmzl-I.

“Pv-"ì .W845- ` '*‘-*› 'ſO-.w r M'- Aſimîìü. ~--èñs~.-~-`-*-‘X

Orſini ..Cardinale ;Vincenzo , ;volendo fare ;Pç‘àfftnalmqnte la

Coafecrasione dell' Altare ,Maggiore . …e . dell'1* intera

Liz-.T :Chieſa e-.non potendolaffi {gu-ire per «ragion ,diceſſi-r

,ſi stato eletto Ponteficeaol; nomeadi zBenedalt0.,,\K!11.la

-fecefare Ìflxſuo nome ,dal .ſuo Nipote .'Monfignor .D.

.L Mon-dillo Orſini, to. l. pggqzl. Vm. ”Fr-.z …A
Orſini D. Mondillo, Nipote del PonteficeîBeneſſdc-tflo XIII.,

PatriarcmdizCo/iantinopoli, ze Arcivafioagof di ;,Capaa

o ›‘*‘Î°*I-'~Pag*-1*77*“Îî² ‘ wgs?) w3\ cu* -xſ'Î-sMÎÌ-V fl

cOn/'noi de' Duchi zdi-Gravinayſua ;Chieſa Ypadzonata_ v $0.11.

Pag' 58* ña-**xìxzqu'ì ' ‘ *I unì-*NL .'L

Oſpedale ;di Sa‘Caterina ,zefdi S. Eligio , uniti hm. l. .pag.
240. ì‘. `- ' .ì r ñ v_

-ostigliano .Fmiglidy'ſm Chieſa padronatanelzcaſale di S.

ì* . ` MÌHP'CTÌO— .- L:`\" 'AT

l

, ' , .. - to

‘ \

’

`~ 1.' ì l \ \ ‘~ i*: ._ g -\R.`- ‘.

, ,z . . . - . .) ~ ' *i ‘ , p .A

\ . .

-.- ›\, . › . ..r 11-3735.. ‘ ' rñ ‘.

x - ~ A4:… P.Pflcó
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.(34,2 .:Qi-'I .of :n.5: '3 ,xzì m-Èuî-ÎÌL

› - l f. * Î ²~ .Î‘;..\.-x"~'\ ~`Acco”: 7P. France/20, Geſuita , ſì opflfñtçîfll. pag.

è‘c '.14' . Î 'jî 0T m". *WI-'KML, (\ \ : a: ~ Ã

Pace fima tra'Ca‘rſilHMa‘gm‘fxeîl‘ AM1* ~,î~`a"ſue"`ko”dìzio

”i to. I.‘ Pag. 18. _v i -1 F) —~-"— -Î-"Y `

Pacini-'di .ìP. DL Paolo-?Maria;CóÌerÌro-Regvlarèñ, è Biblio

n‘a—x— ìecario-di Parma, lodato10.14334193; - mi?

Palazzo di rgffidenz’a-dell’ Arciveſcovo? di‘CaPua-;íe ſua

*ì* **T7 deſcrizione. to.l.P?.‘g- 183. **ì-Ã- -ſif' `~ìh‘”’-\\Nz **w-VI)

Altro nel Caſale …di ;SLMafíaj Maggiore", Ìedíficaro dal

`
V

.--' .'uJ' y» h

`- ;mu 1 `

  

'--î Lî Cardinale Aicìvèſco-vo Camillo~ Malati to. Hupagì56.

-PaI-Mzo‘ de' Principi~ di Capua-{0. '-I. pag‘ñ 2'543."=,‘& ,paga—'31! 1‘.

Palumbo D.C_arl0 Antonio , Canonico della Canali-ale , Ret

"ì- ‘- “Ìòfſſè dÉllaXCóic-ſſſa 'Biella-;Santena tóÎl.` pag. 334. '7'*

`S._Panfilo _Vaſco-730 di-,Capua-amica to. Lpagdpóe Ì

:Pandëizulfa` Come' di Capuaffi'ewáè 'ſi dióóiarò ſmpve Vaſ—

‘²* ’ Uſizllo dcl-Pänfeficm-toîlä pag-Ì24zv-T 'LF-WA'? KKÎÎÌX

Fandom** -' hdrèa ~,`~ Arci‘Ù’eſ **ho "di ì Capua Îñòojflîàagä‘ìflò.

"KÎÌ'CÌ'UB/.CO'UO di Brindiſi; ai Cittadini! Capuano-to. I.
z pagè 148.738: t‘oJI‘Î-pag. [oo. ‘ 'ì .-;zv ~ 3C*

*Píwäulfld Arci-”flow di .CapuatoÌL’ìpag. ”pì-WT

Pane., .Famiglia , ſua Cappella padrona”. toFIIJ pag. 4.[

*P'amoliWüNCa/*ale Ve ſua Chieſa Pamcrbiale to; Il. pag: 38.

S. Paolino _Vaſco-va di Capua to. I. pag. 116.; {ati-4 i

*Farmer/fiale' della Cittá! -di Capua to. l. pag. 19«l.›\ñ`-"’;Ã` Ù

Paſc/yafio Cardinale , ſul apparizione a S. Germano Va'

4 V** ſcoſi’Ùo di Capua .nel lago' di Agna-ao to. l. pag'. lo!.

De Paſcbafio Tommaſaä’Capuano, Vaſca-uo di Pozzuoli to.

II. pag. 103. -

Paſquali Famiglia ., ſuo padrona” nella Chieſa di Vitulac—

cio , e di Marciancffi r0-II. pag. 31. , D. Giuſep

Pe_ Sacerdote aſſai crudito , riduſſe in ordine l’Arcbi

via capitolare to. I. pag. 71. P. Gia
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P.Gio-van Pietro , Geſuita, ſue Opere to. II. pag. ng. >‘

Pastore D. Michelangelo , fondatore di un Beneficioînella

 

Parrocchiale di tutti i Santi to. Lpag. 201. \\2‘ R '

Paternò Famiglia , Erede della Famiglia Faenza,ſua Chie

;ñ ſa Padronata to. II. pag. 54. a r GP3., ~"

Patraſſo Leonardo Arci-veſcovo di Capua to. I. pag, 14.7.

Peceerillo, Famiglia ,ſuo Padronaeo nella Chieſa di Mace

rata to. Il. g. 26. : a .-\~~ v1

Pellegrino Famiglia Nobile di Bologna, e di Capua to.I.

pag. 243. = q… - ,nr -

Sua Cappella , ed Iſcrizioni to. I. pag. 24.3. ,

Pellegrino Camillo, ſuo Depoſito, ed Iſcrizione, ſue Ope

re to. I. pag.-.245.
Di lui inganno , onde originato ſicirea la Costantiniana

di Capua to. lI. pag; 60.* e c.,

è Altro inganno nel ,ñ dire, Giuliano Vejeo'vo di Eclano to.

I. pag. 93. ñ '²

'Camillo iuniore , Primicerio , e( Wear-im capitolare di

Capua to. I. pag. 67. 68. . ,'~ ;~

P. D. Alejandro Cher-ico Regolare , ſue 'Opere to. II. pag.

 

1x3. i 7

Pentite, orfiano Con-venite, 'loro Caio-ſa, e Conſervatoria

l

to. I. pag. 329. 3-…

Pera Famiglia, ſua Chieſe Paá'ronaea to.`II‘. pag. 38.

Perrelli D. Franceſeo, Regio Conſigliere, o -Go'vernadore di

._ Capua lodato to. I. pag. 66. . ì

Petrelli ~Cardinale D. Niccolò Abbate; di S'. Angelo in For
, mis lodato to. I. pag. 300. i

5,_ .Angiolafigliola— del nominato Conſigliere ſepolta nella

Cattedrale con ſua Iſcrizione to.I.pag.67.

Perrelli D. Gio-van Paolo, ſua Cappella _Padronata to. II.

pag. 66. v

Boeri/li' Famiglia , ſua Cóieſa-Padronata *in Marçianefl to.

II. pag. 35. M m , Pe
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Petn’lli Alfonſo , ſuo Padronato nella Chic/'a Parrocchiale—di

Cancello to. Il. pag. ó "

 

Piazza de' Giudici ,‘ detta anti

Pag* 45* , _ \

Della Croce, ove ahm‘z S. Pietro , paſſando per Capua
nell’aridare a Roma to.I'. paga. i

Picozzi Famiglia , ſua Chieſa Padronata to.II. pag.zo.

Pietrangelo ,ſuo Pam… ”anca-:ſa da caſa, a; Ba

-c‘e lana '10.11. pag. 4.. ' ‘

l

camente de’ Calzolai to. I.

Pietrangolo Bernardino , Canonico Penitenziere lodato, ſul

Sepolcro, ed iſcrizione to. I. pàg. 25 I.

&iPietro ,ſua venuta in Capua to. I. ' g. 2

S. Pietro in Corpo Caſale di Capua , e ſua Parrocchiale

Y" ‘tO. 1Lpag. 59. 'v,—

Pcrchè detto ad Corpusì-to. II.pag'.59. ' ‘ '

dPDiſpute di vari Scrittori ſu questa Chieſa, foſſe la

Costantiniana to. I. pag. 4,. e ſeqq. - ;v

Si* confutano le congetture di Camillo Pellegrino coil.

a . 9. ñ _
PietroP grz/'covo di Capua Nuova to.I.*Pag. nr.

Pietro Capuano , Veſcovo di Calvi to.lI. pag. 100.

Pighini Sebastiano , Cardinale Capuano 10.11. ”3.97, x

Pigna D. Giovan Giacomo, Ahhatedi S. Stefano a' Capua

Vetere, Canonico , e Vicario Capitolare,ed anche Ge‘

nerale di Capua "to. I. pag. 174. ’ - ’ ‘

Pirelli Monſignor Filippo Maria , Segretario della Sacra
- Congregazione del Concilio ora aſimpliffl‘mo Cardinale

toill. pag. 36. `

Piſani Famiglia , ſuo Beneficio Padronato nella Chieſa`S`.Lorenzo di Catorano 'to'. H. pag. 6. ~ 7`

Pizzone Caſale di Capua , e ſua Paroe‘chiale‘tO. ILPag-ſi

40- , o ›v

S. Placida,ſuo Corpo, nella Chieſa di &Gabri-ella tm!.

"pag. 315. i " Pon

A _Fm A— ,ſi 'ñ,
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Ponte Îſul’ fiume Volturno ristorato , ſua ’Iſcrizione~to..,I.

pag.339. ñzx .:,1- 1.0!

De Ponte Caterina , Principeſſa di Conca , e Ducheſſa di

Mignano, ſuo ſepolcro, ed Iſcrizione SIO- I. pag. 263.

Pontefici , che *hanno onorato colla loro preſenza la Chie

, ſa, e cima di Capua :0.1. 52.3.73.

Pontiſicali canceffi dal Pontefice~ Benedetto XIII. al Ca

.y pitolo Capuano’-to.I. pog.~79‘.- A*:

Porta Giovanni, Arciveſcovo di Capua to.I. pag.152.

Portico della Cattedrale, ornato di varie colonne, e statue

de' Santi Capuani to.I.pag.47. ur* `

ParticaVCaſale di Capua, e ſua Parrocchiale to.II.pag.38.

Pratillo Franceſco Maria , Canonico Capuano , lodato to.

W- [I. pagan-U l -

Sue Opere date alla luce to. II. pag.ur.

Precedenza, che ſi oſſerva tra Parrochi di Capua ço-Lpag.

.mr zos‘nr «Wu Y ..L , ,5216*

Prefettura della Chieſa Cattedrale per qual fine istituita

dall' Arciveſcovo Caracciolo to. I. Pag-81'.

Sue rendite to.I. pa .e83.

Da chi ſi eſſercita to. I. pag. 8!.

Prepofitura S. Vincenzo in Volturno to. Irpag; 206.

Preshiterio , ſolito distrihuirfi al -Clero eli-Capua to. l.

- `.p .16. ` ~` ` ñPresahgiterio della Cattedrale.,fatto dal Cardinal Arcive

( - ;aſcom Caracciolo to. l. P3346” .` ‘ ñ

Principi, ristoratori de' Sacri Templi ſoleano collocarvi le

.. …loro immagini to. l. pag. :9. * ñ - -

Principi Capitani Longobardi , fipolcri nel Portico della Cat

tedralezwJ-.pagc47. - ’ a . ~. z

Principi della Baronia di Formicola ampliarono la Chic/a

… 3 › di &EM-:ria di Geruſalemme in Bollona , e 'riduſl

ſero il luogo aCon-oento Kde' PP. Ser-viti to.ll.pag.4..

M m z Pria

\ i..

A(

A*

i
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Priorato di S. Giovanni Gei‘oſolimitano , o _ſia a’i*7Malta',

in Capua to.I.pag. 285. gr;

S. Priſco- -Caſale :di Capua , e ſua Chieſa Parrocchiale to.H`.

pag. 66. e ſeq. A Xi** ` -
viſcrizione, che fi legge nella medeſimaho. II. pag.7í’.

 

S. Priſco , prima 'Veſcovo .di Capua Antica to. 1.933.859,

8( to.II. pag. 66. 5M" m, *Wu un_ .zu-sì

Chieſa da chi edificata to. I. pag. 85.', toJL‘ 9213.71.

Suo Corpo.ove ſi vencra to.I. pag. 59. e 177.13" ;WH

Dono della Croce pettorale , ed anello fatto dall' Arci'

veſcovo Caracciolo al detto Santo [0.1. pag.85z y

S. Priſco 11. Veſcovo di Capua Anticajtoéí. pag. 97. mode

Probino Veſcovo di CapuasAmicaÎto. l. pag. 108.9ſiä1fl‘î

Proterio Vcstovo della medeſima Citta di Capua Antica

to. I. pag. 89;?! i .(- iÌÀ a… 33211 AD m?,

Proto Veſcovo ſucceſſore to. Ir 1333.90. ?Kc ' - ' x51

Puglia, ſue Terre occupate da Ruggiero, e ſoccorſo,doman~

pm- .dato dal Pontefice per ricupcrarle [0611-, pag. 91. rx’î

.. .:og-ñ; .1.0; . ’

Q , > ì l
. *zo .Uadro del Batteſimo clips. Giovanni ,’ Opera di Luci!

e :Gipi-dano tor]. pag.5`o.Dell' Akai-(Maggiore della Cattedrale, Opera diñFran

.ce/'co Solimena t0'.I.pag.5\. V y. L

Dell’Altare di `S`.Priſco, e di ..Y-.Tommaſo di Aquino ,

`. Opera del medeſimo to. Lpag. 57.r: ` ‘ . 5- ì

.Quaran’tore , o* ſia eſpoſizione del Veneraéile, nella Dome

nica delle "Palme, nella Cattedrale 'ſi fa dalla Confra

ternita del Corpo di Cristo to. I..pag~.48.

SLQum-to, e ,Quinto Veſcovi Capuam :OJ-pag. 89..-Î -

S. .Quarto Chic-rico Capuano to. Lpag. 59. :toÎ II. pag. 8 5.

S. .Quinto Cbierico Capuano to.- I. pag. 59. `
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Rana-elfi ?eſe

   

R *~' H

Adiperto Veſcovo di Capua to. Lpag. ”5.

'Sua lapide ſepolcral' to.I. pag. 1 17.

Ragucci D. Domenico, Curato della Clyieſa de'SS’.Rufb,e '

-\ Carponio , ornö l'Altare Maggiore di marmi to. I.

pag. 198.

Di Raimo Simone , Canonico Capuano , indi Veſcovo di Bi

fcieglia to.'lI. pag. 99.

Di Raimo Lazaro, fondatore della Commenda di Si Laza

'-`_ ro in'Capua to, I. pag-293.

D‘e’Rainaldi Luca,Capuano, Veſcovo di Gravina t0.I.Pag.

- 2 o' ' 'h r.
Rdífialtí’s de’-Conti di Celano Arciveſcovo eli Capua to. L

pag. 146. ` i,

Rainalzlo 11. Arciveſcovo Capuano to. I. pag. 14,1.
Rainaldi D. Michele, lLucerino , infigne Predicatore,efon

datore di un Conflrvatorio in S. Maria 'Maggiore to;

II. pag 52. ñ

0:00 'di Caſerta, Conſecrato da 'Senne Arci

t veſcovo di Capua to. “I. pag. 134.- .

Della Ratta Luigi,Arcivejcovo di Capua to. I. pag. 153.

Re di Sicilia, anticamente coronati da i tre .Arc-Moſcow,

` Capuano , Beneventano , e’Salernitano to. I. pag. 43.

Reginaldo , o ſia Rainala’o , Arciveſcovo di Capua to.I.

‘ 'paga 52.' ‘› ~ -

Regolari , loro Chieſe, Monasteri , Conventi, Ca/e,eCol

legi 10.1. pag.327. .

Reliquie di S. Steffano , e S. Agata , come pervenute

in Capua to. I. pag. 9. `

Di vari Santi , collocate nell' urna gentile-_fia del Suc

corpo della Cattedrale to. I. pag.33.Della Croce di N. S. , donata dal Pontefice Biinedetto

X111',
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XIII. nel paſſare la prima-volta per Capua to. l.

a . 8.Diplìgdarsia. Vergine, donata al Moni/Ìero di S-Giovanní

-da Margarita Regina di Napoli ; E porzione di ef

*I ñ ſa ſi vencra nella Chieſa della Concezione ,del Caſa

le di Caſapulla, donata aLCanonico D.,Giojeppe di

Natale dalle Monache di detto Monasterio to.I. pag.

or_
09. P

Di altri Santi, estratte dal ſito, ove erano collocate in

una caſſa d'argento “ALP-13.59., e 176. -, . 1

Se ne venerano varie oltre, anche inſigni in detto Te

ſaro 10.1. pag. 59. , 7 a ," J

Reni Guido, ſuo picciolo quadro nell' Alter Maggiore del

~= Teſoro to.I.pag. 57. ſi z.

Renzi Tommaſo Canonico, e Teſoriere to. I. pag.61.

Renzi D.Steffano Primieerio della Cattedrale , e Mae

flro di Rettorica nel Seminario 'Capuano t0.1.pa3.188›

Rettoria di S.,Leucio, ſe ſia reſidenziale, o nò to.I. Pag.

204- r - .'

Rettoria di S. Germano , e ſui ohhlighi to. II. pag. 153..

Ricciardi D. Clemente :0.1. pag. 18,1. ‘.

Riformati di S. Franceſco , loro Chieſa , e Convento nel

“Caſale di S. Maria Maggiore to. Il. pag.51.

Rinaldi Famiglia , ſua Cappella, Sepoltura, ed Iſcrizione

t0.I.pag.275. e 276. ~ ..

Rinaldi Ottavio, Cavalier Capuano ,lodato to.I.pag.5›o.

Rito Greco di henedire, ſe ſia/i oſſervato nel Regno

to.I. pag-208. 209.
Roberto Re- di Napoli ,hattezzato nella Collegiata del Ca

ſale di S. Maria Maggiore to. Il. pag-47.

Roherto 11. Principewdi Capua dd il Vaſſallaggio della

Gente del Caſale di Caſanova al Mona/?ero delle Mo

nache di S. Giovanni di.Capua, e la Starza di.Ma

M*
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îan* to.II. pag. 9‘., e 10. ’

Coronìto in Capua ; ed unto coll’ Olio Sacro dell' Arci

veſcovo Ca uano to. I. pag. 4,3. `

Roberto Arcive covo di Capua to. I. [323.133.

RoOerto', antico Ahhate,e Rettore della Chieſa di &Leu

cio to.l._pag.201. "

Ronaldo, Fil/.aſino Arciveſcovo Capuano to. Lpag. 150.

Roſa d'Oro , mandata in dono alla Cattedrale di Capua

da *Benedetto X111. to. I.pag.60.

Rufino Vcſcovo’di Capua Antica to. Lpag. 107.

Invenzione, e translazione del ſuo*Corpo to.I.pag-108.

S.Rufo Veſcovo di Capua Antica to. I. pag. 86. W

5'. Rufo Diacono Capuano to.l.pag.197.,to.lI.pag-83.

SS. Rufo, e Carponio Chieſa Parrocchiale t0.l. pagJpó.

R‘uffo de' Duchi della Bagnara , Gio/eppe Maria Arcive

ſcovo di Capua to. I. pag. 180. ,

Sua “diſpoſizione testamentaria per l’ercicione di altra

Cappella eguale a quella del pre/ente Teſoro to. I.

pag.180. -_ \-- z ~

**4. . W" 'f ' a:..1 i ‘…`\%M S ,TL-*HI*- J.. .

SAhaloni ', Chieſa Padronata in Marcianefi to. II. pag.

35-` * 'ì

Sacconi ,' Ceſare iflitu) . un Beneficio di filo iuſpadronato

.per eredita paſſato alle Monache del Monastero del

. I Gesii Grande to. l. P213314- ó -*

Sale , conca-[stone perpetua- di tumola ſiei ,fatta dalla Regia

Corte al. Mona/iero del Gesù Grande to. I.pag.31;.

Salerno. Famiglia di D. Domenico ſua Cappella ,to.LPag.

2771', ' b " ,

Salimbene Arc—iveſcovó di Ca ua to. l. pagdzps.

&Salvatore Maggiore, Chic a Ptírrocchiale to.I. pag-2200.
i - S.Sa -
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S. Salvatore Piccolo , Chieſa to. L _pag-310.., e 3.36. ~

Po'ffeduta dal Monastero delle Monache di S. Giovanni

to. I. pagugro. ’ r

~ Salzilli Famiglia , ſuo Padronato Eccle/iaflico to. [Ling.

66. . i e*** e 'Y ;A

Salzilli Flaminio Canonico .della Cattedrale , e ſua I

ſcrizione to.I. pag.48. _. 'q,

Della Sanitd Stefano Arciveſcovo di Capua to. I. pag.

I 2. , -i ~ i*
Sanellisscipione, ſi vuole -Autore degli Annali MSS.i" Capua to. Lpag. 152. , ' ,b

Santa' fede celebre Pittore', ſuo quadro nella Chieſa. di:

S. Giovanni de’Cavalieri to. I. pag-'286.,- .Santi Capuani ſono stati molti to.’II.pag-~8~x.

Santi Protettori, eletti dal Magistrato Capuano .to. I. Pag.

o

58- ,,. .,. .- ' '

Santoro Famiglia illustre del Caſale di Ercole to. II. pog

19.,8c20.` ›,._ ,...-..-.

Santoro ;Giulio .Antonio , 'Cardinale , Parroco ' prima della

Chieſa di detto Caſale t0.II.pag.97. _

Donativo , che laſciò alla medeſima in tempo di ſua

morte to.II.pag.97.‘ '

Santo Sepolcro , ſua forma fatta collocare nel ſmorpo del

la Cattedrale dall' Arciveſcovo Caracciolo :0.1. P355”;

Saracena Ferdittanda, Moglie di Nicolantonio dell'Uva ,ſex

p‘olta nella Cattedrale; con ſua Iſcrizione to-I. pag-64..

Saraceni incendiano l'antica Capua to. I. pag. '20,_ ‘ - .

Savignano Caſale di’Capu/a, e ſua Parrocchiale to. Il. Pag.,

7 , a- 7 .. ha.:

Sa'wone Fiume in - Dioceſi di Avaſt-3, conceſſo da Landul

‘ fa I]. Principe di Capua al Monastero Caſſineſe to.

I. pag”;- …- .. i.

Scialliz’ .Famiglia ,- ſuo Padronatozto. II. pag. 20. .

Sciſl
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Sriſma‘delld Chieſa Capuano-'WL pag”. -w—ñ `~ ~’

. Mnumeytihdel medeſimo [o. Lxpagflz. , 8: ſeqq.

Scbomlxergb F. Niccola , dell' Ordine" de} Predicatori Arcive

ſcovo di Capua to.I.pag.[5p. …1 .3-.

S.Sebastian`, eletto Protettore` dal Magistrato Capuano.,

 

ſuagmiracoloſa immagine in S. Giovanni aCorte (0.1. '

pagato-J.. ſu 'e WH .WM-.WD **divx-«fl ,

S. Secondino, ſua Parrocchiale ,'ora della giuridizione de'

Caſſineſi co.I’. pàg, :98. wasìvÎ-R 3’-`.,",;4;.:`\\~ ,
Sede Veſcovile della Cattedrale di `S'.~S’tefl`anſio di Capua ve

um tere , ſe'mai foſſe f/lata trasferita nella Collegiata

del Caſale di S. Maria Maggiore to.I.pag.zz.eſeqq.

Onde originati: la conſuetudine di ritencijianclze al pre

.” ſente in detta Chieſa , fiſſa, e flabileéla ſedeJ/'eſho

.flzj-uile to.l.pag.zz. Pe. m m (mv- <Îcs ,4"

Seminario. Capuano .,ñ‘proviſio di abili Maestri da Monſi

gnor Arciveſcovo Orſini* to. I. pag. 187~çzſig` _

Sua deſcrizione ?0.1. pag. 183. z ;Ls-,LA- 'áb '2.1x

Regole , aſſai /iimate dal Cardinal Torres. Arciveſcovo

-d‘ di Moi-“reale {0.3. pag.186. ;57 ,3 e LL'

`Donazione fattali dal Rettore Michele Monaco to. I.

*iP-”384187- ózffiw'ì F *VI “3X * n “ì r-ñ «QX

:o E tenuto ſolennizçare la festa di S. Leonardo 'nella ſua

Cbieſa to.I.pag.335- " *ER-ì è*: u_ _,.*

Senne Arciveſcovo di~Gapua :0.1. pag.lz4. ` 'n‘ "P '

Sentenza di ſoggezzione .del Monasterovdi S. Maria `delle

Monache all' Ordinario di Capua to.II. pag. 138. …I

Sepolcri de' Principi Capuani Longobardò, 'che ſi veggono

nel Portico della Cattedrale :0.1. pag-4,7,”` - ñ-.gz

Serie .de’Ve/'coviî, ed Arciveſcovi di, CapuaJo. I. pag. 83.

Altra fatta dal Cardinal Bellarmino to. Lpag-Sg. , 8C

C’K’SG‘KÌONII’- pag.165. '-Vghìyw 9;,- (“3.3) ,ag-L

Set-viti loro Monastero, e Cbieſa ſotto il titolo\` di Ma-'

ria in Geruſalemme, eretti nel Monte di Bel/ana to.

a II.pag.4., 8c íèqq. ' Nn~ V Scr

’\
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,Qual parte di‘ detto Monastero fiarinzDioceſia Capuana,

e quale ?tz-Dioceſi di Caiazzo t0.II.pag. 4. ,;8c,(eq.`

~`Loro Chieſa, edkoſpizio nel Caſale di S. Maria Ma -e‘

iore to. ILpag. 53. Y" «w ~ Z':

Seſſa Citta ,- ſua Ljfloria composta dall' Autoreodella preſen

te Opera ,fl e data alle"stampe to. IIÎ pag. 185. q

Sforzato , Primicerio Capuano,Veſcovo di Carino/a toll

pag.. lot. "M o M1” n.2.

Sihilia , Aleſſandro Veſcovo di‘Capri‘ſuo Sepolcro , ed I

fcrizione 10.11.' pagñtoo. ‘ ai* -Sichelgarda prima Badeſſa del"-‘Monaſiſiero di S.e Giovanni ñ

to_ l. 308" mi:. \’.:, Ip. ;fly-È- e

S'icotie Veſcovo di Capua antica to,I. pag-nr. "MQ
Sicopolifincendiam da chi,eſi`per`qual motivo‘to.I.pag.`*zt.`

Cittd , edificata in memoria di Sicone dal Conte’Lan

'5V dulfiniahhandonandsf’la Citta? di -Capua antica to. I.

pag. [9_e ;z -7 fil :- .

La Cattedrale di Caput-”antica non 'vi fu trasferita to.~

w‘x-Ì’LPJOJ 214.4:. *a ' -fl‘fl‘e '

Siliceo Felice, Vicario generale diÎCapua ,Prepoſito di Ca
-Ì ñ* naſa r5. I.ip`ag.167. e 1691 crv-*fuz- "exams-u

De Silva Famiglia , ſua Chieſa Padronata to.II. 33.58.

Silvagdo Famiglia, ſua Cappella ,asepoltura ,ed I erizione_

L- to.l. pag. 273. 115-, v

S. Silvestro,ſua antica Chieſa' to. I. ”3.205, MÈS'ÎPÎ
Simholi de" primitivi fede/Pro. Lpagvau.. “KY-:1" i iu?

Simeoni Famiglia ’, ſuo Beneficio padronato nella Parrocchia

"F le di Caſapulla‘ t0.II.pag. 10.4 ²W~-*`1‘-‘-.\'›ſi‘5› Ìîi‘fifléùîîz

Simmaco Veſcovo di Capua antica to. I'. pag. 93. Xu "

~*` Ediflca 'la Chieſa di S. Maria Maggiore del Caſale_ di

- 5. S. Maria t0.I. [333.95. Î* V *RTM

Sinveſſa cina , in cui i Veſcovi di Capua antica ehhero

"""ſſ una ſede ſecondaria to.l. pag. 3':. x‘ìffiYÌXÌHTZ

**Ora-*Rocca di Mondragone to.l. pag. 116.) N îí‘ſi’* i'

*3. a to' x 5,3”; .- Se;

--HÌ- 'o ' e!.

4.0.' ‘\'.\'o. ..pt-*
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Solimeno Franceſco, eccellente Pittore ,ſuo quadro nell'Al

tar Maggiore della Cattedrale to.I. pag. 5!.

Sora Citta , e Veſcovado, anticamente ſuffraganeo di Ca

‘ piîa to. I. pag. 39. ñ

Sorhello Parrocchiale in Dioceſi di Seſſa , un tempo della

giuridiziom'di Capua , ora de' PP. Caſſine/i to. l.

pag.198. .

Sottoſcrizione con caratteri colorati di minio fu stimata aſ

.c ſai onorevole to.I.Pag.4l.î_\-,a w.,

S. Stapino, ſuo quadro nella Chieſa Parrocchiale de' SS.Ru

fo, e Carponio to. I. pag. 199;- “'s' hm."

Statua di Gesic morto, `ſituata nel Succorpit 'to.I. Pag. 53.~

Statue di argento , che ſi *conſervano nel Teſoro` della Cat

esttediale to. I. pag-58. ; u.

Stefano Veſcovo di Ga/'azzo to.I.pag.n7.

S. Stcffano Protontartire, ſue Reliquie , come pervenute in

Capua natia-“to. I.pag.9. o 4,..

Le medeſime fecero chiamare ,col titolo di S. Stefano la

Chieſa, fondata da Costantino to. I. pagao.

S. Stefano Chieſa,detta a Capua vetere,o ad Arcum ve

tens Capua: , antica Cattedrale to. II. 1:13.54. e 59. '

Ministri destinati per eſſeguire le ſacre funzioni dopo

*o: fondata l'altra Cattedrale in Capua nuova to. lI.pag.34..

«'Î Di preſente ha il titolo diîBadia to.ILpag. 54.. `

Perchè chiamata colla denominazione Capua; veteris‘ad

A ‘ Catabulùm to. II. pos.: 5. ñ .

ì Perchè. detta. altre. volte Epiëcopium S.Stephani Capua:

vetcrìs to. II. pag, 53… _ '

Stella *Ingauna -droiveſcovo di Capua; to. I. pag. 148, "

ftollati' `Famiglia,.ſi|o e padrona” nella. Parrocchiale ,di Ca*

torano to. II. pag.6. '
Stellotia’ſhiori l, “Báteficio~.`padi*onato in eſſa Chieſa. ftt

i niori altro Beneficio padronato to: ILÎpag. 6.,- -

Stella” D. 'Andrea, `autfiìre d` un libro. contro gl' Erotici

td.II.Pag.u4. N n .oz z= ñ,.îtel~



**a

año, -t-ÎNÎ UT‘C‘E.

Stellato D. Baldaſſarre, Dec-arto della Cattedrale, e Vicario…=

 

p Capitolare‘ t0.I. paga”.

Stocco Famiglia, ſua Cappella, ſepoltura ed *Iſcrizione to.’

I. pag.273. e 274. ~ v’p-tc- *

Strozzi D. Giulia,Badeſſa del Monastero di S. Maria col

locö una Iſcrizione nella steſſa Chieſa, in memoria

della Badeſſa D. Marotta d’Aquino,ſorel’la di S.Tom

`

Succorpo della Cattedrale, e ſua deſcrizione to. I.pag.52.

Sugelli di piombo, o ſiano holle , uſati dagli Arci-veſcovi

;- ñdi Capua , e Immagini, ne' medeſimi impreſſe to.I.

{ſ5 -Pag*4z_ v3 rh I, é. i" ;PA

Surici, nome del Veſcovado di Capua antica in toînpo del

la divi/ione del Vaſco-vado Capuano to.I.pag.'Î9. Ií4.

8c [0.11. paìg.4,7. *i un 4 ›PÌ"\Q\WA~ .-44 Y*

Denominazione della Chieſa del Caſale di &Mi-ria Magi

` giore ; perchè adoperata dal Pontefice Giovanni V111.,

‘ " ed_ ofl’gine-di‘tal denominazione “IO. Il. .Pag. 47-., 8c

124. ' . 1: ó

maſo to. I. pag. 306. - >1. a ~ -Lw …5,

' A T;,,…...`"`\;’Î., :_~,

A" "."` . '— l f "a ` .vb—I, l‘.- " ' v k' l.

'1 "Addeo Capuano, Veſcovo di Calvi to. IL pag. 100.

, S. Tammaro Caſale’ di Capua,e ſìfl Parrocchiale to.
iII. pag. 72. - ~ L…

Tancredi, gran Capitano* ſi porta con ottocento Cavalieri

` della Campania alla conquista di Geruſalemme to-.II.

_ ' pag. 4. ~ì " ~
.,11Tancre’do Capuano ,z Veſcovo di Calvi tlc. .IL [odg-nico. :I i

Tarallo Famiglia , ſua Cappella , ſepoltura, ed älfi'riziom'

> to. I. pagayg. , _ .t - 7- 2. ..W ‘

Taſſa delle 'Decimo, imposta-[u i Benefiçi Cd’UNü‘ſOc-l‘o

pag. x92, 1'- ~ Pc t~`=~~Teano Citta , e— Veſcovado ſuffraganeo deu* Aroiveflo‘uado

- di Capua to.I.Pag. 39. ,,- z.. Tem

… ,ñ ~ 'Www-..1*



'Teodoro Veſcovo Capuano to. I. pag. ”5. .- - l‘ 'T

Tempio di Diana Tiſatina , demolito da S. Priſco to.I.

Pag.84. a ' ‘ 4

285

f

&Tei-eſa, ſua Chieſa , e Conſervatorio to. I. pag. 328:

'Teſoro nuovo della Cattedrale , e ſua deſcrmionn to. I.

P²8*57*

Teſoriere, che ſi eligge dall’ Arciveſcovo to. Ì. pagati!.

Altro ſi ,eligge dal Magi/ira” kid-"I. ”3.61, `

Tiburzio Veſcovo dell' Antica_ Capua to. I. pag. 98.

`Titolo antico di varie Cattedrali, variato `per ragione del;

le Reliquie di S-Sìtflivm ,in eſſe collocate :0.1. pag. 1 o.

Variato ancbe per ‘ qualche altra occaſione dal Popolo”,

I. a . I I- ìDel .-Toîcog- Franceſco to. I. 145. ~ .'.

Tommaſi di Aleſſandro,ſuo padronatonel Caſale di_Bello

lana :0.11. pag. 4. ;RBL *Fi ,ÌQÃJH' .

~Del Barone fm‘Cappella , Sepolture , ed Iſcrizioni to.

` I. pag.27I- ~ ~

D. Lelio fondatore del Monastero delle
Girolamo to. I. pag. 31 l. i * ~

Franceſco Antonio , ſue ' ere to.IL pag. 108.. . 'I

Carlo Clzierico Regolare ſue o ere to. [I. pag. 113.

*- Lodovico Céierico Regolare ue opere to. II…. pag, H4.

S. Tommaſo Appoſlolo ,ſua Chieſa ParoccbialetoJ . pag.2.06.

_S- Tommaſo d'Aquino , in gran venerazione pireſſoi Capua,

ni fin dal tempo della ſua Canoni-*cannone` to-I. pag.

- 260. -.. ~- " '

Di Toro D. Iſabella, Badeffa del Monastero di *SQGiovan

ni, tenuta in grande stima da MargberitaRegina di

Napoli to.I.pag.3°9.1--c-. ' ` '

Monache di S.

to. I. pag. 275-', --~..

'Tufo ,, Famiglia Nobile di

i Tufo Famiglia di D. Giuſeppe, ſua Cappella, e Sepoltura

r ' T . ' l ,

Averſa 10:1. pag.: 27.

c \ ~ .

Ìffialſi
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ññ, ñ. v

Alhurga Maria Amalia , Regina di Napoli, ipfig”

hencfattrice della Chieſa , e Ritiro delle Carmelin

ne Scalz'e toa-I. pag. 314.. ' v

Valentini Famiglia ;ſua Chieſa Padronata in Alarcianeji

to. ll. pag. 35. `

Vecchioni, Autore di alcuni Manoſcritti to.I. pag. 13. , e

3 lo. ‘ e, r .

Venafro Citta} , e Vaſco-vado ſuffraganeo di Capua to. I.

Pag* 39

Ventriglia Famiglia,ſua -Cappalla, e .ſepoltura to. L pag;

2 . ñ ` _

vF’entri Monſignor D. _Giambattista Veſcovo di Caſerta;

ſia Sepolcro , ed iſcrizione L0. I. pag. 237. to. II.

pag. 102., 8c 108. .ñ.

D.Niccoſa Canonico, Vicario" capitolare , poi Veſcovo 2.*

Acerno to. I. pag. 171. to. II. pag. 98. e_ .

'Altra Cappella padronata nel Caſale di Curti c0911.

pag. 18. -
Ver imſiani’loro Chieſa, e Mona/fera -to.I.pag. 279.- ,_

Ve oo-vado di Capua antica' diviſh *da Giovanni V111. per

chè chiamato dal detto Pontefice ,i in una lettera col

la *voce Surìcorum, e nell' altra con quella --di Baro

laſis to. I. pag. 23. , 8c ſeqq. - -

In qual maniera fu diviſo, e quali luoghi foſſero com

preſi in ciaſcuna delle due Dioceſi to.I.pag.z7.e ſcq,

*'" ,Quando riunito con quello di Capua nua-va t0.l.pag. 31.

* Come ,ed-in che tempo restò tie-relitto co.l,ſipag. 31.

Veſcovi-tdi dichiarati dalla S. Sade ſuffraganei alla Metro;

*' politana di Capua :0.1; pag. 39. i -- _1:

Veſcogvi di Capua antica to.I. pag.Sz.~.--~z- w .iVeſcovi di Capua-'nuova mal-pag. 118;.

Vc co'vi convocati da Arechi , in qual maniera placarono
l l

l' ira
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1 ‘ Origine della medeſima to. I. pag`Î281`î-‘Q

*PB-n di Carlo Magno to.I. pag. 17, 15!!) ”Mu-3%'?

 

Veſcovi Cittadini di Capua to.II.pag.98. A' mf'

Vasto-ui [oro dignità , 'e Conſiglio 'vena-tti Ja] Re Carlo

Magno to.I.pag. 18. a una 21W:

Veſpafiano Muzio , Vicario Generale WAI-;335.46
Ugone Vaſca-vo di Capua to.I.pag. 12h i ..-u. -`.-I*.’...ſi'

Ugone Arciveſcovo Capuano to.I. pag. 136.

Via Aqnaria, ſuo anticg‘ffito , e denominazione coming-84.

Vicario del Priorato dî‘ñMaſm to.I.pag.í87.Vico Monſignor Franceſco, lodato `to.I. pag.37. “WAN

D. [ſino-enzo di* Natale lodato to.II. pag. 13.

Dolls' I/ignc-ÎRaìmondoffl, Capuanoflz General: dell* Ordine

Domenicana to. ll. pag.; 12.. ñ .x

Delle Vigne Fr.- Attanagio di Caput? Cappuccino to.II. pag.

' I l I. -T‘ E** and _ ñ,

'S'` [Zini-enzo in Volturno Badia antica da' Caſſine-fi tom.I.
pag.281~ ì- "Y ì

,

Anticamente ſubordinata alla giuridizione i Capua to.

…’\
I. pag. 40. fl \

Perchè chiamato alcune- -voltc S. Vincenzo- della Car-va

10.]. pag._282~~ ` <3 * '

S. Vincenzo Martire, e ſu; Chief: to.I. pag-336. ` ;

Iſmrenzo Vaſco-vo delPAmica Capua to.I. pag. 9!.- ~

Viriſaſri di Capua rod—pagge- . - . .

Iſifltatpìe della Chieſa , e Clero Capuano ,. destinato 'dal

Pontefice S. Gregorio Magno to.I. pag-_- 14,.

S. Vgfita- alPAn‘nunziam di Capua to.lI.pag.178.

_ Vitale Girolamo-,Chiarini Regolare , ſu: opera to.II. pag.

114. . . a . i

Vitale Franceſi'o-Antonio lodato to.I. pag. 1,2} “ *ſix-7 Y '~

Si trade Autore delle conſiderazioni', [Zampa-'e non#

@Dgr-immagini di Flavio Costagtino Nana to. I.

a L4.. ` ' . "
P g‘ i (i . s* Vi'
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ono ſſ INDICÎE.

S. Vitaliano Cittadino, e Veſcovo Capuano, picciolo ”gua

› glio di ſua vita to.I.pag. 112,.

’ Suo Corpo ove ripoſa co.I.pag.uz. '

Antica membrana della ſua vita trovata in Benevelîto

to.II. pag. l 19.

Iſittore 111. Pontefice, accetta il Pontificato in Capua,che

prima avea—.ricuſatg'to. II.pag.88. .WP ,WN

S. Vittore‘ Veſcovo di Capua antica t0.I. pag. 106. "N .

Autore della riforma'del CicloiPaſquale to.I. [333.106:

Vitulaccio Caſale di Capua , e ſua Chieſa Parrocchiale to.

Il. pag. 74. .z 11,9; g ..z-A. 'ì '- 1._ ,fl

DesVivo Bruno D.Giuſeppe ,fondatore delleçTere/iang .to.

I. pag. _7,28. .,-gfſ ;curr-I» _

ñ- Unzione Sacra mſolita farfiçdaglÎ Arciveſcovi‘ Capitani-M ì
proprj _Principi nell' atto di’ſiloro Coronazio‘ne to. I.

~` …pag-43.” 'vo ma.. ‘ N.9. nz ñ-: _ ,

Volturno antica Citta,ſuo Veſcovado, e Cattedrale uniti a

quella ' S. Steffano di ,Capua-antica to. Lpag. 32. ,

A)? 8( 13 V 'Ììd‘flp-wffi' tr?"- .__, fa??

Urbano 11. Pontefice ſua venuta in Capua to.I. pag. i34..

Urna cori baſſi rilievi di figure Gentileſche , cſi/lente nel

. Succorpò della Cattedrale t0.I. pag.52. .i

Uva Famiglia Nobile di Capua , ha la propria Cappella

' nella Cattedrale aſſai ornata Marmi , Statue, ed

Iſcrizioni to.I.'ag.63. e ſeqqÎ

'ñ‘ Famiglia di D. Pompeo , ſua Cappella , Sepoltura ,,ed

Iſcrizione to."I. Pag. 272. . v v

l’ffll m* y . - ' › ` i e.

. ñ l _ l 1 ' I*

.ſi. l'. ' ` t f Z i _ 41"'

i" . ` z .

Arrillo Stabile, Canonico" Capuano, e Veſcovo di Cari

”ola toJLpag-xx‘m. ..- i

’. A.- ,xñ :un

ſi O

`

[ſſa-V 5'5'
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._\Î~*…Î> Tmecrr CW. '

fol- nm': Wallace-FA aim.- Collat’a’: .z‘r-.vflr-Je‘f 2 ñ, "

41,5 l2.v.13.e che; attestano .win attestano gm.: x ` ` `

1 3.v.29.nudrire ' nutrire

o: !5.v.15.Ecce toe num :5:41.45,2 .Ecce nunc "43;' *

. .455: 15.v`.23.appartinenti ;SK-oi.: .:appartenenti

19. I ALÌANO - a ~ AILANO'SNJR

alcun' NINPHO ifflnomvffi-NIPHO, non.”

75A!. 7.de aurum de aura Axis-.gs

79.v.16.venri -ìil- vemìflflzrmçg

. :- ..-87.V:16.SÌ ravviſano7í`ir7fl2$ad Si’ñra'vviſavano

k. xonvaáveduto non avefi’e 'a' Veduto‘non i' aveſſe

103.v.13.Al questo Monastero A queſto Mona-;fiero ſe!

:op-v. 8.e morìa’zaAgosto 570. morì nell'anno”. .. ’ c— ` `- `

l 15”. 5..-írcbieſcopus ' wdrcbiepiſmpus

115-V-16JÌnV6nt3 a xflrinvenuraes .CQ

121.v.28.erzz.v.r..Martínolla` Marino II. …z . ì

134.v.31.di riferito del riferito ‘ '

144,.v. I I .SALISBURIENSIS SALISBURGENSIS

159.in marg. anno 1202. aímo 1502-

166.v.18.per eſſere un gran per eſſere di un gran /

168.v. 2.21 tutti quanti a tutti quelli

17z.v,.31.quod ſalutationem quo ad ſalutationem

181. Cappellanie di due-100.

223”. 6.acdavere cadavere

22.6.v. I-Vixilla duo: Vexilla due

227.v.27.Torum Torvum '

_234..v. 6.delicata. dedicata

2.37.v.16.in memoria la memoria

298.v.Io.RECUPERANT PRECANTUR

_301.v.u.non ha gravi non ha guari

"318. ñ ne timore ne temere

`Oo ER
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CORWNIP .
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